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PREFAZIONE. 


Le buone relazioni che corrono attualmente fra 
l’Italia e la Germania e quindi la più grande necessità 
di intendere e parlare una lingua dotta qual’è la lingua 
tedesca, può giustificare la pubblicazione di una nuova 
grammatica tedesca; specialmente se questa grammatica 
offrisse un nuovo metodo di istruzione congiunto a gran 
copia di esercizi pratici. 

La presente grammatica è fatta sullo stesso metodo 
della mia grammatica francese, accoppiando cioè l’espo- 
sizione grammaticale e logica della lingua tedesca alla 
costante applicazione delle differenti forme e regole per 
iscrivere e parlare. i 

Ho creduto bene di cominciare questa grammatica 
colla teoria del verbo, perchè collo studio di questa 
parte importantissima lo scolaro acquista di già una 
grande quantità di vocaboli utilissimi per intendere bene 
una lingua difficile come la tedesca. Si troverà che ho 
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ampiamente trattato le particelle separabili ed insepa- 
rabili che danno al verbo tanti differenti significati e 
che costituiscono una delle maggiori difficoltà della lin- 
gua tedesca. 

Le tavole alfabetiche $$ 91 e 92 serviranno allo stu- 


dente per rintracciare colla massima facilità ogni forma 


dei verbi irregolari che incontrerà nei numerosi temi. 

Nelle regole di sintassi corredate di esempi tolti 
dai migliori classici tedeschi ho riunito tutto quanto 
potrà servire a togliere ogni difficoltà nel tradurre da 
una lingua all'altra. 

Le declinazioni e le regole intorno al genere credo 
aver espeste in modo chiaro e facile. Infine ho aggiunto 
tre capitoli intorno alla versificazione, alla ortografia, 
alla formazione, composizione e derivezione delle parole 
tedesche. | | 

Nei numerosi temi che via via s’incontrano nella 
“grammatica stessa sono sempre indicati i paragrafi ove 
si trovano le parole contenute negli esercizi e le regole 
che debbono servire di norma, e ciò soltanto per evi- 
tare ripetizioni inutili. 


INTRODUZIONE. 


LETTURA E PRONUNCIA. 


1.° Alfabeto. 


L'alfabeto tedesco si compone delle ventisei lettere 
seguenti, di cui la maggior parte si pronunzia come in 
italiano: 


X a pronunziaa  valea 1% n pronunziaen vale n 
B > be, b|O 0 ; 0 n 0 
E € » Ze n C|B p n PO n» P 
D d E de, dfAgq i cu », Q 
E e i e so CR r a er, T 
& f x ef, £f{|S f8_, e8 ==, 
Gaq ; ghe , g£|® t È te, È 
Sa) ; ha, h|jU u È u »n U 
IS i A i sp 1/89 v ; fau , f 
3 j 3 jt , j{Bw 5 ve», V 
Rf 5 ka ,k(c)|X r 5 is, € 
£ I > el _,1|9 »  ipsilon, i 
M m ; em, mj3j : zet , Z 


In tedesco si pronunziano tutte le lettere salvo la 
vocale e quando si trova dopo la vocale i, o quando 
UEBELHART, Gramm. ted. 4* 
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forma insieme ad a, 0, u le vocali modificate i, 0, i, 
non che la lettera h, quando trovasi dopo una vocale 
qualunque. 


2.° Le Vocali. 


Le vocali semplici sono: à, e, i, 0, u. 

Le vocali modificate sono: Ae, i» 0e, 6; Uo, ii. 

Le vocali a, ©, 0 sono lunghe, quando Sono raddop- 
piate ($ 252). 

Le vocali a, e, i, 0, u, ii, 0, ii sono lunghe, quando 
sono seguite dalla consonante h ($ 521-524). 

La vocale i prende per segno di allungamento la vo- 
cale e dopo di sè ($ 525). 

L’accento riposa quasi sempre sulla sillaba radicale. 


3.° Della pronuncia delle lettere. 


A, a, si pronuncia sempre come in italiano: 

Rad, ruota; Graf, conte; filt, freddo; Mann, uomo. 

Ae, î, si pronuncia come e aperta e in erba, p. es. 

Nefte (pronunzia èste), rami; £dlte (pr. chèlte), freddo; 
fpait (pr. spèt), tardi; Bar (pr. bèr), orso. 

E, ©, si pronuncia come in italiano, ad eccezione delle 
sillabe finali di derivazione, ove ha il suono di e 
quasi muta. 

«Ebbe (pr. ebbè), riflusso; betten (bettàn), fare il letto ; effen 
(essèn), mangiare: mwerth (vert), caro; Veder (pr. bechèr), bic- 
chiere; Ende (pr. endè) fine; Felber (pr. feldér) campi; [ernen 
(lernèn, imparare. 

I, i, ha il suono di è italiano: 

Bild, immagine; Sinn, senno; wibder, contro; mir,a me. 
0, 0, si pronuncia come in italiano: 

Dort, là; fol, debbo; BVrot, pane; Strom, torrente. 


è 
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Oe, 6, non ha suono equivalente in italiano. Ecco un 
cenno per coloro che sono privi di maestro: si 
forma la bocca per pronunziare un o italiano; ma 
invece di pronunziare questa vocale si proferisce un 
e, quindi risulta un suono che equivale a quello 
dell'ex, oeu in francese e che corrisponde esatta- 
mente al suono dell’ò tedesco. 


Del, olio; L8we, leone; Rimer, romano; fo nnen, potere. 
U, u, ha sempre il suono di « italiano: 
Du, tu; Vlume, fiore; Mutter, madre; Vruder, fratello. 
Ue, ii, si pronunzia come la vocale v lombarda o fran- 
cese. Per quelli che non conoscono questa pro- 
nunzia, serve quanto segue per pronunziare bene 
questa vocale: si forma la bocca per pronunziare 


un v; ma si pronunzia un ?, quindi risulta un suono 
che corrisponde esattamente all’% tedesco. 


Ue bel, male; miide, stanco; Miltter, madre; mi ffen, dovere. 
le, ie, si pronuncia come un ? lungo in italiano, eccet- 
tuato nelle parole derivate dal latino, ove questo 


dittongo si pronunzia come i-e cioè come un è se- 
guìto dalla vocale e. 


4.° Dei Dittonghi. 
I dittonghi tedeschi sono cinque; cioè: ai, au, iu, 
ei, eu: 
Ai, ei, hanno lo stesso suono come in italiano ma deb- 
bono pronunziarsi con una sola emissione di voce. 


Rai fer, imperatore Saite, corda Mai, maggio waife, orfano 
Geifel, frusta Seite, pagina mein, mio meife, savio 


Au, si pronuncia come in italiano nella parola paura. 
Glaube, fede; Shau, rivista; Frau, donna. 
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Au, en, hanno una pronunzia particolare, che bisogna 
sentire dalla viva voce. Ecco un cenno intorno alla 
pronunzia di questi due dittonghi: si pronunzia un 
a lunga facendo seguire questa lettera immediata- 
mente dalla vocale modificata i sopra descritta. 


Viume, alberi —triumen, sognare —>Miufe, topi 
pr.  (Ba-i-me tra-ii-men ma-ii-se) 

BVeutel, borsa ITreue, fedeltà Freund, amico 
pr.  (ba-ii-tel tra-ii-e fra-ii-nd). 


5.° Delle Consonanti. 


Le consonanti si dividono in semplici, doppie e com- 
poste. | | 

Le consonanti semplici sono: b, €, d, f, g, h, j, k, 1, 
m, n, p, q, Fr, $, t, V, W, Z. 

Le consonanti doppie sono due lettere della stessa 
specie e che appartengono alla stessa sillaba, p. e. bb, ff, 
gg, 11, ecc. Tutte le consonanti possono essere raddop- 
piate, eccettuate: b, j, q, 0, 0, x. 

Le consonanti composte sono:'ch, sch, ck (per ff), tz 
(per 33), SP, St, ph, sz. . 

La maggior parte delle consonanti in tedesco hanno 
la stessa pronunzia come in italiano. 

B Db, si pronunzia come in italiano. 
C c, davanti di, e, i, y, si pronunzia come #; in tutti gli 
altri casi si pronunzia come in italiano. 


Gifar (zesar), Cesare; Cicero (zizero), Cicerone; Concert (con- 
zert), Concerto; Canal (canal) canale; Cacao (cacao), cacao; 
Columbus (Columbus) Colombo. 


Ch ch, ha un suono particolare che non si può rappre- 
sentare con nessuna lettera italiana. 


Ecco un cenno intorno alla formazione degli or- 
gani per pronunziare questa consonante; si deve 


L) 


= on ii can _ 
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appoggiare la lingua fortemente contro i denti in- 
feriori lasciando la bocca aperta, ed allora si fa 
una leggera aspirazione producendo così un piccolo 
rumore. Coloro che conoscono lo spagnuolo, il greco 
e l’ebraico non troveranno difficoltà di pronunziare 
questa lettera, perchè corrisponde alla jota della 
prima, al X della seconda e al chet della terza lingua. 


Vac, fiume; Dad, tetto; Raud, fumo; fuden, cercare. 


Annot. Questa lettera non si trova mai in prigcipio delle pa- 
role di origine tedesca. Nelle parole derivate dal greco o dal 
latino ch si pronunzia come È, ed in quelle derivate dal francese 
si pronunzia come sci. 


EBor (cor, kor), coro; &holera (colera), colera; Chrift (crist), 
Cristo; Ehaife (sces), seggiola; Chevalier (scevalié), cavaliere ; 
Charpie (sciarpi), filacci. 
chs, si pronuncia come x ossia come cs quando appar- 

tengono alla medesima sillaba. 


Flag, lino; Dadh8, tasso; Was, cera. 


D d, si pronunzia come in italiano. 
F f, si pronunzia come f in italiano. 
G g, ha sempre lo stesso suono che ha il g in italiano 
davanti alle vocali a, 0, vu e davanti alle consonanti. 
Garten, giardino; Gelb, (pronunzia gheld), denaro; geben, 
(pr. ghébèn), dato; gegeben (ghòghabèn), dato; gegeffen (ghè- 
ghéssèn), mangiato; Gift (ghift), veleno; gib (ghib), dà; Gitter 
(ghitter), inferriata; Gott, Dio; Gnade, grazia; bnigin (kéni- 
ghin), regina. 
Annot. Nelle parole derivate dal francese la consonante g 
conserva la pronuncia francese. 


H h, si pronuncia con una leggera aspirazione in prin- 
cipio di una sillaba, ma non si pronunzia dopo una 
vocale od una consonante. | 

J j, si pronunzia come y francese nella parola ayez ab- 
biate, o come J in Jesus. 
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K k, si pronunzia come È. 

ck, sta invece di Xk dopo una vocale breve. 

ng, nk, hanno una pronunzia particolare che rassomi- 
glia ai suoni nasali francesi. 

m, n, p, hanno la stessa pronunzia come in italiano. 

Ph ph, hanno il suono di f. 


Philipp (Filipp), Filippo; Philofoph (filosof), filosofo; SRhantom 
| (fantom), fantasma. 


Q q, l 
R r, 


Ss hanno lo stesso suono come in italiano. 

L) 

T t, 

Sch sch, si pronuncia come sci sce. 

Sdaf (sciaf), pecora; Sub (sciù), scarpa; Sdein (scein), splen- 
dore. 

f, si pronuncia come s forte. 

grof (gross) grande; Strafe (tFARRO), strada; jliefen (fliessen), 
scorrere. 


Sp sp, si CERRI uu 
i pronunciano come in italiano. 
St st, 


V v, si pronunzia sempre come f in italiano. 
Vater (fater), padre; viel (fil), molto; voll (foll), pieno. 
W w, si pronunzia come v in italiano. 
ver (ver), chi; Wanbd (vand), parete; Wien (vien), Vienna. 
X x, hà lo stesso suono come cs in italiano. 
Z z, ha lo stesso suono come 2 in italiano. 


tz equivale a 2 e si usa soltanto dopo una vocale 
breve ($ 528). 


6.° Delle parti del Discorso. 


Nella lingua tedesca si distinguono nove specie di 
parole, cioè: 
I. Il verbo. Dag Zeitwort (oppure bag Rundiwort). 
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II. L'articolo. Das GefhleBtsmort. 
III. Il nome. Das Hauptwort (oppure Das Dingmort). 
IV. L'aggettivo. Das Beiwort (oppure das. Gigen= 
fhaftsmwort. 
V. Il pronome. Das Fiirmort. 
VI. L’avverbio. Das Nebenwort (oppure das Um= 
ftandsmort). 
VII. La preposizione. Dag Vormort. 
VIII. La congiunzione. Dag Vindemort. 
IX. L’interiezione. Dag Empfindungsmort. 


DEL VERBO. 


$ 1. Si distingue in tedesco come in italiano il verbo 
transitivo ed il verbo intransitivo, la forma attiva ela” 
forma passiva. 


$ 2. L'infinito di tutti i verbi si termina in en come: 
lieben, amare; in ern (eren) come: dndern, cambiare; in 
eln (elen), come: tadeln, biasimare, fammeln, accumulare. 


$ 3. Togliendo la terminazione en, si trova la sillaba 
radicale del verbo: così la sillaba radicale di lieben, 


amare, è (ieb, quella di andern, cambiare, è dnder e di 
tabeln, biasimare è tadel. 


$ 4. Il verbo tedesco ha cinque odi come il verbo 
italiano‘ 


L'infinito Die Grundform 

L’indicativo Die anzeigende Redeart 
Il congiuntivo Die berbundene Redeart 
L’imperativo Die befeblende Redeart 


Il condizionale Die bedingende Redeart. 
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$ 5. L’indicativo ha soltanto due tempi semplici, il 
presente (die Segenmart) e l’imperfetto (die Mittvergan= 
genbeit): Gli altri quattro tempi sono composti e si for- 
mano per mezzo dei verbi ausiliari. 


$ 6. Il condizionale ha due tempi, che sono formati 
parimente per mezzo dei verbi ausiliari. 


$ 7. L’imperativo non ha che il presente. 


$ 8. Il congiuntivo ha soltanto due tempi semplici, 
il presente e l’imperfetto. Gli altri quattro tempi sono 
formati per mezzo dei verbi ausiliari. 


$ 9. La lingua tedesca si serve di tre verbi ausiliari 
per formare i tempi composti, cioè: haben, avere; fein, 
essere; werden, diventare. 


$ 10. Il verbo baben, avere, serve a formare i verbi 
composti della forma attiva, eccettuato il futuro sem- 
plice ed il condizionale semplice. 


$ 11. Il verbo fein, essere, serve a formare i tempi 
composti della maggior parte dei verbi intransitivi. 


$ 12. Il presente del verbo werden, diventare, unito 
all'infinito serve per formare il futuro, ed il congiuntivo 
dello stesso verbo, serve per formare il condizionale 
semplice, ed i medesimi uniti al participio passato ed 
all’infinito del verbo ausiliare haben, avere, e fein, es- 
sere, servono per formare i tempi composti de futuro 
e del condizionale. 


$ 13. Col medesimo verbo werden, diventare, e col 
participio passato del verbo attivo, si forma il passivo, 
mentre in italiano si usa il verbo essere. Se s'incontra 
il participio passato del verbo iverdben con un altro 
participio passato, allora si usa worden invece di geworden- 
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$ 14. Conjugazione del verbo ausiliare Saben, avere. 


INDICATIVO. 


Presente. 


S. Fd babe, io ho 


P. 


Du Baft, tu hai 
Er, fie, e8 bat, egli essa ha. 


. Gir baben, noi abbiamo 


hr habet, voi avete 


eglino, elleno 


Sie baben, hanno 
Ella ha. 
‘ Imperfetto. 


. F% Batte, io aveva, ebbi 


Du batteft, tu avevi, avesti 
Er hatte, egli aveva, chbbe. 


VWir Batten, noi avevamo, a- 
vemmo 

br battet, voi avevate, ave- 
ste 

Sie Batten, eglino avevano, 
ebbero. 


Futuro. 


. Sb verde baben, io avrò 


Du wir baben, tu avrai 


Er wird haben, egli avrà. 


. Wir werdenbaben, noi avremo 


Sbr werdet haben, voi avrete 


Passato prossimo. 


S. 3% babe gehabt, io ho avuto 


Du Baft gehabt, tu hai avuto 
Er, fie, e8 bat gehabt, egli essa 
ha avuto. 


. Dir haben gehabt, noi abbia- 


mo avuto 

She babet gehabt, voavete 
avuto 

eglino, elleno 


Sie baben 
gehabt hanno avuto 
Ella ha avuto. 
Piuccheperfetto. 


- Sd Batte gebabt, io aveva, 


ebbi avuto. 

Du Batteft gehabt, tu avevi, 
avesti avuto. 

Er Batte gehabt, egli aveva, 
ebbe avuto. 


. Bic batten gehabt, noi ave- 


vamo, avemmo avuto 
Shr battet gehabt, voi ave- 
vate, aveste avuto 
Sie batten gebabt, eglino ave- 
vano, ebbero avuto. 


Futuro composto. 


. Ye merde gefabt Bbaben, io 


avrò avuto 

Du ivirft gebabt haben, tu 
avrai avuto 

Er mird gehabt haben, egli 
avrà avuto. 


. Mir werden gehabt haben, noi 


avremo avuto 
Gr inerdet gebabt haben, voi 
avrete avuto 
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Sie merden haben, eglino a- Sie werden gehabt haben, essi 
vranno. avranno avuto. 


CONDIZIONALE. 
Presente. Passato. 
S. Fd tilcedbe haben, io avrei S. Fd mwilrde gehabt Baben, io 
avrei avuto 
Du tviirdeft haben, tu avresti Du wmiirdeft gehabt haben, tu 
avresti avuto 
Ermiirbet haben, egli avrebbe. —r miirde gebabt haben, egli 
avrebbe avuto. 
P. BWi® rilrben haben, noi a- P. Wir wmwiicden gehabt haben, noi 
vremmo avremmo avuto 


Ybr wilrdbet haben, voi avreste Fbe mirdet gehabt haben, voi 
avreste avuto: 


Sie tolirden haben, essi avreb- Sie milrden gehabt haben, essi 
bero. avrebbero avuto. 
IMPERATIVO. 
babe, Abbi 
baben' wir, abbiamo 
habet, abbiate 
haben Sie, abbia (Ella). 
CONGIUNTIVO. 
Presente. * Passato ($ 216). 


S: Daf id babe, dhe io abbia SS. Daf ih gehabt habe, che io 
abbia avuto 


, Du habeft, che tu abbia , du gehabt habeft, chetu o 
abbia avuto ° 
, er babe, che egli abbia. n er gehabthabe, che egli 
abbia avuto. 
P. , ‘vir haben, che noi ab- P. , vir gehabt Baben, che 
biamo | noi abbiamo avuto 
r Sr Babet, che voi ab- v Sbrgehabt babet, che voi 
biate | abbiate avuto 
n fie Baben, che eglino n fie gebabt haben, che e- 
abbiano. glino abbiano avuto. 


Asnnot. 1. Non facendo uso della congiunzione daf o d’altra, il 
participio passato si mette nei tempi composti dopo il verbo 
finito, quindi si dirà ancora: id habe gehabt. Du habeft ge 
habt, ecc. 





i A 
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Imperfetto. Piuccheperfetto. 
S. Daf id batte, che io avessi S. Daf id gehabt hatte, che io 
(avrei) avessi (avrei) avuto 
p Dubattejt, che tu avessi y du gehabt Gàtteft, che tu 
(avresti) | avessi (avresti) avuto 
n ecbatte, che egli avesse n et gehabt Batte, che egli 
(avrebbe). : avesse (avrebbe) avuto. 
P. , wir Batten, che noi P. , wir gehabt Bitten, che 
avessimo (avremmo) noi avessimo (avremmo). 
| avuto 
» Sbt Battet, che voi ave- hr gehabt hittet, che voi 
ste (avreste) aveste (avreste) avuto. 
» fiebatten, che essiaves- » fie gebabt Batten, che 
sero (avrebbero). essi avessero (avrebbe- 
ro) avuto. 


Annot. 2. Ciò che abbiamo detto nell’ annotazione precedente 
vale ancora per il più che perfetto del congiuntivo. Quindi 
si dirà ancora; id hatte gehabt, che io avessi avuto, ecc. 


. Futuro ($ 216). Futuro composto ($ 216). 
S. Daf id) haben merde, che io S. Daf id gehabt haben merde, 
avrò che io avrò avuto 
p Du Baben mwerdefti, chetu n Du gebabt haben merdeft,. 
avrai che tu avrai avuto 
n ethaben werde, che egli n ec gehabt haben merde, 
avrà. che egli avrà avuto. 
P. , vir haben werden, che P. , ivirgehabthabentverden, 
noi avremo che noi avremo avuto 
» Ihr haben merdet, che voi vr Sbrgehabt haben merdet, 
avrete che voi avrete avuto 
n fie Baben merden, che n file gebabt baben werden, 
essì avranno. che essi avranno avuto. 


Annot. 3. Sopprimendo la congiunzione da, che, il verbo finito 
precede l'infinito ed il participio. Quindi si dirà al futuro 
del congiuntivo ancora id verde haben, du mwerdeft haben, ecc., 
ed al futuro del congiuntivo id) verde gehabt haben, du ivere 
Deft gebabt haben. 


12 CONIUGAZIONE DEL VERBO essere. 


INFINITO. 
Presente. Passato. 
Saben, avere Gebabt haben, aver avuto 
Um zu Baben, per avere Um gebabt zu Baden, per aver 
avuto 
Obne ju haben, senza avere. Ohne gehabtzu baben, senza aver 
avuto. 
PARTICIPIO. 
Presente. Passato. 
Sabend, (inusitato) avendo. Gebabt, avuto. 
GERUNDIO. 
Presente. Passato. 
Gndem id babe, Gndem id gehabt babe, und 
dba "n = al8 " " n ona 
avendo io ecc. io avuto 
eil Ud " dba ” " " ecc 
tvdbrend LAI, weil » 5 È î 


$ 15. Conjugazione del verbo Sein, essere. 


INDICATIVO. 
Presente. Passato prossimo. 
S. 30 bin, io sono S. Sd bin gerefen, io sono 
stato, 2 
Du bift, tu sei Du bift gemefen, tu sei stato, a 
Er, fie, e, man ift, egli, essa, Er ift gemwefen, egli è stato, a. 
si è. 
P. Wir find, noi siamo P. Wir find gewefen, noi siamo 
stati, e 
Ihr feid, voi siete Ihr feidb gemefen, voi siete 
stati, e 
Sie find, essi sono. Gie find gemefen, essi sono 
ù stati, e. 
a Imperfetto. Piuccheperfetto 
S. Sd war, io era, io fui S. IF var gewefen, io era (fui) 
stato, a 
Du mari, tu eri, tu fosti Du marft gewefen, tu eri (fo- 
sti) stato, a 
Er war, egli era, egli fu. Er var gemefen, egli era (fu) 


stato, a. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO essere. 


P. Lit waren, noieravamo, noi 
fummo 
br mwaret, voi eravate, voi 
foste 
Sie waren, essi erano, essi 
furono. 


Futuro. 
S. 3 merde fein, io sarò 


Du wirft fein, tu sarai 
Er wird fein, egli sarà. 
P.; Wir werden fein, noi saremo 


Ghr werdet fein, voi sarete 


Sie werden fein, essi saranno. 
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P. YWir waren gervefen, noi era- 
vamo (fummo) stati, e 
Yhr maret gemefen, voi era- 
vate (foste) stati, e 
Sie maren gewefen, essi era- 
no (furono) stati, e. 


Futuro composto. 
S. Fd merde geivefen fein, io sarò 
stato, a 
Du mirft gerefen fein, tu sa- 
rai stato, a 
Er mird gewefen fein, egli 
sarà stato, a. 
P. Mix werden gerwefen fein, noi 
saremo stati, e 
Fhr iverdet gemefen fein, voi 
sarete stati, e 
Gie iverden gemefen fein, essi 
saranno stati, e. 


CONDIZIONALE. 


Presente. 
S. Fd ride fein, io sarei 


Du ilrdeft fein, tu saresti 


Er wilvde fein, egli sarebbe. 


Passato. 
S. Fd ivicde gemefen fein, io 
sarei stato, 2 
Du micdeft gewefen fein, tu 
saresti stato, a 
Er wilrde gemefen fein, egli 
sarebbe stato, a. 


P. Wir wicdben fein, noi saremmo P. Wir iwiirden gemefen fein, noi 


Ihr miicdet fein, voi sarete 


Sie wilrden fein, essi sareb- 


saremmo stati, e 
Ihr milcedet gemefen fein, voi 
sareste stati, e 
Sie mwileden gemefen fein, essi 


bero. sarebbero stati, ec. 
IMPERATIVO. 
Sei, Sia. 
feien wir, siamo. 
feid, siate. 


feien Gie. 


Sia, siano. 
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CONGIUNTIVO. 


Presente. . 


6. Daf id fei, che io sia 


bu feift, che tu sia 


Ud 


n et fei, che egli sia. 


Passato ($ 216) *. 
S. Daf i gemefen fei, che io 
sia stato, a 
n Du gemefen feieft, che 
tu sia stato, a 
n et gemvefen fei, che egli 
sia stato, a. 


P. Daf tvit feien, che noi siamo P. Daf wir gewefen feien, che 


mn 


fie feien, che eglino 
siano. 


" 


Imperfetto. 
8. Daf ich ware, che io fossi (sa- 
rei) 
du indreît, che tu fossi 
(sareste) 
er ivîîre, egli fosse (sa- 
rebbe). 
P. Daf vir ivdaren, noi fossimo 
(saremmo) 


" 


”" 


\ 
n Ihr macet, voi foste (sa- 
reste) 


fie waren, eglino fossero 
(sarebbero). 


" 


Futuro. ($ 216) *. 
S. Daf id fein iverde, che io sarò 


bu fein werdeft, che tu 
sarai 

n ec fein werdet, che egli 

sarà. 


n 


hr feiet, che voi siate 


noi siamo stati, e 

» Ihr gemefen feiet, che 
voi siate stati, e 

n fie gerefen fein, che 
eglino siano stati, e. 


Piuccheperfetto ($ 216) *. 
S. Daf id gemefen mare, che io 
fossi (sarei) stato, a 
n Dugemefen marefti, che tu 
fossi (saresti) stato, a 
n er gevefenware, egli fos- 
se (sarebbe) stato, a. 
P. Daf mir gemefen mdaren, noi 
fossimo (saremmo) sta- 
ti, e 
" Or gemefen iwdret, che 
voi foste (sareste) sta- 
ti, e 
v fie gemefen tren, essi 
fossero(sarebbero)sta- 
ti, e. 
Futuro composto (8 216) *. 
S. Da id gerefen fein iverde, che 
io sarò stato, a 
n DU geiefen fein merdet, 
che tu sarai stato, a 
m et Gervefen fein merde, 
che egli sarà stato, a. 


_* Ciò che abbiamo detto nelle Annotazioni 1, 2, 3 del $ 14 
si applica ancora al verbo essere ed a qualunque altro. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO iverden, diventare. 


P. baS wwic fein werden, che noi 
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P. bah wir getvefen fein werden, 


saremmo che noi saremmo stati, e 
wu  ibr fein werdet, che voi n Ot gewefen fein merdet, 
sarete voi sarete stati, e 
v fie fein werden, che essi n fie gemefen fein werden, 
saranno, che eglino saranno sta- 

ti, e. 
INFINITO. 
Presente. Passato. 


fein, essere 
um zu fein, per essere 


ohne gu fein, senz’ essere. 


gemefen fein, essere stato 

um gemefen zu fein, per essere 
stato 

ohne gemefen zu fein, senz’ es- 
sere stato. 


PARTICIPIO. 
Presente. Passato. 
feiend, (inusitato) essendo, geivefen, stato (2). 
GERUNDIO. 
Presente. Passato. 
indbem ib bin indem id gemefen Din 
da mv ‘essendoio,ecc. alg " ” n essendo 
weil d ui Ù ; » \io stato. 
mwabrend, =, eil " " m 


$ 16. Conjugazione del verbo werden, diventare ($ 91). 


INDICATIVO. 


| Presente. 
S. id werde, io divento 


du wirft, tu diventi 
er, fie, eg, man wird, egli 
diventa. 
P. mir werden, noi diventiamo 
ibr mwerdet, voi diventate 


i) 
fie werden, essi diventano. 


Passato prossimo. 
S. id bin gemworden, io sono di- 


ventato, a 

bu Dift gemorden, tu sei di- 
ventato, & 

er ift georden, egli è diven- 
tato, a. 


P. wir finb gewordben, noi siamo 
diventati, e 

* ibr feib gemworden, voi siete 
. diventati, e 

fie find germordben, essi sono 
diventati, e. 
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S. 


P. 


S. 


P, 


S. 


P. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO WMerden, diventare. 


Imperfetto. 

id wurde o id mward, io di- 
ventava, diventai 

du ivurdeft o bu mardit, tu 
diventavi, diventasti 

er wurde o er ivard, egli di- 
ventava, diventò. 

wir wurden, noi diventava- 
mo, diventammo 

ibr wurdet, voi diventavate, 
diventaste 

fie wurben, essi diventava- 
no, diventeranno. 


Piuccheperfetto. 


S. id var gemworden, io era (fui) 


diventato, a 

Du ivarft geivorden, tu eri (fo- 
sti) diventato, a 

er war getborden, egli era (fu) 
diventato, a. 


P. wir varen gemworden, noi era- 


vamo (fummo) diventati, e 
ibr maret gemorden, voi era- 
vate (foste) diventati, e 

fie maren gemworden, essi era- 
no (furono) diventati, e. 


Futuro composto. 


S. id merde gemorden fein, io 


sarò diventato, a 

bu Wwirft gemworden fein, tu sa- 
rai diventato, a 

er wird gemorden fein, egli 
sarà diventato, a. 


P. mir merdben gemorden fein, 


noi saremo diventati, e 
ibr merdet gemorden. fein, voi 
sarete diventati, e. 
fie werden gemorden fein, essi 
saranno diventati, e. 


CONDIZIONALE. 


Futuro. 

id werde werden, io diven- 
terò 

bu Mirft werden, tu divente- 
rai 

er ivird werden, egli diven- 
terà. 

mir iverdben werden, noi di- 
venteremo 

ibr merdet werden, voi diven- 
terete 

fie toerben merden, essi diven- 
teranno. 

Presente. 

id ivirdbe werden, io diven- 
terei 

du milrdeft werden, tu diven- 
teresti 

er wurde werden, egli diven- 
terebbe. 

wir wirden werden, noi di- 
venteremmo e 

ibr milrdet werden, voi diven- 
tereste 

fie mirden merden, essi di- 
venterebbero. 


Passato. 


S. id rolirde gemorbdert Nein, io 


sarei diventato, a 

Du ivilrdeft geworden fein, tu 
saresti diventato, a 

er inilrde geworden fein, egli 
sarebbe diventato, a. 


P. mir wiirdben gemorbden fein, noi 


saremmo diventati, e 
ibr mwirdet gemorden fein, voi 
sareste diventati, e 
fie miirdben gemorbden fein, essi 

sarebbero diventati, e. 


n magia E 
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IMPERATIVO. 


Verde, 
werden vit, 
werdet, 
merden Sie, 


CONGIUNTIV 0. 
Passato ($ 216)*. 


Presente (8 216). 
S. Daf id merde, che io di- 


venti 

n Du mwerdeit, che tu di- 
venti 

y ec iverde, ch'egli di- 
venti. 

P. , ‘vit werden, che noi di- 

ventiamo 

» Ihr werdet, che voi di- 
ventiate 

» fie tverden, ch’essi di- 
ventino. 


Imperfetto ($ 216). 


S. Daf id nirde, che io diven- 
tassi 

e Du ivirdeft, che tu di- 
ventassi 

n er rvitede, ch'egli di- 
ventasse. 

y vit tvitrden, che noi di- 
ventassimo 

n Ihr wivdet, che voi di- 
ventaste 

» fie:viteden, ch’eglino di- 
ventassero. 


Futuro ($ 216) *. 


S. Daf id merden merde, che 
io diventerò 


* Annot. 1, 2, 3 del $ 14. 


UEBELBART, Gramm. ted. 


Diventa 


diventiamo 

A ‘ 
diventate 
diventino, diventi. 


S. Daf id gerworden fei, che io 


sia diventato, 2 
bu gemorden feift, che tu 
sìa diventato, a 
er gemorbden fei, ch’ egli 
sia diventato, 2. 
vir gevorden feien, che 


. noi siamo diventati, e 


Ihr geworden feiet, che 
voi siate diventati, e 

fie gemorden feien, che 
essi siano diventati, e. 


Piuccheperfetto ($ 216)*. 
S. Daf id gemorden mare, che 


io fossi diventato, a 

bu gemorden mdareft, che 
tu fossi diventato, 2 

er gemorden dre, che 
egli fosse diventato, a. 
mir gemorden wdren, che 
noi fossimo diventati, e 
hr gemvorden miret. che 
voi foste diventati, e 
fie gemwordben maren, che 
essi fossero diventati, e. 


Futuro passato ($ 216) *. 
S. Daf id gemorden fein merde, 


che io sarò diventato, a 
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Daf bu werden tverdeft, che . 


tu diventerai 
, eriverden merde, ch' egli 
diventerà. 
Mir merdben werden, che 
noi diventeremo 


Pi 
P. Daf Fhr mverden merdet, che 
voi diventerete 


n fie iverben werden, che 
essi diventeranno. 


CONIUGAZIONE DEL VERBO diventare. 


Daf dii gemorden fein merdeft, 
che tu sarai diventato, a 
n ec gemorden fein merde, 
ch'egli sarà diventato, a. 
Mir gemordeu fein wer= 
den, che noi saremo di- 

ventati, e 
P. Da Shr gemorden fein iwerdet, 
che voi sarete diven- 

tati, e 

n fie germorden fein werden, 
‘ ch’essi saranno diven- . 
tati, e. 


P. , 


INFINITO. 


Presente. 


MWerben, diventare 
um zu erden, per diventare 


obne zu iverden, senza diventare. 


Passato. 


gemorden fein, essere diventato 

um gemorden gu fein, per essere 
diventato 

obne gerorden zu fein, senza es- 
sere diventato. 


PARTICIPIO. 
Presente. Passato. 
Werbdend, (inusitato) diventando getvorden (worden $ 13) diven- 
tato. 
GERUNDIO. 
Presente. Passato. 
Gndem id merde ) .. +. ndent ic gemworden bin 
da ic verde sara n000 da ich gemorden bin DONA, 
iveil id merde al8 id gemorden bin Ventatò, 


meil ich germvorden bin 


TEMA I. 


Sd babe Viicher ($ 355) zu ($ 205) Haufe ($ 355). — 
Du hajt eine ($ 308) gute (buona) Feder (penna). — Gr 
hat eine gute Tinte (inchiostro). — Wir haben Federmeffer- 
(temperini), Siegelad (ceralacca) und Lidt ($ 355). — 


TEMI. 19 


Yhr habet gute Butter (burro) und Gier ($ 355). — Haben 
diefe ($ 308) SHerren ($ 349) Luft ($ 153) Die deutfohe (te- 
desco) Sprache (lingua) zu ($ 153) fernen (imparare $ 219) 
— Nom (Roma) hatte im ($$ 304, 206) Unfange (prin- 
cipio) Aénige ($ 353); nachher (poi) Batten die (i) Rimer 
(Romani) GConfuln ($ 357) und (e) zuletit (finalmente) 
Raifer (imperatori). — Sdtte ($$ 143, 147) Nlerander 
(Alessandro) mweniger (meno) Leibenfehaften ($ 327 d) gehabt 
($ 219), fo (allora) miirdbe er ein (un) hébhereg (più alto, 
maggiore, più grande) Ufter (età) erreicht (raggiunto) 
baben ($ 219, 214). — Siitte jene ($ 443) Land ($ 355) 
nicht (non) zu (troppo) fehwade (debole) und zu verfohwen= 
derijche (dissipatori) Kénige ($ 353) gehabt ($ 219), fo (al- 
lora) miirde eg nod (ancora) fange (molto tempo) ein 
Rinigreid (regno) geblieben ($ 92) fein ($ 219). — Sabe 
Gebduld (pazienza) in ($ 172) deinen ($ 308) Leiden ($ 357); 
die (la) Ungeduld (impazienza) macht (fa, rende) Dag Uebel 
(il male) nur (soltanto) nod (ancora) peinlicher (più pe- 
noso). — Wenn Sie aud (sebbene) einen ($ 308) Uu= 
genblità (momento) Gfliid (fortuna) haben, die (la) linge= 
reditigfeit (ingiustizia, $$ 688, 663) bleibt (rimane) dod 
(pure) nicht (non) ungeftraft ($ 688, impunita). 


TEMA II 


Sd bin ein Menfdh ($ 349) und daber (quindi) fterblid, 
(mortale); meil ($ 240) alle ($ 308) Menfehen ($ 349) fter= 
blid) find. — Du, (tu) mein ($ 308) Sobn ($ 353), bift © 
aud) (anche) ein Menfd, und bift alfo ($ 510) aud fter= 
blid) und binfilig (caduco), mie id) (come me). — © ie 
(quanto) thiridt (stolti) find die (1) Menfeden, die immer 
($ 487) in Sorgen (pensiero, pena) find, um ($ 155) Reid= 
thiimer (ricchezze) zu fammeln ($ 2), die (che) fie dod 
(pure) einft ($ 487) verlaffen ($ 41) miiffen ($ 91). — AL 
($ 273) Hannibal (Annibale) von (da) Scipio (Scipione) 


/ 


20 | TEMI. 


iibermunden (vinto $$ 63, 92) worden mar, ($ 214) fragte 
(domandava) ifn ($$ 453, 209) Scipio ($ 221), mer ($ 469) 
nad) ($ 205 seconda) feiner ($ 444) Meinung (opinione) 
wobf (bene) der grifite (il più grande) Fe{dherr (capitano, 
duce) mire. — Hannibal nannte ($ 92) ben Aferander (nel- 
l’accusativo). — Ver ift mob nad ($ 205) bem Ulerander 
der gròfite Held ($ 349) gewefen® — Hannibal fagte (disse), 
baf ‘e8 ($$ 107, 108) Pprrbug (Pirro) fei. — Mer mar 
aber (ma) der Dritte ($ 428)? Hannibal ermiederte (ri- 
spose): Sd bin es ($ 209). — Wenn ($ 204) Scipio nicht 
ein fo (così) grofier (grande) General ($ 352) gemefen mdre, 
fo miirde Carthago (Cartagine) nicht von ibm (da lui) 
erobert (conquistato) worden ($ 13) fein. 


Tema III 


È (es ift) facile ((eicht) di dire (}3u fagen $ 156): sono 
contento (;ufrieben); ma è difficile di esserlo sempre (eg 
immer zu fein $$ 156, 213). — Quello ($$ 465, 234) che è 
contento ($ 216 bd), è ricco (reid). — Voi siete contento, 
ed io lo sono ($ 209) anche (aud)); così noi siamo ric- 
chi ($ 119) senza aver ($ 156) molto ($ 405) denaro 
($ 355). — Voi siete (= Ella è) sempre ($ 487) di buon 
umore (guter faune, luftig); ma le vostre ($$ 308, 309, 
444) sorelle ($$ 334, 361) sono sempre triste (traurig). — 
Ditemi (Saget mir $ 209), perchè esse lo (e$) sono. — 
Elleno non lo (eg) sono (fie find e8 nicht) sempre; elleno 
sono qualche volta ($ 491) di buon umore e principal- 
mente (befonder8) la minore (die Fiingere), che (die) qual- 
che volta ($ 491) è ($ 216) tanto (fo) gaia ((uftig), che: 
ella mi fa paura (daf id mid vor ibr fiirdte). 


Ì Tema IV. 


Lisetta (Lifette), ove (ivo) è il mio ($ 444) sigillo d' ar- 
gento (fifberne8 Siegel)? — Non l’avete (Habet Fhr eg 
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nicht)? — No, signora (gnidige Frau, Madam), non l’ho 
ic babe es nicht). — Non l'avete veduto (gefefen $$ 209, 
219)? — Io l’ho veduta; ma non oggi ($ 487). — È mio 
($ 444) fratello ($ 334) stato ($ 219) qui ($ 483) durante 
($ 181) la mia ($ 444) assenza (Ubmefenbeit.f.)? — Io non 
lo ($$ 209, 453) ho veduto; ma il vostro ($ 308, 444) 
signor sposo (Gemabl) è stato ($ 219) nella vostra (in 
Sbrem $ 206) stanza ($ 213). — Oh! cielo (Ud Simmel, 
Uh Sott), ove ($ 483) è dunque (denn) il mio ($ 444) 
anello ($ 353)? — Il suo signor sposo 1’ ($ 209, 453) ha 
venduto (verfauft $ 41) a un ($ 308) Ebreo (Zuden). — 
Non vedo neppure i miei orecchini d’oro (Sd fehe ja 
meine golbenen Obrenringe aud nicht). — Egli li ($ 453) 
ha ($ 209) venduto ($ 214) anche (aud). 


Tema V. 


Avete voi ancora i mille ($ 421) fiorini (Gulben), che 
($ 473) voi avete ($ .216) guadagnati (gemonnen) nella 
lotteria (in der Lotterie)? — Io ho ancora ($ 487) la 
metà (bie Hdilfte). — Ne ($ 209 davon) avete voi dato 
(gegeben $ 219) nulla ($ 479) al vostro ($$ 444, 308) fra- 
tello ($ 334)? — Io gli ($ 453) ho ($ 209) dato ($ 91) la 
metà (die Hdffte bavon) e ciò bastava (das geniigte) per; 
($ 155) pagare (bezabfen $ 219) i suoi ($ 444) debiti 
{Sdulden), — Quanti (mie viefe) figliuoli ($ 355) ha il 
vostro ($ 308) fratello ($ 334)? — Io credo (id) glaube), 
che (baf) egli ne (deren) abbia più ($ 495) di (af8) 
venti ($ 421). — Quante mogli ($$ 334, 361) ha egli 
dunque avute? — Egli ne (deren) ha ($ 209) avute più 
di sette ($ 421), ed ora ($ 487) ha l’ottava ($ 428), che 
(die) è molto (fer) cattiva (béfe $ 216) e che egli per- 
ciò ($ 492) chiama (nennen $ 216) il suo purgatorio 
(Fegefeuer). 
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TEMA VI. 


Habet Ybr nod von diefen Tuohe ($ 355)? — Ja, mein 
Herr, ich habe noch dbavon (ne), aber nidft mebr als fedh8 
($ 421) Glen (braccia). — Sabet Ihr genug ($ 495) bamit 
(ne)? — Nein, mein Herr, bag ift nicht genug. — G8 ift 
mir ($ 453) fieb (caro); denn (perchè) id habe nod an= 
bere8 ($ 478), bag (il quale) viel (molto) beffer ($ 406) 
ift ($ 216), al8 diefe8 ($ 463) Bier ($$ 482, 485), Daé id 
aber nicht auf (a) Credit (credito) geben ($ 91) fann ($ 92). 


Tema VII. 


A8 ($ 273) idh rei) war, hatte id) viele Freunde ($ 353), 
welche ($ 257) die Giite (bontà) hatten mich ($ 453) alle 
($ 308) Tage ($ 353) zu befuchen (visitare); allein (ma) 
jeitbem (dacchè $ 240) id) arm (povero) bin, fehe (vedo) 
ich) Feinen ($$ 308, 478) mebr. — Ul8 ($ 273) mein ($ 444) 
Sdhwager ($ 334) neulicdh ($ 487) Bei ($ 205) mir ($ 453) 
war, batte er ($ 221) Hunger (fame), und id) hatte Durft 
(sete); aber wir hatte Nicdht8 ($ 478) ;u (da) effen ($ 91) 
noch (nè) zu trinfen ($ 91). — Wir Batten mobl (invero) 
Gelb ($ 355); aber mir Batten Feine ($ 442) Luft ($ 153) e& 
augzugeben ($$ 154, 50, 213). 


TeMa VIII. 


Io aveva ieri ($ 487) l'onore (Epre f.) di parlare 
($$ 219, 213) con ($ 205) la vostra sorella ($ 334) ed 
ella aveva la compiacenza (die GefàMigfeit) di assicurar- 
mi (mid) zu verficjern $ 213) della sua ($ 444) amicizia 
(Freundfdaft f. $ 219). — Noi avevamo l’anno passato 
(vorige8 Jahr) più piacere (Vergniigen) di quello che (al8} 
noi abbiamo ($ 216) quest’ ($ 308) anno. — Voi avevate 
in allora (bamal(8) un (einen) bel (fjénen) giardino ($ 348) 
ed io aveva una bella (fchénen) vettura (Wagen). — Che 
è stato di questa vettura? (Was ift au8 diefem Wagen ge= 
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worden? — Me l'hanno rubato (Man bat [$ 209] mir ipn 
geftoblen). 
TEMA IX. 


Ihr habet mein Bud ($ 355) gehabt, ivo (ove) ift e8? — 
Id babe e8 gebabt; aber (ma) ich habe es nicht mebr (non 
l’ho più). — Ver (chi) fat meine Feder (penna) gehabt? — 
Gabet Ihr fie gehabt ($ 219)? — Id habe fie ($ 209) 
nicht gebabt; aber Guer VBruder hat fie gehabt. — Hat er audi 
(anche) meine Siegel gebabt? — Nein, mein Freund, er 
bat fie nicht gehabt. — Mer Bat eg dbenn (dunque) gebabt, 
wenn er eg nicht gehabt bat? 


TEMA X. 


MVenn id Euer Vudh gehabt Bitte ($ 216), fo miirde id 
e8 gefagt Baben ($ 216), unb menn eg meine Schwefter 
($ 334) gebabt Ditte; fo miirde id e8 Cud wieder gegeben 
($ 92) haben ($ 216). — Warum follten (dovremmo) mir eg 
benn (dunque mai) nidit fagen (dire), wenn mir es gefabt 
bitten ($ 216 a). — Sd werdbe morgen (domani) viel ($ 495) 
Vergniigen (piacere) haben, und mein YVruder mird viel 
Verdrug haben (aver dispiacere); dbenn ($ 510 d) id) werde 
ein Sefhenf (regalo $ 358) befommen (ricevere), weil ($510) 
id) gut gefohrieben ($ 92) Babe ($ 216). — Und mein Bruder 
wird Nicht ($ 478) befommen, weil er fehfedht (male) ge= 
fohrieben ($ 92) hat ($ 216). — Merdet Fhr morgen ($ 487) 
Geld ($ 355) haben? — Nein, wir werden morgen ($ 487) 
fein ($ 308) Geldb'faben; aber ($ 510) wir merden viele 
($ 495) VBiicher ($ 355) Baben. 


TEMA XI. 


Quando ($ 487) avrò io l’onore ($ 213) di vedervi in 
casa mia (eud) bei mir zu fefen).e quando avrete la com-' 
piacenza (Gefàlligfeit $ 213) di darmi quello ($$ 213, 
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465) che ($ 244) voi ($ 453) mi ($ 453) avete promesso 
(verfprochen habet ($ 214)? — Quando voi avrete tra- 
dotto ($$ 63, 214) il vostro ($ 444) tema (Uufgabe f.), 
allora (bann) io vi darò (merde ich eucdh geben) quello ($ 214) 
che io vi ($ 453) ho promesso ($ 214). — Quando (wenn) 
avrete ricevuto (empfangen, befommen) il vostro baule 
(Roffer $$ 216, 214) e quando (wenn) io avrò ricevuto 
($ 34) il mio ($ 460), allora vogliamo (wolfen wir) andare 
(reifen) in (nach) Francia (Franfreid $ 219). — Quando 
‘noi avremo ($ 216) avuto ($ 214) abbastanza ($ 595) 
pazienza (Geduld), allora (fo) riceveremo (werden mir be= 
fommen) quello che ($ 244) noi aspettiamo (vir ermarten 
$ 216) con pazienza (mit Uugeduld). | 


Tema XII. 


Id wiirdbe Fein ($ 442) Vergniigen baben, und er miirde 
aud feine8 ($ 478) haben, wenn ($ 510) mir feine Freunde 
($ 353) Buitten. — Miirden mir nicht viel Verdruf (dis- 
piacere) haben, wenn ($ 510) mir Feinde ($ 353) bdtten® 
— Id glaube.(credo), wir miirdben deren ($ 464) biefe 
baben, wenn ($ 510) mir immer ($ 487) unfere ($ 444) 
Gebanfen (pensieri) fagten (dicessimo). — Shr miirdet ge= 
nug ($ 442, 495) BViicher ($ 355) haben, und id miirde 
deren ($ 464) qud) (anche) genug haben, wenn (se) mit 
Die Viidhher unfere8 ($ 444) Vruder8 ($ 334) hétten. — 
Mir iirben qud einen Wagen (vettura) und jmwei ($ 421) 
Pferde ($ 358) haben, wenn mir unfer Geld ($ 355) erbalten 
(ricevute) hitten. | ì 


Tema XIII. 


Io avrei avuto molto dispiacere e voi ne (Ddeffen) avre- 
‘ste avuto anche molto ($$ 219, 214), se noi avessimo 
detto (gefagt $ 213, 214, 216) i nostri pensieri. Mia 
‘ sorella non sarebbe stata pagata (bejablt morden fein) 
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se ($ 510) ella non avesse avuto ($$ 214, 216) il suo 
conto (Rednung f.). — Avrei ricevuto anche (quòd) mio 
denaro, e voi avreste ricevuto (empfangen) il vostro 
{$ 460) se noi l’avessimo ($ 216) chiesto (verfangt). 


Tema XIV. 


Habet feine Furcht (paura), fondern habet Muth (corag- 
gio). Cafit un8 Geduld haben. Seien Sie verniinftig (ragio- 
nevole). — Seien mir in der Shule (scuola) immer ($ 487) 
aufmerffam (attenti) und fleifig (diligenti). — Geib fieifig 
und aufmerffam, wenn Yhr feine Strafe (punizione, castigo, 
pena) haben mollet ($$ 214, 91) — 3Jhr miifit (dovete) 
Geduld haben, wenn ($ 510) Ihr aud) (sebbene) feine Luft 
($ 153) Ddazu (a ciò) Babet; benn ($ 510) id mub ($ 91) 
auch (anche) warten (aspettare), big ($ 172) id) mein Geld 
habe. — Im ($ 304) Falle baffi ih es heute ($ 487) erbalte 
(ricevere), fo will ($ 91) ich eucdh ($ 453) beute nod) (ancora) 
bezablen (pagare); oder glaubet (credete) Ihr ($ 458), Daft 
ich es ($ 453) fohon ($ 487) empfangen babe? — Jd glaube 
nicht (non credo), dbaf Ihr eg fon empfangen Babet; 
allein id fiirchte (temo), dafi Eure andern (altri) Sldubiger 
(creditori) eg ($ 453) fcon ($ 487) erhalten haben. ° 

Tema XV. 

Ihr mwolltet (vorreste), dbaf Ihr mehr Zeit (tempo) zum 
(S 304) ftubiren Béittet, und Gure ($ 44) Sdhwefter ($ 334) 
wollte (vorrebbe), baf fie nicht mebr notbig Batte (aver 
bisogno) ju fernen (imparare). Wollte Sott (Dio voglia), 
bab Ihr das Déttet, mag (che) id) Cud miinfdhe (auguro), 
und Daf id Batte, mag id mwiinfhe. — Mir miirden gemwifi 
(certamente) vergnigt (contenti, lieti, soddisfatti) fein. 

Tema XVI. 

bwobl ($ 510) mir das (ciò) nicht gebabt Baben, mag 

(che) mir wiinfchen (desideriamo) fo find wir bod) (pure) 
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faft (quasi) immer ($ 487) zufrieden (contenti) gemefen. — 
Die Herren Rofmini find faft immer ungzufrieben ($ 688) 
gemefen!, obmobl ($ 510) fie alles ($ 478) gebabt Baben, 
womit ($ 244) ein verniinftiger Menfh ($ 349) zufrieden 
fein fann ($ 214, 216, 92). — Sie glauben (Ella crede) 
Madame, daf id Ihren ($ 444) Ficher (ventaglio) gehabt 
habe? — Glauben Sie e8 nicht. — Ihr Herr Vruder hat 
ibn ($$ 209, 453) gehabt, und hat ibn ($ 209) verfteden 
(nascondere) mollen ($$ 91, 76). 


TeMA XVII. 

Wollte Gott, baf id das (ciò) gehabt Bitte, wag (che) 
ic) nicht gebabt habe, und Daf Jhr das nicht gehabt hattet, 
mag Fbr gebabt habet, fo miirdben wir mehr LVergniigen und 
weniger Verdruf (dispiacere) gefabt haben. — Mein Sdhwager 
(cognato) wollte, Daf er Das (ciò) nicht gehabt Batte, mag 
(che) er gebabt hat. — Warum (Perchè)? — Er hat immer 
($ 487) viele Gliubiger (creditori) und fein Gel gehabt. 


Tema XVIII. 

La giovine gente (bie jungen Leute) vogliono (iollen) 

aver sempre piacere ($ 219); ma essi raramente (felten) 
* possono (fénnen) avere ($ 213) ciò (bas), che desiderano 
ed è spesso (eg ift oft) bene (gut), che essi non lo pos- 
sano avere ($$ 213, 214, 216). — È (Gs ijt) una grande 
(grofe8) fortuna (Gliicd) di avere veri (wafre) amici 
($ 353), poichè (benn) mentre: abbiamo (man hat $ 216, 
214) amici, abbiamo (fat man) anche (auch) piacere; ma 
(allein) per ($ 157) avere buoni amici ($ 213) bisogna 
(muf man) avere ($ 213) anche dei meriti ($ 358), e non 
basta (e$ geniigt nicht) di aver avuto dei meriti ($ 213, 214) 
ma si deve (man mufi) ancora (nodj) averne (deren haben). 


Tema XIX. 
Gs ift (eidjt (facile) zu fagen (dire): ic) bin zufrieden. 
(contento); aber eg ift fever (difficile) eg ($ 453) immer 
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($ 487) ju fein. — Derjenige ($ 465), der (il quale, che} 
gufrieden ift ($ 216), ift rei. — IJbr feid zufrieben ($ 119) 
und ich bin es ($ 453), auch, folglid (quindi, per conse- 
guenza) find mir reid. — Ghr feid immer ($ 487) (uftig 
(rallegro $ 119), — und Eure ($ 444) Schiveftern ($$ 334, 
361) find immer traurig (meste, triste $ 119). — Saget 
(dite) mir ($ 453) mwarum ($ 244) fie immer ($ 487) fo 
(così) traurig find. — Sie find eg nidt immer; fie find 
zumeifen (qualche volta) febr (uftig ($ 119), befonder8 (spe- 
cialmente) die Giingfte (la minore) ift mandmal (qualche 
volta) fo auggelaffen (sfrenata) dbaf es mir ($ 453) dabei 
(in ciò) Ungft wird (che mi angustia). 
TEMA XX. | 

- Ver ($ 469) ift dba ($$ 482, 485)? — 3h bin e8, machet 
auf (aprite). — Wo ijt Euer Vruder® — Er ift nidjt zu Haufe 
(a casa, $ 206). — Jc fomme (vengo) um Gud ju fragen 
(per domandarvi $ 155), ob (se) Ghr gzufrieden feiet mit 
ben (coi) fundert ($ 421) Sulden (fiorini), die id) Cud ($ 453) 
gefchidt habe (mandato) — Id bin bamit (conciò, ne) 
gufriedben; aber mein Vater ($ 334) ift e8 ($ 453) nidht. — 
Warum ($ 244) ift er es nicht? — Weil ($ 510) eg gu 
(troppo) wenig (poco) ift ($ 216). — Es ift genug ($ 495). 
— Sbhr muiffet bebenfen (riflettere), daf id) ein armer (po- 
vero) Mann ($ 354) bin. — Meine Frau ($ 361) ift vor 
einigen Tagen (alcuni giorni fa) geftorben ($ 92). — Weinet 
nicht (non piangete), alle ($ 442) Menfoben ($ 349) find 
fterblid (mortali $ 119); fofglid (quindi) find wir e8 audi. 
— Das (ciò) ift eben (per appunto), warum ($ 244) id 
weine (piango). 


Tema XXI. 


Sd war vorhin (per il passato) zu Haufe (a casa), was 
rum ($ 244) feib Ihr nicht gefommen ($ 92)? — Id war bei 
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meinem (dal mio) Schwager ($ 333) und bei meiner Sohmd= 
gerin ($ 333). — dh mollte (vorrei) aber (ma), Daf id 
nicht bei ifinen (da loro) gemefen indire; benn ($ 510) er 
hatte einen Raufd (sbornia) und feine ($ 444) liebe Frau 
($ 361) aud) (ancora, pure, anche). — Sd var febr ($ 402) 
erziirnt (adirato). Pfui (oibò)! Sagte id (diss’io) ifm 
($ 453). — Id fame mid ($ 96) Guer Sdhwager zu fein 
(SS 219, 213). — Ghr habet Nedt (ragione), fagte (disse) 
er ($ 453) mir ($ 453), trinfet (bevete) jetzt ($ 487) Ddiefeg 
Glas ($ 355) Wein auf meine (sopra la mia = alla mia) 
Gefundbeit (salute). 


Tema XXII. 


Sd mar vorgeftern ($ 487) bei ($ 205) meiner ($ 444) © 
Nidte ($ 334) und bei Gurer Mutter ($ 363). — Unfer Vet= 
ter ($ 444) war audi dbort ($$ 482, 485). — Wir mwaren febr 
($ 402) friblich (lieto, gaio, rallegro $ 119). — Wo waret 
Ihr denn (dunque) geftern ($ 487)? — 3 mar (fui) Bei 
meiner Grofimutter (nonna) und bei meinem Grofivater 
(nonno) — @8 ijt eine befondere (singolare) Frau ($$ 361, 
334), fle beffagt ($ 163) fifà immer iiber (sopra = della) 
die Riirze (brevità) des Lebeng (vita) und Dod (pure) wird 
ihr (diventa a lei) oft (spesso) die Zeit (tempo) zu (troppo) 
fange (lungo = si annoia). 


Tema XXIII. 

Shr feid da (là) gemefen, wo idh nicht getdefen bin ($ 216), 
und id bin Dort gemefen, wo Ihr nicht gemwefen feid, def= 
wegen Babt Ihr DA8 gefeben ($ 92), wag (che) id nidt 
gefeben babe, und id habe Das gefeben, was Ihr nicht ge= 
feben babt. — Wo feid hr denn (dunque) gemefen, feitbem 
($ 274) id) Cud ($ 453) nicht gefeben habe? — Io bin in. 
London (Londra) in Pari (Parigi) und in Petersburg ge= 
wefen. — Und id) bin in Nom (Roma) gewefen, wo (ove) alle 
Leute (tutta la gente) italienifc fpredjen (parlano italiano). 
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Tema XXIV. 


Nicht wabr (non è vero), mein fieber (caro) Vetter 
($ 334), 3hr. waret mit un8 (di noi) gzufriedben gewefen, 
big zu eurer ($ 444) Zuriidfunft (ritorno) von Leipzig (di 
Lipsia)? — Ga, meine lieben Rinder ($ 355), i war voll= 
fommen (perfettamente) mit ($ 205) Gud ($ 453) 3ufrie= 
ben; allein mit Sofeph (Giuseppe) mar id) es nicht gemefen. 
— Und mwarum maret Ihr nicht mit ifm ($ 453) zufrieden 
gemwefen? — MWeil er unartig (sgarbato) gemefen mar. — 
Wenn ($ 510) er bei meiner (al mio) Unfunft (arrivo) zu 
($ 205) Saufe ($ 355) gemefen mdre, fu tiirde er ficher 
(sicuramente) Scdlige (bastonate) befommen haben ($ 34). 


Tema XXV. 


Id werde mit Gud ;ufriedben fein, mein lieber Vetter, 
und Nadbar ($ 349), fo fange (finchè) Fhr es mit mir fein 
werdet, und wenn Ihr es nicht mebr mit mir fein merdet, 
fo merde id) eg aud mit Gud nicht mefr fein. — Id bin 
mit mir felbft (stesso) nicht jufrieden, wie werde id eg mit 
Gud fein fonnen ($ 216). — Sh merde mid immer ($ 487) 
fo betragen (mi condurrò), Daf Jhr mit mir zufrieden fein 
werdet. — NMenn Sbr mit Gud felbft nicht zufrieden feid, 
fo (allora) ift eg Gure Seufd (colpa), denn ($ 510) Ihr 
feid mobl und Babet Guer Uusfommen (neccessario). — 
Mein Freund ($ 353), Ihr iiffet nicht, wag (ciocchè) mich 
beunrubiget (inquieta). — Merdet Shr morgen ($ 487) zu 
(a) Saufe ($ 355) fein? — Warum (perchè)? — Sd habe 
Luft Eud ($ 453) morgen zu befudhen (visitare), bamit Ihr 
nicht zu mir (da me) fommet (venite); benn ($ 510) n babe 
feinen Wein (vino) mehr. 


Tema XXVI. 


Quando voi sarete ($ 216) felice, allora (fo) lo sarò 
anch'io (merde id e8 and) fein), e noi saremo più con- 
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tenti di molti (viele) principi ($ 349), che (bie) non lo 
sono ($ 216). — Noi saremo felici ($ 219), quando (menn) 
noi siamo perfettamente contenti ($ 216) di tutto quello 
{mit allein bem), che noi abbiamo; e quando noi adem- 
piamo (erfiilen $ 216) il nostro ($ 444) dovere (Pflidt) 
debitamente (gehbrig) allora (fo) Iddio prenderà cura 
{wird forgen $ 220) per il resto (fiir Das Uebrige. $ 219). 


Tema XXVII. 


Wenn Ihr zu PMinden (Monaco) gemefen fein merbdet, 
nnd wenn id gu Hamburg (Amburgo) gemefen fein merde, 
fo mwollen (vogliamo) mir nad Strafburg reifen (viaggiare 
= andare) und von da nach (a) Paris. — Und wenn mir 
gu Pari gemwefen fein werden, bann (allora) wollen mir 
($ 220) Bier ($$ 482, 485) ein neues (nuova) Saus ($ 355) 
faufen (comprata $ 219) um rubig (tranquillamente) darin 
{ivi, vi) mohnen (abitare) zu ($ 155) fonnen ($ 91). 

Tema XXVIII. 

Sb miirde gliidlidà fein, und Du miirdeft eg aud fein, 
und mein Vruder mitrde zufrieben fein, wenn wir fo (così) 
reid mwdiren, wie ($ 398) Sie und unfer Vetter, und diefer 
Mann, (uomo) miirde vielleicht (forse) nidjt fo traurig fein, 
wenn Ihr ibm fein Geld gefohidt héittet (aveste mandato) 


ivenn wir an feiner Stelle (al suo posto) mdiren, fo wiirden 
vir gliicilidjer (più felice) fein. 


Tema XXIX. 


Cure Nidte ($ 334) wiirde betriibt gemvefen fein, und id 
wilrde es ($ 453) auch gewefen fein, wenn Fhr ed gemefeh 
mdret, al8 Ihr Euren Procef (lite) verloret (perdeste) — 
Sd giaube (credo), ic mirde ibn nidt verloren ($ 92) 
baben, ivenn mein Advocat nidjt fo ebel (così nobile) ge= 
mefen tdre. — Sie miirdben aufricbtiger (più sincero) ge= 
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wefen fein, wenn Shr fie nicht mit Sehldigen (di colpi) be= 
brobt hiittet (aveste minacciato). — Wir wiirden arbeitfamer 
(più laboriosi, più diligenti) gemefen fein, wenn er ung 
eine gute Flafche VWein (bottiglia di vino) gefchidt (man- 
dato) Ditte. 


Tema XXX. 


Siate contento, mio amico, e non siamo tristi (traurig); 
perchè (benn) la tristezza a nulla (ci) serve (Difft ung 
gu nicht8); siate sicuro (feib verfichert), noi saremo un 
giorno (einft) ancora felici, e quando non lo diventeremo, 
siamo contenti tuttavia (Dod), e riflettiamo (bedenfen 
wir), che molti uomini si stimerebbero (fid — fehéitzen) 
felici, quando fossero al nostro posto (an unferer Stelle). 


TeMA XXXI. 


Obfohon ($ 149) Cure SAhwefter f(ein ijt (sia piccola), fo 
ift fie doch (pure) febr ($ 402) (iebensmiirdig (amabile). — 
- Unb Die Curige ift eg aud (anche, pure), obgleich ($ 149) 
fie grofi ift. — Glaubet 3hr (credete voi), bafi unfer Lehrer 
(maestro) jornig (adirato) fei? — Glaubet e$ nicht, und 
glaubet (credete) aud nicht, Daf id) es fei. — Der Udbocat 
($ 343 e 349) mag ($ 92)- ein Gelebrter (letterato) fein 
oder nicht, Dag ift mir gleichgiiftig (indifferente), tenn 
er nur (purchè sia) guter Qaune (umore) ift, tvenn id 
ibm ($ 453) fordere (chiedo), wa er mir fdulbdig ift (es- 
sere debitore), — ©Obmwobl ($ 149) er febr reidh ift, fo 
be;ablt (paga) er bod (pure) nicht gern (volentieri). — 
Sc meif ($ 92) e8 mobl (bene), er ift febr geizig (avaro); 
aber fein Vater, und fein Oheim (zio) find es nicht, obfchon 
fie febr arm (poveri) find. — Sft es mwafr (vero), daf er 
Cure Schwefter zur ($ 304) Ehe (matrimonio) begehrt (do- 
mandata) fat? — Sa, mein Freund, es ift mabr; aber fie 
will ($ 92) ibn.($ 453) nidjt; obfchon fie nicht fo reid) (1008) 
ift, wie er, weil fie Cud) liebt (ama). 
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Id mwollte (vorrei), baf Ihr aufmerffamer (più attenti 
$ 399) mdret, wenn id) Cud ($ 453) CEtmwas ($ 478) fage 
(dico), und daf Cure Sdweftern nidjt fo nadliffig (negli- 
gente) mdiren. — Wollte Gott ($$ 145, 228) Cure Vetter 
mdiren jetzt ($ 487) Dier ($$ 482-485)! — Id iirde ibnen 
($ 453) fagen (direi), if) will nicht mehr (più) Lefrer (mae- 
stro) Jhrer ($ 444) Nichten ($$ 334, 361) fein; benn fie 
macdhen mir piel Verdruf Durch ($ 172) ihre ($ 444) Unacht= 
famfeit (mancanza di attenzione). 


TeMA XXXIII. 


Gfaubet (credete voi) ihr, baffi id bei ($ 205) Gurem 
($ 444) Vrudber und bei Gurem Nadbar gemefen fei, oder 
er zu mir gefommen ($ 92)? — Laugnet (negate) e8 nicht, 
Ihr miift (dovete) bei ibm gemefen fein, dbenn er bat mir 
Etwa8 gefagt (detto), bag (che) mir bemeift, Daf Shr Beute 
($ 487) mit ibm ($ 453) gefprochen ($ 92), habet. — IG 
babe ibn beute nod) nicht (non ancora) gefeben ($ 92), fage . 
(dico) ic) Eucd ($ 453). — So miiffen meine Sehweftern bei 
ibm gewefen fein. — Uud nicht (neppure). — Id mill 
(S 92) es Gud) ($ 453) fagen. — Er hat NAUe8 (tutto, ogni 
cosa) durcd ein Vriefdjen (letterina) erfabren (v. $ 33, 37 
e 91 venir a sapere), da8 ich ibm ($ 453) heute ($ 487) 
iiberfhidt babe. 


Tema XXXIV. 


-Yd) wollte (vorrei), baff Herr N. nie ($ 487) Guer Freund 
gemefen ware, fo iniirdet Ihr jetzt ($ 487) reicher fein ($ 399) 
alg ihr feib. — Wolte Gott ($$ 145, 228), ich ware immer 
bei Gud) gemwefen; ich wiirde Cud beredet haben ($$ 34, 8), 
ibre ($ 444) Gefellfchaft (compagnia) ju verfaffen ($ 41). 
— Wenn ich reidjer gemwefen mare, fo wiirde ic Den Urnien 
(ai poveri) mehr (più) Gutes (bene $ 328 7) gethan ($ 92) 
haben. 


TEMI. 33 


TeMmA XXXV. 


Mio figlio, per essere ($ 121) amato (geliebt), e lodato 
(gefobt), bisogna (muf man) essere ($ 219) diligente e 
garbato (artigà — Ti accusano (man befcufdigt did) di 
essere stato pigro (triige). — Tu sai (wiffen $ 91), che 
tuo ($ 444) fratello è stato ($ 13) punito (beftraft $ 214) 
perchè (weil) egli era ($ 216) sgarbato. — Quando (al$) 
io ultimamente era in (auf bem) campagna (fande), ot- 
tenni (erbielt id) una lettera (YVrief 2.) del tuo (von 
Deinem) maestro -(Lebrer), in cui (worin) egli si lamentò 
(fich beflagte) molto (febr) di (ber) te (accusativo $$ 216, 
163). — Non piangere (Veine nidjt), va (gehe) ora alla tua 
(in bein) stanza (Zimmer), impara (ferne) il tuo tema (Uuf= 
gabe f.) e sii garbato (artig), altrimenti (fonft) tu non ot- 
tieni (befommft $ 220) nulla ($ 487) da (;u) mangiare 
(effen). — Io voglio (will) essere così garbato ($$ 219, 213), 
che voi sarete (S$ 216) certamente (gewifi) contento di 
me (mit mir). — Quando ebbe detto ciò ($ 150), andò 
(ging) egli nella sua stanza ($ 172 d), prese (nabm) i 
suoi libri ($ 355) si mise (fetzte fi) alla (an den $ 172 d) 
tavola ($ 353) e si adormentò (und fdblief ein). — È (G8 
ift) un buon (guter) ragazzo (Rnabe), quando (wenn) egli 
dorme (febléift). 


DELLA CONIUGAZIONE. 


$ 17. Si distinguono in tedesco due conjugazioni, cioè: 
la conjugazione forte o antica, e la conjugazione debole 
o moderna. Vi sono però dei verbi che sono soggetti 
all’una e all'altra. 


$ 18. La conjugazione debole non comprende se non 
verbi consonanti, e la conjugazione forte comprende 1 
verbi disconsonanti. 
UEBELHART. Gramm. ted. 3 
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$ 19. Si chiama consonante ogni verbo di cui la ra- 
dice non soffre nella conjugazione alcuna alterazione. Si 
chiama disconsonante ogni verbo di cui la vocale radi- 
cale e qualche volta anche le consonanti radicali sono 
soggetti ad alterazioni e ciò nei diversi tempi e modi. 
Il cambiamento della vocale radicale si chiama Ublautung 
e la vocale cambiata Ublaut. 


CONIUGAZIONE DEI VERBI CONSONANTI. 


$ 20. Il presente dell’indicativo si forma dall’ infinito 
cambiando la terminazione en nel: ‘ 


Singolare Plurale. 
“prima persona: in e prima persona: in en 
seconda persona: in est (st) seconda persona: in et (t) 
terza persona: in et (t) terza persona: in en 


$ 21. Il presente del congiuntivo si forma nello stesso 
modo, eccettuata però la terza persona'singolare ia è 
uguale alla prima. 


$ 22. Nell’indicativo presente si usa st e t, invece di 
est, et, quando queste terminazioni possano comoda- 
mente pronunziarsi senza la vocale © p. es. 

Sb Tobe, io lodo YWir Ioben, noi lodiamo 


Du Iobeft o Iobft, tu lodi br fobet (Iobt), voi lodate 
Er [obet o Iobt, egli loda - Gie Ioben, essi lodano. 


$ 23. Questa omissione non ha mai luogo nel congiun- 
tivo presente quindi si dirà: 


Yd Tobe, che io lodi Mir oben, che noi lodiamo 
Du Iobeft, che tu lodi Ihr Iobet, che voi lodiate 
Er Iobe, che egli lodi Sie Ioben, che essi lodino. 


Annot. Se il verbo è composto di una particella separabile ($$ 46, 
75 e seg.) questa si mette dopo il “verbo, e ciò ogni volta. 
quando la frase non comincia con una particella congiun- 
tiva ($$ 509, 511). 
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$ 24. L’ imperfetto dell’'indicativo e del congiuntivo, 
si forma cambiando en dell’infinito nel: 


Singolare. Plurale. 
prima persona: inte prima persona: in ten 
seconda persona: in test seconda persona: in tet 
terza persona: in fe terza persona: in ten. 


$ 25. Se le terminazioni dell’ imperfetto si trovano 
dopo una consonante qualunque che ne rendesse difficile 
la pronunzia, allora’ vengono precedute dalla vocale e 
per esempio: 
Urbeiten, lavorare. 

Goh arbeitete io lavorava, che io lavorassi 

Du arbeiteteft tu lavoravi, ehe tu lavorasti 

Er arbeitete egli lavorava, che egli lavorasse 

Mir arbeiteten noi lavoravamo, che naàlavorassimo 

Gbr arbeitetet voi lavoravate, che vol lavoraste 

Sie arbeiteten essi lavoravano, che essi lavorassero. 


Heffnen, aprire. Peg 


I Bffnete io apriva, che io aprissi 

Du dffneteft tu aprivi, che tu aprissi 

Er dffuete egli apriva, che egli aprisse 
Vir bffneten noi aprivamo, che noi aprissimo 
Ybr bffnetet voi aprivate, che voi apriste 

Gie Bffneten egli aprivano, che essi aprissero. 


| Annot. I verbi composti di una particella separabile ($$ 46, 75 
e seg.) mettono nell’ imperfetto questa particella dopo il verbo. 

$ 26. I tempi composti del passato dell’indicativo del 
condizionale e del congiuntivo si formano coi tempi sem- 
plici dei verbi ausiliari e col participio. 


INDICATIVO. 
Passato prossimo. 
Sch babe geliebt io ho amato | 
Fb bin gefommen io sono venuto, 
Piuccheperfetto. 
Id batte geliebt io aveva amato 


SG var gefommen io era venuto. 
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Futuro composto. 


Fh merde geliebt haben io avrò amato 
Fd verde gefommen feit io sarò venuto. 
CONDIZIONALE. 
Passato. 
Sd rmilrde geliebt Bbaben io avrei amato 
Sd mirde gefommen fein io sarei venuto. 
CONGIUNTIVO. 
Passato. 
Daf id geliebt habe che io abbia amato 
n id getommen fei . Che io sia venuto. 
Piuccheperfetto. 
Daf id geliebt Batte Che io avessi amato 
n i gefommen mare che io fossi venuto. 


$ 27. Il participio presente si forma aggiungendo al- 
l’infinito la consonante d. 


$ 28. Il participio presente come tale rimane inva- 
riabile, e si pone generalmente dopo le parole che ne 
dipendono. 

Er fa da, alle8 um fi Ber ver: Egli sedeva là, dimenticando 


geffend. tutto intorno a sè. 
Siegend ftarb der Held. L’ eroe morì vincendo. 


$ 29. Il participio presente ed il participio passato 
possono essere usati come aggettivo; in questo caso sono 
soggetti alle regole stabilite intorno alle declinazioni e 
intorno al posto degli aggettivi. | 


$ 30. Quando il participio viene usato come aggettivo 
ossia quando precede il sostantivo, allora tutti i com- 
plementi che ne dipendono debbono stare davanti al 
participio, p. es. 
Das fanft fblafende Rindb. . Il fanciullo dormiente pacifica- 
i mente. 
Der bon feinen Eltern und Ilfiglio teneramente amato dai 
Cebrern zirtlid geliebte Sohn. suoi genitori e dai suoi mae- 
stri. 
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$ 31. Il participio passato dei verbi deboli si forma 
mettendo la sillaba ge davanti alla radicale e cam- 
biando la terminazione en dell'infinito in et o t (v.$ 22). 


oben lodare ge-lobt lodato 
arbeiten lavorare ge=arbeit=e=t lavorato 
Dffnen aprire ge=bffn=e=t aperto. 


$ 32. Nei verbi terminati in iren il participio non 
prende l'aumento ge, per esempio: 


ftubdiren studiare ftudir=t studiato 
budftabiren compitare bucbftabiret compitato 


Annot. Si sopprime parimente la sillaba ge quando il verbo 
corgincia con una delle sillabe prefisse he, ge, emp, ent, 
er, ver, zer, misz, hinter, wider, voll.’ 


Tema XXXVI. 


Annot. Nei temi seguenti si trovano spesso indicati tra parentesi 
i paragrafi 91 e 92 accanto ai verbi irregolari. Onde trovare 
in quelle tavole la voce semplice del verbo, bisogna staccare 
le particelle inseparabili o separabili indicate nei $$ 33-75. 
E dopo aver trovato l’ infinito si antepone al medesimo la 
particella staccata e così sarà facile trovare la parola anche 
nel dizionario. Se si tratta di un participio passato allora si 
dovrà sostituire alla particella inseparabile l’aumento ge e 
così si troverà ogni voce nel $ 92; p. e., per conoscere l’in- 
finito semplice di 


be=balten besbielt, besbalten ritenere 
erhalten |, er=bielt er=balten ottenere, mantenere 
ent=balten ent=bielt ent=balten contenere, astenere 


auf=balten Bielt auf aufege-balten ritenere, impedire 
ansbalten Dielt an an=ge-balten fermare, attenersi 
vor=balten Bielt vor, vor=ge=falten tener in avanti. 

sì cercherà Bielt, gehalten e troveremo halten ed a 
questa parola antiporremo la sillaba prefissa be, er, ent, 
auf, an, vor, ecc., e così avremo l'infinito del verbo com- 
posto. 


Lernen (impara Ella) Sie Mufif? — Sa, mein Herr, - 
ic Terne fie, benn (perchè) id) liebe fie fehr, und id) glaube, 
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. daf Sie fie aud) liebe. — Ia, mein Herr, id) liebe fie 
aud febr. — Sd fpiele (giuocare = suonare) mandynaf 
(qualehe volta) Biolin, und meine Sdwefter fpielt da& 
Violoncell. — Sd bin fehr erfreut (contento) eg ju miffen 
($ 91.) — Lernt hr ($ 44) Vruder deutfd (tedesco) und 


_ franzbfifà (francese)? — Nein, mein Herr, er fernt itafie= 


nif (italiano) und ,fpanifd (spagnuolo) und mir Ternen 
fateinifdà (latino) und griechiftà (greco). — Spielt Ihr 
Vruder aud ein Snftrument® — Ga, Madam, er fpielt 
RKlavier (pianoforte). — Sd er-hielt (ottenere $ 92) ge= 
îtern ($ 487) einen (angen Vrief ($ 353), milft ($ 92) du 
ibn ($ 453) fefen ($ 91)? — Nein, id will ($ 92) iha nidt 
lefen; id) babe Beute feine Zeit (tempo), und habe Big jetzt 
(fino adesso) fdon (di già) viele Vriefe gelefen ($ 92). — 
Sd drobe ($ 185) ‘ifm ($ 453) mit ($ 205) meiner Ungnade 
(disgrazia). — Er drobte (minacciare) mit unaufhorlid (in- 
cessantemente) mit den Fiuften (pugni). — Wir haben ibm 
mit unferer ($ 444) Ungnade gedrobt, und er wird ung mit 
grofien Strafen (pene, castighi) brofen. — Gd) bedrobte ibn 
unaufborlid. — Cr bat mir cine grofe Strafe angebrobt 
(minacciare di). — Sd fehre (insegnare) ifn ($ 453) [efen 
($ 91), fchreiben (891), redinen (calcolare), zeichnen (disse- 
gnare). — Wir haben ifn reiten ($ 91) lebren ($ 76) und 
er wird uns [efen (8 91) febren ($ 76). — Mein Vruder 
bat die italienifehe Sprache (lingua) gan; (del tutto) verlernt 
(disimparato). — Meine Schweftern (pi.) flagen ($ 185 2) 
. immer ($ 487) iiber ($ 172, 5) Ropfffmerzen (mal di capo 
v. $ 357 annot.). — Sie flagten geftern viel iiber Zapn= 
fhmerzen (mal di denti, $ 258). — Sh beffage mich ($ 453) 
nie tiber die Mifbandlungen (maltrattamenti) meine$ Vru= 
ber8, obmobI (sebbene) er mid) beim ($ 304) RNidter (giudice) 
ver=f(agt (accusare, chiamare in giudizio) hat; benn (poi- 
chè, perchè) er war wabnfinnig (mentecato, demente); al8 
(allorquando) er mid) verflagte. 


a i 
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DELLE SILLABE PREFISSE. 
A. inseparabili, 


$ 33. Sono chiamati verbi inseparabili quelli che co- 
minciano con una delle sillabe prefisse seguenti: he, ge, 
emp, ent, er, ver, zer, miss, hinter, wider, voll, 
particelle che non si staccano mai dal verbo e che non 
hanno mai l’accento tonica, e che perciò sono chiamate 
particelle inseparabili. Ecco un cenno intorno ai vari 
significati di queste particelle. 


$ 34. La sillaba be derivata da bei (apud, presso) 
indica come questa preposizione: 


1.° La vicinanza, p. es.: 
Vegegnen, incontrare beftreuen, spargere sopra, asper- 
begleiten, accompagnare gere. 
befitzen ($ 91), possedere 


2.° Dal significato della vicinanza segue quella del- 
Pinflwenza, del contatto, dell’applicazione sopra qualche 
cosa, e del trattamento di qualche cosa, p. es.: 


bedbroben, minacciare belebren, istruire 

bebandeln, trattare —_—Beleibigen, offendere 
beberbergen, albergare bemeinen, compiangere 
bejaben, affermare, dire di sì =Bbemillfommen, -far ii acco. 
befimpfen, combattere glienza 

bet{agen, compiangere bemirthen, trattare uno, dar ban- 
belangen, perseguitare chetto. 


3.° Il provvedere di qualche cosa o l’esser prov- 
visto, p. es.: 


bebiefen, intavolare una stanza befrinzen, inghirlandare 
befracten, caricare (una nave) beloben, lodare qualcuno 
bejteden, macchiare bemannen, equipaggiare una 
begaben, dotare nave 

befoftigen, alimentare q. 
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beglinzen, irragiare q. c. bepilaftern, lastricare 
begleiten, accompagnare berathen ($ 91), consigliare uno 
bebel[men, mettere l’elmo in ca- bemilligen, concedere. 


po a. q. 
4.° Un significato causativo o fattitivo, p. es.: 


beengen, restringere befhleunigen, sollecitare 
befeitigen, fortificare befhonigen, scusare 

befreien, liberare beftarfen, confortare 
befriedigen, soddisfare betàuben, stordire 

bereitern, arricchire betBiren, abbagliare, infinoc- 
beridbtigen, rettificare chiare 

berubigen, tranquillare betrilben, affliggere 

beraufoben, inebriare bemeifen, provare 

befanftigen, placare bemerfftelligen, effettuare. 


— befdimen, svergognare 


5.° La durata e l’esistenza, p. es.: 


bebalten ($ 91), ritenere belieben, volere, desiderare 
behagen, attalentare, aggradire beftefen, esistere, consistere, 
bebarren, perseverare persistere. 


belafen ($ 91), lasciare in riposo, 

6.° Il significato dell’avvicinamento verso l'interno 
della cosa espressa dalla radicale del verbo, p. es.: 
beerdigen, sotterrare begraben ($ 91), seppellire. 
“7° Del contatto generale o sia in tutte le parti, 
per. esempio: | m 
befcreiben (391), tosare una (mo- benagen, rodere. 

neta) 

8.° Dell’impossessarsi, p. es.: 
berauben, spogliare, predare bewdltigen, impossessarsi, do- 
bereben, persuadere mare, superare. 


9.° Di privazione nella sola parola: fid begeben, 
rendersi a e desistere di. 


Annot. Con questa sillaba si formano dei verbi transitivi da 
verbi intransitivi. 
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Tema XXXVII. 


Sh begleite meinen Freund bis ($ 172) in Da8 néchfte 
(vicino) Dorf ($ 355). -— Sd begleitete ibn fdon oft 
(già spesso) big in Die Stadt ($ 362) und Du Paft deinen 
greund nod) nie big an die Vriide (ponte) begleitet, — Du 
wirft diefen Weg (via) mit Nofen (rose) und Blumen (fiori) 
beftreuen. — Gd miirde ibn gerne eine8 Veffern (meglio 
= dar miglior consiglio) belefren. — Du miîrdeft  gewifi 
nicht bedbrobt worden fein, wenn du hoflicher (più civile) 
gemefen mireft. — Man (si) glaubt, baf mein Vater alle 
Fremben (stranieri) bewirthe; er miirde nod mebrere 
(più) bewirtben, wenn er reidher (più ricco) wire. — Id 
mwiirdbe mid Bei ($ 206) ibm Bberatfen Baben, wenn id 
gemwupt ($ 92) fitte, dafi er fo (così) gefillig (compiacente) 
ift. — Die Regierung (governo) fat viele Sdhiffe ($ 358) 
mit jungen (giovine) Ceuten (gente) bemannt. — Vir 
befracteten mefrere Schiffe mit Seibe und Baummolle 
(seta e cotone). — Die Feinde ($ 353) befeftigten die 
Stadt ($ 262) und wir werden unfer ($ 444) Lager (campo, 
accampamento) befeftigen. — Mir mwiirdben unfere Stadt 
qud befeftigt haben, wenn mir die Mittel (mezzi) dDazu 
(perciò, a ciò) gehabt Bàtten. — Mir haben ibn aus den 
Sinden (dalle mani) der Feinde ($ 353) befreit — Seine, 
Rranfheit (malattia) hat uns febr ($ 402) beunrubigt. — 
Sie werden mir Yhre Uugfagen (asserzione) bemweifen, und 
wenn Sie mir alles bemwiefen ($ 92) haben, fo werde id 
bejaben, dab Sie fie mir bemiefen haben. 


Tema XXXVIII. 
Du foltjt ($ 92) Vater und Mutter ebren (onorare), da= 
mit ($ 510) eg ($ 453) Dir ($ 453) mol (bene) ergebe 


(vada) auf diefer ($ 443) Welt (mondo) und in jener ($ 465). 
— Gr ebrte feine ($ 444) NAeftern (genitori), wie ed einem 


42 TEMI. 


braven (bravo) Sobne ($ 353) geziemt (convenire, spetta) 
Id babe alte Ceute (i vecchi) immer ($ 187) geebrt, und 
werde fie‘immer efren (onorare) fo fange (finchè) id) [ebe 
(vivere). — Sd beefre mid) (mi do l'onore) Jhnen ($ 453) 
Biemit (col presente) anzuzeigen (di annunziarvi), Daf id 
nichfte Woche (settimana ‘prossima) bei Shnen (da Lei) 
fein merde, un: mit Ihnen das ob (il benessere) unferer 
($ 444) Familie (famiglia) zu befpreden (trattare). — 
Diefer Fiingling ($ 326) fat fid ($ 95) durch (per $ 172) 
biefe fchfechte (cattiva) Gandlung (azione) ganz (del tutto) 
entehrt (disonorato). — Die Ratholifen verebren (vene- 
rare) die Vifbnifie ($ 327) der Heiligen ($ 358). 


Tema XXXIX. 


È già molto tempo (3ft e8 fehon fange), che Ella stu- 
dia il tedesco (dewtfd, $ 216). — Vi sono ($ 204) sol- 
tanto (nur) due ($ 421) mesi (Monate), che io lo ($ 453) 
studio. — Veramente (mirflid)? Voi parlate molto bene 
(febr gut) per così (fiir fo) poco (mwenig) tempo (Zeit). — 
Io pure ho (ic) Sabe auch) studiato il tedesco ($$ 213, 
219); ma per (aus) mancanza (Mangel) di esercizio (an 
Uebung) ho ($ 220) tutto (UNes) dimenticato (vergeffen). 
— Davvero (3m Ernfte)! Io lo parlai ($ 209) di già ($ 487) 
. un poco (ein wenig); ed avrei tradotto ($ 63) anche dei 
temi (Uufgaben. $$ 213, 214, 219), se ne (deren) avessi 
avuto (66 213, 214, 216). 


$ 35. Ent derivato da ant, ha il significato 
1.° D’opposizione, p. es.: 
Entfbabigen, indennizzare entjpringen ($91), corrispondere 


2.° Del contrario o della privazione, p. es.: 


erttarten, degenerare entifeiben, spogliare 
ettblattern, sfogliare entmannen, evirare, castrare 
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entébren, disonorare entmaften dematare 
enthuNen, svelare entweiben, violare. 


3.° Di un’azione che si allontana dall’oggetto, p. e.: 


entbedfen, scoprire entrollen, disfare un rotolo 
entgeben ($ 91), scappare entreiden, allontanare 
entloden, cavare lusingando entividieln, sviluppare 


entreifen(8 91), strappare 
4.° D'origine e di principio, p. es.: 


erttbrennen, accendersi entfpriefen ($ 91), pullulare 
entfeimen, germogliare entfpringen ($ 91), scaturire 
entf&lafen($ 91), addormentarsi entfteben ($ 91), derivare 
entfblummern, addormentarsi entgiindben, infiammarsi, accen- 
entfpiniten ($ 91), suscitare dersi. 


$ 36. Emp bha gli stessi significati come ent, ma viene 
usato soltanto davanti a parola che comincia con f, p. es.: 


empfangen, ricevere . empfinden, sentire. 


Tema XL. 


Sd entfohdibige meine Freunde ($ 353) fiir die Uud= 
gaben (spese), Die fie fiir mid (per me) gemacht Baben 
(hanno fatto). — Er wirb un8 in jeber Veziebung (in ogni 
riguardo) entfpredjen. Ehre (onora) Later und Mutter. — 
Mir werden unfere Meftern (genitori) efren. — Vir ent= 
ebren uns nie durch eine Schandthat (azione infame, vi- 
tuperosa). — Er hat den Tempel (tempio) Gottes (di Dio) 
burd) eine Sdhandthat entmeift. — Die Viume ($ 353) 
find im Serbfte ($ 326) ganz entbliattert. — Die Sdiffe 
find burd) den Sturm ($ 353) entmaftet worden ($ 13). — 
Ehriftoph Columbus hat Umerifa (America) entbedt — 
Naffe8 Seu (il fieno umido) entgziindet fid) durd die 
Gibrung (per la fermentazione). — Wenn der Phogphor 
(fosforo) nicht unter (sotto) Waffer (acqua) gebalten ($ 92) 
wird ($ 15), fo entziindet er fi. — Wir fleiben ung 
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jeben ($ 442) Morgen (mattina) an, fobald (tosto che) mir 
aufftehen (alzare) und entfleiben uns bevor (prima) mir 
gu Bette (letto) gefen (andiamo. $ 216). 


Tema XLI. 


Quanti temi (mie viele Aufgaben) traducete ($ 63) voi 
al giorno (jeben Tag)? — Se i temi non sono ($ 216) dif- 
ficili (f&wer), allora (fo) ne traduco ($ 220) due fino a 
tre (zwei bi8 drei) al giorno (deg Tage8 $ 179 d) e se essi 
lo sono, allora ne traduco soltanto (nur) uno (eine f.) — 
Quanti temi avete voi tradotto ($ 219) oggi ($ 487)? — 
Ora ($ 487) io scrivo il primo ($ 428); ma domani ($ 487), 
quando voi non (nidjt) sarete qui ($$ 482, 485, 214, 216), 
io ($220) ne (deren) tradurrò tre fino a quattro ($ 219, 12). 


$ 37. Er deriva da ur, indica: 


1.° Un movimento dal basso in alto e corrisponde 
allora qualche volta alla sillaba ex latina, p. es.: 


erbauen, edificare | errichten, erigere 
erbenfen(excogitare), inventare eribfen, redimere 
erfabren (expiriri), venire a sa-  erfbhreden, spaventare 
| pere erfteigen, salire 
erforfchen(expiscari), investigare erftefen, risuscitare 
ergriinden, approfondare, esplo- erivacben, svegliarsi 

rare ermeden, svegliare 
erMettern, arrampicarsi sopra erzieben, educare. 
erregen, eccitare 


$ 2.° Il compimento ed il conseguimento di una 
cosa per mezzo dell’azione espressa dal verbo, p. es.: 


erarbeiten, conseguire q. c., la- erffeben, conseguire una cosa 
vorando pregando 

erbrilden, sopprimere erhalten, ottenere 

ereilen, conseguire una c. cor- erjagen, conseguire una cosa cac- 
rendo ciando 
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erfàmpien, conseguire una cosa 
combattendo 
erliigen, conseguire una cosa col 
mentire, inventar menzogne 
erlauern, conseguire una cosa 
stando in agguato 
erlangen, conseguire, ottenere 
ernabren, nutrire i 
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erfaufen, annegare 

erfhlagen, uccidere 

erfbIeien, conseguire una cosa 
con raggiri e moine 

ertragen, sopportare 

erzeugen, generare 

erzwingen, ottenere per la forza 


3.° Questa sillaba serve per formare dei verbi tran- 
sitivi e causativi e ciò specialmente da aggettivi. Questi 
verbi sono tutti regolari, per es.: 


frifb, fresco 

beiter, sereno 

far, chiaro 

febig, libero 
niebdrig, basso 

offen, aperto 
{cbwer, difficile 
todt, morto 

veit, lontano, vasto 


erfrifdjen, rinfrescare 
erBeitern, rasserenare 
erfliren, spiegare 

erlebigen, liquidare, liberare 
erniedrigen, abbassare 
erdffnen, palesare 

erfhweren, rendere difficile 
ert6bten, mortificare, uccidere 
ertveitern, ampliare. 


4.° Si formano parimente dei verbi incoativi, per 


esempio: 


blind, cieco 
grau, grigio 
fabm, zoppo 
mibe, stanco 
roth, rosso 
ftarf, forte 
tonen, suonare 


erblinden, diventar cieco 
ergrauen, incanutire 

erlabmen, diventar zoppo 
ermiiben, stancarsi 

erròthen, arrossire 

erftarfen, rinforzarsi 

ertònen, cominciare a suonare 


Tema XLII. 


Mein Vruder und unfer Girtner (giardiniere) haben 
viefe au8 der Gefangenfdaft (prigionia, schiavità) erlò fi 
(liberare). — Rein Sterblidjer (mortale) fann ($ 92) Das 
Mefen (essenza) Gottes (di Dio) ergriinden — Wir 
wiirden viefe niitzliche (utile) Dinge (cose) erfinden, wenn 
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‘ir mer ftudirt ($ 32) fitten. — Wenn wir Gelb hdtten 
($ 216), fo tiirben mir ein neue8 Haug (una casa nuova) 
erbauen — Id erfletterte mit vieler Mibe (fatiga) 
diefen ($ 443) fohen ($ 406) Vaum ($ 353). — Man hat 
dem italienifcfen Staatémanne (uomo di stato) Cavour 
in vielen Stibdten (città) ein Denfmal ($ 355) erriobtet. 
— Im Friibling ($ 326) ermacht die Natur zu einem neuen 
Leben (ad una nuova vita). — Diefe Gltern (genitori) 
erzieben ifre ($ 444) Kinder ($ 355) 3u (a) redtfohaffenen 
(onesti) Menfden ($ 349). — Diefer Ziingling hat fid) fhon 
ein bedeutende8 (rilevante) Vermigen (fortuna) erarbeitet. 
— Diefer fromme (pio) Mann ($ 354) hat den Segen 
(benedizione) deg (del) Simmel8 (cielo) fiir fein ($ 444) 
Volf ($ 355) erffeft. — Gene ($443) Frau (8361) 
erliigt immer neue Nacdricten (novità) um ($ 155) gréf= 
fere (più grandi) Yfmofen (limosine) zu erhalten — Sie 
ernibrt ihre finder ($ 355) mit vieler (molto) Mihe 
(stento); benn (poichè) fie fann ($ 92) fdwere (gravi) Ur= 
beiten (lavori) nicht ertragen, und ibren Unterbalt (man- 
— tenimento, sostenimento) nur durch (per) ifre ($ 444) 
Augdbauer (perseveranza) erfimpfen  — Ertraget Cure 
Leiden (mali) mit Geduld. — Shr mwerdet die Fehfer (er- 
rori) Gure8 Mitmenfden (prossimo) immer (sempre) mit 
Geduld ertragen und Nacdjficht (indulgenza) fiir fie haben. 
— tr hat dag Zutrauen (fiducia) und die Gunft (favore) 
Deg Minifter8 (ministro) dburd) feine SAmeidheleien (adu- 
lazioni) erfdliden ($ 92). — Ubam erzeugte zwei Fin 
der ($ 355). — In Diefer Provinz wird viel Wein (vino) 
und Bier (birra) erzeugt (prodotto). — Rain erfdb[ug 
Den Ubel, iweleher cin Hirt ($ 349) war. 


TeMA XLIV. 
Der Minifter bat feinen Willen (volontà) und feine 
| Meinung (opinione) erflàrt. — Der Priefter (il prete) 
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erfiàrte ber Gemeinde (comune) einen Vibelfprud (sen- 
tenza biblica). — Die Gelebrten (dotti, scienziati) werden 
noch Viele8 in ben Rlaffifern gu erfliren haben. — Der 
MWein erbeitert Da8 Menfdenferz (il cuore dell’ uomo). 
— Unfere Gefdoifte ($ 358) find beinabe (quasi) ganz (del 
tutto), erfedbigt. — Die Strafien von Pifa werden faft alle 
(quasi tutti) eriveitert, mag der Gemeinde (comune) viele 
Roften (spese) verurfacht ($ 41). — Mein Oheim (ziò) hat 
meinen Bruder und meine Shmefter ermidtigt ein grofiere8 
Lanbdgut (campagna) zu faufen (comprare). — Wir werden 
un nie gu einer folchen fohfechten (cattiva) Gandlung (azione) 
erniedDrigen — Man hat diefem Fremben (a questo stra- 
niero) ben Uufenthalt (soggiorno) in der Stadt erf@hwert. 
— Diefer. Mann ift an einer fehweren Kranfheit (malattia) 
erblindet. — Die Soldaten ($ 349) find in Folge eines 
(S 308) langen (lungo) Marfdhes (marcia) ganz ermattet. 
— Mit dem ($ 206) Ulfer (età) ergrauen die Haare 
($ 358) des Menfeben ($ 349). — Diefe ($ 443) Frau 
($ 361) und ifre ($ 444) Tochter ($ 363) find in Folge 
(in conseguenza) ber grofien Unfirengung (sforzi), die Sie 
mibrend (durante) der Kranfheit Ybres Sohne8 (figlio) und 
VBruder8 gemadt (fatto) haben ($ 216), ganz (del tutto) 
erlabhmt. — Im Fribling (6326) ertònen die frdbli= 
chen (lieti) Lieder ($ 355) aller (di tutti $ 442) Sdinger 
(cantanti) ber erwadjenden (che si risveglia) Natur (na- 
tura). — Man ($ 442) fohine8 Gefiht ($ 355) wiirde bei 
diefem Gefprache ($ 358) erròthen. 
Tema XLV. 

Io parlai (fprechen. $ 91) l’altro giorno ($ 487) con 
($ 205) vostro ($ 444) fratello ($ 334). — Egli parla 
($ 91) meglio di me (beffer al$ id). — Io parlerei an- 
che meglio, di quel che parlo (al8 ich) fpreche), se io fossi 
($ 216) meno (nidt fo) timido (foiidhtern). — Per par- 
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lare ($ 155) tedesco (deutfd) non si deve (mufi man nicht) 
essere ($ 219) timido. — Vi sono ($ 104) gente (£eute), 
che ridono (fadhen), quando io parlo. — Mio amico, sono 
(eg find) gente incivile ($ 207) (unbéflidhe Leute). — Voi non 
avete che a ridere ancora (fie diirfen nur aud) (adjen) ed 
essi non si befferanno (verfpotten) più di voi ($$ 215, 219). 
Seguirò (befofgen. $ 12) il vostro ($$ 308, 444) consi- 
glio ($ 353). 


Tema XLVI. 


Il mio vicino ($ 349) tratta ($ 34, 2) bene (gut) i suoi 
($ 444) amici; egli ci ha trattato jeri ($ 487) splendi- 
damente (ferrlid. $ 213). — Egli sa (wiffen. $ 91) bene, 
che un buon pasto (eine gute Mabfzeit), che egli ci dà 
(welche er ung gibt) gli procura trenta ($ 421) altri (ibm 
Dreifig andere verfchafft). — Noi abbiamo parlato molto 
(viel gefprochen. $ 219, 213) a (iiber oppure bei) tavola 
($$ 353, 206, 205); spesso tutti alla volta (oft alle auf 
einmaf); ma noi pensavamo poco (wenig) per ($ 155) 
non disturbare (ftiren $ 219) la nostra ($ 444) dige- 
stione (Verdauung). 


Tema XLVII. 


Voi vi ingrassate a colpo d’occhio (Sie werden zu= 
febends. didfer), dacchè siete in Berlino (Berlin). — Voi 
scherzate ({dherzen) veramente. Signore, io non scherzo 
mai (nie). — Parliamo (noi) d’altro (von anderem). — 
Ebbene (iwobfan). — Che pensa Ella (denfen Sie) del- 
l’uomo, che ci parlò (fprad) ieri ($ 487) nello spetta- 
colo (©chaufpiel, n.)? — Io non penso niente (ich denfe 
nicht) di lui (an ibn oppure von ifm). — Perchè (warum) 
mi domanda ciò? (fragen Sie mid) dba8?). — Per par- 
lare ($ 155) di qualcosa (von Etwas). — È egli ammo- 
gliato (verbeirathet)? — Oh, sì, ma egli ama più (liebt 
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mebr) il vino (ben Vein) della (a(6) sua moglie (feine Frau). 
Egli è molto magro (mager, $ 402). — I piaceri (Ver= 
guiigen) lo prosciugano (dirren ibn qus. $$ 58, 80). — Io 
credo (glaube) anche (auch) che egli mangi ($ 341) troppo 
(ju viel effen. $ 91); è un grande mangiatore (Lielfrafj). 
— Egli è ordinariamente (gemibnlid)) magro, perchè 
(weif) egli non può bene (gebirig) digerire (verbauen) la 
gran quantità di cibo (Speife, Nabrung, $ 213), che egli 
prende (zu fid) nimmt). 


$ 38. Ge, che significa originalmente mit, zufammen, 
insieme, forma dei nomi collettivi e dei verbi, ove indica 
intensità, continuazione durevole dell’azione. 


gebieten, ($ 91) comandare gefrieren, ($ 91) ghiacciare 
gebraudjen, impiegare geborden, ubbidire. 


Tema XLVIII. 


Diefer Mann (uomo) gebietet feinen ($ 444) Leidben= 
fhaften (passioni). — Wir merden iiber unfern Ndicdbften 
(prossimo) gebieten, wenn wir ifm ftet8 Diilfreidj an Die 
Hand geben (= se gli prestiamo sempre soccorso). — G8. 
gebrad ($ 92, v. brechen= mancare) ung an Gelb unb Le= 
ben8mitteln (viveri); fonft bitten mir nod lange widerfteben 
fonnen (potuto resistere $$ 214, 76). — Die Rinder follen 
ibren ($ 444) Ueltern (genitori) und £Lefrern (maestri) 
geborchen ($ 185 a, a). — Er gebrauchte feit ($ 205) fan= 
ger Zeit (molto tempo) Die eifenbaltigen Vdder von Cag= 
ciana, und ift von feinen (dai suoi) rfeumatifcen (reuma- 
tici) Sdhmergen ($ 357) geheilt (guarito) worden ($ 13). 

$ 39. Sinter, dopo, dietro, perde l'accento tonico e 
rigetta l'aumento ge del participio quando è unito al 
verbo. Questa parola aggiunge spesso al significato del 
verbo l’idea di falsità, di perfidia e di raggiro. 

UEBELHART, Gramm. ted. ; 4 
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hinterbleiben ($S 91), rimanere  Bintergehen ($ 91), ingannare 
indietro, tralasciare 


Binterbringen ($ 91), informare Binterbalten ($ 91), trattenere 
clandestinamente illegalmente. 


Tema XLIX. 


Man hat mir binterbracht ($ 92), dafi Sie itbel (male) 
von mir gefprochen ($ 91) Baberi ($ 216); aber id glaube 
(credere), bah man mid) Bintergangen ($ 92) bat; folglià) 
($510), ivenn ich) fterbe ($91), merde ich ($ 220) Shnen ($ 453) 
Aeg Binter(affen (lasciare, lat. relinquere). — Id babe 
all mein Geld ($ 355) bei ($ 205) einem Raufmanne ($ 256) 
Binter[egt (depositare); aber (ma) id glaube nicht, daf er 
mid bintergehen (ingannare) mird ($$ 12, 216). 


$ 40. La sillaba mif dà al verbo l’idea dell'errore, 
del male e della negazione e risponde alla sillaba mis, 
dis, e male, in italiano. 


miGasten, disprezzare (non sti- mifgliicfen, non riuscire, fallire 


mare, sdegnare) miphandeln, maltrattare 
miffallen ($ 91), dispiacere miftrauen, diffidare. 
Tema L. 


Meine Shmwefter mifadtet alle (tutte) guten Ermab= 
nungen (ammonizioni) meiter Uftern (genitori) und Diefer 
Umftand (circostanza. v. um $ 64 e ftehen $91) miffaàllt 
mir ($ 453) febr ($ 402). — Ue meine Verfuche (tenta- 
tivi) um fie quf beffere Wege (migliore via) zu Bringen 
($$ 155, 91) find mifigliicdt. — IS weif ($92) nigt, 
ob (se) fie meine guten Lefren (dottrine) mifiverftanden. 
bat (malinteso v. fteben $ 91); allein feit ($ 205) einigen 
(alcuni) Tagen ($ 353) miftraut fie jedem meiner Worte 
($$ 358, 355). — Obmobl ($ 510) ich fie nie ($ 487) mi f= 
bandelte und qud nie mifhandeln merde ($ 216), mifi= 
rathen (non riuscire v. $ 91) alle meine Vemibungen 
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(sforzi) ibr ($453) beffere ($ 406) Gefinnungen (sentimenti) 
einzuflòfien (ispirare). — Diefer Menfdh mifginnt (non è 
contento, che uno abbia) feinem Ndicbften (prossimo) UNe8 
(ogni cosa). 


Tema LI. 


Langweifen Sie fi (si annoia) hier nidit (qui)? — Wie 
fonnte (potrei) ic mid (angiveifen in einer fo finen (così 
bella) Gefellidaft (compagnia). — Id tanze (ballare), 
ic) rauche (fumare), ich fcherze (scherzare), id) (ache (ridere), 
id) fpreche (parlare, $ 91) und fpiefe (giuocare). — Man 
erziblt mir (mi raccontano. francese: on me raconte) 
taufend ($ 421) fohine Sachen (belle cose), und id erzible 
[beren] auch; aber Sie thun ($ 91) von allem dem (di tutto 
ciò) Micdht8 ($ 478); Deswegen (perciò) haben Gie fange= 
meife (noja). — Sch miirde tanzen, rauchen, fcherzen, fpielen, 
und miirdbe alle8 thun (fare), wie (come) Sie, menn id Jhr 
Tafent ($ 358) Batte ($ 216). — Sie haben Tafente, mein 
SFreund; aber Sie mwollen ($ 81) den Philofophen ($ 343) 
fpiefen (fare la parte del). — Sd madte (faceva) eg 
ebemal8 (altre volte), nie (come) Sie (Lei): id) ivollte we= 
der (non nè) tanzen, nod) (nè) rauchen, noch fpiefen, und 
ich fangweilte mich, wie Sie. — Glauben Sie eg mir: wenn 
Gie trinfen, rauchen, tanzen und fpiefen, fo werden Sie auf= 
biren (cessare) fid zu fangmeifen. 


Tema LIL. 


Ubbidite (geborcdet) ai vostri maestri ($ 346) e non 
fate loro (machet ibnen) mai ($ 487) dispiacere (Verdruf). 
— Pagate (bezablet) ciò (das), che (wa) voi dovete (ihr 
fobulbig feidb), e consolate (tréftet) i disgraziati (Die Un= 
glicdlichen). Benedite (fegnet) quelli (biejenigen), che (mef= 
che) vi ($ 453) maledicono (verfluchen) e fate (thut [del] 
bene (Gutes) a quelli (benjenigen), che vi hanno offeso 
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($ 34). — Amate (liebet) Iddio (Gott) ed il vostro (Euern) 
prossimo (Ndidften), come (wie) voi stessi (Cud felbft). — 
Non desiderate (miinfchet) mai (nie) quello (ba$), che (vas) 
voi ($ 453) non potete ($$ 216, 91) avere ($ 214); ma 
contentatevi (begniiget Eucdh) di ciò (mit dem), che la prov- 
videnza (die Vorfehung) vi ($ 453) ha ($ 216) dato (ge= 
geben), e considerate (bedenfet), che vi sono ($$ 104, 216) 
molti uomini (viele Menfden), che non hanno ($ 216) 
quello, che (10a8) voi avete. — La vita (bag feben) è 
corta (fur;), cerchiamo (traditen wir) dunque (begha(b) di 
renderla tanto grata quanto possibile (e8 fo angenehm 
als miglic zu macen): ma consideriamo ancora (auch), 
che l’abuso (der Mifbraud) dei piaceri (De Vergniigen8) 
la rende amara (e8 verbittert $ 41). — Amiamo (fieben 
wir) il prossimo ed pratichiamo la virtà (iben mir die 
Tugend aus. $$ 50, 80) e così saremo ($ 219) felici (gliidf= 
licj. $ 119) in questa e quella vita ($$ 308, 213). 


$ 41. Ver indica l’allontanamento dallo stato primitivo, 
cambiamento in meglio o in peggio, errore e perdita: 


verblittern, perdere la fronda verl[ocfen, sedurre (con moine) ‘ 


verfangen ($ 91), giovare vermaden, legare pertestamento 
berfibren, sedurre verfhiden, mandare via 
verfilttern, consumare il mangiare bverfoieben ($ 91), aggiornare, 

delle bestie traslocare | 
vergeffen (S 91), dimenticare verfcbiffen, mandar via per nave 
verfaufen, vendere verfenden ($ 91), mandar via 
verfleiden, travestire verfpreden ($ 91), promettere 
verIeiten, sedurre verftellen, fingere 


verlaffen (S 91), abbandonare —bvermicren, perdere una cosa. 


Annot. Anteponendo questa sillaba a dei sostantivi ed a degli 
aggettivi si formano dei verbi transitivi, p. es.: 


Urfade, cagione verurfaden, cagionare 

Ab{Mied, congedo verabfchieden, congedare 

Vede, deserto —beròDben, diventar o rendere de- 
serto 


Pfand, pegno | verpfinden, impegnare. 
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Tema LIII. 


Der Sobn ($ 353) meine8 ($ 309) Gdrtner8 (giardi- 
niere) bergift ($ 91) immer feine Uufggben (temi). — Er 
verfchiebt es immer ($ 487) von (da) einer (una) Stunde 
(ora) zur ($ 304=all’) andern (altra) diefelben ($ 463) zu 
Ternen (imparare). — Mein Obheim ($ 334) hat mir fein 
($ 444) gan;e8 (intero, tutto) Vermigen (patrimonio) pere 
macht, und meine Tante ($ 334) hat mir berSprocden, 
mir aud) (anche) bag Ihrige ($ 460) 3u vermaden. — 
Mein Vruder und feine Gemablin (sposa) haben ihr fines 
(bello) fandgut (podere, villa) bei ($ 205) Florenz (Fi- 
renze) verfauft. — Im Carneval verfleiden fich die june 
gen Leute (gente) um ($ 155) fich unerfannt (non ricono- 
sciuti = incogniti) beluftigen (divertirsi) ju finnen ($$ 91, 
15, 214). — Sd habe mid) ($ 95) noch nie verfleidet, 
und id) werdbe mid) aud) nie ($ 487) verffeidben ($ 12). 
— Diefeg Haus ($ 355) foheint ($$ 92, 91 sembra) ganz 
(intieramente) verlaffen zu fein ($$ 156, 214). — Diefe 
Urgneien (medicine) twollen ($ 91) nidt mehr (più) ver= 
fangen, obwobl ($ 510) fie friiber (prima, per il passato) 
febr gut verfingen ($ 92). — Diefer Miffetbiter (delin- 
quente, malfattore) fat fein Leben (vita) berwirft. — 
Wie viefle (quanti) Giinglinge ($ 334) find burdh (per) das 
{hlechte (cattivo) Veifpiel ($ 358) bifer (di cattivi) Gefellen 
(compagni) verfiibrt morden, und ivie viele werden nodi 
verfiihrt werden ($ 13); benn dag Lafter (vizio) verfodt 
Die Sugend (la gioventù) viel mehr (molto più), afg die 
,Eugend (della virtà). — Diefe Mdinner ($ 334) berftellen 
fich auf (in) eine unverantwortlidje VWeife (modo inescu- 
sabile). — Man fagt mir, fie batten fidà ($ 95) immer fo 
verftellt, und fie werden ($ 12) fi immer fo verftellen, 
— Im ($ 304) Serbfte ($ 326) verblàttern fid ale BViume 
($ 353). — Im ($ 304) Winter ($ 326) werden alle Vor= 
ràtbeverfiittert ($ 13). 
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8 42. Voll, pieno, si usa soltanto in pochi verbi ed 
indica allora compimento, adempimento ed esecuzione. 
volbringen, compiere, termi- bollenden, compiere. 

nare i 


S 43. Wider, contro, indica opposizione: 


widberlegen, confutare miderfabren ($ 91), incontrare, 
accadere | 
iderfpreden (S 91), contradire miberftehen (S 91), resistere. 
Tema LIV. 


Sd volbringe meine Gefohifte ($ 358). — Du bo Il 
bringft deine Uufgaben (tema, compito). — &r voll= 
bringt feine Stubdien (studi). — Gr bollbradte ($ 92) 
fein Lerf ($ 358) und mir werden Dad Unferige ($ 460) 
volbringen — Gr fat fein Werf vollendet; vollende 
(imperativo) bag Deinige. — C3 ift ihm eine grope Ebre 
(onore) miberfabren — 8 mwiderfubr ($ 92) ibm 
(8 453) ein grofie8 Ungliid (disgrazia). — Id fann ($ 92) 
Ihre Augfagen (asserzioni) nidt miberlegen, obmwobr 
($ 510) diefelben ($ 463) falfh) (falso) find. — Id Babe 
ibm fein ($ 444) Vorhaben (progetto) miberrathen ($91). — 
Du darfft ($ 92) did bem Willen (volontà) deiner Gftern 
(genitori) nicht widberfetzen, und darfft ifnen ($ 453) aud 
nicht (neanche) widberreden (contradire). — Diefer Siing= 
ing midberftand ($ 92) Bartnidig (ostinatamente) jeder 
(8 442) Berfucung (tentazione). — Der Glaube (fede, 
credenza) an Gefpenfter ($ 355) miderftreitet (contrasta) 
ber (alla = colla) Vernunft (ragione). 


8 44. Zer si unisce soltanto con verbi semplici e de- 
rivati ed indica separazione e distruzione come la sil- 
laba dis in italiano e la decomposizione di una cosa 
nelle sue parti: 


zerbreden ($ 91), spezzare zerlegen, scomporre 
zerdriid'en, schiacciare gerfpringen ($ 91), schiantare 
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gerfallen ($ 91), cadere inrovina jerftiren, distruggere 
zerfliefen ($ 91), dileguare zerfteden ($ 91), crivellare, fo- 
zerfocen, stracuocere, ridurre in rare con buchi. 

polta 


Annot. La sillaba jer davanti ai verbi riflessi indica pena, spos- 
samento, snervamento. 


$ 45. Non prendono neppure la sillaba ge i verbi 
composti di una preposizione o di un avverbio prefisso, 
che fa la ‘particella inseparabile: 


unterridten, insegnare vollenden, rompiere. 


Tema LV. 


Id habe mein Glag ($ 355) zerbroden ($92). — Du 
zerbrichft ($ 92) immer NAUes (tutto, ogni cosa, $ 328 f.) 
— Mein VBruder zerbracd($ 92) geftern ($ 487) eine fine 
(bella) Flafche (bottiglia). — Diefe Frau ($ 361) Bat alle 
Gier ($ 355) gerdriidt, melche (i quali) fie auf (sopra 
v.$ 172) ben Marft ($ 353) tragen ($ 91) follte ($$ 91, 92). 
— Du ;erdridft diefe Niffe ($ 362) mit ($ 205) grofter 
Leichtigfeit (facilità). — Diefe8 Sal} (sale) zerfàUt an 
der Luft (aria). — Dag Denfmal ($ 355) gerfiel in Triim= 
mer ($ 354). — Meine Schwefter fiel ($ 92) geftern von 
ber Treppe Berunter (dalla scala), und hat fid ($ 95) 
ben RKopf ($ 353) ganz zerfalen. — Die Vutter (burro) 
gerflieft an ber Sonne (sole). — Meine Tante ;erflofi 
($ 92) in Tbriinen (lagrime); ihr fleine Hiindden (cagno- 
lino) ift geftorben ($ 92). — Unfer Pod ($ 353) hat beute 
($ 487) alle Speifen (cibi) gerfodt. — Er fagt, er werde 
morgen auch das Ffeifch (carne) gerfoden. — Meine Mut= 
ter gerlegt immer alle Speifen, und, wenn jie nicht ju Haufe 
(a casa) ift, fo merdben ($ 13) alle Speifen von meiner 
Sdhwefter Marie zerlegt. — Die Vombe (bomba) jer= 
fprang ($ 92) in ($ 206) der Luft ($ 362). — Die Tlinte 
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ift beim ($ 304) erften ($ 428) Scohuffe ($ 353) ;erfprungen, 
und id glaube, daf die Piftolen aud zerfpringen miirden 
($ 216), wenn fie zu ftarf (troppo fortemente) geladen 
($ 62) mdaren ($ 216). — Die Infeften ($ 357) haben alle 
meine ($ 444) Viume ($ 353) und Vlumen zerftort, und 
i habe mir ($ 95) borgenommen (proposto v. $$ 92, 67) 
alle ($ 308) Snfeften (insetti) zu zerftoren. — Diefer 
KAnabe zerftimt ($ 92) feine Hefte ($ 358) mit der Nadel 
(ago), welche ibm ($ 453) meine Vafe ($ 334) gegeben 
($ 92) bat ($ 216). — Er hat feine Pit (dovere) vo U- 
zogen ($92), und ich werde auch die meinige ($ 460) piinft= 
fi (puntualmente) voNlziefen ($$ 219, 12). — Mein 
Lebrer hat mid) ($ 453) in allen ($ 308) Fddern ($ 355) 
febr gut ($ 402) unterrichtet, fo daff (così che) id jekt 
($ 487) meine Schiiler (scolari) qud unterriciten fann 
(3 92). 


B. Delle particelle separabili. ° 


$ 46. I verbi, che cominciano con una delle particelle 
separabili seguenti mettono la preposizione zu, Di, a, 
tra la particella separabile ed il verbo, formandone una 
sola parola, p. es.: aufheben, aufzubeben, raccattare, 
lo stesso ha luogo coll’aumento ge che si mette dopo 
la particella ed innanzi al verbo p. es.: anordnen, dis- 
porre, ordinare, angeorbdnet, disposto. — Si mettono tali 
particelle dopo il verbo, quando questo si trova in un 
tempo semplice (v. $ 80). 
$ 47. Ab indica: separazione, astinenza, origine, imi- 
tazione, allontanamento, pec es.: 
abfeilen, levare qualche cosa li- abgefeilt, limato 
mando 
abfimpfen, togliere q. c. a uno . abgefimpft, tolto combattendo 
combattendo 
ia ($ 91), levare arro-' abgefdliffen, levato ssaa 
tando 
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abfbreiben (S 91), copiare abgefchrieben, copiato 
abfparen, risparmiare una cosa abgefpart, risparmiato. 
facendo a meno di q. c. 


TEMA LVI. 


Der Scloffer feilt (il fabbro lima) den ganzen Tag 
($ 353). — Er Bat den Roft (ruggire) vom ($ 304) Gifen 
(ferro) abgefeilt. — Diefer Gunge (giovine) feilt den 
Roft vom Gifen ab. — Wir merben ($ 12) un8 bag Gffen 
(il mangiare) vom Munde (bocca) abfparen. — Der 
Seleifer (arrotino) fcleift die Spitje (punta) Des Meffers 
(coltello) ab. — Er hat an allen unfern Meffern die Spitze 
abgefohliffen — Der Menfd ffammt (viene) in gerader 
Linie (in linea retta) von Udam ab. — Man fagt (si dice), 
Daf er von faniglichen Gebliite (sangue) abftamme; aber 
ich glaube, dbaf alle feine Vorfahren (antenati) von Nam 
und Eva abftammen. — Der Metzger (macellaro) fobladtet 
einen Ochfen (bue) ab. — Sh habe ibm feine Rniffe (gher- 
minelle) abgelernt (imparato osservando); aber er mird 
mir Die meinigen nicht ablernen fonnen ($ 91). — I habe 
ibm ein Haug abgemiethet (prendere in affitto da). — Der 
Notar fbhreibt fo eben (in questo momento) den Ver= 
trag (il contratto) ab. 


$ 48. Un questa particella congiungesi coi verbi per 
esprimere: 
a) Un contatto, o congiunzione con un altro corpo, 
per esempio: 
anbriicen, premere contro, ap- angedriicit, applicato 
plicare 
b) Un urto contro qualche corpo, p. es:: 


anflopfen, picchiare a q. c. angeflopft, picchiato. 
c) Un movimento verso qualche cosa, p. es.: 
anfommen ($ 91), arrivare angefommen, arrivato 


ancebden, dirigere la parola angeredet, diretto la parola. 
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d) Un aumento, un accrescimento, p. es.: 


anfbwellen ($ 91), gonfiare angefbmollen, gonfiato 
. anmadfen ($ 91), accrescere, angemadfen, accresciuto. 
prendere radice 


e) Il cominciamento di una cosa, p. es.: 


anfangen ($ 91), cominciare angefangen, cominciato 
anbrecden ($ 91), mettere mano angebroden, intaccato ecc. 
ad una cosa da rompersi, in- 
taccare ecc. - 


Tema LVII. 


Der Tag Bbricdt ($ 92) an. — Mir haben unfer Vrodb 
($ 358) angebroden. — Du mirft am gzefuten Mai (li 
10 maggio) in Mailand (Milano) anfommen (anfangen) 
(arrivare). — Wir merden einige (alcuni) Stunden (ore) 
vor dir (prima di te) angefommen fein. — Die Lebre= 
rin (la maestra) feitet die Schiiferin (la scolara) zum 
Soreiben ($ 91) und Lefen ($ 91) an. — Geftern wurde 
mir ein Frembder (straniero) angemelbet (annunziare), 
welcher Das Geld, Da id ifm angeboten babe (offrire), an= 
genommen (accettare) bat. — Der Nrno ift in menigen 
Stunden (ore) fo angefdhmollen ($ 92), daf er die Be= 
vilferung (popolazione) von ‘Bifa in eine febr grofe Uuf= 
regung (agitazione) berfet;t (posto) hat. — Die Schule 
(scuola) fingt um act (alle otto) Ubr (ore) an, und 
bort um jmélf Ur (mezzo giorno) auf (cessa). — Sd 
babe fetite8 Jahr ($ 358) meinen Garten (giardino) nidt 
angepflanzt (coltivato): aber diefe8 Jahr (anno) merde 
id ibnanpflanzen (piantare). — Meine Nadbarin (vi- 
cina) pflangzt den ibrigen ($ 305) alle Jahre ($ 358) an. 
— In meinem Garten, (giardino) find alle Set;linge (glaba, 
talea, marza, piantone, pollone) angemadifen ($ 92). — 
Mein VBruder fiingt um fech8 Ufr an ju arbeiten ($ 31). 
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$ 49. Auf questa particella esprime: 
a) La tendenza dell’azione dal basso in alto p. es.: 


auffeben ($ 91), raccattare 


aujgehoben, raccattato 


auftauden, sorgere, venire fuori aufgetaudt, sorto, venuto fuori. 


b) Un azione, che conduce ad una meta, p. es.: 


aufmarfibiren, schierarsi 
auf(auern, stare in agguato 


aufmarfoirt, schierato 
aufgelauert, stato in agguato. 


c) Il principio ed il termine dell'azione, p. es.: 


aufbringen ($ 91), sollevare 
auffagen, recitare 

aufeffen ($ 91), consumare man- 

giando 

aufopfern, sacrificare : 
aufzebren, consumare divorando 
aujfreizen, irritare 

aufboren, cessare 


‘ aufgebracit, sollevato 


aufgefagt, recitato 

aufgegeffen, consumato mangian- 
do 

aufgeopfert, sacrificato 

aufgezebrt, consumato divorando 

aufgereizt, irritato 

aufgebort, cessato. 


d) La conservazione di qualche cosa in alto per 
non farlo cadere o scappare, p. es.: 


auffangen ($ 91), acchiappare a 
volo 

auffabren ($ 91), sollevare 

auffnappen, acceffare 

aufbalten ($ 91), arrestare, s0g- 
giornare 


aufgefangen, acchiappato a volo 


aufgefabren, sollevato 

aufgefhnappt, acceffato 
aufgebalten, arrestato, soggior- 
nato. 


e) Il rialzamento d’una cosa nella sua posizione 
primitiva, quindi ripetizione e produzione d’una cosa 


perduta, p. es.: 


auffriftjen, rinfrescare, restau- aufgefrifcht, rinfrescato, restau- 


rare i 
auffarben, ritingere 
auffinden ($ 91), ritrovare 


rato 
aufgefirbt, ritinto 
aufgejunden, ritrovato. 


f) L’aprire o sciogliere togliendo la parte supe- 


riore. p.. es.: 


aufbeden, scoprire, svelare 

aufreifen (S 91), aprire, spalan- 
care 

vufgraben ($ 91), riscavare 


aufgededt, scoperto, svelato 
aufgeriffen, aperto, spalancato 


aufgegraben, riscavato. 
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9) L'esecuzione di un’azione sulla superficie d’un 
oggetto, o l'avvicinamento ad una superficie, p. es.: 


auflefen ($ 91), spigolare, racco- aufgelefen, spigolato, raccolto 
gliere 

auffleben, incollare sopra una aufgeffebt, incollato sopra una 
cosa cosa 

aufbriicfen, imprimere sopra una aufgedritdit, impresso sopra una 
cosa cosa ' | 

auftragen (S 91), servire, imban- aufgetragen, servito, imbandito 
dire . 

auflegen, imporre aufgelegt, imposto. x 


h) L'aumento di una cosa con aggiunta, p. es.: 
aufbeffern, migliorare aufgebeffert, migliorato. 


i) L’avvicinamento al soggetto o all’oggetto, p. es.: 


aufnebmen ($ 91), accogliere aufgenommen, accolto 

auffcbivatzen, persuadere con pa- aufgefbhmwatzt, persuaso con paro- 
roline line 

aufbrangen, offrirsi con importu- aufgedringt, offerto con impor- 
nità tunità. 


Tema LVIII. 


Sh mil. ($ 92) mein Vud aufbeben. — Sd babe 
meine Schliffel (chiave), meine Febern (penne) und meine 
VBleiftifte (lapis) aufgefoben ($ 92). — Mer hat meine 
Scdnallen (fibbie) aufgehoben?® — Der Shubmacer (cal- 
zolajo) hat fie aufgefoben. — HSaben Sie Luft (voglia) 
meine VBiicher, und. meine Striimpfe ($ 353) aufzubeben? 
— Sh babe die Meinigen ($460), die Unferigen und die Euri= 
gen fehon ($ 487) aufgehoben. — Meine Gdartnerin hat alle 
Samenfirner aufgelefen. — Der Ertrunfene (l'uomo an- 
negato) ift fo eben (in questo momento) aufgetaudt. 
Gr wird no einige Male untertaudien (sommergere) und 
auftauden. — Heute ($ 487) Morgen ($ 477) find die 
Solbdaten ($ 349) in Solacdhtordnung (ordine di batta- 
glia) aufmarfohirt, und haben bem TFeinde ($ 353) big 
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NMittag aufgelauert. — Mein Vruder fucht (cerca) im= 
mer GSeld, er wird aber feine8 aufbringen (trovare); denn 
e8 ift jetzt fo fchwer (difficile) Geld aufzubringen, bag man 
(francese: en) oft nicht meif ($ 92), mie man eé anfangen 
fol, welche8 zu erbalten (ottenere). — Saben Sie Ihre 
NUufgabe (tema) gelernt (imparato)? — Ga, mein Lebrer, 
(maestro), id) will ($ 92) fie Ihnen ($ 453) auffagen, 
wenn Sie e8 mollen ($ 91). — Sd babe mein ganze8 Ver= 
migen (bene di fortuna) aufgeopfert um meinen Freunden 
($ 353) zu Delfen ($ 92); aber UNes umfonft (invano). — 
Der Krieg ($ 353) Bat alle unfere ($ 444) Lebengmittel 
(viveri) aufge;ghrt und miirde noch mebr aufzebren, 
wenn wir noch (S 487) Etma8 aufjuzeBbren Bdtten. — 
Mein Vetter ($ 334) ift dburd) fchlehte Freunde zum ($ 304) 
Ungehorfam (disubbidienza) gegen (contro) fetne Vorge= 
fetgten (superiori) aufgereizt worden ($ 13). — Vir 
werden aber nie aufhiren ibn zu BVefferem (meglio) 3u 
(di esortarlo ad una migliore condotta, v. $ 179). — 
Meine Sohifer boren nidht auf ihre Aufgaben zu ler= 
nen. — Sd bitte Sie mit Sbrem Spiele aufzubfbren 
($ 353). — Wie fange haft du did in Nom aufgehalten? 
— IÎd Dielt ($ 92) mid nur drei Monate ($$ 421, 353) 
in Rom auf. — I habe viele (molti) Vigel (uccelli) 
in meinem Garten aufgefangen — Sh merde ($ 12) 
fein GedbidtniB (memoria) auffrifchen, damit ($ 510) er 
meinen alten Freund (vecchio amico) in feiner Noth (nella 
sua miseria) unterftiitzt (assistere). — 3h bitte Das Ge- 
badbtnif Ihrer SAmefter ebenfall8 aufzufrifcohen, damit 
fie meinen alften Nod ($ 353), den id ihr gefhidi habe 
(mandato), mieber ($ 71) anffirbt. — Obmobl ($ 149) id 
mir alle Miihe (fatica, briga) gegeben ($ 92) babe, fo fonnte 
id doc die Documente nicht auffinden, die ich unbedingt 
(indispensabilmente) néthig habe (ho bisogno) um meinen 
Procef (lite) zu geminnen (vincere). — PMaden Sie Das 
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Fenfter auf (aprite la finestra); fonft werde id) die Thiîre 
(uscio) aufmachen, und meinen Freund ($ 353) erfuchen (pre- 
gare), nicht efer auwgsugefen (uscire più presto), al8 big er 
Die Fenfter und Thiiren aufgemacht bat. — Ih babe meinem 
VBruder aufgetragen mir zu fcohreiben. — Id babe meinem 
Bruder aufgetragen mir in Florenz einen neuen Hut (cap- 
pello nuovo) ju faufen (comprare). — Meine Suppe (mi- 
nestra) ift falt (freddo) aufgetragen morden. 


$ 50. Aug indica: 


a) L'uscita, il principio e il movimento verso la 
fine, p. es.: è 
ausfblafen ($ 91), terminare il ausgefolafen, dormito sufficien- 
sonno temente 
auslernen, terminare lo studio ausgelernt, terminato lo studio 
ausprobiren, terminare le prove ausprobirt, terminato le prove. 


b) L'abbandono dell’interno di un luogo, p. es.: 


. auggiefen ($ 91), versare auggegoffen, versato 

auagleiten ($ 91), sdrucciolare audgeglitten, sdrucciolato 

ausheben (S 91), sradicare, svel- ausgefoben, sradicato. 
lere, levare dal posto 


c) Il provvedere, p. es.: 


auspolftern, imbottire auggepolftert, imbottito 

aurilften, armare ausgerilftet, armato 

aubftatten, dotare, corredare aufgeftattet, dotato. 
Tema LIX. 


HSaben Sie au8gefohlafen? — Nein, mein Herr, id 
babe noch nicht ausgefohlafen. — Der Menfd bat nie aus= 
gelernt und wird aud nie ($ 487) auglernen — Die 
Magd ($ 334) hat alle Mild (latte) auggegoffen, und 
nun giefit fie audi) nocd) (ancora) das Waffer (acqua) aus. 
— Mein Sohn ($ 334) glitt ($ 92) geftern ($ 487) auf 
bem Gife (ghiaccio) aus, und Bat fid dabei (con ciò) ein 
VBein (una gamba) auggerenft (slocato). — Faft (quasi) 
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alle Mibel [= Sauggerdthe] (mobili) werben ($ 13) mit 
Rofbaar (crino) ausgepolftert. — Man polfterte friiber 
Die Ptsbel (mobili) aud mit Quedengra8 (gramigna) aus. 
— Der Rinig hat verfohiedene Schiffe ($ 258) augriiften 
faffen ($ 76). — Die Schiffe, welche auggeriftet wurden 
($ 216) find nad YUmerifa Deftimmt (destinare). — Vir 
baben nodi viele Fahrzeuge (navi) augzuriiften; fie werden 
im ndcbften (prossimo) Fribling ($ 326) auggeriiftet 
werden. — Die Gemeinde Vifa ftattet jedbes (ogni) Zabt 
(anno) mefrere (parecchie) junge Madden ($ 327) aus. 
— 8 mdiren aber nod) viefe (ancora molti) au$gzuftatten, 
wenn man fie alle augftatten mollte. 


$ 51. Vei (apud, juxta) composto con verbi intransi- 
tivi significa: 
1.° L’essere vicino, p. es.: 
beiftehen ($ 91), assistere beigeftanden, assistito. 


2.° Con verbi transitivi significa l'avvicinamento, 
per esempio: 


\ 


beifetzen, congiungere beigefetzt, congiunto 

beitreiben (S$ 91), incassare beigetrieben, incassato 

beilegen, attribuire beigelegt, attribuito. 
Tema LX. 


NMollen Sie Diefe8 Villet (biglietto) Ihren ($ 444) Vriefe 
($ 353) Beifchliefen (accludere)? — Id fohliefe Ihnen 
ANes (ogni cosa) bei, was Sie mollen ($ 91); Ddeshalb 
($ 290) bitte ich Sie (la prego) mir ($ 453) UMNeg zur 
($ 304) rechten (debito) Seit (tempo) zu iiberfohicen 
(mandare $$ 219, 153, 63) um eg ($ 155) meinem YVriefe 
beifchliefen zu finnen ($ 9. — Mein Vater, welcdher 
Ndvocat ift ($ 216), hat Îhnen oft (spesso) beigeftanden; 
er ftebt jedem bei, der feiner Siilfe (ajuto) bedarf ($$ 92, 
175 a), und miirdbe Jhnen aud beifteben, wenn Sie ibn 
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gut (ben) bezablten (pagare), und ibn barum anfpricden 
($$ 92, 48, 219, 240, 273). — £etzten (ultima, passata) 
Sonntag ($ 326) habe ic einen Fremden (straniero) ge= 
feben ($ 92), deffen (di cui) Name ($ 357) mir ($ 453) 
nicht mebr beifàNt ($ 92, venir in mente). — Id ftimme 
Ihren Anfichten (opinioni) bollfommen bei (sono perfet- 
tamente d’accordo con), und id) berfpredhe (promettere) 
Shnen, nie einer andern Partei (partito) bei;utreten (unir- 
mi ad. $ 154). — Sie mwollen einen RKudhen (focaccia) baden 
($ 91); fneten fie ibm viele Geriirze (aromati, condi- 
menti) bei (unire impastando). 


$ 52. Dar (ante oculis in conspectu, in vista) esprime 
il luogo preciso ove si fa l’azione, p. es.: 
dbarreichen, porgere Dargereidht, porto 
barftellen, mettere davanti, rap- dargeftellt, rappresentato 
presentare 
bartbun (S 91), provare dargethan, provato. 


TEMA LXI. 

Der Priefter (prete) bringt ($ 91) jeben Morgen (ogni 
mattino) Da8 heilige Mefepfer (il santo sacrificio della 
messa) dar. — Gr hat mir ein Gfag ($ 355) VWein (vino) 
bargeboten (offrire $ 92): id) habe e8 aber nicht angenom= 
men (accettare, $$ 48, 92). — Sd miirde ibm ($ 453) 
gerne (volentieri) Da8 Gelb darfdiefen (prestare), wenn 
(se) ibm damit (con ciò) geBolfen ($ 92) mire. — Diefer 
MPaler (pittore) fat mefrere GEpifodben aug der Gefchichte 
(storia) dargeftellt und miirde nod) viefe dbarftelen, 
wenn er nicht immer frinflidà (ammalato) mire. — Er hat 
mir die Griinde (motivi) feine8 Vetrageng (della sua con- 
dotta) genau (esattamente) dbargethan. 


L 
$ 53. Durd (per) questa particella è ora separabile 
ora inseparabile; quando durd sta davanti ad un verbo, 
che esprime un’ azione, che ha luogo tra due cose oppure 
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se esprime la divisione o la separazione di una cosa in 

due parti, allora è separabile; ma quando esprime un’ a- 

zione che si estende sopratutto un corpo, o da parte 

a parte allora è inseparabile, p. es.: 

burehfriecen ($ 91), strisciare a durdgefroden, strisciato a tra- 
traverso verso 

burbfd@neiden (8 91), dividere in durdgefhnitten, diviso in due 
due 

burbbohren, forare burdbbolrt, forato 


burbringen, penetrare dburcgedrungen, Ddurcdbrungen, 
penetrato. 


Tema LXII. 


Mein Lebrer bat die ganze (tutta la) Nacht (notte) 
dburchgearbeitet (lavorato per, durante). — Diefer arme 
(povero) Mann hat ganz Italien ($ 328) durchbettelt (men- 
dicare). — 34 miinfehte (desidererei), baf du deine Sohrif= 
ten (scritti) beffer (meglio) burdharbeiteteft (trattare). — 
Diefer RKucdhen ift nicht ganz durdbaden (ben cotto). — 
Mir durchbebten bei diefer Nacdridt (novità). — Der Rinig 
ift bier durchgefabren (passare in vettura). — Die Ratje 
(gatto) hat mir den Finger (dito) durdjbiffen ($ 92, morso). 
— Der im Cocon (bozzolo) eingefchfoffene (rinchiuso) Sei= 
benmurm (baco da seta) beift fid mit der Zeit durd. 
— Diefes Vrod ift fo hart (così duro) dbaf man (si) eg 
($ 453) nidht dburhbeifen fann ($ 92). — Wir haben den 
ganzen (tutto il) ‘Pfalter (salterio) burdhgebetet (recitare). 
— Die Minde (monaci) durchbeten die ganze Nadt. — 
Der Wind (vento) melte (soffocare) fo ftarf (così forte), © 
baff er ung ganz dDurdbdbrungen bat. — Wir haben feine 
Verfe ($ 358) nur burdbléttert (scartabellare). — Diefe 
Sdeibe (bersaglio) wurde von den Rugeln (palle) ganz 
burdbohrt. — Mein Freund hat feinen Gegner (avver- 
sario) mit bem Degen (spada) durdbohrt. — Die Knofpen 

| (gemme) Des VBaumes ($ 353) burdbohren die garte 
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(tenera) Rinde (scorza, corteccia). — Der Kénig ift geftern 
($ 487) Bier (qui) angefommen, und wird morgen. mieder 
. (di nuovo) hier Durdbfabren. 


-$ 54. Ein (în ev) indica la tendenza di una azione 
verso un luogo rinchiuso, p. es.: 


cinathmen, inspirare 

eindfdern, incenerire, dare il 
ranno 

einbalfamiren, imbalsamare 

einbedingen ($91), mettere per 
condizione in un contratto 

einbiegen ($ 91), incurvare, en- 
trare in una strada 

einbilben, immaginare 

eindàammen, mettere tra gli ar- 
gini 

einfideln, infilare 

einfrieren ($ 91), gelare, esser 
preso da ghiaccio 

eingeben ($ 91), inspirare, dare 
una medicina 

cinbalten($ 91), restare a casa, 
tenersi sempre in una strada 

einbillen, inviluppare 

einfnidfen, scavezzare, piegare 
le ginocchia 

einlenfen, riprender il discorso, 
entrare in una strada 

einmadjen, condire, involtare 

einmifen, mischiarsi 

einrabmen, mettere in cornice 

eincaudjern, impregnar di fumo 

einrdumen, mettere la mobilia 
in una stanza | 

einceden, indurre con parole 

einregnen, piovere dentro 

einceiben, inserire, mettere in 
fila 

einrenfen, rimettere un membro 

einricbten, accomodare 


eingeatbmet, inspirato 
eingedf.bert, incenerito 


einbalfamirt, imbalsamato 

einbedbungen, messo per condi- 
zione in un contratto 

eingebogen, incurvato 


eingebilbet, immaginato 

eingebimmi, messo tra gli ar- 
gini 

eingefàbelt, infilato 

eingefroren, gelato 


eingegeben, inspirato 
eingebalten, rimasto a casa 


eingehuMt, inviluppato 
eingefnidit, scavezzato 


eingelentt, ripreso il discorso 


eingemadht, condito 

eingemifdt, mischiato 

eingerabmt, messo in cornice 

cingerdudert, impregnato difumo 

eingeràumt, messo la mobilia in 
una stanza 

eingeredet, indotto con parole 

eingeregnet, piovuto dentro 

cingereibt, inserito 


eingerenft, rimesso 
eingeridtet, accomodato 
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eincoften, irrugginirsi 

einvibren, intridere 

einfblafen ($ 91), addormentarsi 

einfhliefen ($ 91), rinchiudere 

einfbluden, inghiottire 

einferinfen, limitare, restrin- 
gere 

einfted'en, intascare 

cinftofen ($ 91), inficcare, affon- 
dare 

einftubiren, ($ 32), studiare, im- 
parare a mente 

cinftucmen, avventarsi sopra, 0 
in q. €. 

einftiirzen, scrollare in sè stesso 

eintaufchen, barattare 

eintreffen ($ 91), arrivare, avve- 
rarsi 

eintrodinen, disseccare, asciu- 
garsi 

einmecdfeln, cambiare contro 

einmeiben, iniziare 

. einweiden, mettere a molle 

einmwerfen ($ 91), gettare dentro 

einivurgeln, prendere radice 
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eingeroftet, irruginito 
eingeribrit, intriso 
cingefblafen, addormentato 
eingefohIofen, rinchiuso 
eingefobludt, inghiottito 
eingefohrainft, limitato 


eingeftecdit, intascato 
eingeftofen, inficcato 


 einftudirt, studiato 


eingeftiirmt, avventato sopra 


eingeftiir;t, scrollato in sè stesso 
eingetaufobt, barattato 
eingetroffen, arrivato 


eingetrotinet, disseccato 


eingemedfelt, cambiato contro 
eingeweibt, iniziato 
eingemeidt, messo a molle 
eingervorfen, gettato dentro 
eingemurzelt, irradicato. 


Tema LXIII. 


Die Luft (aria), welche wir einatfmen, ift fehr ($ 402) 
rein (pura). — Er athmet eine febr fchledte (pessima) 
Luft ein. — Sie haben ficd) fon ticditig eingearbeitet 
($ 95). Die Viiuerin (contadina) iifcfert (dar il ranno) 
ibre Wafcdhe (biancheria) cin. — Die Feinde ($ 353) haben 
die ganze Stadt (città) eingedfohert und werden ($ 12) 
nody biele (molti) Dirfer ($ 355) eindfehern ($ 219). — 
Der Arzt ($ 353) hat den Leidinam (cadavere) De Prinzen 
($ 349) cinbalfamirt ($ 32). — Raum (appena) Batte 
mid mein Freund erblidt (scorto), fo bog ($ 92) er in 
cine andere Strafe (in altra strada) ein. — I Babe 
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($ 95) mir fogleid) (subito) eingebildet, daf ibm fein 
Unternebmen (impresa) nicht gelingen ($ 92) mwiirdbe. — Man . 
(si) bat (è) ben Urno fdhon (di già) an vielen Stellen (in 
molti luoghi) eingedimmt; man wird ifn ($ 453) nad 
und nad) (a poco a poco) ganz (del tutto) eindbiminen. 
— Der Schneider (il sarto) hat feine Nadeln (aghi) fchon 
ANe eingefibelt. — Wilft du (vuoi tu, $ 92) die Dei= 
nigen ($ 460 e seg.) aud einfibeln. — Meine Sdwefter 
fibelte die ifrigen diefen Morgen (stamattina) qud ein, 
fo baf fie feine mebr cinzufiibeln bat. — Seute (oggi) 
ift Der Urno ganz eingefroren; es ift wirffid) fehr Falt 
($ 402, freddo). 


TeMA LXIV. 


L'infermiere (Warter) ha dato la medicina (Yrgnei) 
all’ammalato (Kranfen). — Questo vetturino ($ 356) tiene 
sempre la medesima strada (biefelbe Straffe). — Il baco 
da seta s’involge nel bozzolo. — Questo predicatore 
(Rrediger) ha abbandonato (verfaffen) per un momento 
(auf einen Augenblid) il suo tema (Thema), ma ora ha ri- 
preso il filo del discorso. — Mia madre condisce ogni 
autunno ($ 326) molte frutta (Friidfte). — Io non m’im- 
mischio mai negli affari del mio zio. — L’ebanista ha 
messo în cornice una bella stampa (Vild). — Mi hanno 
indotto coi loro discorsi ad abbandonare ($ 41) i miei 
‘progetti (Gntmiirfe). — Il cappuccino (Rappuciner) in- 
fila le perle per fare un rosario (einen Rofenfranz). — 
Io ho rinchiuso tutti i miei denari per custodirli (unt 
fie aufzubemabreu). — Lo scolaro impara a mente il suo . 
tema. — Egli ha imparato tutti i temi a mente. — Il 
‘contadino ha affondato la porta della stalla (die Stall= 


- tbiire. — Il vecchio castello della Verruca (bag Verru= 


cafchiof) è scrollato. — Le profezie (die Wabhrfagungen) 
di questa donna sono false (falfh). — Esse non si au- 
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vereranno mai. — lo ho cambiato cinquecento franchi 
in oro. — La serva ha messo a molle tutta la biancheria. 
— I vizi prendono radice più presto delle virtù. 


$ 55. Fort (hinc, semper, continenter, longius, porro), 
indica la continuazione e l'allontanamento, p. es.: 
Fortbannen, scacciar per incan- fortgebannt, scacciato 

tesimo 
fortbi[ben, continuare a studiare fortgebilbet, continuato 

o a far studiare 
fortbringen ($ 91), portar via fortgebradt, portato via. 


TEMA LXV. 


Unfere VBedienten (servi) haben nicht alle8 fortbringen 
fonnen ($ 76). — Saben Sie Ihre Viicher ($ 355) und 
Kleidber ($ 355) fortgebracdt ($ 92). — Die Seele (l’anima) 
des Menfden ($ 349) bauert (continua ad esistere) nad 
dem Tode (morte) fort. — Der RKrieg ($ 353) wird nod) 
lange fortdbauern. — Du Baft deine Urbeit (lavoro) gut 
(bene) angefangen ($ 48); fabre fo fort (continuare) ind 
du mirft feben ($ 91) daf du balb (presto) febr grofie 
Uebung (pratica) erfangen ($ 37) mwirft. — Die Sdmwalben 
{rondini) fliegen ($ 91) im Serbfte ($ 326) fort und 
fTommen ($ 91) im Friilinge ($ 326) wieder ($ 71). — 
Sie find jetzt ($ 487) fehon ($ 487) fortgeflogen ($ 92) und 
werden im néachfin Herbfte miederforifliegen. 


$ 56. Heim (domum) indica la direzione dell’ azione 
verso casa o verso la patria p. es.: 


beimfiubren, condurre a casa Beimgefibrt, condotto a casa 

beimgeben, andare a casa heimgegangen, andato a casa . 

Beimfhiden mandare a casa — heimgefidt, mandato a casa 
Tema LXVI. 


Der Sohn unfereg Girtner8 ($ 333) ift beimgereijt (viag- 
giare = andare), mir mollen ibn nédfteè Jahr (l’anno 
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venturo) feimfudjen (visitare). — Diefer Greig ($ 353) 
wurde ($ 13) von mir Peimgetragen ($ 92). — Mir mwollen 
jetzt beimgeben (rimpatriare). — Fhr babt fbmude8 Vieh 
(bel bestiame) treibt Ihr jetzt beim® — Nein, wir treiben 
nod) nicht feim; wir werden erft in vierzebu ($ 421) Tagen 
heimtreiben (ricondur a casa). 
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$ 57. Her (huc, unde, ex, ab) indica l'avvicinamento 
verso la persona che parla. Questa particella può essere 
unita con varie altre, modificandole o aggiungendovi la 
idea propria; così abbiamo: berab (deorsum, desuper, dal 
di sopra); beran (kuc, qui vicino); berauf (sursum, quà, 
su); berau8 (foras, fuori); berbei (huc, qui vicino); Berein 
(intro, qua dentro); herum (circum, circa, all’intorno); 
Berunter (deorsum, qua giù); bervor (ez, pro, qua fuori); 


Berzu (Ac, vicino, qua). 


herfommen ($ 91), venir quà 

Berlaufen (($ 91), correr quà 

Berabfommen ($ 91), venir giù 

Berablaufen($91), correr quà giù 

Berantommen ($ 91), venir quà 
vicino 

BeranIaufen ($ 91), correr quà vi- 
cino 

herauffommen ($ 91), venir su 

berauflaufen($ 91), correr quà su 

herausfommen (891), venir fuori 
quà 

beraus(aufen ($ 91), correr fuori 

berbeifommen ($ 91), venir quà 

Berbeilaufen ($91), correr quà 

Bereinfommen ($ 91), venir qui 
dentro 

Bereinlaufen ($ 91), correr qui 
dentro 

berumfommen ($ 91), venir in- 
torno 


bergefommen, venuto quà 
bergelaufen, corso quà 
berabgefommen, venuto giù 
berabgelaufen, corso qua giù 
berangefommen, venuto quà 


berangelaufen, corso quà 


beraufgefommen, venuto su 

beraufgelaufen, corso quà su 

herausgefommen, venuto quà 
fuori “- 

herausgelaufen, corso quà fuori 

berbeigefommen, venuto quà 

Berbeigelaufen, corso quà 

berangefommen, venuto quà den- 
tro 

bereingelaufen, corso quà den- 
tro 

Berumgefommen, venuto intorno 
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Berumlaufen ($ 91), correre in- 
torno 

berunterfommen (891), venir giù 

BerunterlIaufen($91), correre quà 

iù 

berbvorfommen ($ 91), venir fuori 

Berborlaufen ($ 91), correre quà 
fuori 

berzufommen (891), venir vicino 

berzulaufen, correr vicino, ac- 
correre. 


<1 


berumgelaufen, corso all’intorno 


beruntergefommen, venuto giù 
beruntergelaufen, corso quà giù 


berborgefommen, venuto fuori 
bervorgelaufen, corso quà fuori 


\ . 
Berzugefommen, venuto vicino 


berzugelaufen, corso vicino, ac- 
Corso. 


Tema LXVII. 


Mein Freund, wenn du berfimmft, fo bringe ($ 91) mir 
einen foinen (bello) Papagei (papagallo) mit ($ 60). — 
Er jo ($ 92) einen miithenden (furibondo) Blid ($ 353) 
auf ($ 172) mid berab. — Das MWaffer (l’acqua) firimt 
(scorrere) vom Verg ($ 353) herab. — Laffe ($ 91) den 
VWagen-(vettura) beranfafren ($ 91). — Er ift fon heran= 
gefabren ($ 92) und mird balb wieder megfabren ($$ 70, 
91). — Fdbne ($ 353) rudern (remare) an dag Ufer (sponda) 
beran. — MRiidfet (avvicinate) den Tifdh ($ 353) ein wenig 
(un poco) néber ($ 406) Berbei. — Cine alte Frau ($ 361) 
gudte (far capolino) zum ($ 304) Fenjfter (finestra) feraus. 
-— Er war vom Feinde ($ 353) ganz umgzingelt (attorniato. 
8 64). — Seine Solfbaten ($ 349) Sieben ($ 92) ibn ($ 453) 
aber ivieber ($ 71) hBerau8. — Bei (205) welchen: (469) 
Vucdbhindler (libraio) gebent ($ 91) Sie Ihre Werfe ($ 358) 
berau8. — Sd Babe big jetzt (finora) alle8 bei Herrn M. 
in Pi. berauSgegeden; aber jetzt ift er fallirt. — Nun gebe 
($ 91) id-alle8 bei Herrn H. herau8s. — Id habe Beute 
mebrere (diversi) Wedfel (cambiali) zu bezahlen (pagare) 
und id babe noch nicht alles Gelb herbeigefohafft (ritro- 
vato, procacciato). — Dag Volf ($ 355) firimte (venire 
in torrenti = in massa) von allen Seiten (da ogni lato) 
bBerbei um ben Riénig gu feben ($ 91). — Das malta 
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ftrimte von allen Seiten auf ung Berein. — Sobann (Gio- 
vanni)! Caffe ben Mann Berein (far passare), id) will 
($ 92) ibn fprechen ($ 91). — Id mwollfe eben ausgeben, 
(uscire) al$ er athem[o8 (privo di fiato) Bereinfhirzte (en- 
trare con impeto). — Unfer Gartner ift vom Vaum Ber= 
untergefallen ($ 92). — Er hat ein Vein ($ 358) gebrochen 
($ 92). — Er Bat feine ($ 308) Zeit ($ 153) herunterzu= 
fommen ($ 154). — Dag MWaffer firimt aus ben Felfen 
($ 349) Bervor. — Mir fprachen ($ 92) vom ($ 304) Un= 
gliid'e (disgrazia) unfere8 Nadbars, al8 Sie herzufamen. 


PARTICELLE SEPARABILI È TEMI. 


$ 58. Hin (eo, istuc, Wuc, versus), indica un allon- 
tanamento dell’azione dalla prima persona. Questa par- 
ticella può unirsi a tante altre, tra le quali sono le 
principali: binab, (deorsum, in giù); finauf (sursum 
movimento in su); finaug (foras, movimento verso il di 
fuori); binein, movimento verso un luogo rinchiuso; bin= 
liber (trans, al di là); hinunter (deorsum, movimento 
in giù). | 


BingeBhen ($ 91), andarvi 

binabgeBen (91), scendervi, an- 
dare in giù 

TOI & 91), salirvi, andar 


pinausgehen ($ 91), andar fuori, 
uscire 

bineingeben ($ 91), entrarvi, an- 
dar dentro 

binibergehen ($ 91), andare al 
di là 


binuntergeBen (& 91), andar giù 


bingegangen, andatovi 
binabgegangen, sceso 


binaufgegangen, salito 
hinau8gegangen, uscito 
bineingegangen, entrato 
hinibergegangen, andato di là 


Binuntergegangen, sceso. 


Tema LXVIII. 


Diefen Nbend haben mir ein grofe8 Feft ($ 358); man 
(51) wird ein grofie8 Concert (concerto) geben ($ 91). — 
Wilft (92) du quo) Bingehen® — Id habe Feine Zeit und 
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“ Feine Luft ins ($ 304) Theater zu geben ($ 91). — Id habe 


meinem Hunde.($ 353) ein grofe8 Vein (358) Bingemorfen 
($92). — Im Dorfe ($ 355), unten (di sotto) im ($ 304) 
Tbafe ($ 355) foheint ($ 91) Deute ($ 487) grofies Feft 3u 
fein; wollen mir binabgeben® — Sb Babe feine Luft 
($ 153) Dinabzugehen ($ 154). — Dente wird auf dem 
Berge ($ 353) getanzt ($ 115); mollen wir binaufgefen® 
— Sd fobime mid hinaufjugeben, denn ich habe meinen 
neuen Hut ($ 353) noch) nicht erbalten ($ 37). — Nun (ora) 
find wir beim ($ 304) Theater, wollen wir Pineingehen®? 
— Id habe Beute Ffeine Luft Bineinzugeben, wir werden 
aber morgen ($ 487) Dineingefen. — Sh bin geftern ($ 487) 
bineingegangen. — Dier ift es mir febr warm ($ 103); 
mwollen mir nidjt ein menig Sinausgehen® — Id fiirdite 
mich ($ 96) hinauszugehen, weil ($ 510) mein grifiter (mio 
più gran) geind (nemico) drauffen (lA fuori) fteht ($ 91). 
Mein Oheim ($ 334) geht in wenigen (fra pochi) Minuten 
hinaus. — Seute ift e8 Feft im Dorfe, jenfeit8 (al di là) 
deg Vadhe8s ($ 353); wollen wir aud Piniiber geben® — 
Meine Verwandten (parenti) find fon hiniber gegangen. 


$ 59. Los, indica quasi lo stesso di ab, ed ha ancora 
qualche volta il significato di sciogliere, p. es.: 


Io8macden, sciogliere [osgemadt, sciolto 

Iofaufen, redimere | [oggefauft, redento 

Io8binden ($ 91), sciogliere [osgebunden, sciolto. 
Tema LXIX. 


Der Priefter (11 sacerdote) hat den Siinder von feineno 
Siinden [oggefprochen. — Diefer Mann bat fo viefe Siinden 
begangen ($ 92) dafi ibn fein Priefter bavon (ne) [o8{predjen 
will ($ 92, 216). — Der Richter (giudice) fprad ibn 
von jeder ($ 308) Schuld (colpa) [08. — Diefer Siingling 
hat fidh vom Militirbdienfte (servizio militare) [oggefauft. 
Der Fihn (scirocco) ift 108, Ghr febt wie hod (alto) der 
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See (lago) geht ($ 92). — O, faft un8 alles boren (udire), 
Fbr habt Beit, big er den Kahn (353) vom Ufer (sponda) 
[osgebunden ($ 92) hat. 


S 60. Mit, indica simultaneità, partecipazione, comu- 
nanza e l’essere insieme, p. es.: 
mitnebmen ($91), prendere con mitgenommen, preso con sè 

8 i 


mittheilen, partecipare mitgetbeilt, partecipato 
mitgefen ($91), andar con altri mitgegangen, andato con altri 
miteffen ($ 91), mangiar con altri mitgegeffen, mangiato con altri. 


Tema LXX. 


Mein Gartner Pat feine Kinder mitgenommen. — Id 
nefnie Die meinigen ($ 460) immer mit. — Nimmjt ($ 92) 
du deine Frau nie ($ 487) mit auf ben Marft ($ 353)? 
— Sd habe fie geftern ($ 487) mitgenommen, und merde 
($ 12) fie morgen ($ 487) tieder ($ 71) mitnebmen. — 
Siemit (con ciò) babe id die Efre (onore) Ihnen ($ 453) 
mitzutbeifen, bag id morgen (domani) nicdt mit Ihnen 
fommen fann ($ 92); aber id verfprecde ($ 91) Sbnen 
ein andere8 mal (un’altra volta) mit;ufommen. — Wir 
haben beute eine gute Mabfzeit (pranzo). — Molen Sie 
miteffen (mangiare con noi = convitare)? — Id af ($ 92) 
geftern ($ 92) mit; und mag ($ 92) Beute nicht miteffen. 


$ 61. Nach, significa nella composizione, vicinanza, 
successione, inferiorità, imitazione, informazione o ri- 
cerca, p. es.: 
nadjtreten ($ 91), andar dietro nadgetreten, andato dietro 


nababmen, imitare nabgeahint, imitato 
nadforfbhen, indagare nadgeforfoht, indagato 
nadbbdenfen ($ 91), riflettere nadbgedadbt, riflettuto 
nacblefen ($ 91), rileggere nacdbgelefen, riletto 


nadbfblagen (8 91), contraffare nachgefohlagen, contraffatto ecc. 
monete, scartabellare 
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Tema LXXI, 


Die Finder ($ 355) afmen den Ueftern (genitori) in 
allen Dingen (in ogni cosa) nad. — Wir mwollen ($ 91) 
alle ihre Thaten nadafmen. — Der Lebrjunge (appren- 
dista) zeicinet (disegna= copia) alle Figuren feine8 Lehrers 
(maestro) nad. — Id habe lange Zeit (molto tempo) 
îiber ($ 172) da8 traurige Schidfal (trista sorte) eure8 
($ 444) Vetter8 ($ 334) nacdigedacht. — Der Polizeidiener 
forfcht einem Diebe ($ 353) nad. — Er eilt (correre) ibm 
unaufférlidà (incessantemente) nad. — Er hat ibn aber 
nod nicht erreidt (raggiunto). — Lefen Sie in der Videl 
(bibbia) nach, wenn Sie fine Gleidniffe ($ 327) finden 
($ 91) ivollen. 


$ 62. Nieder (deorsum, giù, all’ingiù, abbasso) indica 
il movimento discendente dell’azione,.p. es.: 


niedberbeugen, piegare, curvare, niebergebeugt, curvato la testa 
abbassar la testa 

nieberfnieen, inginocchiarsi . —niebergefniet, inginocchiato 

niederlegen, deporre, mettere giù niedergelegi, deposto. 


Tema LXXII. 


Diefer Mann ift vom Ungliicde niebergebeugt. — Er 
bat feinen Muth verforen ($ 92). — Der Prinz ($ 349) hat 
viele Hiufer ($ 355) niedberbreden laffen (fatto demo- 
lire. $$ 76, 213, 214). — In Diefent Dorfe ($ 355) find 
viele Gebdude ($ 358) niedergebrannt ($ 92). — Bir 
haben fie aber mieber ($ 71) aufgebaut (fabbricare. $ 49). 
— Der fromme Gphrift fit ($ 22) auf feine Anie ($ 358) 
niedber, wenn er gum lieben Gotte Bbetet (pregare. $ 216). 
Guer Sohn hat alle feine Memter ($ 355) niedergelegi, und 
unfere Freunde ($ 353) mwollen (91) die ibrigen aud) nie 
berlegen. — Die Feinde ($ 353) haben alle8 niedergentadt 
(uccidere); fie metzeften (massacrare) felbft Frauen (per- 
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fino donne) und Finder nieder. — Der Reiter (il cavaliere) 
hat einen Knaben ($ 349) niedergeritten (gettare a terra 
col cavallo). — Der Student fcehreibt (scrive) alle Vorle= 
fungen (lezioni) feimer Lebrer nieder. 


$ 63. Ueber. Questa preposizione ha molti ici 
e serve principalmente: 


1.° Per esprimere un riposo o lo stato al di sopra 
ad un’altra cosa, ed in questo riguardo corrisponde alla 
preposizione latina supra, al di sopra; 

2.° Per indicare la durata di un’azione, ed allora 
corrisponde alla preposizione lat. inter, e si traduce in 
italiano con durante; 

3.° Il motivo’ (lat. propter) per; 

4.° Per indicare un oltrepassare i limiti, SE passag- 
gio di un ostacolo e l’arrivo al di là del medesimo; 

5.° Per indicare l’estensione nello spazio e nel tempo; 

6.° Per indicare lo stato sopra un oggetto; 

7.° Per notare l’oggetto al quale un'azione si rife- 
| risce. | | 

Quando questa particella indica un trasporto locale, 

allora è separabile; al contrario quando è usata in senso 
figurato, essa è inseparabile, p. es.: 


Ueberfetzen, tragittare Uebergefezt, tragittato 
Ueberfetzen, tradurre . . Ueberfetzt, tradotto. 


- Tema LXXIIL 


Meine Frau hat fi) wibrend (durante) meiner Franfheit 
liberarbeitet (lavorato troppo). — Dein Vruder bat mich 
an der Steigerung (asta pubblica) iiberboten (offerto di 
più,= superato nell’offrire). — Der Mufifant hat feine 
F{ste (flauto) iiberblafen (guastato suonando). — Du baft 
Diefe8 Vucdh nicht gelefen ($ 92); fondern (ma) nur iiberblàt= 
tert (percorrere sfogliando). — Die Magd (serva) bat mir 
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foeben (in questo momento) einen Vrief iiberbradht (con- 
segnata. $ 92). — Die Feinde (353) haben unfere Stadt 
mwafrend (durante) ber Nadt ($ 362) iiberfallen (invadere, 
attaccare, sorprendere). — Der Vogel (l'uccello) fliegt 
(S 91) iiber ($ 172) die Stadt; er Bat fi Bereitg (digià) 
liberffogen (spossarsi volando). — Sie haben diefe8 arme 
Rind iibernommen (accettato). — Mein Rnedt ($ 353) 
fat alle meine Pferde ($ 358) iiberfiittert (dare troppo da 
mangiare). — Die Uugen gingen ($ 92) mir iiber (= versai 
lagrime), al8 ($ 273) id; jene ($ 308) unglidlife Familie 
(famiglia) fab ($ 92). — Er fat Qomer und Virgil ing 
ifalienifche sberfetzt. 


$ 64. Um (circum all’intorno) indica: 


a) come particella separabile un movimento circo- 
lare, condotto alla fine il cambio o un cambiamento; 

b) come particella inseparabile indica un contatto 
che ha luogo all’intorno, p. es.: 


a. umformen, trasformare umgeformt, trasformato 
umfeBren, ritornare umgefeBbrt, ritornato 
umfommen (S 91), perdere la umgefommen, perduto la vita, 

vita 
umbpfianzen, trapiantare umgepilanzt, trapiantato 
umtaufben, permutare. umgetaufdt, permutato. 

d. umbuften, spandere odore al. umbujtet, sparso, ecc. 

l’ intorno 
umfigeln, ventolare all’in- umfidelt, ventolato ecc. 
torno 


umlagern, assediare, bloccare umlagert,. bloccato 
umfdiffen, navigare all’in- umjfoifft, navigato all’ intorno 


torno 

umfeweben, andar librando umjéebt, librato 
attorno 

umfoivirren, andar ronzan- umf@wirtt, andato ronzando in- 
do attorno torno. 

umfteben, star intorno umftanden, stato intorno 


umfirimen, scorrere Ritorno uniftrimi, scorso intorno. 
attorno 
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Der Fuhrmann ($ 356) hat un3 mit unferem ($ 308) 
NMWagen (vettura) umgeftiirzt (rovesciato). — Wir geben 
($ 91) Beute in ($ 172) Die Stadt ($ 362) und werden morgen 
($ 487) wieder ($ 71) umfebren. — Der Vildhauer (scul- 
tore) hat bas Bild ($ 355) ganz; (totalmente) umgeformt 
(riformato). — Gr wird nod) viele andere umformen. — 
Mein Knedht ($ 334) ift in der letzten Sohladht (battaglia) 
umgefommen.:-— (8 famen ($ 92) febr viefe Soldaten 
barin (in quello = vi) um. — Unfer Gdirtner hat alle 
VBiume ($ 353) in ($ 206) unferem ($ 444) Garten (giar- 
dino) umgepflanzi. — Er wird qud die anderen Gemichfe 
($ 358) nod) umpflanzen. 


$ 65. Unter, particella che è derivata da an, în e fer 
verso, ed indica: 


1.° Che l’azione ha luogo tra due o più cose, ed 
allora corrisponde alle particelle italiane fra, intra, fra; 

2.° Che l’azione ha luogo sotto un’ altra cosa ed 
in questo caso corrisponde alla particella latina infra, 
e all’italiana sotto; 

3.° Un impedimento ed un appoggio. 

Quando questa particella indica un’azione locale che ha 

luogo sotto un certo oggetto, allora è separabile, e rimane 
inseparabile in tutti gli altri significati, p. es.: 


unterbalten ($ 91), trattenere unterbalten, trattenuto 
unterbalten ($ 91) tener sotto untergebhalten, tenuto sotto. 


Tema LXXV. 


Der Wirth (l’albergatore) bat nidt ale Gifte ($ 353) 
unterbringen finnen ($$ 76, 216). — Er hat mid febr oft 
(spessissimo) in meiner Arbeit (lavoro) unterbroden (in- 0 
terrompere $ 92). — Die Truppen (le truppe, l’esercito) 
‘ Baben den Aufrubr (la sommossa) im Reime (nel germe, 
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nel principio) unterdriidt (sopprimere). — Mit baben 
ung ginzlid feinem Wien (volontà) unterworfen (sogget- 
tato, sottomesso). fiffabon (Lisbona) ging ($ 92) dure ein 
Grbbeben (terremoto) unter. — Diefer Staat ift im ($ 304) 
Laufe (corso) der Zeit (tempo) untergegangen ($ 92 andato 
a rovina). — N(8 man diefe Strafe baute, wurden ($ 13) 
alle Haufer ($ 355) untergraben. — Der Raufmann ($ 356) 
bem ich mein Geld anvertraut Batte (aveva affidato), hat 
Neg unterfoblagen. — Sd habe fer viefed unternommen 
(intrapresa); aber menig ift mir gefungen ($ 92). — Gg 
find Dier fo viele Worter unterftricen (sottolineati), af 
man gar nicht -meif ($ 92) melche8 die michtigeren find 
(quali siano le più importanti). 


$ 66. Voll (plenus, pieno, completo) indica l’adem- 
pimento dell’azione ed il riempimento di una cosa. Nel 
primo caso è inseparabile (v. $ 41). 
VoNfihren, eseguire BoNfibri, eseguito 


Boltfreffen (S 91), impinzarsi, Volgefreffen, riempito di cibo. 
riempirsi di cibo 


Tema LXXVI. 


Wir werden rinfere Gefohdifte ($ 358) iibermorgen (dopo 
domani) vollbringen, und fobald (appena che) wir fie voll= 
bracht ($ 92) haben werden, werden mir abreifen (partire). 
Gr hat feine Arbeit (lavoro) vollendet (terminato). — 
Diefer Sunge hat diefe Geridte (piatto) fo (così) fhmad= 
haft gefunden (trovato appetitoso), baf er fidj ben Vaud) 
(ventre) bavon (ne) vollgefreffen hat ($ 216). — Er Bat 
fein Seft (quinterno) bollgefchrieben ($ 92). Du Baft den 
Millen deine8 Vormunde8 (tutore) gehirig vollzogen (de- 
bitamente eseguita), und id) merde morgen Den meiner 
Neltern vollzieben. | 


$ 67. Vor (ante, coram, prae) indica la presenza 
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davanti ad un oggetto, oppure che l’azione ha avuto 
luogo prima di un’altra, non che un impedimento, p. es.: 


vorlefen (S 91), leggere ad un vorgelefen, letto 
altro 
vorbeugen, impedire, prevenire vorgebeugi, prevenuto 
vorgeben ($ 91), andar prima, bvorgegangen, preceduto. 
precedere 


Tema LXXVII. 


Meine Mutter hat mir meine Arbeiten (lavori) vorbereitet 
(preparare). — Der Sohufmacer (calzolajo) bindet fidh 
eine Sehiirze vor (mette un grembiale davanti) um ($ 155) 
feine Rfeiber ($ 355) ;u-fohiitjen (proteggere). — Gg ift 
ein grofes Ungfliid (disgrazia) borgefallen (accadere). — 
Mir merden unfere Leute ($ 356) fehon vorfinden (trovar 
di già), wenn vir anfommen ($ 48). — Diefer Anabe ($ 349) 
hat feinem Freunde beim Spiel ($ 354) fiinf Mugen ($ 357 
= termine di giuoco = punti) vorgegeben (dar di van- 
taggio). — Der Nidter (giudice) hat ben SAhulbner (de- 
bitore) vorgeladen (citare $ 92) um ($ 155) fid) vor ibm 
zu verantworten (per rispondere = difendersi). — Gr hat 
mir feine Griinde (motivi) fange genug (abbastanza) vor= 
gepredigt (predicare = recitare, ripetere) um fie qusmendig 
(a mente) zu miffen ($ 91). 


$ 68. Voraus (ante, prae) indica la precedenza di 
tempo ed un rapporto locale, p. es.: 


vorausgehen, ($ 91) precedere —vorausgegangen, preceduto 
vorausfagen, predire vorauggefagi, predetto. 


Tema LXXVIII. 


Mir merden hente unfere ($ 444) Gefohifte vorbringen 
und fobalb der Richter un8 angehirt (udito) fat, werden 
wir bei Gud eintreffen (entrare) um Cud das Urtbeil DOr= 
gulefen (leggervi la sentenza). — Der Lebrer ijt hier ge= 
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iwefen, er bat alle feine Ginfiufe (compre) zum voraus 
bezablt (pagate anticipatamente) und ift guletzt bebient mor= 
ben (servito l’ultimo $ 13). — Unfere Magd ($ 334) hat 
niét mer finger (più a lungo) mwarten (aspettare) mollen 
($ 76); fie ift vorau8gegangen. — linfer Vruder reift 
voraug (ci precede) um ung eine bequeme Serberge (co- 
modo albergo) ju bereiten (preparare). — Sch fetze voraus, 
(supporre), baf Sie Shre Pflidht (dovere) gethan haben 
(abbiate fatto), und fage Ihnen zum voraus, daf man 
mit Ihnen zufrieden fein mird. 


S 69. Vorbei, Vortiber, (praeter) significa un passag- 
gio davanti un dato luogo, un tempo passato. 


vorbeifegeln, passar veleggiando bvorbeigefegelt, passato veleg- 


(in nave) giando 
voribergehen, passar dinanzi vorbeigegangen, passato dinanzi 
vorbeifpringen, saltar dinanzi bvorbeigefprungen, saltato dinanzi 
voriiberiiegen, volar dinanzi voribergeflogen, volato dinanzi 
vorbeifliegen, passar di volo vorbeigeilogen, passato di volo. 
Tema LXXIX. 


Mein Lebrer ift hier vorbeigegangen ($ 91). — Er wird 
morgen wieder ($ 71) vorbeifommen. — Seute find viele 
Truppen vorbeimarfohirt ($ 32). — N wir am Ufer 
(spiaggia) Des Meeres (mare) ftanden ($ 92), haben mit 
mefrere (parecchi) Schiffe ($ 358) vorbeifegefn feben 
($ 76). — Die Rinigin (regina) ift heute ($ 487) mit ibrem . 
($ 444) Gefolge (seguito) vorbeigefabren ($ 92). — Im 
($ 304) Serbfte ($ 326) fliegen ($ 91) viele Zugnigel (uc- 
celli di passo) vorbei. — Gs find fon viefe vorbei= 
geflogen ($ 92) und werden noc) andere vorbeifliegen. 


$ 70. Weg (via) ha lo stesso significato di fort, p. es.: 


mweggeBen ($ 91), andar via weggegangen, andato via 
mwegbrennen,($91) bruciar via iveggebrannt, bruciato via. 


UEBELHART, Gramm. ted. 6 
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Tema LXXX. 


Dicfer febledjte Mann (uomaccio) fat mir meine Vraut 
(S 334) vor der Nafe meggefifoht (bubbolare). — BViele 
glauben (credere), bafi es Peute gebe, ($ 91) welche (che) 
die bofen (maligni) Geifter ($ 344) wegbannen (scacciare 
per incantesimo, per esorcismo) fònnen ($ 91). — &r 
blieb ($ 92) einen ganzen Tag ($ 353) vom Saufe ($ 355) 
meg. — Der Arzt (medico) hat meinem Sobne eine grofie 
VMWarze (porro) weggebrannt. — Warum (perchè) eilft 
du fo von Pier weg (perchè vuoi tu andartene con tanta 
fretta). — Diefer Soliffel ift ju (troppo) grof; man muf 
noch vieleg (molto) mwegfeilen (limare via = levare limando) 
taffen ($ 91), bevor (prima che) man die Thiire (la porta) 
bamit (con essa) sffnen (aprire) fam ($ 92). 


$ 71. Wieder, (rursum, rursus), di nuovo, significa la 
ripetizione dell’azione espressa dal verbo. Questa par- 
ticella è inseparabile soltanto nel verbo: 


wviederbolen, ripetere | wiederBolt, ripetuto. 
Ed è separabile in: | 


rwiederholen, cercar di nuovo rviedbergeBolt, cercato di nuovo. 


TeMmA LXXXI. 


Ihre ($ 444) SAwefter ($ 334) ift lange Zeit (molto 
tempo) franf (inferma) gewefen; nun gebt ($ 91) es ihr 
($ 453) wieder Beffer; fie ift miedergenefen (riguarita ]. 
— Sd bin ihr Beute Begegnet ($ 185 c); id Babe fie ge 
griift (salutare). — Sd griife fie immer ($ 487), meun 
ich fie antreffe (incontrare), und fie ermwiedert (risponde) 
meine @rife (ai miei saluti). — Sie haben fon fo viel 
(tanto) YWein geteunfen ($ 92), Daf es Ihnen fehaden 
fonnte (potrebbe nuocerle): Sie diirfen ($ 91) beute nicht 
mwiebertrinfen($91); wenn Sie fich nidt wiedarberaufchen 


4 
CI 
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(inebriare di nuovo) wolfen ($ 91). — MWolen Sie Fre 
Aufgabe mwieberbolen® — Id habe Sie heute fon 3uwei= 
mal ($ 437) mwiederbolt, und merde fie big (fino) morgen 
(domani) nicht mehr (più) miederfolen. — Seine dritte Frau 
ift letzten Sonntag ($ 326) geftorben ($ 92). — Geftern 
($ 487) oder vorgeftern (l’altro ieri) hat er fid mwiedberver= 
Beirathet (riammogliato).— Sd habe meine Schafe (8 358) 
iwiebergezib(t (ricontare) und Babe fie vollficindig (com- 


plete) gefunden ($ 92). 


$ 72. Zu, indica il contrario di auf (offen), la conti 
nuazione e l'intensità di un’azione, nonchè la direzione 


verso un oggetto, p. es.: 


zubdritcfen, chiudere premendo 

gugraben (S 91), chiudere sca- 
vando 

zubalten (S 91), tener chiuso 

zuridten, preparare 

3ugeben ($ 91) continuare a cam- 
minare 

zubdren, ascoltare attentamente 

gureben, persuadere 

qufbauen, guardare 

zubringen ($ 91), passare il suo 
tempo 

zudringen, avvicinarsi a forza 

gueignen, appropriare, dedicare 

zuffiegen (S 9), arrivare vo- 
lando 

gunebmen, aumentare, accresce» 
re 

zuzieBen, attirare. 


zugedricit, chiuso premendo 
sugegraben, chiuso scavando 


zugehalten, tenuto chiuso 

zugerichtet, preparato 

zugegangen, continuato a cam- 
minare 

zugehort, ascoltato attentamente 

zugeredet, persuaso 

zugefhaut, guardato 

zugebrast, passato il suo tempo 


zugedrangi, avvicinato a forza 

zugeignet, appropriato, dedi- 
cato 

qugeffogen, arrivato volando: 

zugenonimen, aumentato 


zugezogen, attirato 


Tema LKXXII. 


Er hat ibm die Uugen jugeduiidit. — Der Gartner flicht 
(intrecciare chiudendo) ein £0d) ($ 355) in der Hede (siepe) 
gu. — Raum (appena) batte fie mid ($ 453) gefeben ($ 92), 
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al8 (quando) fie auf mich zueilte (correre verso, accor- 
rere). — Diefe Strafe fiibrt nach der Stadt ($ 362) ju. 
— Id habe ibm piùtich die Uugen und Ofren ($ 357) 
zugebalten — Der Soheider (il sarto) ridjtet dem Ur 
beiter (operaio, lavorante) die Urbeit ju. — God habe ibm 
lange zugebbrt ($ 185). — Er hat mir gureden mollen 
($ 76) auf meine Unfpriiche (diritti) auf die Erbfodhaft (ere- 
dità) ju bverzichten (rinunziare). — Sd Babe Beute eine 
halbe Stunde (mezz'ora) einem Seiltinzer (funambolo) 
zugefchaut; eg mwaren nod viele Leute da, ivelche ibm. 
zufchauten. 


$ 73. Zuriick (retro) indica il movimento indietro. 
Questa particella si traduce in molti verbi colla sil 
laba ri, p. es.: 
zuritigeben; ($S 91) andar indie- 3uricigegangen, andato indietro 
tro 
zurilcflaffen, (S 91) lasciar indie- 3urilefgelaffen, lasciato indietro 
tro 
zurilefnebmen, (S 91) riprendere zurilégenommen, ripreso 
zuriletfoblagen, (S 91) ribattere, 3zuriicégefblagen, ribattuto. 
respingere 


Tema LXXXIII. 


Meine Magd ($ 334) bracdte ($ 92) mir ($ 453) Beute 
verfchiedbene (diverse) Sachen (oggetti) zuriid, welche mir 
fet;te8 Zabr (l’anno passato) geftoblen ($ 92) worden ($ 13) 
find ($ 216). — Deine Ubr (oriuolo) geht (va) jeden Tag 
(ogni giorno) um eine Stunde (un’ora) zurid. — MVWir 
haben alle unfere Gffeften (effetti) in Florenz (Firenze) 
guricdgelaffen, und find gezivungen mieder dabin (vi, 
colà) zuriicf;ufefren ($ 154, ritornare) um bdiefelben wieder 
($ 71) ab;ubofen (cercare $ 154). — Der Feind ($ 353) 
ft von unfern ($ 349) Goldaten zuriidgefohlagen morbden. 


$ 74. Zusammen (simul) indica un’ azione mutua o 
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completa e la riunione e corrisponde alla parola’ ita- 
liana insieme ed alla sillaba prefissa con, p. es.: 


aufammenbinden, ($ 91) legare 
insieme, collegare 

zufammenbleiben , ($ 91) rima- 
nere insieme 

zufammenfùbren, riunire (condur 
insieme) 

zufammenteben, vivere insieme 

zufammentegen , mettere insieme, 
(piegare) 

qufam dia ($ 91) coinci- 
dere, cadere in se 

zufammenfpinnen, ($ 91) con- 
giungere filando 

zufammeniliegen, ($ 91) adunarsi 
volando 

zufammenfliefen, (S 91) confluire 

zufammenrtufen, (S 91) convocare 


zufammengebunden, legato insie- 
me 


gufammengeblieben, rimasto in- 


sieme 
zufammengefibrt, riunito 


zufammengelebt, vissuto insieme 
gufammengelegt, messo insieme 


zufammengefallen, coinciso 


gufammengefponnen , 
filando 

zufammengejlogen, adunato vo- 
lando 

sufammengejflofen, confluito 

zufammengerufen, convocato 


congiunto 


zufammengemadfen, unito cre- 
scendo. 


gufammenmacfen, ($S 91} unirsi 
crescendo 


Tema LXXXIV. 


Der Landmann (contadino) bindet ($ 91) bag Getreide 
{grano) in Garben (covone) jufammen; wir haben unfere 
Bidher fohon zufammengebunbden, nud. wir erfuchen 
Gud die Gurigen"($ 460) aud j;ufammenzubinden. — Er 
bat alle feine Freunde zufammengebeten (convocato), um 
zum Abfchiede (per l’accommiatatura, addio) bag Mittag8= 
mabl (il pranzo) mit ibnen einzunebmen (prendere, $ 54). 
— Diefeg Haus ($ 355) ift fo alt (tanto vecchia), daff 
eg faft zgufammenfallt ($ 92). — In diefem Dorfe ($ 355) 
find viele (molte) Hdiufer zufammengefallen. — Die Zugvisgel 
(uccelli di passo) fliegen ($ 91) auf ibren Reifen (viaggi) 
immer zufammen. — Die Regierung (il governo) hat das 
Parlament gufammengerufen — Diefe Viume ($ 353) 
fteben ($ 91) fo nafe (così vicini) aneinander (l'uno al- 
l’altro), baffi fie faft zufammengemwadfen find. 
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$ 75. I verbi, nella composizione dei quali entra un 
sostantivo e un aggettivo, formano il loro participio 


parimente mettendo la sillaba ge tra il COSARAIO: Pago 


gettivo ed il verbo, p. es.: 


fianbhalten, (S 91) tener fermo ° frandgebalten, tenuto fermo 
ftattfinben, (S 91) aver luogo ftattgefundeu, avuto luogo 
mwabrnebmen, (S 91) scorgere —mabrgenommen, scorto. 


Tema LXXXV. 

Diefe Famélie bat feit (E 205) dem Tode (morte) ibre8 
Vaters febr gut ($ 402) bauggehalten (governare la ggasa). 
— Id glaube, fie merde aud ferner (ancora nell’avvenire) 
qui hausfalten. — Id fage (dire) dir ($ 453) gum voraus 
($ 68), wenn du nicht ftandbaltft ($ 92) dbaf du auf imnter 
vertoren ($ 92) bift. — Unfere Sofbaten haben im ($ 304) 
letzten (ultima) Kriege ($ 353) febr gut ($ 402) ftand= 
gebalten. — Geute findet ein grofes Concert ftatt. — 
Goftern hat aud Cine frattgefunden und vorgeftera 
fand ($ 92) ein grofre8 Pferderennen (corsa di cavalli) ftatt. 
— (€@8 Daben Diefen Monat (mese) viele Veluftigungen 
(divertimenti) ftattgefunden. — Sh babe meine Mitfohiifer 
(condiscepoli) auf dem Berge ($ 353) wahrgenommen. 

$ 76.1 seguenti verbi conservano nel participio la 
stessa forma dell’infinito, quando sono preceduti da un 
infinito, p. e8.: 


tuirfen, ($ 91) esser lecito lernen, (8 191) imparare 
heifen, ($ 91) comandare mbigen, :(S 91) potere, volere 
belfen, (S 91) aiutare miiffen, (S 91) dovere 

hiren, (8 91) intendere, uttire feben, (S 91) vedere 

finnen, (S$ 91) potere foNen, (8 91) dowere 


leffeu, (8 91) laseiane (fare) mollen, (6 94) volere. 
Tebren, ($ 91) insegnare 
Come ciò si vede dagli esempi segmenti: 
Er Bat einen Spaziergang mocen Ha potuto fare una passeg- 
- Finnen, giata. 


Call 
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Man bat ibn geben Beifen. Gli hanno ordinato di andare. 
Vir baben ibm arbeiten Belfen. Gli abbiamo aiutato a lavorare. 
.Sb Babe ibn predigen Boren. L'ho udito predicare. 
I babe ifn fprecen fBnnen. Gli ho potuto parlare. 
Sé Babe meinen Rod ausbefiern Ho fatto accomodare il mio 


lafjen. abito. 
Sch babe ibn fhreiben lebren. —Gli ho insegnato a scrivere. 
Er Bat lefen Iernen. Ha imparato a leggere. 


Sb batte ibn fefen mwollen {mò= L’avrei voluto vedere. 
gen). 

Gie Batten fommen follen (mij= Avreste dovato venire. 
fen). 

IG Babe ibh fallen feben. L’ho veduto cadere. 

Er Batte fommen follen (miffen). Avrebbe dovuto venire. 

Sb fabe ibn nicht feben mwollen Non l’ho voluto vedere. 
(mégen) 


Trma LXXXVI. 


Mein Principal (principale) bat mid) zum Gffen einge= 
faben (invitare). — Sd Babe eg aber nicht annebmen (ac- 
cettare) finnen. — Er Bat mir foreiben ($ 91) mollen 
(891); allein er hat es nicht thun ($ 91) diirfen, weil e8 
ibm fein Vater verboten ($ 92) hat. — Id babe ifn gehen 
— Beifen aber er fat nicht gehen mollen. — Vir haben unfern 
Nadbar (vicino) fommen biren; obmobf ($ 149) e8 fehon 
pat (tardi) in ($ 206) der Nacht ($ 362) mar. — Ich habe 
meine Rnechte ($ 334) nad Florenz gehen ($ 91) faffen, 
um ($ 155) fi neue (nuovi) Rfeider ($ 355) zu faufen 
(comprare). — Er Bat mic) fefen ($ 91), fohreiben ($ 91), 
rechnen (fare i conti) und geicnen lefren. — E8 entfpann 
($ 92, nascere) fid) ein grofer Streit (lite). — Mer hatte 
ba nod) bei ifnen Bleiben ($ 91) migen oder mollen? — 
Id habe ibm ($ 453) einen ganzen Tag Belfen miiffen. — 
Er bitte ein wenig friiber (un poco più presto) fommen 
($ 91) follen, um diefen Aufiug 3u feben — Du Ddattefi 
ibn feben follen, als (allorquando) er in den Wagen ftieg 
(montò in vettura). 
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8 77. L’imperativo ha soltanto la seconda persona 
singolare e plurale. (Osserviamo che in tedesco non si 
può mai adoprare l'infinito per l'imperativo, come ciò 
accade qualche volta in italiano.) Si forma la seconda 
persona singolare dalla seconda persona singolare del- 
l’indicativo presente togliendo la terminazione St, p. es.: 


Du fpridft, tu parli Sprid, parla 
du gibft, tu dai gib, dà 
bu arbeiteft, tu lavori arbeite, lavora. 


La seconda persona plurale è conforme alla seconda 
persona plurale dell’indicativo presente, omettendo però 
il pronome, p. es.: 


br fpredet, voi parlate Spredet, parlate 
ibr gebet, voi date gebet, date 
ibr arbeitet, voi lavorate arbeitet, lavorate. 


$ 78. Le altre persone-dell’imperativo si formano per 
mezzo dei verbi ausiliari faffen ($ 91), follen ($ 91), 
miifien ($ 91), oppure posponendo al verbo il pronome. 


$ 79. Prospetto della coniugazione debole. 


A. Attivo semplice. 


INDICATIVO. 
Presente. Passato prossimo. 
Sd fibre, io conduco, meno Sd habe gefifrt, io ho condotto 
- Du fibrst, tu conduci Du baft gefibrt, tu hai condotto 
Er fiibrt, egli conduce Er hat gefilbrt, egli ha condotto 
. Bir filbren, noi conduciamo Mir haben gefilbrt, noi abbiamo 
N) condotto 
Sbr fibret, voi conducete br babet gefubri, .voi avete 
condotto 


Sie filbren, essi conducono. Sie baben gefilbrt, essi hanno 
condotto. 
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Imperfetto. 
IG fibrte, io conduceva 


Du fiubrteft, tu conducevi 
Er filbrte, egli conduceva 
Vir fibrten, noi conducevamo 
Sbr filbrtet, voi conducevate 


Sie filbrten, essi conducevano. 


Futuro. 
I merde filbren, io condurrò 


Du mirft fiibren, tu condurrai 
Er wird fibren, egli condurrà 


Vir merden fibren, noi con- 
durremo 

Shr merbdet filbren, voi condur- 
rete 

Sie werden filbren, essi con- 
durranno. 
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Piuccheperfetto. 

Sd hatte gefibrt, io aveva, ebbi 
condotto 

Du Batteft gefilbrt, tu avevi, 
avesti condotto 

er Batte gefubrt, egli aveva, 
ebbe condotto 

Vir Batten gefibri, noi avevamo, 
avemmo condotto . 

Sr battet gefilbrt, voi avevate, 
aveste condotto 

Sie batten gefiibrt, essi avevano, 
ebbero condotto. 


Futuro composto. 

Gdo merde gefibrt baben, io avrò 
condotto 

Du mirft gefiibrt haben, tu avrai 
condotto — 

Er wird gefubrt haben, egli avrà 
condotto 

Mir merden gefiibrt haben, moi 
avremo condotto 

Sr merdet gefiilbrt haben, voi 
avrete condotto 

Gie terden gefiibet haben, essi 
avranno condotto. 


CONDIZIONALE. 


Presente. 
Sh wurde fibren, io condurrei 


Du mirbdeft fubren, tu condur- 
resti 

Er wiirde filbren, egli condur- 
rebbe 

Vir mwirden fiibren, noi con- 
durremmo 


Spr mirdet filbren, voi Guida 


reste 


Sie iiirden fihren, essi con- 
durrebbero. 


Passato. 

Sd roîirde gefibrt haben, io avrei 
condotto 

Du milrdeft gefilbrt haben, tu 
avresti condotto 

Er mirde gefiibet haben, egli 
avrebbe condotto 

Wir milrden gefibrt baben, noi 
avremmo condotto 

Ghr tviledbet gefilbrt haben, voi 
avreste condotto 

Sie milrden gefilbet haben, essi 

— avrebbero condotto. 
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IMPERATIVO. 
Fibre, conduci 
Siren wir, conduciamo 
Fubret, conducete 
Figren Sie, conduca Ella. 


CONGIUNTIVO. 
Presente. Passato ($ 216). * 
Daf id fibre, che io conduca Dag id gefitbrt habe, che io ab- 
bia condotto —. 
bu fibre, chetuconduca ,, du gefiibrt babeft, che tu ab- 
bia condotto 
» erfilbre,cheegliconduca —, er gefibrt babe, che egli 
abbia condotto 
wir fibren, che noi con- , vit gefùbrt haben, che noi 


duciamo abbiamo condotto 

»v Ihr fibret, che voi con- o,  Shr gefibrt habet, che voi 
duciate abbiate condotto 

»  fie fibren, che essi con- ,,  fie gefiibrt haben, che essi 
ducano. abbiano condotto. 

Imperfetto ($ 216) *. Piuccheperfetto (216) *. 

Daf id filbrte, che io condu- Daf i gefiihrt batte, che io 
cessi avessi condotto 

» Du fibrtefi, che tucon- , du gefibrt hatte, che tu 
ducessi avessi condotto 

» et fibrte, ch'eglicondu- , er gefibrt hatte, ch’eglia- 
cesse vesse condotto 

y vir filbrten, che noicon- —, vic gefiibrt batten, che noi 
ducessimo avessimo condotto 

n Ihr fifibrtet, che voicon- , GStgefilbrt Hittet, che voi 
duceste aveste condotto 

v fie filbeten, ch’essi con- ,, fie gefilbrt Nétten, ch’essi 
ducessero. avessero condotto. 

Futuro (8 216) *. Faturo composto ($ 216) *.. 

Daf i filbren merde, che io Daf id filbren merde, che io avrò 
condurrò condotto 

» bdufibrentverdeft, chetu , du flbren merbdeft, che tu 


condurrai avrai condotto 





* Vedi Annot. 1, 2, 8 del $ 14. 
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Daf er fubren verde, che egli Daf er fiibren merde, che egli 


condurrà 

w doit fibre werden, che 
noi condurremo 

# ibrfibrenwerdet, che voi 


avrà condotto 

vs init fifren werden, che noi 
avremo condotto 

s ihr fibren werdet, che voi 


condurrete avrete condotto 
» fie fubrcen werden, ch’essi ,, fie fiihren werden, ch’egli- 
condurranno. no avranno condotto. 
INFINITO. 
Presente. Passato. Futuro. 
fubren, condurre. gefilbrt haben, avere filfren werden, essere 
condotto. ‘per condurre. . 
PARTICIPIO. 


Presente. 


Passato. 


filbrend, conducendo (inusitato). gefilbrt, condotto. 


B. Composto. 
INDICATIVO. 


Presente. 
Sd fubre ein, io introduco 


Du filbrest ein, tu introduci 
Er ‘fMfrt cin, egli introduce 


Wir firfren ein, noi introdu- 
ciamo d 
br fimret ein, voi introducete 


Cie filbren ein, essi introdu- 
cono. 
. Imperfetto. 
Sd fubrte ein, io introduceva 


Du filbrtest ein, tu introdu- 
cevi 
Er fibrteein, egli introducera 


Passato prossimo. 

Sb babe eingefilfrt, io ho intro- 
trodotto 

Du haft eingefibrt, tu hai in- 
trodotto 

Er hat eingefitbrt, egli ha intro- 
dotto | 

Vir haben eingefibrt, noi abbia- 
mo introdotto 

Ihr habet eingefiibrt, voi avete — 
introdotto 

Sie haben eingefiirt, essi han- 
no introdotto. 

Piuccheperfetto. 

I hatte eingefiibrt, io aveva 
introdotto 

Du Batte eingefirt, tu avevi 
introdotto 

Er hatte ringefilbri, egli aveva 
introdotto 
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Wir fibrten ein, noi intro- 
ducevamo 

SFbr fiibrtet ein, voi introdu- 
cevate 

Sie fiihrten ein, essi introdu- 
cevano. 


Futuro. 


Gdo merde einfilbren, io intro- 
durrò 

du mirft einfihren, tu intro- 
durrai 

er vird einfilbren, egli intro- 
durrà 

wir werden einfibren, noi in- 
trodurremo 

ibr merdet einfùbren, voi in- 
trodurrete 

fie werden einfùbren, essi in- 
trodurranno. 
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Vir Batten eingefùbrt, noi ave- 
vamo introdotto 

Fhr Battet eingefitbri, voi ave- 
vate introdotto 

Sie Batten eingefilbrt, essi ave- 
vano introdotto. 


Futuro composto. 


I merde eingefiibet haben, io 
avrò introdotto 

du wirft eingefubrt pera tuavrai 
introdotto 

er wird eingefubrt faben, egli 
avrà introdotto 

ic iverden eingefilbrt haben, noi 
avremo introdotto 

ibr mwerdet eingefilbrt haben, voi 
avrete introdotto 

fie werden eingefilrt haben, essi 
avranno introdotto. 


CONDIZIONALE. 


Presente. 

Sb mwilrde einfilbren, io intro- 
durrei 

du micdeft einfilhren, tu intro- 
durresti 

er wilrde einfilbren, egli intro- 
durrebbe 

wir miirden einfiipren, noi in- 

 trodurremmo 

ibr milrdet einfilbren, voi in- 
trodurreste 

fie milcden einfilbren, essi in- 
trodurrebbero 


Passato. 


Sd ivilrde eingefibrt baben, io 
avrei introdotto 

Du tvilrdeft eingefiibri haben, tu 
avresti introdotto 

ec wilde eingefùbrt haben, egli 
avrebbe introdotto 

mir tolicden eingefubit haben, noi 
avremme introdotto 

ir wilcdet eingefiibrt Baben, voi 
avreste introdotto | 

fie rolircben eingefilbrt haben, essi 
avrebbero introdotto 


IMPERATIVO. 


Fiuhre ein, introduci 

Fibren mir ein, introduciamo 
Fibhret ein, introducete 

Filbren Sie ein, introduca Ella. 


Daf 


Daf 


Daf 


2 eee 


CONIUGAZIONE DEBOLE. 
CONGIUNTIVO. 


Presente. 
ib einfibre o id fibre ein, che io introduca 
bu einfibreft o bu fubreit ein, che tu introduca 
er einfilbre o er filhre ein, ch’egli introduca 
wir einfilbren o mir filbren ein, che noi introduciamo 
ibr einfubret o ihr filbret ein, che voi introduciate 
fie einfilhren o fie filbren ein, ch’essi introducano. 


Passato. 


id eingefilbrt Babe o id habe eingefiibrt, che io abbia 
introdotto 

du eingefiibrt habeft o du Babeft eingefiibrt, che tu abbia 
introdotto 

er eingefiibrt babe o er Babe eingefibrt, ch'egli abbia 
introdotto 

wir eingefitbrt Baben o mir haben eingefiibrt, che noi 
abbiamo introdotto | 

ibr eingefiibrt babet o ibr habet eingefitbrt, che voi ab- 
biate introdotto 

fle eingefilbrt baben o fie haben eingefilbrt, ch’eglino ab- 
biano introdotto. . 


Imperfetto. 
îd einfilbrte o id filfrte ein, che io introducessi e io 
introdurrei 
du einfilbrteft o du fiibrteft ein, che tu introducessi 
er einfilbrte o er filbrte ein, ch'egli introducesse 
mir einfiibrten o mir filbrten ein, che noi introducessimo 
ibr einfitbrtet o ihr filbrtet ein, che voi introduceste 
fie einfiibrten o fie filbrten ein, ch’essi introducessero. 


° Piuccheperfetto. 
ic eingefiibrt Bitte o id Batte eingefiibrt, che io avessi 


. introdotto 


du eingefiibrt batteft o du Bdatteft eingefilbrt, che tu avessi 
introdotto 

er eingefiibrt Bitte o er Bitte eingefilbrt, ch’egli avesse 
introdotto | 

mir eingefiibrt bitten o wir Batten eingefiibrt, che noi 
avessimo introdotto. 
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, ihr eingefibet Battet è $Re brittet cingefibet, che voi 
aveste introdotto 4 

fie eingefiibrt bàatten o fie batten eingefibrt, ch'essi aves- 
sero introdotto. 


Futuno. 
Daf id cinffibren merde o id merde einfilbren, che io. intro- 

durrò 

, Du einfitbren iverdeft o du merdeft einfilbren, che tu im- 
trodurrai 

+ er einfiliren iverde O er iverde einfilbren, ch'egli intro- 
durrà 

, Ivir einfiibren iverden o mir werden einfilbren, che noi 

.  imtrodurremo 

, ihr einfilhren werdet o ifr werdet einfibren, che voi in- 
trodurrete 

, fie einfilbren merden o fe werden einfitbren, clessi in- 
trodurranno. 


Huturo composta. 


Daf id eingefilbrt haben merde o id merde eingefigit Raben, 
che io avrò introdotto 
, Du eingefilbrt haben merdeft 0 du iverbefi eingefiibrt ba * 
ben, che tu avrai introdotto 
, er eingefibrt haben merde o er merde eingefiibrt haben, 
che egli avrà introdotto 
» vir eingefilict haben werden o mir merden eingefibrt 
Baben, che noi avremo introdotto 
, idr eingefiîbrt Baben iverdet o ihr merdet cingefasiet Pas 
ben, che voi avrete introdotto 
- n Île cingefibrt haben iverden o fie merden ‘cingeftiget Baben, 
che eglino avranno introdotto. 


| | INFINITO. 
Presente. Passato. Fusuro. 
Ginfafeen, introdurre. cingefibrt haben, a-- cinfilfren mertbeny es- 
ver introdotto. sere-per introdurre. 
PARTICIPIO. 


Cinfibrend, introducendo (inusitato). eitgefiiirt, introdbtto. 
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$ 80. La particella separabile ($$ 46, 75) nelle frasi 
congiuntive si mette dopo il verbo o in fine della frase, 
quando questa non comincia con una parola congiun- 
tiva, e si pone davanti nel caso contrario. 


$ 81. Nei tempi composti del congiuntivo il verbo si 
mette in fine della frase, quando questa incomincia con 
una parola congiuntiva. In tal caso il participio sta 
immediatamente davanti al verbo ($$ 214-219). 


Tema LXXXVII. 


Tutta la (die ganze) natura (WNatur) prova (bemeifen) 
l’onnipotenza (die Ulmadt) di Dio (Gottes). — Finchè 
(fo lange, $. 257) 10 amerò ($$ 12, 216) le scienze (bîe 
VMiffenfhaften) io imparerò ($$ 221, 219, 156) sempre 
qualche cosa di utile (Ctmas Niitz[ihe8). — Molti (viete) 
uomini ($ 349) menerebbero ($$ 79, 219, 156) una vita 
più felice (ein gliicilihere8 Leben), se l’amore (Liebe f.) della 
(ber) virtù. (Tugend) infiammasse (entflammen, $ 216) i 
loro ($ 308) cuori ($ 357). — Le “scienze sono state 
($ 13) sempre (immer) protette (befdiitzen) dai (von den) 
buoni (guten) Governi (Regierungen, $ 361). — Le virtà 
ornano ({chmiiden) l’anima (die Seele) e i vizi la diso- 
norano ($$ 209, 35). — L’ozio (ber Mifiggang) genera 
($ 37) tutti i (glie) vizi (Lafter). — Nulla (Nidts) di- 
minnisce (bvermindern) tanto (fo feht) la soddisfazione 
(Genugthuung), che ($$ 257, 308) noi (wir) abbiamo ($ 216) 
di nai stessi (von. un felbft), quanto (al8 wenn) il vedere 
(mirfebieni che moi disapproviamo (mifibilligen $ 216) una 
easa (Etwa8) in un tempo (in einer Zeit) la quale ($ 244) 
noi abbiamo ($ 216) approvato ($ 216, billigen) in un at 
tra tempo (zu einer andern Zeit). — Si suonerà (man 
wirb [iutew, $ 219), quando ($ 273) il re (£énig) arriva 
(anfommt). — Quelli che ($$ 243, 245) fanno (thun) del 
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bene ($ 216), sono veri (ware) cristiani (Chriften). — 
Che avete voi operato (mirfen) in quest’affare ($$ 358, 
213)? — Il fuoco (Feuer) liquefa (ffmelzen, $ 92) tutti 
i ($ 308) metalli ($ 358). — Ha Ella (Saben Sie) rego- 
lato (richten) il suo orologio (die Ufr) secondo (nad, $ 205) 
il sole ($$ 327 bd, 213, 219)? — Hanno (fat man) spez- 
zato (zerftiidfeln) lo zucchero ($ 328) per il (;um, 304), 
caffè. 


Tema LXXXVIII. 


Andate a cercare (Sofen Sie) la chiave (SOhNiffel). — 
Perchè (warum) viaggia (reifen) Ella per la (im $ 304) 
pioggia (Regent. — Non si stimano quelli (man fdbéatt 
dbiejenigen nicht), che non hanno ($ 216) coltivato ($ 216) 
il loro spirito ($ 308, 309, 213). — I continui (beftin= 
dbigen) affanni (Sorgen) indeboliscono (fd&miden) lo spi- 
rito ($ 335) e la collera l’accieca ($ 209, verblendet ibn). 
— Questo ($ 308) grand’ (grofe) uomo (Mann) calmò 
(befinftigen) colla ($ 172) sua ($ 308) condotta (Benefmen) 
la tempesta (bas NMngewitter), che ($ 257) inquietava 
(beunrubigen, $ 158) la sua patria (Vaterfand, $ 216). — 
Non gli ($ 209) avrei scoperto ($$ 35, 214, 219) il mio 
($ 308) segreto (bas Gebeimnif $ 327) se ($ 237) egli 
« non mì avesse ($ 216) scoperto ($ 35) il suo ($ 303). 
— Dio ($ 353), che ($ 256) è ($ 21;) infinitamente 
(unendlid) buono (gut), non permette (erfaubt nicht), 
che ($ 240) noi siamo ($$ 13, 216) tentati (verfudhen) 
al di sopra ($ 172) delle nostre ($ 308) forze ($ 364). 
— Ieri io ebbi ($ 220) terminato (beendigen, $ 319) la 
mia ($ 308) lettera ($ 353) prima delle ore sette (vor 
fieben Uhr). — Le espressioni metaforiche (bie metapho= 
rifchen Augbriid'e) fanno (machen) un bellissimo (febr fhone) 
effetto (Wirfung) se ($ 273) sono ($ 216) bene (richtig) 
adoperate ($ 38). — Omero (Somer) fioriva ( bliiben) 
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circa (ungefàbr) quattro secoli (vierfundert Gabre) dopo 
($ 205) la guerra ($ 353) di (von) Troja. — Ella (Sie) non 
me l’ (Sie miirden eg mir nicht, $$ 209, 219) avrebbe man- 
dato (feicfen. $$ 213, 214), se ($ 273) non mi amasse 
($ 216).— L’onore (die Ehre) che (weldje) si (man) cerca 
(fudhen, $ 216) al di fuori ($ 205) della virtù, merita (ver- 
dienen) soltanto (nur) il nostro ($ 444) disprezzo (Verad= 
tung). — L’onest’ (ber rechtfchaffene) uomo ($ 334) desi- 
dera (miinfcht) ardentemente (fefulichft), che ($ 240) ogni 
($ 342) uomo ami (fieben, $ 216) la virtù (die Tugend), 
e che ($ 240) adempisca (erfiilen, $ 216) tutti i suoi 
doveri (alle feine Pflicdhten). — Accordategli ($ 185) 
la vostra amicizia (Cure Freundidhaft). — Raccontatemi 
($ 185) questa storia (Gefoidte). — Amiamoci (fieben 
wir uné), se ($ 273) noi lo meritiamo (verdienen). — Non 
lo ingannare (fetriige ibu nicht $$ 77, 453). 


Tema LXXXIX. 


Perchè ($ 244) non mi ami tu? — Perchè non adem- 
piamo (erfiillen) noi il nostro dovere (die Pflidht) verso 
(gegen) coloro ($$ 463, 465), che (die) ci ($ 453) hanno 
($ 216) nutriti (eruafren) nella (in) nostra ($ 444 f.) 
infanzia (Rindbeit) — Mi odiereste voi ($$ 121, 209, 
219), se (wenn) abitassero ($ 216, mofnen) nobili (edle) 
sentimenti (Gefiib(e, Gefinnungen) nel vostro cuore ($ 357). 
— La religione (die Religion) vuole (mollen, $ 91), che 
($ 240) non si (man) odii (baffen, $ 216) nessuno ($ 478). 
— Noi non saremo amati ($$ 214, 219) mai ($ 487) dal 
quelli (von denen), che (die) noi abbiamo ($ 216) fatto 
(gemacht) disgraziati (ungliid(idf). — Io non aveva an- 
cora (noc) nicht) ballato (getanzt), quando ($ 273) suona- 
‘rono (febfug $$ 91, 216) le dieci ore (zehn UBr). 
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Tema XC. 


Sh dre bewundert worden (ammirare, $ 13), ivenn 
meine Feinde ($ 353) mid nicht falfch (falsamente) beur= 
theilt bitten (giudicato). — Die guten Kinder ($ 355) ter= 
den von ifren ($ 444) Aelfern und Lebrern geliebt; aber (ma) 
die Bifen (cattivi) Kinder merdben von Gebermann ($ 478) 
veracitet (disprezzare). — Ul8 ($ 273) mir ($ 453) unfere 
($ 444) Prlicht erfiillten (adempiere), wurden ($ 91) mir 
nie ($ 487) getadelt ($ 2). — So lange ($ 275) wir nod 
reich maren, murden ($$ 92, 13) wir von allen ($ 442) 
unfern ($ 444) Freunden ($ 353) gefoétit (stimare). — 
Diefe Sdilfer (scolari) wurden fiir (per) ifren Ungeborfam 
(disubbidienza) beftraft (punire), und jene guten. Kinder 
wurden fiir ihre gute Auffiibrung (condotta) belobnt (ri- 
compensare). — Id mar fehon $ 487 von Diefer Sache (cosa, 
affare) unterrichtet (informare) worden, alg Sie mir Ihren 
Vrief fehicten (mandare). — Sie mwaren foot von dem 
Siege ($ 353) unferer Soldaten benadrictigt worden (infor- 
mare); al$ ich alle Unftalten (preparativi) traf (faceva, $ 92) 
gu Sbnen gu fommen ($ 91). — Iadbem man did gehirt 
hatte (dopo averti inteso), beurtheilfe (giudicare) man did 
giuftiger (più favorevolmente). — Sd werde immer von 
meinen Srennden (amici) gelicbt merden ($ 13), und Ihr 
mwerdbet immer von ifnen gebaft iverdben. — Gie werden 
belobnt iperden; aber du ivirft beftraft werden. — Mein 
Vruder mird nicht mefr gehaft werdeit. 


Tema XCI. 


Ammiriamo (Bemundern wir) la bontà (Giite) del Signore 
($ 349) della quale (von vefcher) noi risentiamo (fiif(en) 
tutti i (alle) giorni ($ 353) gli effetti (MVirfungeu). — Se 
($ 510) voi studiate ($ 32), farete (fo mwerdet ihr madhen, 
$ 219) un gran piacere ai vostri ($ 444) genitori e maestri. 
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— È un uomo (G8 ift ein Mann), che (den) ho ($ 216) sem- 
pre amato. — È un uomo, che io non ho mai afflitto (be= 
triiben) e che ho sempre consolato (triften, $ 214). — 
Platone lavorò ($ 25) fino ($ 172) alla (;ur) ora della 
morte (Todesftunde). — Il cattivo (da8 fobledte) esempio: 
(Beifpie{) nuoce ($ 185) altrettanto (eben fo fehr) alla 
salute (ber Gefundbeit) dell’anima (der Scefe), quanto 
(al8) l’aria contagiosa (die anftecfende Luft) alla salute 
del corpo. 


DELLA CONIUGAZIONE FORTE O ANTICA. 


$ 82. La coniugazione forte o antica si distingue dalla 
coniugazione debole in ciò che l’imperfetto non finisce 
in te, test, te, ten, tet, ten, ma per una consonante 
qualunque e che il participio termina per lo più in en. 


$ 83. In oltre i verbi di questa coniugazione cam- 
biano per lo più nell’imperfetto e nel participio (e al- 
cuni ancora nell’indicativo presente singolare) la voce 
radicale. Questo cambiamento di voce si chiama in te- 
desco l’Ablautung e la vocale cambiata o modificata 
si chiama l’ Ablaut. Per esempio in Fallen, fiel gefallen, 
la vocale ie si chiama 1’ Abfaut. 
Annot. Per la brevità abbiamo creduto ritenere l’ espressione 


tedesca, perchè on ne abbiamo trovata altra italiana che 
potesse soddisfare per esprimere tale cambiamento. 


$ 84. Nei prospetti seguenti $$ 91 e 92 sono indi- 
cate tutte .le irregolarità che si presentano nei verbi 
tedeschi forti semplici. 


$ 85. Vi sono soltanto pochi verbi che sono irrego- 
lari nella prima persona singolare dell’indicativo pre- 
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sente. — Tali verbi formano la seconda persona col- 
l'aggiunta di st alla prima persona singolare, mentre 
la terza persona rimane eguale alla prima persona. 


Diirfen: Fb darf, du darjfft, er darf, mi è permesso, ecc. 

Rinnen: Id fann, du fannfi, er fann, posso, pnoi, può. 

Migen: Id mag, du magft, er mag, posso, puoi, può. 

Miffen: Fd muf, du muft, er muf, io debbo, tu devi, egli deve 
(per forza fisica o per circostanza indipendente dalla pro- 
pria volontà). 

SoNlen: Id fol, du follfi, er fol, io debbo, ecc. (per obbligo 
morale). 

Thun: ID thue, du thuft, er thut, io faccio, tu fai, egli fa (azione 
morale). 


8 86. Molti sono i verbi che sono irregolari alla se- 
conda e ferza persona singolare. Tale irregolarità è 
indicata nel prospetto $ 91, p. es.: 


Sehen: Fd febe, du fiebft, er fiebt, io vedo, tu vedi, egli vede. 
Stellen: Fd fteble, du frtieblit, er ftieb(t, io rubo, tu rubi, egli 
ruba. 


$ 87. Nei verbi che sono irregolari nella seconda 
persona singolare si tralascia la terminazione st per 
formare la seconda persona singolare dell’ imperativo. 
Dalla stessa seconda persona si forma la terza persona 
dell’ indicativo sostituendo la lettera t alla termina- 
zione St, p. es.: 


Du fiebst, er fiebt, fiei, tu vedi, egli vede, vedi. 
Du flieblst, er ftieb(t, ftief(, tu rubi, egli ruba, ruba. 


$ 88. Molti sono i verbi irregolari nella prima per- 
sona singolare dell’imperfetto dell’ indicativo. Conoscendo 
la prima persona singolare dell’imperfetto è facile for- 
mare le altre coll’aggiunta di st per la seconda per- 
sona singolare, en per la prima persona plurale, et per 
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la seconda, ed en per la terza plurale, mentre la terza 
persona singolare in questo tempo rimane sempre uguale 
alla prima persona singolare, p. es.: 


Soreiben, scrivere. 


Singolare. Plurale. 
Sb fobrieb, io scriveva wir frieben, noi scrivevamo . 
du foriebst, tu scrivevi ihr fibriebet, voi scrivevate, 
er {hrieb, egli scriveva fie {brieben, essi scrivevano, 


Reiten, cavalcare. 


Singolare Plurale. 
Gb ritt, io cavalcava wir ritten, noi cavalcavamo, 
bu ritest, tu cavalcavi ‘ ibr rittet, voi cavalcavate 
er ritt, egli cavalcava fie ritten, essi cavalcavano. 


$ 89. L’imperfetto del congiuntivo si forma dall’im- 
perfetto dell’indicativo aggiungendo alla prima persona 
singolare le terminazioni e, est, e, en, et, en e cam- 
biando la vocale a, 0, u in è, 0, il p. es.: 


Seben, vedere. 
IMPERFETTO. 


dell’ Indicativo. del Congiuntivo. 


30 fab, du fabft, er fab 96 flibe, bu fifest, er fihe 
mir faben, ihr fabet, fie fahen. ir fiben, ir fibet, fie fiben. 


8 90. Gli altri tempi seguono le regole stabilite per 
i verbi della coniugazione debole e non offrono quindi 
alcuna difficoltà. 


a.) 
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$ 92. Elenco di tutte le irregolarità che si incontrano 
nei verbi semplici tedeschi della coniugazione forte. 


FORMA MODO, 











irregolare INFINITO 

del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
af effen, mangiare |ind. imp. 1e83 p. sing. 
àfe idem cong. n le83 p. sing. 
afen idem ind. » le83 p. plur. 
afen idem cong. n le3p. » 
afeft idem ind. » 2 p. sing. 
apeft idem cong. ” 2 p. » 
afet idem ind. » 2 p. plur. 
afiet idem cong. » 2 p. » 
bidft baden, cuocere ind, pres. 2 p. sing. 
bat idem ” » 3 p. Ls) 
band binden, legare ind. imp. 1e83p. » 
bande idem cong. » 1e3p. » 
banden idem ind, » @le83 p. plur. 
banden idem cong. »n le83p. » 
bandeft idem ind. » 2 pp. sing. 
bandeft idem cong. » 2 p. » 
bandet idem ind. » 2 p. plur. 
bandet idem cong. ». 2 p. » 
barg bergen, nascondere | ind. imp. 1 e 3 p. sing. 
barge idem congìo »n l1-e3p. » 
bargen idem ind, » l‘e83 p. plur. 
bargen idem congì n le3p., » 
bargeft idem ind. » 2 p. sing. 
bargeft idem cong. » 2 p. » 
barget idem ind. » 2 p. plur. 
barget idem cong. » 2 p. n 
bargfi idem ind. » 2 p. Sing. 
barft berften, schiantare | ind. » 1e3p. » 
barite idem cong. » le3p. » 
barften idem ind, » @l1e83 p. plur. 
barften idem cong. n le3p. » 
barfteft idem ind. n» 2 p. sing. 
barfteft idem cong. » 2 p. » 
barjtet idem ind. » 3 pp. plur 
barftet | idem cong. » 3 p. » 
bat beten, pregare ind. » ‘1e3p. » 
bate | idem ‘ |cong.imp. 1e3 p. » 
baten idem ind. » 1e83 p. plur 
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FORMA MODO, 


irregolare INFINITO i 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
l—nr——__nll Tm. FRIZIONI EIZO 
baten bitten, pregare cong. imp. 1 e 3 lur. 
bateft Kim” ind ” 2 3; soa. 
bateft idem cong. n 2 p. » 
batet idem ind. » 1 p. plur 
batet idem cong. » 2 p. » 
,bedbung bedingen, pattuire | ind. » le p. sing. 
bebdiinge idem cong. » le83p. n» 
bedbungen idem ind. n» le83 p. plur 
bebungen idem participio passato 
bedilngen idem cong. imp. 1 e 3 p, plur. 
bediingeft idem ” ” 2  p. sing. 
bedbunget idem ind. » 2 p. plur. 
bebdiinget idem cong. n 2 p. n 
bedbungît idem ind. n 2 p. sing 
befabl befehlen, ordinare | ind. » 1e3p. » 
befable idem cong. » le3p. »n 
befablen idem ind. » le83p. BE 
befablen idem cong. »n le83p. 
befaBbleft idem n n 2 pp. sui 
befablet idem ind. ” 2 p. pis 
befiablet idem cong. » 2 p. 
befabift idem ind. » 2 p. sip 
befiebl . idem imperativo 2 pp. n 
befieblft idem ind. pres. 2 p. n 
beflif Befleifen, studiarsi | ind. imp. 1e3p. » 
beftiffe idem cong. n le3p. » 
bejliffen idem iad.eceog. » le p. plur. 
e participio passato 
befliffeft idem ind. imp. 2  p. sing. 
bejliffet idem n n 2 p. plur. 
befoble befeblen, ordinare cong. imp. l e 3 p. sing. 
befoblen idem ind. » le8 p. plur. 
e participio passato 
befoblen idem cong. imp. 1 e 8 p. plur. 
befoblejt idem ind. » 2  p. sing. 
befobleft idem cong. n 2 p. » 
befoblet idem ind. n» 2 pp. plur. 
befoblet idem cong. » 2 p. » 
begann beginnen, cominciare| ind. » le83 p. sing. 
begiinne idem congé »n le3p. » 
begannen idem ‘ind. n le83 p. plur. 
beginnen idem congì »n le3p. n 





FORMA 
irregolare 
del verbo 





beganneft 
begannet 
begannet 
begannft 
begonne 
begonnen 
begonnen 
begonneft 
begonnet 
bemog 
bembge 
bemwogen 
beiwogen 
bemogen 
bemogeft 
bembgeft 
bemoget 
bembget . 


birfteft 
birftet 
bip 
biffe 
biffen 
biffeft 
biffet 
blafeft 
blafet 
brafto 
blidh 
bliche 
blichen 
blichet 
blidft 
blieb 
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INFINITO 


MODO, 
TEMPO, PERSONA e NUMERO 


beginnen, cominciare) cong. imp. 
idem ind. » 
idem cong. n 
idem ind. n» 
idem cong. n 1 
idem ” » 1 
idem participio 
idem cong. imp. 
idem ” n 
emogen, muovere | ind. n 1 
idem cong. » 1 
idem ind. » 1 
idem cong. » 1 
idem ‘participio 
idem ind. imp. 
idem cong. » 
idem ind. » 
idem cong. » 
idem ind. n 
bellen, abbaiare |ind. pres. 
idem ” n 
fein, essere ind. pres. 
bergen, ‘nascondere | imperativo 
idem ind. pres. 
idem n » 
berften, schiantare | imperativo 
idem ind. pres. 
idem n n 
beiffen, mordere |ind. imp. 1 
idem cong. n l 
idem indeceng. » 1 
idem n_ n n 
idem n_ n n 
idem ind. pres. 
idem ” n 
idem » n» 
bleitjen, imbiancare| ind. imp. 1 
‘idem cong. » ll 
idem indecoogi » 1 
idem ”» n nu 
idem ind. n 
bleiben, rimanere | » n» ll 
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FORMA MODO, 
irregolare INFINITO 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO || 


blicbe bleiben, rimanere | cong. imp. 1 e 3 p. sing. 
blieben idem - ind.eceog. » 1e3 p. plur. 
bliebeft idem cong. n 2 p. sing. 
bliebet idem ind.e cong.» 2. p. plur. 
bliebft idem n no n 2 p. sing. 
blieg blafen, soffiare |ind, » l1e3p. » 
bliefe idem cong. n le8Sp. » 
bliefen idem ind.ecog. » le8 p. plur. 
bliefeft idem ns n 2  p. sing. 
bliefet idem n non & p. plur. 
bog biegen, piegare |ind. » l1e8 p. sing. 
boge idem cong. » le3 

bogen idem ind. » l1e83p. plur. 
bogen idem cong. » le83p. » 
bogejt idem ind. » 2 p. sing. 
bogeft idem cong. n 2 p. 
boget idem ind. » 2 p. plur. 
boget idem cong. n 2 p. n 
bol been, abbajare | ind. » l1e83 p. sing. 
bolle idem congìs » le8p. » 
bollen idem ind. » le8 p. plur. 
bollen idem congì ». 1c3p. » 
bollejt idem ind. ». 2 pp. sing. 
bolleft idem cong. » 2 p. » 
bollet idem ind. » 2 p. plur. 
bollet idem cong* » 2 pp. » 
bol idem ind. » 2 p. sing. 
borjt berften, schiantare | ind. » 1e8p. » 
borite idem congì » 1e3p. n» 
borften idem ind. » l1e83 p. plur. 
borften idem cong. » l1e3p. n 
borfteft idem ind. » 2 pp. sing. 
borfteft idem . cong. » 2 p. » 
borftet idem ind. » 2 pp. plur. 
borftet idem cong. » 2 p. n 
bot bieten, offrire ind. » le8 p. sing. 
bote idem congì » le3p. » 
boten idem ind. » le8p. plur. 
boten idem cong. n le3p. n 
boteît idem ind. n 2  p. sing. 
boteft idem cong. » 2 pp. n 
botet idem ind, » 2  p. plur. 
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FORMA MODO, 

irregolare INFINITO 

del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
botet bieten, offrire cong. imp. _p. plur. 


brad bredien, rompere | ind. sing. 
brace idem cong. 

‘ braden idem ind. 
brachen idem cong. 
brateft idem ind. 
bradeft idem cong. 
bracdet ‘ idem ind. 
bracet idem cong. 
bradit . idem ind. 
bracte bringen, portare | ind. 
brachte idem cong. 
bracbten idem ind. 
bracbten idem cong. 
brachteft idem ind. 
bradteft idem cong. 
bra-btet idem ind. 
bradtet idem cong. 
brannte brennen, ardere | ind. 
brannten idem n 
bramnteft idem ” 
branntet idem n 
briet braten, arrostire | ind. 
briete ‘ idem cong. 
brieten idem ind.e cong. 
brieteft idem » n 
brietet idem » n 
bu baden, cuocere | ind. 
bitfe idem cong. 
bufen | idem ind. 
bufen idem cong. 
bufeft . idem ind. 
bufeft idem cong. 
bufet idem ind. 
bufet idem cong. 
Dachte benfen, pensare ind. 
Dadte idem cong. 
badten idem ind. 
bAcdhten idem cong. 
bacbteft idem ind. 
Danteft idem cong. 
badtet idem ind. 


bud ped pd dd. 
9 dI dI dI 


plur. 
n 

sing. 
n 

plur. 
n 


sing. 
n 


bed fd pei pd 
19 19 VI I 


» 
plur. 
sing. 
plur. 

n 


sing. 
plur. 
sing. 
plur. 
sing. 


bd 
dI dI 


può pd pd 
19 09 VI 


n 
plur. 
sing. 
plur. 
sing. 


bud ded ped pd 
09 09 19 GI 


» 
pur. 
n 
sing. 
n 
plur. 
» 


sing. 


bud pd ped pen 
MN No 0 0 e NMNNNa 0009 Nome è 0 NINA 0 NNDNNNA 000 NSDNNDNO PLAN 


95 dI dI GI 
VAART AAA AAA 


» 
plur. 
n 


sing. 
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» 
plur. 
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FORMA MODO, 


irregolare INFINITO 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 





bacdhtet dbenfen, pensare | cong. imp. 2 p. plur 
darf dilrfen, esser lecito | ind. pres. 1 e 3 p. sing 
darfjt idem 9 ” 2 p. ” 
drang bringen, penetrare | ind. imp. 1e3 p. » 
Drange idem congì n le3p. n 
brangen idem ind. » le p. plur 
brangen idem cong. n le3p. » 
brangeft idem ind. » 2  p. sing 
brangeft idem cong. » 2 p. n 
dranget idem ind. » 2 p. plur 
branget idem cong. » 2 p. » 
brafdy Rocnr trebbiare | ind. » l1e83 p. sing 
drafdbe idem congg n le3p. » 
drafdben idem ind. n le83 p. plur 
brafden idem congd » le3p. » 
drafcheft idem ind. ” 2  p. sing. 
prafmeft idem cong. » 2 p. n 
dbrafbet | idem ind. » 2 pp. plur 
drafchet idem cong. n 2 p. n 
dri{dh idem imperativo 2  p. sing 
drifmefto idem ind. pres. 2 p. n 
drifchet idem n ” 2 p. plur. 
drifoht idem ” ” 3 - p. sing. 
drojdy idem n imp. 2 pp. » 
drdfche idem congs n le3p. n 
drofchen idem ind. » le83 p. plur 
drdfdjen idem ‘ cong. n le3p. n 
drofheft idem ind. » 2  p. sing. 
drofmeft idem ‘cong. n 2 p. » 
drofdhet idem ind. » 2 pp. plur 
Drojoet idem cong. » . 2 p. » 
dung bingen, pattuire | ind. » 1e83 p. sing 
Dilnge idem congì » le3p. » 
Dungen idem ind. » l1e83 p. plur. 
Diingen idem cong. n 1e3p. » 
dungeft idem ind. n» 2  p. sing. 
Dilngeft idem cong. » 2 p. n 
dunget idem ind. » 2 p. plur 
biinget idem cong. n 2 p. » 
durfte dilrfen, esser lecito | ind. » 1e83 p. sing 
dbilefte idem congì n 1e3p. » 
burften idem ind. » l1le8 p. plur 






FORMA 
irregolare 
del verbo 








dilrften 
durfteft 
Dilefteft 
burftet 
durftet 
fibeft * 
tabet 
fabrit 
fabri 
falfi 
fallt 
fand 
fainde 
fanden 
fanden 
fandeft 
fandeft 
fanbet 
fanbdet 
fandit 
fangit 
fangt 
fici 
fichtft 
fleh * 
fiebe * 
fieben * 
fiebeft * 
fiebet * 


fiebft * 
fiel 
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INFINITO 


Dilrfen, esser permes. 
idem 
idem 
idem 
idem 

fangen, prendere 
idem 
fabren, andare in vet- 
idem [tura 
fallen, cadere 
idem 
finden, trovare 
idem ‘© 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
fangen, preudere 
| idem 
fechten, schermire 
idem 
fangen, prendere 
idem 
idem 
idem 
idem 
‘idem 
fallen, cadere 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
fangen, prendere 
idem 
idem 
idem 
idem 


MODO, 


TEMPO, PERSONA e NUMERO 


lisi ns; \ci.—_ Sx =. i -l 


cong. imp. 1 
ind. n 
cong. » 
ind. ” 
cong. » 
ind. pres. 
ind. ” 
ind. n» 

n ba) 
ind. ”» 

» ”» 
ind. imp. 1 
cong n 1 
ind. n 1 
cong. ”» 1 
ind. ”» 
COng. » 
ind. ” 
CONg. » 
indo ” 
ind. pres. 

n » 
ind. Li 

%” » 
ind. imp. 1 
cong.. n 1 
indecong. n 1 
” » » 

» n » 

n» » n 
ind. ”» 1 
cong. n 1 
ind.ecog. » 1 
» ” »” 

» n » 

n ”» n 
ind. ” 1 

” »n 1 
cong. » l 
ind.econgo n 1 
n » n 
"1 » » 


VI 
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. plur. 
sing. 


» 
plur. 
» 


sing. 
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FORMA MODO, 
irregolare INFINITO 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 





fingt fangen, prendere {ind.econg. imp. 2  p. plur 
feud fliehen, fuggire | imperativo 2  p. sing 
ffeudft idem ind. pres. 2 p. n» 
flendt idem , L) n 3° p. n 
fleug fiiegen, volare imperativo 2 p. » 
ffeugfi idem ind. pres. 2 p. n 
f(eugt idem n n 3 pp. » 
fleup fliefen, imperativo 2 pp. » 
fleuBeft idem ind. pres. 2 p. n 
ffeugt idem n ” 3° p. » 
Nicbitft Mecbten, intrecciare |» ” 2 p. » 
flicht idem n ” 3 p. » 
ilif fleigen, studiare' | » imp.1e3p. » 
fiffe idem idecogo » l1e3p. » 
fiffen idem n n n le83 p. plur. 
fliffeft idem n non 2  p. sing. 
flijfet idem non. n 2 pp. plur. 
focht flehten, intrecciare | ind. » le3 p. sing. 
fidote idem cong. n 1e83p. » 
flochten idem ind. n l1e83 p. plur. 
j(odhten idem congìa n le3p. n 
flochteft idem ind. ” 2 p. sing. 
{{obteft idem cong. » 2 p. n 
ifochtet idem |ind. » 2 pp. plur. 
fiootet | idem cong. » 2 p. » 
flochtft idem ind. n 2 p. Sing. 
f(og fliegen, volare ind. n 1e3p. n» 
foge idem congg n l1e3p. » 
flogen idem ind. » l1le83 p. piur. 
rlogent idem cong. n le3p. a. 
flogeft idem ind. » 2 p. sing. 
flogeft idem cong. » 2 p. n 
ffoget idem ind. » 2 pp. plur. 
floget idem cong.‘ » 2 p. n 
flogft idem ind. » 2 p. sing. 
flob fieben, fuggire | ind. » le3p. » 
Tobe idem congì n le83p. » 
ftoben . idem ind. » le8 p. plur. 
oben idem cong. n le3p. »n 
fobet idem ind. n 2 p. sing. 
floheft idem cong. n» 2 p. n 
;{obet idem ind, - » 2 p. plur. 
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FORMA MODO, 





irregolare INFINITO 

del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
f{sbet flieben, fuggire | cong. imp. 2  p. plur. 
ftobft idem ind. n 2  p. sing. 
flof fliefen, scorrere n » le3p. n 
flohe idem congé n le3p. » 
{open idem ind, » l1e3 p. plur. 
flopen idem congì » le3p. » 
flofeft idem ind. n 2 p. sing. 
fOpeit idem cong. ” 2 p. n 
flofiet idem ind. » 2 p. plur. 
flopet idem cong. » 2 p. » 
focht fedten, schermire | ind. » 1e83 p. sing. 
fochte idem congo » 1e3p. » 
focbten idem ind. - » l1e8 p. plur. 
focten _ idem cong. n le3p., » 
fochtejt idem ind. n» 2 p. sing. 
focteft idem cong. » 2 p. n 
fochtet idem ind. » 2 p. plur. 
fochtet idem cong. » 2 p. n 
focbtft idem ind. » 2 p. sing. 
fra fceffen, mangiare ” » le3p. » 
fcafe idem cong. » 1e3p. » 
frafen idem ind. » 1683 p. plur. 
frafen idem congì n 1e3p. n» 
frafeft idem ind. » n p. sing. 
frafeft idem cong. n »  D. n 
frafet idem ind. » 2 p. plur. 
frapet idem cong. n 2 pp. n 
freurft fcieren, aver freddo] ind. pres. 2 p. sing 
freurt idem ” ” 3 p. n 
frig freffen, mangiare | imperativo 2  p. » 
feiffeft idem ind. pres. 2 p. n 
friffet idem n ” 3 Pp. n 
fript | idem n n 3 Pp. n 
fror frieren, aver freddo] ind. imp. 1e3p. » 
jrore idem congìo n le3p. » 
froren idera ind. » le83 p. plur 
froren idem congo n le3p. » 
froreft idem ind. n 2 P. sing 
froreft idem cong. » 2 p. n 
froret idem ind. n» 2  p. plur 
fedtet idem cong. pres. 2 Pp. n 
frorft idem ind. » 2  Pp. sing 


122 


FORMA 
irregolare 
del verbo 





feug 
frilge 
feugen 
frilgen 
frugeft 
friigeft 
fruget 
fellget 


gebareft 
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INFINITO 





fragen, domandare 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


fabren, andar in vet- 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


geben, dare 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


gelten, valere 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


bacfen, cuocere 
gebàaren, partorire 


idem 
idem 
idem 
idem 


ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 

» 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 

» 

”» 

n 
cong. 


ind. 


cong. 
ind. 
cong. 
ind. 


cong. 


ind. 

—”» 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind, 


ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 


participio 
imp. 1 
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MODO, | 


TEMPO, PERSONA e NUMERO | 





sing. | 
» 

plur.. 
» 

sing. 


”» 
plur. 
”» 
sing. 
n 
plur. 
» 


»n 
sing. 


n 
plur. 
» 


sing. 
n» 


» 
plur. 
»n 
sing. 
» 
plur. 
» 


sing. 
» 


”» 
plur. 

be) 
sing. 

—»n 
plur. 
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FORMA MODO, 
irregolare INFINITO 

del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
gebareft gebdren, partorire | cong. imp. 2  p. sing. 
gebaret idem ind. » 2 pp. plur 
gebdaret idem cong. » 2 p. n 
gebarft idem ind. » 2 p. sing. 
gebeten beten, pregare participio passato 
gebier gebaren, partorire | imperativo —2 p. sing. 
gebierft idem ind. pres. 2 p. n» 
gebiert idem n n 3 pp. » 
geblitben |bleien, imbianchire participio passato 
geblieben bleiben, rimanere idem 
gebogen biegen, piegare idem 
gebollen bellen, abbaiare idem 
geboren gebaren, partorire idem 
geboten gebieten, comandare idem 
gebradt bringen, portare idem 
gebrannt brennen, ardere idem 
gebraten braten, arrostire idem 
gebrodjen bredjen, rompere idem 
gebunden binden, legare | idem 
gebact benfen, pensare idem 
gebieb gedeiben, prosperare| ind. imp. 1e83 p. sing 
gebiebe idem congs » le3p. » 
gedieben idem ind. » l1e83 p. plur 
gedieben idem cong. » le3p. n» 
gedieben idem participio passato 
gediebeft idem ind.econg. imp. 2 pp. sing. 
gediebet idem »n » » 2 p. plur. 
gediebft idem ind, » 2  p. sing. 
gedrofhen | drefden, trebbiare participio passato 
gefaben fangen, prendere idem 
gefallen faNen, cadere idem 
gefalten falten, piegare idem 
gefangen fangen, prendere idem 

geflochten | fledten, intrecciare idem 
gepilogen pî(egen, custodire idem 
gefloben flieben, fuggire | idem 
gefloffen fliefen, scorrere idem 
gefochten fedjten, schermire idem 

gefreffen jceffen, mangiare idem 
gefcoren |frieren, aver freddo idem 
gefunden finden, trovare idem 


gegangen geben, andare idem 


124 








FORMA 
irregolare INFINITO 
del verbo 
CORTES AZZERATO RR IE 
gegeben geben, dare 
gegeffen effen, mangiare 


geglichen |gleichen, rassomigl.® 
gegliffen gleifen, spendere 
geglitten gleiten, sdrucciolare 
gegIommen | glimmen, ardere 
gegoBren gibren, fermentare 


gegolten gelten, valere 
gegonnt ginnen, concedere 
gegoffen giefen, versare 
gegraben graben, scavare 
gegriffen greifen, afferrare 
gebabi haben, avere 
gebalten balten, tenere 
gebangen Bangen, pendere 
gebauen bauen, tagliare 
gebeifen heiffen, chiamare 
gehoben beben, levare 
gefannt fennen, conoscere 


getlommen flimmen, arrampic.® 


geflungen flingen, suonare 
gefniffen fneifen, pizzicare 
gefnippen fneipen, pizzicare 
geforen filren, scegliere 
gefommen fommen, venire 
gefonnt fonnen, potere 
gefroden friechen, strisciare 
gelaben laden, caricare 
gelang gelingen, riuscire 
gelange idem 
gelangen idem 
gelangen idem 
gelangeft idem. 
gelangeft idem 
gelanget idem 
gelanget idem 
gelangft idem 
gelaffen. laffen, lasciare 
gelaufen laufen, correre 
gelegen liegen, giacere 
gelefen lefen, leggere 


gelteben leihen, prestare 


TEMPO, PERSONA e NUMERO 


ind. 


cong. 


ind. 


cong. 


ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
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MODO, 





participio passato 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
‘ idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


imp. 1 e 3 p. sing. 


s $$ 3% sd 


n 
participio pass 
idem 
idem 
idem 
idem 


PETE 


3) 


=} -_»-- 


TE ag 


irregolare 


peeca FORMA 
del verbo 





"3 


| gelitten 
gelogen 
gelofchen 
gelungen 
gemabfen 
gemeffen 
gemieDen 
gemodni 
gemolfen 
gena8 
gendfe 
‘genafen 
gendfen 
genafeft 
gendfeft 
genafet 
gendfet 
genafi 
genefen 
geneuf 
geneufeft 
geneuft 
genommen 
genofi 
gendfe 
genoffen 
genoffen 
gendffen 
genoffeft 
genbifeît 
genoffet 
gendffet 
gepfiffen 
gepifogen 
gepriefen 
gequollen 
geranmnt 
geratben 
gerieben 
geriffen 
geritten 
gerocden 
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INFINITO 





Ieiben, soffrire 
litgen, mentire 
[bfdjen, spegnere 
gelingen, riuscire 
mablen, ‘macinare 
meffen, misurare 
meiben, evitare 


mbgen, potere, volere 


melfen, mungere 
genejen, guarire 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
geniefien, godere 
idem 
idem 
nebmen, prendere 
geniefen, godere 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem — 
pfeifen, fischiare 
pfilegen, curare 
preifen, lodare 
quellen, scaturire 
rennen, Correre 
rathen, consigliare 
reiben, strofinare 
reifien, strappare 


- reiten, cavalcare 


vidien, vendicare 








MODO, 
TEMPO, PERSONA e NUMERO 


loca nn] 


participio passato 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
ind. imp. 1€e83 p. sing 
congìo n le3p. » 
ind. » 1e83 p. plur. 
cong. n le3p. » 
ind. » 2 p. sing 
cong. » 2 p. ” 
ind. » 2 p. plur 
cong. »” 2 p. » 
ind. » 2 p. sing. 
participio passato 
imperativo 2 pp. sing. 
ind. pres. 2 p. » 
”» n» 3 p. 
participio passato 
ind. imp. 1e83 p. sing. 
cong. » le3p. » 
ind, » l1e83 p. plur 
participio passato 
cong. imp. 1 e 3 p. plur. 
ind. » 2 p. sing. 
cong. » 2 p. ” 
ind. » 2. p. plur 
cong. » 2 p..n 
participio passato 
idem 
idem 
idem 
idem ‘ 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
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126 
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FORMA 
irregolare 
el verbo 





geronnen 
gerufen 
gerungen 
gefalzen 
gefhaffen 
gefhab 
gefchabe 
gefhaBen 
gefmaben 
gefchabeft 
gefbabeft 
gefhabet 
gefbabet 
gefhabit 
gefhieben 
gefobiebeft 
gefchiebet 
gejbieh ft 
gefciebt 
geftienen 
gefblafen 
gefchlagen 
gefblichen 
gefcoliffen 
gefcoliffen 
gefhloffen 
gefchIoffen 
gefhmiffen 


gefrhmolzen 


gefchnitten 
gefchnoben 
gefchollen 
gefcholten 
gefeboren 
gefcoffen 
gefhrieben 
gefchrieen 
gefchritten 
gefhroben 
gefchroden 
geftpuniben 
gefchwiegen 
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INFINITO 





tinnen, scorrere 
rufen, chiamare 
ringen, lottare 
falzen, salare 
{baffen, creare 
gefhebhen, accadere 
idem 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
{heiben, separare 
gefchehen, accadere 
idem 
idem. 
idem 
f{heinen, splendere, 
{blafen, dormire 
{blagen, battere - 
fbleihen, striscare 
{bleifen, arrotare 
fcyleifen, spacciare 
{oliefen, infilare 
{hliefen, chiudere 
aa epr 
melzen, fonder 
icineiden, tagliare 
{tnauben, sbuffare 
fballen, risuonare 
{chelten, ingiuriare 
{cheren, tosare 
{hiefen, tirare 
{breiben, scrivere 
{oreien, gridare 
{breiten, incedere 
fograuben, invidiare 
{&reden, spaventare 
{binben, scorticare 
{broeigen, tacere 





MODO, 
TEMPO, PERSONA e NUMERO 


participio passato 

idem 

idem 

idem 

idem 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. n 
participio 

pres. 


B 
6) 

fl 
(eo) 


. sing. 


$ 
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i IAA 
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» 
plur. 
n 


sing. 


s3%% 3% 


a8 
ind. 


” n 
n » 
participio passato 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
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I MODO, 
irregolare INFINITO ” 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
==. n 
gef&mollen | f@mwellen, gonfiare participio passato 


gefchivommen/{bmwimmen, nuotare 
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idem 


gefdmoren {&wiren, giurare idem 
gefbmwunden | fowinben, sparire idem 
gefhmwungen | fhwingen, vibrare idem n 
gefeBen {eben, vedere idem 
gefeffen fitzen, sedere idem 
gefoffen faufen, tracannare Idem 
gefogen faugen, mischiare idem 
gefolt {olen, dovere idem 
gefomten finnen, pensare idem 
gefotten fieben, bollire idem 
gefpalten {palten, spaccare idem 
gefplifen fpleigen, n idem 
gefponnen fpinnen, filare idem. 
Gefproden fpteden, parlare idem 
Igefproffen |fpriefen, germogli.® idem 
gefprungen fpringen, saltare idem 
{igeftanben fteben, stare idem 
geftiegen fteigen, salire idem 
geftoben ftieben, far polvere idem 
geftochen ftedjen, pungere idem i 
geftoblen fteb[en, rubare idem 
geftorben fterben, morire idem 
geftofien ftofen, spingere idem 
geftritten ftreiten, contendere idem 
geftunfen ftinfen, puzzare idem 
gefungen fingen, cantare idem 
gefunfen finfen, affondare idem 
gethan thun, fare idem 
getragen tragen, portare idem 
getreten treten, calpestare idem 
getrieben treiben, spingere idem 
[getroffen treffen, colpire idem 
getrogen triigen, ingannare idem 
getrunfen . trinfen, bere idem 
geuf gieferi, versare | imperativo l 
geufeft idem ind, pres. 2  p. sing. 
geufit idem n n 3 p. n 
gemadfen ivacdbfen, crescere participio passato 
geivandt wenden, volgere idem 
gemann 


gewinnen, guadagn.*| ind. imp. 1e83 p. sing. 
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FORMA 
irregolare 
del verbo 


gemainne 
gerannen 
gemannen 
gemanneît 
gemanneft 
gemannet 
gemannet 
gemannit 
gemafdhen 
gemoben 
gemogen 
germollt 
gemonne 
gemonnen 
gemonnen 
gemonneft 
gemonnet 
gemonnft 
gemorben 
gemorden 
gemorfen 
gemorren 
gemunbden 
gemugt 
gezieben 
gezogen 
gezunden 
gezmungen 
gio 

gibft 

gibt 
gierft 
giert 

gilt 

gilt 

giltft 
ging 
ginge 
gingen 
gingefì 
ginget 
gingft 


Ù) 
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INFINITO 


|——@P cc: ir 


gewinnen, guadagn.®} cong. imp. 1 e 3 p. sing. 
idem ind. » e83 p. plur. 
idem cong. n l1e3p. » 
idem ind. » 2 p. sing. 
idem cong. » 2 p. n 
idem ind. » 2 p. plur. 
idem cong. ” 2 p. » 
idem ind. » 2 p. sing. 
mwafhen, lavare participio passato 
mweben, tessere idem 
mwdigen, pesare idem 
mwollen, volere idem 
gerinnen, guadagn.°| cong. imp. 1 e 3 p. sing. 
idem ” n le83 p. plur. 
idem participio passato 
idem cong. imp. 2  p. sing. 
idem n n 2 pp. plur. 
idem n n 2 p. sing. 
merben, ambire participio passato 
werden, diventare idem 
werfen, gettare idem 
mwirren, confondere idem 
mwinden, intrecciare idem 
mwiffen, sapere idem 
seiben, accusare idem 
zieben, tirare idem 
ziinben, accendere idem 
3wingen, costringere _ idem | 
geben, dare imperativo 2  p. sing. 
idem ind. pres. 2 p. » 
idem n ”» 3 p. ” 
gabren, fermentare | » n 2 p. » 
idem ” ” 3 p. » 
gelten, valere ” n 3 p. »” 
idem imperativo 2 pp. » 
idem ind. pres. 2 p. » 
geben, andare n imp. 1e83p. »” 
idem cong »n le3p. » 
idem ind.econg. » le 3 p. plur. 
idem n no n 2 p. sing. 
idem n no» 2 p. plur. 
idem ind. » 2 p. sing. 


MODO, 
TEMPO, PERSONA e NUMERO 
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i MODO, 
irregolare INFINITO 

del verbo | TEMPO, PERSONA e NUMERO 
glid) gleidjen, somigliare | ind. imp. 1 e 3 p. sing 
gliche idem congìo n 1e3p. » 
glichen idem jind.econg » 1e 3 p. plur 
glicheito idem nno n 2 p.sing.! 
glimet idem »_ n n 2 pp. piur. 
glichit idem n» n ” 2 p. Sing. 
glig gleifien, splendere | ind. » le83p. n 
gliffe idem cong. » le3p. » 
gliffen idem ind. » le83 p. plur. 
gliffen idem | cong. » 1e3p. » Î 
gliffet idem ind.» 2 pp. sing. 
gliffeft idem cong. » 2 p. »n 
gliffet idem ind. n 2 p. plur. 
glijfet idem cong. » 2 p. » 
glitt . gleiten, sdrucciolare| ind. =» le 3 p. sing. 
glitte idem cong. » le3p. » 
glitten | idem ind. n» l1le83 p. plur. 
glitten idem congìg n le3p. » 
glitteft idem ind. ” 2  p. sing. 
glitteft idem cong. ” 2 p. » 
glittet idem ind. » 2 pp. plur. 
glittet idem cong. ” 2 p. » 
glittit idem ind. » 2 p. sing. 
glomm glimmen, ardere n n _l1e3p. » 
glòomme idem cong. » l1e3p. ” 
giommien idem ind. » l1e3 p. plur. 
glònmmen idem congìa » le3P ” 
giommeft idem ind. » 2 p' sing. 
glommeit idem cong. ” 9 P. n 
giommiet idem ind. ” 2 pp. plur. 
glommet idem cong. » 2 Pp. » 
giommit idem ind. » 2  Pp. sing. 
gobr gàgren, fermentare | n » l1e3P. ” 
gobre idem cong. n 1e3P. » 
gobren idem ind. » le 3 p. plur 
gobren idem cong. » le3P. ” 
golirert idem ind. n 2  P. sing. 
gobreft idem cong. ” 2 P. » 
gobret idem ind. ” 2 PP. plur. 
gobret idem cong. ” 2 P. » 
gobrft idem ind. »” 2 P. sing. 
golt gelten, valere n n l1e3P. n 
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irrevolare INFINITO 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
| — 
| golte gelten, valere cong. imp. le3 p. sing. 
| golten idem ind. » le83 p. plur. 
gilten idem congì n le83p. » 
goltert idem ind. » 2 p. sing. 
golteft idem cong. » 2 p. » 
goltet idem ind. n 2 p. plur. 
gultet idem cong. » 2 p. n 
goltit idem ind. n 2  p. sing. 
gonnte ginnen, concedere | » » le3p. » 
gonnten idem ” » le p. plur. 
gonnteft idem ” ” 2 p. sing. 
gonntet idem n ” 2 p. plur. 
908 giefen, versare ” n le p. sing. 
goffe idem cong. » le3p. » 
goffen idem ind. » le8 p. plur. 
goifen idem congì » le3p. +» 
goffeft idem ind. ” 2  p. sing. 
goifeft idem cong. n 2 p. » 
goffet idem ind. » 2 p. plur. 
goffet idem cong. » 2 p. » 
grabit graben, scavare n pres. 2  p. sing. 
gràbt . idem n ” 3 p. ” 
griff greifen, afferrare n imp. 1e 3 p. » 
griffe : idem congì n le3p. » 
griffen idem ind. » le3 p. plur. 
griffen © idem congìg n le3p. » 
griffet . idem ind. n 2  p. sing. 
griffeft idem cong. n 2 p. » 
griffet idem ind. » 2  p. plur. 
griffet idem cong. » 2 p. » 
griffft idem © ind. n 2 p. sing. 
grub graben, scavare ” » le3p. » 
gribe idem congìg n l1e3p. » 
gruben idem ind. » le83 p. plur. 
griben > idem cong » le3p. » 
grubett ‘idem ind. » 2  p. sing. 
gribeft idem cong. » 2 p. » 
grubet idem ind. » 2 p. p'ur. 
gribet idem cong. » 2 p. » 
grubit idem ind, n» 2 p. sing. 
balf belfen, aiutare ” n le3p. n 
balfe idem congìg n l1e3p. n» 
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FORMA MODO, 

irregolare INFINITO 

del verbo A TEMPO, PERSONA e NUMERO 
balfen belfen, aiutare ind. imp. 1e83 p. plur, | 

i balfen idem congé n» le83p. » 
balfeft idem ind. ” 2  p. sing. 
balfeft idem cong. » 2 p. » 
balfet idem ind. » 2 p. plur. 
balfet idem cong. » 2 p. » 
baffft idem ind. » 2 p. sing. 
bart balten, tenere » pres. 3 p. » 
baltit idem n 1) 2 P. n 
baingft bangen, pendere n ” .2 -p. » 
baingt idem ” ” 3 p. ” | 
batt baben, avere n» n 2 po» | 
bat idem ” ” ”» 3 p. ” 
Batte idem n imp. 1e3 p. » 
batte idem cong. -» le3p. » 
Batten idem ind. » le3 p. plur. 

il Datten idem congì » le3p. » 
batteît idem ind. » 2 p. sing. 
batteft idem cong. © » 2 p. n 
battet idem ind. » 2 p. plur. 
battet ‘ idem cong. n 2 p. »n | 
Bieb bauen, tagliare |ind. » l1e83 p. sing. | 
biebe idem cong. n l1le3p. n 
bieben idem ind. » le83p. plur. | 
Bieben idem. congd n .-1e3p. » | 
biebeft idem ind. » 2 p. sing. | 
biebeft idem cong. » 2 p. » | 
Biebet idem ind n 2 p. plur. || 
biebet idem cong. < » 2  p. sing. | 
biebjit idem ind. ” 2 p. n 
bielt Balten, tenere ” » le3p. n | 
Bielte idem cong. n 1le3p. » | 
Bielten idem ind. » les p. plur. 
Bielten . idem cong. » le3p. n» 
bielteft idem ind, n 2 p. sing. 
Bielteft idem cong. n 2 p. n» 
bieltet idem ind. n 2 p. plur. 
bieltet idem cong. » 2 p. » 
bieltft idem ind. » 2 p. sing. 
Bing bingen, pendere n » le3p. » |: 
binge idem cong. » l1e83p. » | 
bingen idem — ind, » le83 p. plur. 


FORMA 
irre: olare 
del verbo 





bingen 
bingeft 
bingeft 
binget 
binget 
bingit 
BieR 
Biefie 
Bieficn 
BieSen 
biepeft 
bicficft 
biepet 
Biefet 
bilf 
bilfjt 
bilît 
bob 
bobe 
Boben 
boben 
bobeft 
bobeft 
Bobet 
bobet 
bobft 
hub 
bibe 
buben 
biiben 
bubeft 
bibeft 
bubet 
bibet 
bubft 
bilie 
Biilfen 
biilfeft 
bulfet 
bitte 


18 
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haingen, pendere 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


beifen, chiamare 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


belfen, aiutare 


idem 
idem 


heben, alzare 


idem 
idem 
idem 
idem 


idem 


idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


Belfen, aiutare 


idem 
idem 
idem 
idem 


effen, mangiare 


idem 








cong. imp. ‘1 


ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 

»n 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 


»n 


$$ %3sSs®% IÎ‘ 3 3333" "$ 


n 


imperativo 


ind. 

n 

”» 
cong. 
ind 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 

»n 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
indo 
cong. 
indo 
cong. 

» 

»n 

n 


pres. 


n 


imp. 


3° $$ $°* <* $$ $$ * * $ 3 33% 3 IS IS è $ 


» 
imperativo 


ind. 


pres. 


[lei na 
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pd pn pd dò 


bud fond pd pt 


feed pd pod 


Se 


I GI dI dI 
CILIEGIA AAA ARA RAGA AAA AAA 


DI di GI DI GI Co dI LI 


I dI I 


plur. 
sing. 


”» 


plur. 
n 


sing. 


n 
» 


. plur. 
n. 

sing. 
”» 

plur. 
n 


sing. 


n 
n 
”» 


plur. 


n 


sing. 


”» 


piur. 


”» 


sing. 


n 


n 
plur. 


”» 


sing. 
n 
plur. 
n 
sing. 
n 
plur. 
sing. 


plur. 
. sing. 


» 
n 
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FORMA MODO, 
irrecolare INFINITO 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
i 
ipt effen, mangiare |ind. pres. 3 p. sing. | 
ift fein, essere n ” 3 p. n 
fam fommen, venire ” imp. 1e3 p. » | 
Fine idem cond. » le3p. n» | 
famen idem , ind. » le83 p. plur 
famen idem congì » l1ce3p. n 
fameft idem ind. n 2 p. sing 
Famefto idem cong. » 2 p. n 
famet idem ind. » 2 p. plur 
famet . idem © cong. n 2 pp. n 
famit idem ind. » 2 p. sing 
fann * fonnen, potere »  pres.le3p. n | 
Fannft idem n » 2 p. ” | 
fannte fennen, conoscere ”» imp. 1e3p. » | 
fannten idem n n 1083 p. plur 
fannteit idem. ” ” 2 p. sing 
fanntet idem n n 2 p. plur 
tiff feijen, stridere ” » le83 p. sing 
liffe idem cong. n le3p. n» 
fiffen idem ind. » 1e83 p. plur 
fiffen idem congé » 1e3 p. » 
firfeft idem ind. » 2 p. sing 
Liffeft idem cong. n 2 p. n 
tiffet idem ind. n» 2 p. plur 
Liffet idem cong. » 2 p. » 
Lirit idem ind. »’ 2 p. sing 
Hang flingen, suonare ” » 1e3p. » 
Hange idem congìo n l1e3p. n» 
Hlangen idem ind. n l1e83 p. plur 
E{angen idem cong n 1e3p. n 
Hangefi idem. ind. » 2 p. sing 
{langeft idem cong. » 2 p. » 
Hanget idem ind. » 2 p. plur 
flanget idem cong. n 2 p. n 
Hangft idem ind, » 2 p. sing 
Hob flieben, spaccare n n l1le93p. » 
Tobe idem congì n 1e3p. » 
Floben idem ind. » l1e3 p. plur 
fIdben idem conga n 163 p. n 
Hobeft idem ind. » 2° p. sing 
f[obeft idem cong. ” 2 p. n 
Hobet idem ind. » 2 p. plur 
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irrevolare 
del verbo 


FIODEt 
flobft 
flomm 
Flomme 
flommen. 
f{onimen 
flommeft 
Mommeft 
flommet 
Hommet 
Hommft 
Iniff 
Tniffe 
fniffen 
fniffen 
Fnijfeit 
Fniffeft 
Pnijfet 
Iniffet 
Iniffft 
Inipp 
Pnippe 
fnippen 
fnippen 
Enippeft 
fnippeft 
fnippet 
fnippet 
Tnippft 
for 

fore 
foren 
foren 
foreft 
Foreft 
foret 
Loret 
forit 
fonnte 
fonnte 
fonnten 
fonnten 
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INFINITO 


flieben, spaccare 
idem 
flimmen, arrampie ® 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
tneifen, pizzicare 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
fneipen, pizzicare 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
FHiiren, scegliere 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
fonnen, potere 
idem 
idem 
idem 


MODO, | 


TEMPO, PERSONA e NUMERO 


cong. imp. 2  p. plur. 
ind. » 2 p. sing. 
n ”» 1e3 p. ” 
cong. n 1e3p. » 
ind. n l1e83 p. plur 
cong. n le3p. n 
ind, » 2  p. sing 
cong. n 2 p. n 
ind. » 2 p. plur 
Cong. n. 2 p. » 
ind. » 2 p. sing 
n» LI 1e3 p. ” 
congì n le3p. n 
ind. » l1e83 p. piur. 
congìe n l1e3p. » 
ind. n 2 p. sing. 
cong. » 2 p. n 
ind. n 2 p. plur 
cong. » 2 p. » 
sind ” 2 p sing. 
n ” les3 p. »” 
congì » le3p. n» 
ind. » l1e83 p. plur 
congìo »n leSp. » 
ind. ” 2 pP. sing 
cong. » 2 p. » 
ind. ». 2. p. plur 
cong. .” 2: p. n 
ind. » 2 p. sing. 
n n le3p. n» 
congìs » 1e3p. E 
ind. n 1e83 p. plur. 
congìs » 1e3p. » 
ind. » 2 p. sing. 
cong. n» 2 p. n 
ind. » 2  p. piur. 
cong. 2 p. »*» 
ind. » 2  p. sing. 
” » le3p. » 
congì n le3p. » 
ind. » le p. pur, 
congìo n le3p. » 
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FORMA MODO, 

irreg olare INFINITO 

del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
fonntet fonnen, potere ind. imp. 2  p. sing. 
fonnteft idem cong. n 2 p. » 
fonntet idem ind. n 2 p. plur 
Tonntet idem cong. » 2 p. » 
{reud frieden, strisciare | imperativo 2  p. sing 
freudbft idem ind. pres. 2 p. n» 
freudt idem n ” 3 p. n 
frod idem n imp. 1e3p. » 
Erode idem cong » le3p. n» 
Erochen . idem * ind. » 18 p. plur 
Irdhen idem congd » 1e3p. » 
fromeft idem ind. n» 2  p. sing. 
Eromeft idem cong. n 2 Pp. n 
frochet idem ind. » 2 p. plur 
feocet idem cong. » 2 p. n 
Erodft idem ind. ” 2 p. sing 
ladeit laden, caricare. n press 2 DPp. n 
ladet idem ». n 3 p. » 
[adft idem ” ” 2 p. n 
rabt idem n » 3 pp. n 
lag. liegen, giacere ” imp. 163 p. » 
age idem cong. » 1e3p. » 
fagen idem ind. » 1@8 p. plur 
[agen idem congì » 1e3p. » 
lageft idem ind. ” 2 p. sing 
[ageft idem cong. » Ze p. n 
fagen, . idem ind. » 2 p. plur 
liget idem cong. » 2 p. n 
lagjt idem ind. » 2  p. sing 
la8 fefen, leggere ” » l1e3p. n 
rafe idem congìg » 1e3p. » 
[afen idem ind. » 1e83p. plur 
‘ Tafen idem cong. n 1e3p. » 
fafefto . idem ind. ” 2 pp. sing 
[afeft idem cong. » 2 p. » 
lafet idem ind. ” 2 p. plur 
lafet idem ©" cong. » 2. p. » 
lajt idem ind. » 2 p. sing 
laffeft laffen, lasciare » pres. 2 p. » 
[affet idem n > 3 pp. » 
taft ‘idem ” ” 3 p. » 
[aufft Iaufen, correre ” DI 2 p. » 
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irretolare 
| del verbo 

[auft (aufen, correre ind. pres. 3 p. sing. 
eug ligen, mentire imperativo 2 pp. n» 
leugit idem ind. pres. 2 p. n 
[eugt idem n E) 3 p. n 
liej [aufen, correre n imp. 1e 3 p. » 
liefe idem congì » le3 p. » 
lieîen idem ind. » l-e83 p. plur 
fiefen idem cong. n le3p. » 
liefejt idem ind. n 2  p. sing 
liefeft idem cong. » 2 p. » 
liejet idem ipbd. » 2 p. plur 
liejet idem cong. n 2 p. » 
liefft idem ind. » 2 p. sing 
fieb eiben, prestare ” » le3p. » 
fiebe idem cong. » l1e3p. » 
lieren idem ind. »n les p. pur. 
lieben idem congìo n le3p. n» 
liebeft idem ind. » 2  p. sing 
fiebjeft idem cong. » 2 p. » 
liefjet idem ind. » 2 p. plur 
liebet idem cong. n» 2 p. n 
liebft idem ind. n 2  p. sing 
fieg fefen, leggere imperativo 2 pp. » 
[iefejt idem ind. pres. 2 p. n 
liefet idem n n 3° p. n 
Lieit d idem ” ” 3° p. n 
lief laffen, lasciare n imp. 1e3p. » 
liefe idem cong. n l1e3p. » 
liegen idem ipd. » 1€e8 p. plur 
liefien idem congì » 1e3p. » 
liepeft idem ind. » 2 p. sing 
(iepeit idem cong. n 2 Pp. n 
lieget idem ind. » 2 p. pur 
liepet idem cong. » +2 p. ” 
Life Idjchen, spegnere | imperativo 2 p. sing 
lifbeft idem ind, pres. 2 p. n 
lifchet idem ”» n 3° p. » 
lift idem ” ” 3 p. n 
fitt (eiben, soffrire ” imp. 1e 3 p. » 
litte idem cong » 1e3p. » 
{itten idem ind. » 1e83 p. piur 
litten idem congìa n l1e3p. n 
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mapen © idem 
mafien idem 
mafeft idem 
mafpeft idem 
mafet idem 
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| litteît leiben, soffrire ind. imp. 2  p. sing | 
litteft idem cong. » 2 p. » | 
littet idem ind. ”» 2 p. plur, 
littet idem cong. n 2 p. » 
littjt idem ind. » 2 p. sing 
[og lîigen, mentire ” » l1e3p. n» 
[oge idem congì » le3p. » I 
logen idem ind. n ‘1e83 p. plur 
{dgen ni idem congì » l1e3p. » 
logeft idem ind. n 2 p, sing 
{bgeft idem cong. » 2 p. » | 
Ioget idem ind. n 2 p. plur 
[bget idem cong. n 2 p. » 

‘i [ogit idem ind. 2 p. sing 
Io] [dfchen, spegnere n » l1e3p. » 
Iofohe idem cong. » 1e3p. n» 
ofden idem ind. n 1 e 3 p. plur 
[often idem cong. »n 1e3p. n 
Ioj.beft idem ind. » 2 p. sing. || 
[ofceft idem jcong. » 2 DD. » 
Iojbet idem ind.» 2 p. piur 
[b{dhet idem cong. 2 pp. » 

ii lub faben, caricare | ind. legs p. s.ng. 
fildbe idem cong. » 1e83 p. » 
fuben idem ind. » 1e€8 p. plur 
lilben idem congo n 1e°3 p. n 
Iudert idem ind. n 2° p. sing. 
ludeft idem cong. » 2 p. n 
ludet idem ind.» 2 p. plur 
[udet idem cong. n 2 p. » 
rubft idem ind.» 2 p. sing. 
mag migen, potere, volerej ” pres. 1 ec 3 p. » 
magi idem » n 2 p. ” 
mablet ,- | mabfen, macinare n 2) 2 p. »n 
mablet idem n ” 3 pp. » 

ma meffen, misurare ” Imp esp. » 
mafe idem cong. n e 3p. » 
e P. 
€ P. 
2 p. 
2 p. 
2° pp. 
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mafet mweffen, misurare | cong. imp. 2  p. plur. 
mied | meiben, evitare |ind. » le3 p. sing. 
miebde idem ‘ congì n 1e3p. n 
mieden idem ind. » le p. plur. 
mieden idem congo » 1e83p. » 
miebdeft idem ind. » 2 p. sing. 
miebdeft idem cong. » 2 p. » 
miedet idem ind. » 2 p. plur. 
miedet idem . cong. » 2 p. n 
mill melfen, mungere | imperativo 2° p. sing. 
milfeft idem ind. pres. 2 p. » 
milfet idem ” n 3 p. » 
miltit idem n ) 2 p. ” 
milft idem ” ” 3 p. ” 
mif mefferi, misurare | imperativo 2 p. n 
miffeft idem ind. pres. 2 p. » 
miffet idem n ” 3 p. n 
mist idem n. n 3 p. » 
mote mògen, potere, volere| » imp. 1e 3 p. » 
mbidbte idem congìo »n le3p. n 
motten idem ind. » le p. plur. 
midbten idem congì n l1e3p. » 
mocdteft idem ind. n 2  p. sing. 
meidteft idem cong. » 2 p. » 
mochtet idem ind. » 2 p. plu. 
mootet idem cong. » 2 p. » 
molf melfen, mungere | ind. » l1e83 p. sing. 
mblfe idem cong. » l1e3p. » 
molfen idem ind. » le83 p. plur. 
mbffen idem congì » l1e3p. n 
molfeft | idem ind. » 2  p. sing. 
moblfert | idem cong ” 2 p. ». 
moffet idem ind. » 2  p. plur. 
mblfeto idem cong. » 2 p. n 
molfit i idem ind. n 2 p. sing. 
muf | miiffen, dovere ” pres. 1e3p. » 
muft i idem ” n 2° p. n 
mipt idem ” ” 2 p. plur. 
mufte idem » imp. 1 e 3 p. sing. 
mute idem congì » 1e3p. » 
muften idem ind, 1e83 p. plur. 
milgren idem cong n l1e3p. »” 
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mufptejt miiffen, dovere .| ind. imp. 2  p. sing 
miipteft idem cong. » 2 p. » 
muftet idem ind. » 2 pp. plur 
miiptet idem congìo » 2 p. » 
nam nefmen, prendere | ind. » l1e3 p. sing. 
nabme idem cong. » 1le83 p. n 
nabfmen idem ind. » le83 p. plur. 
ndbmen idem congì »n le3p. » 
nabmejt idem ‘ ind. » 2 p. sing. 
naibmeft idem [| cong. n 2 p. » 
nabmet idem ind. ” 2 pp. plur. 
nabmet idem cong. n 2 P. n 
napmft idem ind. » 2. p. sing. 
nannte nennen, nominare | ” » le3p. n 
nannten idem ” » l1e83 p. plur. 
nannteft idem n ”» 2 p. sing. 
nanntet idem ” n 2 pp. plur. 
nenn idem imperativo 2  p. sing. 
pfiff pfeifen, fischiare | ind. imp, 163 p. no 
pfiffe idem cougì » 1e3p. » | 
pfiffen idem ind. » 1683 p. plur. | 
pfiffen idem congì. » l1e3p. » 
pfiffeft idem ind. » 2 p. Sing. 
pfiffeft idem | cong, » 2 p. n 
pfiffet idem ind. » 2 pp. plur. 
pfiffet idem cong. » 2. p. » 
pfirfjt idem ind. » 2° p. sing. 
piog — pilegen, curare n n l1e3p.o »o° 
pilòge idem congìo n les p. » 
pilogen idem ind, n l1e83 p. pur. j 
piogen idem congì » 1e3p. n | 
pilogeft idem ind. » 2 p. sing. 
pfibgeft idem cong. » 2 pp. » 
piloget idem ind. n 2 p. plur. 
pildget idem cong. » 21 p. » 
pilogit idem ind. » 2 p. sing. 
prieg | preifen, lodare ” n 1e3p. » 
prieje idem cong. » 1e8p. » 
priefen idem invd. ” 1esp. p'ur. 
priefen idem cong » 1083 p.  ». 
priefeft idem ind. » 2 p. sing. 
» 2 p. » 


priefeft idem cong. 
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i priefet preifen, lodare ind. imp. 2  p. plur. 

priefet idem cong. n 2 p. » 
quilt quellen, scaturire | ind. pres. 2 p. sing. 
quilt idem n ) 3 p. ” 
quot idem n) imp. 1e3 p. » 
quolle idem cong. » les p. » 
quollen idem ind. n le p. plur. 
qubllen ‘ idem congìa n l1le3p. n 
quolleft idem _ find. n 2 p. sing. 
quolleft idem cong. » 2 p. n 
quollet idem ind. » 2 p. plur. 
qubllet idem cong. » 2 p. n 
quollit idem ind. » 2 p. Sing. 
cang | ringen, lottare n » le3p. n 
range | idem cong. » 1e3p. n 
rangen idem ind. » le83 p. plur 
ringen idem cong. » le3p. » 
rangejt idem ind, n 2 p. sing 
rangeft idem cong. » 2 p. n 
ranget idem ind. © » 2  p. plur 
ranget idem cong. n 2 p. » 
rangft idem ind. n» 2 p. sing 
rann rinnen, scorrere ” » le3p. » 
rinne idem congìg » 1e3p. » 
rannen idem ind. » l1e83 p. plur 
vinnen .idem cong. » les p. » 
ranneft | idem ind. » 2 p. sing 
ranneft i , idem cong. n 2 p. n 
ramtet | idem ind. ” 2 p. plur 
cannet idem cong. n 2 p » 
rannit idem ind. » 2 p. sing 
tannte rennen, correre n » l1le3p. n 
rannten idem n » le83 p. plur 
rannteft idem ” n 2 p. sing 
ranntet idem ”» » 2 p. piur 
ràth rathen, cons'gliare | » pres. 3  p. sing 
ratoft idem n ” 2 p. » 
rie reiben, strofinare n imp. 1e83 p. *» 
tiebe. idem cong. » l1e3 p. » 
riebent , idem ind. » le8 p, plur 
rieben idem cong. » l1e83 p. plur 

i riebeft idem ind. » 2  p. sing 
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riebeft reiben, strofinare | cong. imp. 2 p. sing. 
riebet idem ind. » 2 p. plur. 
riebet idem cong. » 2e P. ” 
riebjt idem ind. » 2 p. Sing. 
rief rufen, chiamare ” » le3p. » 
riefe idem congo » 1e3p. » 
riefen idem ind. n le3 p. plur. 
riefen idemg cong. » l1e3p. » 
riefeit idem ind. n» 2  p. sing 
riefejt idem cong. » 2 p. » 
riefet idem ind. » 2 p. plur | 
riefet idem cong. » 2 pp. n 
rieth rathen, consigliare | ind. » 1e83 p. sing | 
riethe idem congìo » 1e3p. n 
riethen idem ind. » l1e3p. » 
rietben idem congì n le83 p. plur 
rietbeft idem ind. ” 2 p. n 
riethejt idem cong. n 2 pp. sing 
riethet idem ind. n 2 p. n 
rietbet idem cong, » 2 p. plur 
riethft idem ind. » 2 p. » 
rip reifen, strappare ” » 1e83 p. sing 
riffe idem congo » ]1e3p. » 
riffen idem ind. » l1e83p. n 
riffen idem ” » 1e3 p. plur 
riffeft idem cong. » 2 p. » 
riffeft idem ind. » 2 p. sing 
riffet idem cong. » 2 p. n 
riffet idem ind. » 2 p. plur 
ritt reiten, cavalcare | cong. » 1e3p. » 
ritte idem ind. » l1e83 p. sing 
ritten idem congì n 1e3p. » 
ritten idem ind. » l1e83 p. plur 
ritteft idem cong. » 2 p. » 
ritteft idem . find.» 2 p sing 
rittet idem cong. » 2 p. » 
rittet idem ind. » 2 p. plur 
rittft idem cong. no 2 p. » 
tod) riehen, sdorae ind. » 1e3p. » 
toe idem cong. » le83 p. sing 
tochen idem ind. » les p. plur 
todyen idem cong. n le3p. » 
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rocheit rieben, odorare |ind. imp. 2  p. sing. 
roheft idem cong. » 2° p. 
tochet - idem ind. n 2 p. plur. 
rochet idem cong. » 2 p. 

rodit idem ind. » 2 p. sing. 
ronne rinnen, scorrere | cong. » 1e3p. » 
connen idem ” » l1e83 p. piur. 
ronneit idem O n 2  p. sing. 
ronnet idem ” ”» 2 p. plur. 
{ab feben, vedere ind. » 1e83 p. sing. 
fabe idem congì » l1e3p. » 
faben idem ind. » l1e€e83 p. plur. 
{aben idem cong. ” 1e3p. » 
jabeft idem ind. » 2  p. sing. 
fibett idem cong. ” 2 p. » 
fabet idem ind. » 2 p. plur. |! 
fabet . idem ‘ cong. ” 2 p. » 
fabit idem ind. n 2  p. sing. 
andte fenden, mandare n » le3p. » 
fandten idem n » le p. plur. 
fanbteft idem ” n 2  p. sing. 
fandtet idem no » 2 p. plur. 
fang fingen, cantare ” » le p. sing. 
Ange idem congd » l1le3p. » 
fangen idem ind. » le p. plur. 
fiugen idem cong. » le3p. » 
fangeît idem ind. » 2  p. sing. 
fingeft idem cong. ” 2 p. n 
fanget idem ind. ” 2 p. plur! 
fanget . idem cong. ” 2 p. » 
fangît idem: ind, » 2 p. sing. 
fan finfen, abassare ” » le83p. » 
fante idem cong. » l1e3p. » 
fanfen idem ind. » l1e83 p. plur. 
fanfen idem congo » le3p. » 
fanfejt idem ind. » 2 p. sing. 
fanfejt idem cong. »” 2 p. » 
fanfet idem ind. n 2 p. plur. 
{anfet idem cong. ” 2 p. » 
fanffto idem ind. » 2 p. sing. 
fann finnen, pensare | ind. » 1e83p. n» 
fanne idem cong. n 1e3p. n» 
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fannen finnen, pensare |ind. imp. 1e8 p. plur. 
fannen idem —. cong. » le3p. » 
fanneft idem ind. ” 2 p. sing. 
{anneft idem cong. » 2 p. n 
fannet idem ind. » 2 p. plur. 
fannet idem cong. » 2 p. » 
fannft idem ind. n 2 p. sing. 
{ah fitten, sedere ” n le3p. » 
fare idem cong. »n le3p. » 
fagen idem ind. » le83 p. plur. 
fagen idem congì » 1e83p. n» 
fageft idem ind. ” 2  p. sing. 
fafeft idem cong. » 2 p. » 
fafiet idem ind. » 2 p. plur. 
fapet idem i cong, » 2 p. »n 
faufft faufen, tracannare | ind. pres. 2 p. sing. 
fauft idem n n 3 p. n 
fhalt {cbelten, ingiuriare | »n imp. 1e83 p. n 
{alte idem cong. »n l1le3p. » 
fhalten idem ind. » l1e83 p. pin. 
{halten idem cong. » 1e83 p. » 
{halteft idem © ind. ” 2 p. sing. 
{balteft idem cong. » 2 p. ” 
fobaltet idem ind. » 2 p. plur, 
fmaltet idem cong. ” 2 p. ?, 
feballtft idem ind. . n» 2 p. sing. 
fheuB fhiefen, tirare imperativo 2 p. » 
{beufeft idem ind, pres. 2 p. » 
fhpeupt idem n n 3. p. n 
{pied fheiben, separare n imp. 1e3p. » 
{piede idem cong. »n le3p. » 
fmieden idem ind. » le3 p. plur. 
foieden idem cong. n le3p. » 
fohiedeft idem . |ind. n 2 p. sing. 
fhpiedeft idem cong. » 2 p. » 
fogiedet idem ind. n» 2 p. plur. 
{chiedbet idem cong. » 2 p. » 
{chien fheinen, splendere | ind. —» le p. sing. 
fmhiene _ idem congì n le3p. n 
{cienen idem ind. » le p. plur. 
{chienen idem congìo n le3p. ni 
{opieneft idem ind, » le p. sing. 
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fchieneft foheinen, splendere | cong. ilp. 2° p. sing. 
fchienet idem ind.» 2  p. plur. 
fopienet idem "cong. n 2 p. n 
{bien idem ind. n 2  p. sing. 
fopier fejeercn, tosare | imperativo 2 p. » 

il fosicrft idem ind, : press 2 pp. » 
fobiert idem cong. » 3 p. » 
fobift fhelten, ingiuriare | imperativo 2  p. » 
fobift idem ind. pres. 3 
{ohiltit idem ” ” 9 
foblagt fblagen, battere ” » 9 
fobtagt idem ” ” 3 
dfang {blingen, avvitie- ” imp. 1 e 3 p. sing 
soblange idem [chiarsi{ cong. n» 1e3 p. » 
fbfangen idem ind. n le3 p. plur 

i pblangen idem cong. n l1e3p. » 

| fbtangeft idem ind.» 2 p. sing 
fblangeii idem cong. » 2 p. » 
fbfanget idem ind. ” 2  p. plur 
{oblanget idem cong. » 02 p. » 
{bfcuf {pliefen, scivolare | imperativo 2 p. sing. 

il febfenfit idem ind. pres. 2 p. » 

i fobfenit idem n ” 3 p. ” 

| fob{cus fjliefen, chiudere | imperativo 2° p. » 
fehlenpeft idem ind. pres. 2 p. » 
fgleupt idem n L) 3 <p. »” 
foglic fopfcichen, andar di | n imp. 1e3 p. » 
febliche idem [soppiatto| cong. » 1e3 p. » 

| fohplichen idem ind, ” 1e3 p. plur 
{oyfichen idem cong. n 1693 p. ‘» 
fblicheft idem ind.» 2 p. sing 
foblicbeft idem cong. »” 2 p. n 
foplidet idem ind.» 2 p. plur 
feblicet idem ._ | cong. »/ 2 pp. » 
{cpliet fdfafen, dormire | ind. » 1e3 p. sing 
fehliere idem cong. » le3p. n» 
{ohliefen idem ind. » 1e83 p. plur 
fohliefen idem congì » 1e3p. » 
{bliefeit idem ind. ” 2 p. sing 
{hliefeft idem cong. n 2 p. » 
jogliefet idem ind. » 2 pp. plur 
fcbliefet idem cong. n° 2 p. n 
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{bliff fobleifen, arrotare | ind. imp. 1e 3 p. sing, 
{bliffe idem cong. n le3p. » 
{bliffen idem ind. » le8 p. plur 
{bliffen idem cong, » le3 P. ” 
ibliffeft idem ind, 5 2° p. sing. 
{obliffeft idem cong. » 2 bp. i 
{cbliffet idem ind. È 2 pp. plur. 
ichliffet idem cong. » °D A 
{hl fibleifen, spaccare | ind. » l1e8 p. sing. 
{bliffe idem cohgìi » le8p. » 
{cbliffen idem ind. » 16e83 p. plur. 
{bliffen idem cong. » le3p. » 
{bliffeft idem ind. ”» 2 p. sing. 
{bliffeft idem cong. » > ‘©. » 
{cbliffet idem ind. . » 2 p. plur. 
{bliffet idem cong. » 2°" fu 
{bIoff {bliefen,sdrucciolare| ind. —» 1e 83 p. sing. 
{brsffe idem cong. » l1e3p. » 
{bloffen idem ind. » le3 p, plur. 
{bIsffen idem congég » le3p. » 
{bloffeft idem ind. » 2 p. sing. 
{MISffeft idem cong. » 2. (ir. 
{bloffet idem ind. » 2 p. plur. 
{broffet idem cong, » 2 p. » 
{blog {bliefen, chiudere | ind. —» ‘e 83 p. sing. 
obidife idem congo » le83p. » 
{bIoffen idem ind. » le8 p. plur. 
{epraffen idem cong n le3p. » 
{blofjeft idem ind, » 2 p. sing. 
{bIsffeit idem cong. » A. Di iP 
{bloffet idem ind. » 2 p. plur. 
{brsffet idem cong. » 2" Didi 
{blug {blagen, battere |ind. » le3 p. sing. 
{blige idem congì n le3p. » 
{blugen idem ‘|ind, » l1e83 p. plur. 
{blitgen idem cong. » 1e3 p. » 
{blugeft idem ind. » 2  p. sing. 
{bligeft idem cong. 2 Pp. » 
{bluget idem. . ind. » 2 p. plur. 
*{obliiget idem cong. » 2 pi» 
{eblung {clingen, avvitic- | ind. =» le p. sing. 
fmlinge idem [chiarsi|] cong » 0l1e3p. » 

UBBELHART. Gramm. ted. 10 


Digitized by Goo 2 le 


146 VERBI IRREGOLARI. 






FORMA MODO, 


irregolare INFINITO : 
del verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 


Cocci lines") 






{blungen fblingen, avvitic- | ind. imp. 1e8 p. plur. 
{bliingen idem [chiarsi] cong. » 1e3p. » 
{blungeft idem ind. n 2° p. sing. 
fblungeft ° idem cong. n 2 p. » 
fblunget idem ind. n 2 p. plur. 
{eblilnget idem cong. n 2 pp.» 
fhmil} {@melzen, liquefare | imperativo 2 p. sing. 
fbmilzeft idem «ind. imp. 2 p. » 
fhmilzt idem n ” 3 p. n 
fbmif fhmeifen, gettare n n 1e3 p. ” 
fhmiffe idem cong. »n le3p. » 
{bmiffen idem ind. » l1e83 p. plur. 
fhmiffen idem cong. »n l1e3p. » 
fhmiffeft idem ind. n» 2 p. sing. 
{hmiffeft . idem cong. » 2 pp. n 
fcbmiffet idem ind. ” 2 p. plur. 
fbmiffet idem cong. » 2 p. n 
fhmolz fhmelzen, liquefare | ind. =» 1e83 p. sing. 
fbmblze idem cong. n le3p. n 
febmolzen idem ind. » le8 p. plur. 
f&mblzen idem congìs » le3p. » 
{cbmotzeft idem ind. » 2 p. sing. 
{hmblzeft idem cong. n 2 p. n 
{hmolzet idem ind. » 2 p. plur. 
fhmblzet , idem cong. » 2 p. » A 
fegnie f@neien, nevicare | ind. » l1e83 p. sing. 
fohpnie idem congé » le3p. » 
febnien idem ind. » le3 p. plur. 
{cgnien idem congié » le3p., » 
fohnieft idem ind. » 2 p. sing. 
fehbnieft idem cong. » 2° p. » 
febniet idem ind. » 2 p. plur. 
{egniet idem — cong. n 2 p. » 
febnitt fneidben, tagliare | ind. n le3 p. sing. 
fritte idem cong. n 1le3 pp. » 
{bnitten idem ind. » le83 p. plur. 
fobnitten idem congì » le3p. n 
fbnitteft idem .ind. » 2 p. sing. 
fbnitteft idem cong. » 2 p. n 
fohnittet idem ind. » 2 p. plur. 
fhnittet idem cong. » 2 p. n 
fbnob {gnauben, sbuffare | ind. » 1e83 p. sing. 
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fbnobe | fdhnauben, sbuffare | cong. imp. le 83 p. sing. 
febnoben idem ind. » le3 p. plur. 
{hnbben idem cong. n le3p. n» 
fhnobeft idem ind. 2) 2 pp. sing. 
fhndbeft idem cong. » 2 p. » 
fnobet idem ind. » 2  p. plur. 
{hnobet idem cong. » 2 p. n 
{bob fchieben, strisciare | ind. » 183 p. sing. 
{hobe idem cong. »n 1e3p. n 
fboben idem ind. n le p. plur. 
{boben idem congì n le3p. n 
{rbobeft idem ind. » 2  p. sing. 
{hobeft idem cong. » 2 p. » 
{hobet idem ind. n 2. p. plur. 
fbobet idem cong. » 2 p. n 
{holl fallen, risuonare | ind. =» le83 p. sing. 
folle . idem cong. » 1e3p. n 
febolen idem ind. n l1e83 p. plur, 
{holen idem cong. » le3p. » 
fbolleft idem ind. ” 2  p. sing. 
fuolleft idem cong. n 2 p. » 
fbollet «idem ind. n 2 pp. plur. 
{bollet idem cong. n 2 p. n» 
for jheeren, tosare |ind. » l1e83 p. sing. 
fore idem cong. n le3p. » 
{boren idem ind. » l1e83 p. plur. 
{doren idem cong. n le3p. n 
{Mmoreft idem ind. n» 2  p. sing. 
{egoreft . idem cong. n 2 p. n 
fsboret idem ind, » 2 p. plur. 
{boret idem cong. » 2 p. » 
{bo {@iefen, tirare ind. » l1e83 p. sing. 
fboffe idem cong n 1le3p. »” 
fmoffen o. idem ind. . » 1e8 p. plur. 
feboffen idem cong. n 1e3p. » 
fohoffeft idem ind. » 2 p. sing. 
{boffeft idem cong. n 2 p. » 
{hboffet idem ind. n» 2 p. plur. 
fboffet idem cong. » 2 p. » 
{brad {&reden, spaventare] ind. —» 1e3 p. sing. 
fhrade . idem congì. n le3p. » 
n .le83p. plur. 





foraden , idem ind. 
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| {hraden |fdreden, spaventare] cong. imp. 1 e 8 p. plur. 
{hradeft idem ind. » 2 p. sing. 
{bradeft idem cong. » 2 p. » 
{hbradet idem ind. » 2  p. plur. 
{hradet idem cong. n 2 p. » lf 
{hrid idem ‘© ——»|imperativo 2  p. sing. 
{bride idem ind. pres. 2 p. n» 
{bridet idem ” ” 3 p. ” 
{rie { foreien, gridare » imp. 1e3p. » 
{dbrie idem |cong. » le3p. » 
{yrieb {@reiben, scrivere | ind. » l1e3p. » 
{briebe idem congìs n le83p. n» 
{brieben idem ind. » l1e83 p. plur. 
{l febrieben idem .cong » l1le3p. » 
fohriebeit idem ind. » 2  p. sing. 
{priebeft idem cong. » 2 p. » 
fcbriebet idem ind. n 2 pp. plur 
{hriebet idem cong. n 2 p. » 
fobrien {@reien, gridare |ind. » 1e3p. » 
{fbrien . idem congé » 1e3p. » 
{cbrieft idem ind. » 2 p. sing. 
{hrieft idem cong. » 2 p. » 
{Griet idem ind, » 2 p. plur 
{briet o idem cong. » 2 p. n 
{@ritt {breiten, incedere | ind. » le p. sing 
{cbritte idem congì » le3p. » 
{britten idem ind. » le p. plur 
{cbritten (ARE idem ,. cong. » le3p. » 
{cbritteft idem ind. » 2 p. sing 
{Mhritteft idem. cong. » 2 p. » 
{oprittet idem ind. » 2 p. plur 
{orittet idem cong. » 2 p. » 
{rob fhrauben, avvitare: | ind. » l1e83 p. sing 
{robe idem congìa n le3p. » 
{ehroben idem ind, » le8 p. plur 
{roben idem cong. » le3p. » 
{robeft idem ind. » . 2 p. sing 
{erobeft idem cong. » 2 p. » 
{drobet idem. ind. » 2 p. plur 
{ohrdbet idem cong. n 2 P. » 
fbuf fbaffen, creare | ind. n. 1e83 p. sing 
ì »n le3p. n 





{bufe . » idem cong. 
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{hufen {baffen, creare |ind. imp. 163 p. plur. 
{obi fen idem congì n l1e3p. n» 
fpufeft idem ind, n 9 p. sing. 
{bifert idem cong. n 2 p. n 
fhufet idem ind, ” 2 pp. plur. 
fobifet idem CON@g  ” 2 p. n 
{bund finden, scorticare | ind. » 1683 p. sing. 
{hiinde idem congs n l1e3p. n 
{bunden idem ind. » 18683 p. plur. 
{hilnden idem congà » 1e3p. » 
fhundeft idem ind. n» 2 p. sing. 
{hiindef idem cong. » 2 p. n 
fhundet idem ind. » 2 pp. plur. 
{ebiindet idem cong. » 2 p. n 
fhmwamm |fbwimmen, quotare] ind. » le p. sing. 
{hwdamme idem congg n 1e3p. n» 
fhmwammen idem ind. » le8 p. plur 
fbimmen idem cong. n 1e3p. n 
fhmammft idem .|ind, n» 2 p. sing. 
{bmwammeft idem cong. n 2 p. » 
fhwammet idem ind. _» 2. p. plur 
fbhmammet idem cong. n 2 p. » 
fhmwand {hwinden, sparire | ind. » le83 p. sing 
fhmwande idem | cong. » l1e83p. » 
fbmanden | idem ind. » l1e83 p. plur 
{hmanden idem congìa n le3p. n_, 
fhmandeft « idem — ind. » 2 p. sing 
fhmwanbdeft idem cong. »” 2 p. » 
fihrmandet idem ind. » 2 p. plur 
{bwdndet idem cong. » 2 p. n 
{hmwang fbwingen, vibrare | ind. :» 1e3 p. sing. 
fbrwange idem cong. » le3p. n 
fbmangen idem ind. » l1e83 p. plur. 
fbmangen idem cong. ‘n le3p. » 
{bmangeft idem ind. » 2 p. sing. 
fbmwaingeft | idem cong. n 2 p. n 
{hmwanget idem ind. » 2 p. plur. 
fbmanget idem cong. n 2 p. » 
Grieg  {dieigen, tacere | ind. » l1e3 p. sing 
lootene idem cong. » .l1e3p. » 
{roiegen idem ind. » l1e3 p. plur 
{&wiegen idena congé e 1e3p. » 
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fbiviegeft fbmeigen, tacere ind. imp. 





2 p. sing. 
{Mmwiegeft idem cong. » 2 p. » 
{hmieget idem ind. » 2 pp. plur. 
{hrvieget idem cong. » 2 p. » 
{broill fhivell'en, gonfiare | imperativo —2  p. sing. 
fbmwilft idea ind. pres. 2 p. n 
fbmilt idem ” 1) 3 D. ” 
{cbroolf idem » imp.le3p. » 
{hmwdle idem cong »n le3p. n 
{broollen idem ind. n le83 p. plur. 
{hmwolen idem cong. n le3p. » 
fbmolleft idem ind. » 2 Pp. sing. 
{hrooleft idem cong. » 2 Dp. » 
{hmwollet idem ind. » 2 p. plur 
{hmwolet idem cong. » 2 p. n 
{mor f&miren, giurare | ind. » 1e83 p. sing 
{hmpre idem cong. n le3p. » 
{bmoren idem ind. » 1e€e3 p. plur 
{bmdren idem cong. » 1e3p. » 
{hmoreft idem ind. » 2  p. sing 
{moretti idem cong. » 2 p. n 
{tmoret idem ind. » 2 p. plur 
{bmbret idem cong. » 2 p. n 
f&wung .| f@wingen, vibrare | ind. » l1e83 p. sing 
fbmwinge idem cong. » le3p. » 
{brungen idem ind. » 1e83 p. plur 
{bmwingen idem congìo n 1e3p. n 
{hwungeft idem ind. » 2  p. sing 
f{bmilinget |. idem cong. » 2 p. n» 
{fhmwunget idem ind. » 2 p. plur 
{bmiinget idem cong. » 2 pp. » 
fhmur f&wbdren, giurare | ind. » 183 p. sing 
{bmwilre idem cong. n 1e3p. n 
{hmwurent idem ind. » 1e83 p. plur. 
{comilren idem congo » le3p. » 
{fmureft idem ind. » 2 p. sing 
{bwireft idem cong. » 2 p. » 
{bwuret idem ind. n 2  p. plur. 
{Bmiiret idem cong. » 2 p. n 
fei | fetn, essere imperativo 2  p. sing 
fei idem cong. pres. 1 e 3 p. » 
feid idem ind. » 2  p. plur 
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feib, feied fein, essere cong. pres. 2  p. plnr. 
feien idem » » l1le83p. n 
feift, feieft idem ” sn 2 pp. sing. 
fendete fenden, inviare n imp. 1e3 p. » 
fendeteten idem » » 1e83 p. plur. 
fendbeteft idem ” n 2 pp. sing. 
fendetet idem non 2 p. » 
fe . fein, essere imperativo 2 pp: n 
feyd idem ” 2 p. plur. 
feyd idem ind. pres. 2 Pp. » 
feged. idem cong. » 2 p. » 
fenen idem ”. n le3p. » 
fegno idem imperativo l p. » 
fenft idem cong. pres. 2  p. sing. 
fiebe | feben, vedere imperativo 2 pp. » 
fiebefi idem ‘ |ind. pres. 2 p. » 
fiebt idem ” » 3° p. » 
find fein, essere n » l1le83 p. plur. 
{off faufen, tracannare | » imp. le 3 p. sing 
{bffe idem congìa »n le3p. » 
foffen idem ind. » l1e83 p. plur. 
{Bffen idem congìo » le3p. » 
foffeft idem ind. » 2 pp. sing 
{offeft idem cong. » 2 p. n 
foffet idem ind. » 2 p. plur. 
{offet idem cong. » 2 Dp. n 
{0g faugen, succhiare | ind., » le 3 p. sing. 
{oge idem cong. » l1e3p. » 
fogen idem ind. » 1e83 p. plur. 
{Bgen idem congìg n 1e3p. » 
fogeft idem ind. » 2 P. sing. 
{bgeft idem cong. » 2 pp. n 
foget idem ind. » 2 pp. plur. 
{oget idem cong. » 2 p. » 
{ol foNen, dovere |ind. pres, 1 e 3 p. sing. 
{of idem n n» 2 - P. n 
{bonne finnen, pensare | cong. imp. 163 Pp. »” 
fonnen idem ” n le p. plur. 
{onneft idem ” n 2 p. » 
fonnet idem — n n 2 p. sing. 
fott fieben, bollire ind. » l1e83 p. sing. 
{otte idem congì » le3p. » 
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fotten fieben, bollire ind. imp. 1e83 p. plur 
{btten idem congi n l1e3p. » 
fotteft idem ind. » 2 p. sing. 
{otteft idem cong. » 2 p. n 
fottet idem ind, » 2 p. plur 
{bttet idem cong. n 2 p. » 
{pann fpinnen, filare ind. » l1e83 p. sing. 
{panne idem cong. n .,le3p. ». 
fpannen idem ind. » 168 p. plur 
{pannen idem congì n le3p. » 
panneft idem ind. » 2 p. sing 
{panneft idem cong. » 2 p. n 
fpannet idem ind. _ » 2 p. plur 
(pannet idem cong. » 2 p. » 
{pie {peien, sputare. ind. » le p. sing 
fpie | idem cong. n :1e3Pp. » 
fpien idem ind. » le83 p. plur 
{pien idem. congé n. 1e3P. » 
{pieft idem ind. n 2 Pp. sing 
fpieft idem cong. » 2 p. » 
fpiet idem ind. ” 2 p. plur 
{piet idem cong. » 2 P. » 
{plig fpleifen, spaccare | ind. » le 3 p. sing 
Ie idem cong. » le3P. » 
{pliffen idem ind. » 1e8 p.- plur 
fpliffen idem cong » l1e3p. » 
{pliffeft idem — ind. » 2 p. sing. 
{pliffeft idem cong. » 2 p. n 
{pliffet. .| idem ind. n» 2 p. plur 
{pliffet idem cong. n 2 p. » 
fponn Mi filare ind. » 1e83 p. sing 
fponne idem congd n 1e3P. » 
{ponnen idem ind. » les p. plur 
{pOnnen - idem cong. n l1e3Pp. » 
{ponneft idem ind. » 2 PP. sing 
| fponneft idem cong. » 2 Pp. n 
{ponnet idem ind. » 2 PP. plur 
fponnet idem cong. n 2 P. » 
| fprad wii parlare | ind. n le83 p. sing 
{price idem congì n le3Pp. » 
{praden idem ind. n le83 p. plur 
n 1e3 pP. ” 


| fpricden o 
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fpracdeft fpredien, parlare |ind- imp. 2  p. sing. 
fpracdeft idem cong. n 2 p. » 
fpradet idem ind, » 2 pp. plur. 
fpradet idem cong. » 2 p. n 
{pradft idem . ind. n 2 p. sing. 
fprang fpringen, saltare ” n le3p. » 
{prange idem cong »n le3p. n 

| fprangen idem ind. »n le8 p. plur. 
fprangen idem _|cong. n le3p. » 
fprangeft . idem ind. n» 2  p. sing. 
{pringeft idem cong. n 2 p. » 
fpranget idem ind. » 2  p. plur. 
fpranget idem cong. » 2° p. n 
fprangft ‘. idem ind. » 2 pp. sing. 
fpreuf {priefen, germoglia.®| imperativo 2  p. » 
{preufeft . idem ind: pres. 2 p. ” 
fpreufit. idem ” n 3 p. ” 
{prio fpredhen, parlare | imperativo 2 p. ” 

Il fprichit idem ind. pres. 2 p. ” 
fpriojt idem n ” 3 p. ” 
{prof {priefen, germoglia.®| » imp.le3p. ” 
{prdffe idem cong. n 1e3p. »” 
fproffen idem ind. » 1683 p. plur. 
{proffen idem » congìs » le3p. » 
fproffeft ‘ idem ind. n» 2 p. sing. 
{prbffeft | idem cong. n 2 p. ” 
fproffet idem ind. » 2 pp. plur. 
{prbffet idem cong. n 2 p. » 
fprung fpringen, saltare | ind. » 163 p. sing. 
{priinge | idem cong. n le3p. » 
fprungen idem ind. n le83 p. plur. 
{prilngen idem cong. n le3p. n° 
fprungeft ‘ idem ind. n» 2  p. sing. 
{prilngeft idem cong. n 2 p. ” 
fprunget idem ind. » 2 p. plur. 
fprilnge? . idgm cong. » 2 pp. ” 
fra fiehen, pungere |ind. » l1e83 p. sing. 
fade idem congì n l1e3p. n 
ftachen idem ind.. n» 1e8 p. plur. 
ftacen idem cong. n l1e3p. » o 
ftacbeft idem ind. » 2 p. sing. 
fracheft idem cong, n 2 p. » 
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fiachet fteten, pungere |ind. imp. 2  p. plur. 
framet idem cong. » 2 p. n 
ftabl fteblen, rubare ind. n’ 1e3 p. sing. 
ftable idem cong. n le83p. n 
ftablen | idem ind. » l1e3 p. plur. 
ftablen idem congì. » le3p. » 
ftableft idem ind. ,» 2 p. sing. 
ftableft idem cong. » 2 p. » 
ftablet idem ind. n» 2 p. plur. 
frablet ‘ idem - cong. n 2 p. n 
ftad ftedfen, ficcare ind. » l1e83 p. sing. 
fade idem cong. ” 1e83 p. E) 
ftaden idem ind. n» l6e83 p. plur. 
ftaden idem congo n le3p. » 
ftadteit idem ind. » 2 p. sing. 
fadeft idem. cong. » 2 p. » 
ftacfet idem ind. » 2 pp. plur. 
ftadet idem cong. » 2 p. » 
ftand fteben, stare ind. n l1e3 p. sing. 
ftande . idem cong. n l1e3p. n 
ftanben idem ind. » 1e83 p. plur. 
franden idem congì » le3p. » 
ftanbeft idem ind. » . 2 p. sing. 
fandeft idem cong. » 2 p.o no 
ftandet idem ind. » 2 pp. plur. 
ftandet idem cong. » 2 p. n 
ftant ftinfen, puzzare | ind. » le83 p. sing. 
ftante idem cong. n 1l1e3p. » 
ftanfen idem ind. » le8 p. plur. 
ftanfen idem cong. »n le3p. » 
ftanfefi idem ind. n 2 p. sing. 
ftanfeft idem cong. » 2 p. » 
ftanfet idem ibd. » 2 p. plur. 
ftantet idem cong. » 2 p. n 
ftarb fterben, morire ind. n l1e83 p. sing. 
ftarbe idem cong »n l1e3p. » 
ftarben idem ind. » l1e8Pp. plur. 
ftarben idem congo » 1e3p. » 
RaGteo idem ind. ” 2 p. sing. 
ftatbeft idem cong. »” 2 p. » 
ftarbet idem ind. » 2 pp. plur. 
ftarbet idem cong. » 2 p. » 
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fio ftechen, pungere | imperativo 
ftibft | idem ind. pres. 
ftiht idem ind. n 
ftieg fteigen, salire n . imp. 
ftiege idem cong. n 





ftiegen idem ind. 
ftiegen idem cong. 
ftiegeft idem | ind. 
ftiegeft idem cong. 
ftieget idem ind. 
- ftieget idem cong. 
ftiebl fteblen, rubare imperativo 
ftieblft idem ind. pres. 
ftieblt idem cong. » 

ftief ftofen, spingere |ind. imp. 
ftiefie idem cong. » 

ftiefen — idem ind. 
ftiefen idem cong. 
ftiefieft idem ind. 
ftiefeft idem cong. 
ftiefiet idem ind. 
ftiefiet idem cong. i 
ftirb fterben, morire | imperativo 
fticbft idem ind. pres. 
fticbt idem n n 

ftob ftieben, far polvere | »- imp. 
ftobe idem cong. 
ftoben idem ind. 
ftoben idem cong. 
ftobeft idem ind. 
fiobeft idem 
ftobet idem 
ftobet idem cong. 
ftobl fteblen, rubare | ind. 
ftoble idem cong. 
ftoblen idem ind. 
fioblen idem cong. 
ftobleft idem ind. 
foblett idem cong. 
ftoblet idem ind. | 


bet find pd pn 
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sing. 
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fioblet idem cong. 
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firiche ftreidjen, lisciare |.cong. imp. 1e83 p. sing. 
ftrihen idem ind. n l1e83 p. plur. 
firicben idem congì » le83 p. plur. 
firimeft idem ind. » 2 p. sing. 
firicheft : idem cong. n 2 p. » 
firihet idem ind, » 2 p. plur. 
ftribet idem cong. » 2 p. n 
ftritt ftreiten, combattere, | ind, » l1e83 p. sing. 
| disputare 
ftritte idem congo »n l1e3p. » 
ftritten idem ind. » le83 p. plur. 
ftritten idem congg n le3p. » 
firitteft idem ind. » 2 pp. sing. 
ftritteft idem cong. ” 2 p. » 
ftrittet idem ind. n 2 pp. plur. 
ftrittet idem cong. » 2° p.. n 
fund fteben, stare ind. » l1e83 p. sing. 
ftunde idem congìg » l1le3p. » 
ftunden i idem ind. » l1le83 p. plur. 
finden idem congìg »n le3p. » 
fiundeft idem ind. » 2 p. sing. 
ftlindeft idem cong. » 2 p. » 
ftundet idem ind. » 2  p. plur. 
ftundet idem cong. »” 2 pp. » 
fiurb fterben, morire ind. »n l1e83 p. sing. 
turbe idem congì »n le3p. » 
ftitrben idem ind. » l1e83 p. plur. 
fticben idem congì n 1e3p. n 
fturbeft idem ind. » 2 p. sing. 
furbetti idem cong. » 2 p. » 
ftutbet idem’ |ind. » 2 p. plur. 
ftilrbet idem cong. »” 2 p. » 
that thun, fare ind. » le83 p. sing. 
hate idem congì n 1e3p. n 
tbaten idem ind. » le83 p. plur. 
thaten idem cong. » l1e3p. n 
thateft | idem ind. » 2 p. sing. 
thateft idem cong. ‘» 2 p. » 
thatet idem ind. n» 2 p. plur. 
thatet ‘ idem cong. n 2 p. »n 
thue idem imperativo 2  p. sing. 
tbuft idem ind. pres. 2 p. n 
thut idem ” n 3 p. ” 
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traf treffen, colpire |ind. imp. 1683 p. sing. 
trafe idem congì n 1e3p. » 
trafen idem ind, » le3 p. plur. 
tràfen idem conga » le3p. » 
trafeft idem - ind. » 2 p. sing. 
trafeft idem cong. » 2 p. n» 
trafet idem ind. » 2 p. plur. 
trafet ‘idem cong. »” 2 p. n 
trigft tragen, portare |ind. pres. 2 p. sing. 
trigt idem ” ” 3 p. » 
stranfo trinfen, bere » imp._le3p. » 
tranfe idem congì n le3p. » 
tranfen idem ind. » l1e83 p. plur. 
tranfen idem cong, » le3p. » 
tranfeft idem ind. » 2  p. sing. 
tranfeft idem cong. »” 2 pp. » 
tranfet idem ind. » 2° p. plur. 
tranfet idem cong, ” 2 p. » 
trat treten, calpestare | ind. » l1e83 p. sing. 
trate idem cong. » le3p. » 
traten idem ind. » 1e83 p. plur. 
traten idem cong. n l1e3p. » 
trateft idem ind. » 2 p. sing. 
tratefi idem cong. » 2 p. ?” 
tratet idem ind. » 2° p. plur. 
tràtet ‘idem cong. n 2 p. » 
treuf triefen, gocciolare | imperativo —2  p. sing. 
treufft idem ind. pres. 2 p. » 
treuft idem ” ”» 3 pP. ?” 
treugft  - | triigen, ingannare | » n 2 p. n 
treugi idem ” ” 3 p. » 
trieb treiben, spingere » imp.1e3p. » 
triebe idem conogà » l1e3p. » 
trieben idem ind. » l1e83 p. plur. 
trieben idem ‘|cong » 1e3p. » 
triebeft idem ind » l1e83p. » 
triebeft idem * | cong. » 2  p. sing. 
triebet idem ind. » 2 pp. plur. 
triebet idem cong. »” 2 p. » 
triff treffen, colpire |imperativo 2  p. » 
triffft idem ind. imp. 2  p. sing. 
trifft idem - n ” 3 p. » 
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tritt ,] treten, calpestare | imperativo 2  p. sing. 
tritt . idem ind. pres. 3 p. n 
trittft idem ind. » 2 p.. » 
troff triefen, gocciolare | » imp. 1e3p. » 
troffe ‘idem congìa » 1l1e3p. » 
troffen idem ind. » les p. plur. 
troffen idem congìa n le3p. n 
troffeft idem ind. » 2 p. sing. 
troffeft idem cong. n 2 p. » 
troffet | idem ind. » 2 p. plur. 
troffet idem cong. » 2 p. » 
trog triigen, ingannare | ind. » le p. sing. 
trdge idem cong. n le3p. » 
trogen idem ind. » le3 p. plur. 
trigen idem congd » le3p. » 
trogeft idem ‘ind. ” 2 p. sing. 
trogeft idem cong. » > p. n 
troget  — idem ind. » 2 p. plur. 
troget idem cong. n 2 p. » 
trug “rage, portare ind. » le p. sing. 
trilge idem imperativo 2° p. » 
triige idem cong. imp. 1 e 3 p. » 
trugen | idem ind. » le8 p. plur. 
trilgen idem cong. » le3p. n 
trugeft idem ind. n 2 p. sing. 
trugeft idem cong. n 2 p. » 
truget idem ind. » S 2 p. plur. 
triiget idem cong. » 2 p. » 
teunt trinfen, bere ind. » le83 p. sing. 
trinfe idem cong. » le3p. n 
trunfeno idem ind. » le83p. plur. 
ttinten | = idem congì n le83p. n» 
trunfeft idem ind. » 2 p. sing. 
trinfeft idem cong. » 2 p:. » 
trunfet idem ind. » 2. p. plur. 
triinfet idem cong. n 2 p. n 
verbarg verbergen, nascone | ind. » 1e83 p. sing. 
verbirge idem [dere] cong n 1e3p. » 
verbargen idem ind. » le83 p. plur. 
verbirgen idem congì » 1e3p. » 
verbargeft idem ind. » 2 p. sing. 
perbargeft — idem cong. » 2 p. » 
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CITIZEN RI OI 


verbarget | verbergen, nascon- | ind. imp. 2 p. plur. 
verbarget idem [dere| cong. ‘» 2 p. n» 
verbirg idem imperativo 2  p. sing. 
verbirgit idem ind. pres. 2 p. » 
verbirgt idem . n n 3 p. » 
verblich verbleicben, impalli-| » imp. 1e3p. » 
verbliche idem Jdire| cong. » 1e3p. » 
verbliden idem ind. » l1e83 p. plur. 
verblidhen idem cong. n le3p. » 
verbliheft idem ind. » 2  p. sing. 
verblicheft idem cong. » 2 ‘p. n 
verbliet idem ind. n 2 p. plur. 
verblichet idem cong. » .2 pp. » 
verblieb verblieben, perma- | ind. » le83 p. sing. 
verbliebe idem ]nere| cong » l1e3p. » 
verblieben idem ind. n le83 p. plur. 
verblieben idem cong » le3p. » 
verbliebeft idem ind. » 2 p. sing. 
verbliebeft idem cong. » 2 p. n 
verbliebet idem ind. n 2  p. plur. 
verbliebet idem cong. » 2 p. » 
verbot verbieten, proibire | ind. n le8 p. sing. 
verbote idem cong. » le3p. » 
verboten idem ind. » l1le3 p. plur. 
verboten idem cong. » l1e3p. » 
verboteft idem ind. » 2 p. sing. 
verboteft idem cong. » , 2 p. ” 
verbotet idem ind. . n 2 p. plur. 
verbotet idem cong. » 2 p. n 
verdarb verderben, guastare| ind. » le83 p. sing 
verdbarbe idem cong. » l1e83p. » 
verdarben idem ind. » l1e83 p. plur 
verdirben idem congìo n l1e3p. » 
verdarbeft idem . |ind.  » 2 p. sing 
verdarbeft idem cong. » 2 p. n 
verdarbet idem © ind. » 2  p. plur 
verdarbet idem cong. » 2 p. n» 
verdirb idem imperativo 2 p. sing. 
verdirbft idem ind pres. 2 p. n 
verdirbt idem ma n 3 p. » 
verdbreufiejt | verdriefien, dispia- | » ” 2 p. n» 
verdreufet idem |cere] » n 3 p. » 
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verdrofi 
verdroffe 
verdroffen 
verdroffen 
verdroffeft 
verdroffeft 
verdrojfet 
verdroffet 
verburb 
verdurbe 
verdburben 
verdirben 
verdburbeft 
verdiirbeft 
verdurbet 
verdilrbet 
Dergaf | 
vergife 
vergafen 
vergifen 
vergafeft. 
vergafieit 
vergafet 
bergafet 
vergif 
bergipeft 
bergift 
verbobl 
verboble 
berbohlen 
berboblen 
verboblen 
verbobleft 
verbobleft 
berhoBlet 
verboblet 
verfiIomm 
berflimme 


berfIommen 
verffommeni. 
verflommen 
verilommefi] 
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INFINITO 





verbriegen, dispia- 

idem [cere 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 5 

idem 
verderben, guastare 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
vergeffen,dimentica.® 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 
verbeblen,nasconde.® 

idem © 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 


verflammen, asside- 


idem [rare] 


ide 
idéi 
idem 
idem 


MODO, 


TEMPO, PERSONA e NUMFRO || 





n imp. 1 e 3 p. sing. 
congé n le3p. n 
ind. » 168 p. plur. 
congìa » le3p. » 
ind. » 2  p. sing 
cong. » 2 p. ” 
ind. » 2 pp. plur 
cong. ” 9 p. ” 
ind. » le83 p. sing 
cong. » le3p. » 
ind. » l1e8 p. plur 
congi » le3p. » 
ind. ” 2 p. sing 
cong. »” 2 p. ‘n 
ind. » 2 pp. plur 
cong. ” 9 p. ” 
ind. » le83 p. sing 
cong. » l1e3p. » 
ind. » le83 p. plur 
cong. » le3p. » 
ind. » 2 p. sing 
cong. ” 9 p. ” 
ind. » 2  p. plur 
cong. » 2 p. » 
imperativo 2  p. sing 
ind. pres. 2 p. n» 

n ” 3 p. » 

» imp. 1e3p. » 

»  pres.le3p. » 
participio passato 
ind. imp. 1c83 p. plur. 

cong. ” 1e3 p. ” 
ind. » 2 p. sing. 
cong. n» 2 p. n 
ind. » 2 pp. plur. 
cong. » 2 pp. » 
ind. » le p. sing 
congì n le3p. » 
participio passato 
ind. » le83 p. plur 
congi n le3p. » 
ind. » 2 p. sing. 
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ca bi, asside- 


cong. imp 2 p. sing 
verflommet idem [rare| ind. » 2 pp. plur 
verf[immet idem cong. » 2 p. » 
verleur verlieren, perdere | imperativo 2  p. sing 
verleurft idem ind. pres. 2 p. » 
verleurt idem [stito| » n 3 p. » 
verliehen .verIciben, dar impre- participio passato 
verlifdh ‘nerlòfchen, spegnersi] imperativo 2 pp. » 
verlifibeft | idem ind. pres. 2 p. » 
verlifot | idem ” n 3 p. » 
verfor  berlieren, perdere | » imp. 163 p. » 
verlore idem cong. » le3p. » 
verloren idem participio passato 
verloren idem ind. imp. le3 p. plux 
verldren idem congì » le3p. » 
verloreft idem ind. » 2 pp. sing 
verloreft idem cong. » 2 p. » 
verloret idem ind. » 2  p. plur 
verldret idem cong. » 2 p. » 
verlofd) ver[ifden, spegnere! ind. » le83 p. sing 
verldfhe idem congìo n le3p. » 
verlofhen idem participio passato 
verlofdhen idem ind. imp. le 83 p. plur 
ver[ofeen idem congìo » le3p. » 
verlofheft idem ind. ” 2 p. sing. 
ver[o;cheft idem cong. » 2 p. ” 
verlo{dhet idem ind. » 2 pp. plur. 
verlofobet idem cong. » 2 p. ” 
verivorr  jberMirren, confonde-| ind. =» l1e83 p. sing. 
vermirre idem [re] cong. » le3p. » 
vermorren idem ind. » le8 p. plur. 
vermworren idem cong. n le3p. » 
vermorteft idem ind, ” 2 p. sing. 
versmorreft idem cong. » 2 p. ” 
Dermworret idem ind. n» 2 pp. plur. 
veriwarret idem , | cong. » 2 p. ” 
madbfeft wadfen, crescere | ind. pies. 2 p. sing. 
mwadbft idem n ” 3 p. »” 
mand winden, torcere ” imp. 1e 3 p. » 
mande idem congì n le3p. »° 
manden idem ind. » les p. plur. 
manden idem congìa » le3p. » 
UEBELHART, Gramm. ted. 11 
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mandeft 
mandeft 
manbdet 
mwandet 
manbdte 
mandten 
wanbdteft 
wanbdtet 
mar 
marb 
mwarbe 
marben 
ivarben 
warbeft 
warbeft 
mwarbet 
marbet 
inard 


wardeft 


wardit 
mare 
mwaren 
rodiren 
waret 
maret 
mwarf 
marfe 
marfen 
ivdirfen 
warfeft 
warfeft 
ivarfet 
warfet 
mdfhefi 
wafhet 
mafcot 
iveif 
meifit 
mio 
wide 
rvichen 
vichen 
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INFINITO 


winden, torcere 
idem 
idem 
idem 
mwenden, volgere 
idem 
idem 
idem 
fein, essere 
werben, ambire 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
werden, diventare 
i idem 
° idem 
fein, essere 
idem 
idem 
idem 
idem 
iwerfen, gettare 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
mwafchen, lavare 
idem 
idem 
iviffen, sapere 
idem 
iveichen, cedere 
idem 
idem 
idem 
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ind. 
cong. 
ind. 
cong. 
ind. 


cong. 


ind. 


cong. 


ind. 


cong. 


ind. 
cong. 
ind. 


cong. 
ind. 


cong. 


ind. 


cong. 


cong. 





imp. 2 
” 2 
n 2 
n 2 
” 1e83 
n le3 
” 2 
” 2 
n le3 
rn l1e3 
n l1e3 
n le3 
n l1e3 
n 2 
n 2 
n 2 
” 2 
n 1e3 
”» 9 
n 2 
» l1e83 
n l1e3 
n 1e3 
”» 2 
” 2 
n l1e3 
n l1e3 
n le3 
»n 1e83 
” 2 
” 2 
” 2 
) 2 
pres. 2 
”» 3 
n 3 
» le 
n 2 
imp. 1e3 
» le3 
» l1e3 
n les 
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n 
fed 
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(61°) 


plur 


n 


plur. 
n 
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n 
sing 

”» 
plur 

n 
sing. 
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INFINITO 


weiden , cedere 
idem 
idem 
idem 

weifen, mostrare 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

‘wollen, volere 

idem 

verben, ambire 
idem 
idem 


werden, diventare 


iverfen, gettare 
idem 
idem 
werden, diventare 
ivdgen, pesare 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
wadfen, crescere 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
verben, ambire 
idem 
idem 
idem 


MODO, 
TEMPO, PERSONA e NUMERO 








ind. imp. 2  p. sing. 
cong. » 2 p. n 
ind. » 2 pp. plur. 
cong. n 2 p. »” 
ind. » le83 p. sing. 
congìo n le3p. » 
ind. » .1e83 p. plur. 
congì n l1e3p. » 
ind. » 2  p. sing. 
cong. »” 2 p. ” 
ind. n 2  p. plur. 
cong. n | 2 p.ono 
ind, pres. 1 e 8 p. sing. 

n ” 2 p. n 
imperativo 2 pp. » 
ind. pres. 2 p. » 

”» n 3 p. ” 

” ” 3 p. ?” 
imperativo 2 p. » 
ind. prés. 2 p. ” 

” no 3 p. ” 

” n 2 p. ” 

” imp. 1e3p. »” 
congìg »n le3p. »” 
ind. n» l1le83 p. plur. 
congìo »n le3p. » 
ind. » 2  p. sing. 
cong. »” 2 p. »n 
ind. » 2  p. plur. 
cong. » 2 p. ” 
ind. » l1e8 p. sing. 
congì » le3p. »” 
ind. » l1le83 p. plur. 
cong. » le3p. » 
ind. » 2  p. sing.. 
cong. » 2 p. ” 
ind. ” 2 p- plur. 
cong. ” 2 p. ” 
ind. n» le83 p. sing. 
cong. » le3p. » 
ind. » le8 p. plur. 
congì n le3p. » 
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one irregolare INFINITO cu 

| del'verbo TEMPO, PERSONA e NUMERO 
mwurbeft verben, ambire |ind. imp. 2  p. sing 
wilrbeft idem cong. » 2 p. » 
mwurbet .idem ind. ” 2 pp. plur 
wilrbet idem cong. ” 2 p. » 
wurde werden, diventare | ind. » le83 p. sing 
wilrde idem congg » le3p. n 
wurden . idem ind. » le83 p. plur 
wileden idem cong. n 1e3p. » 
mwurdeft idem ind. » 2 p. Sing 
wilrdeft idem cong. » 2 p. » 
murden idem ind. » 2 pp. plur 
mwiirden idem cong. 2 p. » 

i mwurf werfen, gettare | ind. n les p. sing. 
iirfe idem congì » le3p. n 
wurfen idem , ind. » le p. plur 
milrfen idem congìo n le3p. n 

| murfeft idem ind. » 2  p. sing 

i miiefeft idem cong. 2 p. n 

! murfet idem ind. n» 2 p. plur 

wirfet ‘ idem cong. »” 2 p. » 
mufdh mwafcen, lavare |ind. =» le 83 p. sing 

i miijhe idem cong. » le3p. » 

ii mufoen idem ind. » le83 p. plur 
milfcben idem cong n le3p. n 

i mwufheft idem ind. n» 2 p. sing 

| Wifoeft idem cong. ” 2 p. n 
wujbet idem ; ind. n 2 p. plur 

wilfohet idem cong. n. 2 p. » 
mufte” wiffen, sapere ind. » le p. sing 
wiipte idem congìg » le3p. » 

| wufpten idem ind. » les3 p. piur 
witpten idem cong. » le3p. n» 
mufteft idem ind. ” 2 pp. sing 
wilptet idem cong. » 2 p. n 
wuftet idem ind. ” 2 pp. plu 
mwistet idem cong. n 2 Pp. n 
zie seiben, accusare |ind. » le3 p. sing 
ziebe idem cong. n le3p. » 
zieben ‘idem ind. n l1e83 p. plur 
giebeno > idem congì n 1e3p. » 
ziebejt idem ind. n» 2  Pp. sing. 

n 2 Pp. n 


ziebeft idem cong. 
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ziebet | geifen, accusare | ind. imp. 2  p. plur. 
ziebet | idem cong. n 2 p. » 
209 |  gieben, tirare ind. » 1e83 p. sing. 
30ge idem congìo » le3p. » 
zogen idem ind. » les p. plur. 
36gen idem congìo. n 1e3p. » 
zogeft idem ind. » 2 p. sing. 
zogeft idem cong. » 2 p. » 
zoget idem ind. » 2 p. plur. 
zoget idem cong. » 2 p. » 
zmang siwingen, costringere] ind. » l1e83 p. sing. 
zivange idem cong. » |1e3p. n» 
zimangen idem ind. » l1e3p. » 
zivdingen idem congì » le3p. n» 
3ivangeft idem ind.» 2 p. » 
smangefto idem cong. » 2 p. n 
zivanget idem ind. » 2 p. plur 
smdanget idem cong. » 2 p. » 


° 
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Tema XCII. 


Id meiff nicht, mohin (ove) er gegangen ift. — Cr 
rennt feinem Verderben (rovina) entgegen. — Er liuft 
aus allen Rriften (di ogni forza) — Weif er da, oder 
bat er eg vergeffent — Thut andern nicht, mag Ihr nicht 
mwollt, baf man eud thue.— Seine fcehfedhte (cattiva) 
Auffiibrung (condotta) hat feine Freunde gezmungen, 
_ ibn qu verlaffen — Man verachtet (disprezzare) den, der 

fich blindling8 (ciecamente) feinen Leidbenfohaften iiberlifi. 
— Raum (appena) Batte er zu feben angefangen (comin- 
ciato a vivere), al8 er an bag Sterben date. — Die 
fiinf Sabre unferer Verbindung (relazione) find febr an= 
genehm (molto piacevolmente) verfloffen (scorrere). — 
Mit ($ 205) wem ($ 469) fpridt ert— Mit wem fprad 
er? — Mit mem Baden Sie gefprocden? — Id miirde 


166 TEMI. 


mebr (più) an Sie (a Lei) gedbadht haben, wenn Sie mir 
($ 453) bfter8 (più spesso) gefchrieben hiatten. 


Tema XCIII. 


Diefer Mann verlief geftern feine Frau und feine Rin= 
ber. — Gr fingt nod nidt zu bauen an (48). — Gg 
fing zu regnen (piovere) an ($ 48). — Warum (perchè) 
fangit du den Tag ($ 353) nicht mit ($ 205) Gebet (pre- 
ghiera) gum ($ 304) (ieben (buon) Gott ($ 354) an ($ 48)? 
— tr fing fohfedt (male) an ($ 48), und endigte fohledht 
(e finì male). — Er mar am ($ 304) Fenfter (finestra). — 
Die Topfe ($ 353) ftehen am ($ 304) Feuer (fuoco). — 
Gr ging mit grofen (grande) Schritten (passi), aber er 
bieb plitzich (repentinamente) fteben. — UNe meine 
Ubren find ftilU geftanden. — Um tie viel Ubr find Sie 
diefen Morgen aufgeftanden ($ 49)? — Ih mdre friiber 
(di buon’ ora) aufgeftanden, wenn id) nicht Die ganze 
(tutta) Nacht ($ 362) fehlaf[o8 (insonne) jugebract ($72) 
fitte. — Id bin bi8 ($ 206) um acht Ur im Vette ($ 357) 
geblieben. — Haben Sie diefe8 Bud big ang Ende gele= 
fen (fino alla fine)? — MWeldhen Sohriftfteller (autori) [i e= 
feft Du? — Guer Vruder lieft nie ($ 487). — Id minfobte, 
baf er nur (soltanto) gute Viidjer [ife. — Mein Vater 
lag aud febr viel. 


Tema XCIV. 


Glaubet es nicht. — Er [0g, er [iigt und er wird immer 
liigen — Die Finder, welche geftern gelogen haben, find 
heute dafiir (per ciò) Beftraft (punito) morden ($ 13). — 
Sede Liige follte beffraft mwerben.: — Sie haben vergeffen, 
baf Sie un8 ($ 453) verfproden haben, bei ung (da noi) 
zu fpeifen (pranzare). — Du vergiffeit mid; aber dein Vru= 
Der vergift mid) nicdt. — Er vergifit feine Veleidigung (of- 
fesa). — Id) wiinfete (desidererei), bafi fie mid vergifie. — 
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« Bergiffeft du die Woblthaten (benefizi), welche du empfan= 
gen (ricevere) baft?— 36 mufte nicht, daf fie verbeirathet 
(maritata) fei. — Wir mufften Nicdht8 von dem, was (di 
ciò che) vorgefallen mar (accaduto). — Wenn id wiifite, 
Daf fie mich fiebfe, fo wiirde id) fie heirathen (sposare). — 
Venn idj DA8 gemuft Bitte, fo mwiirde id) e8 nicht getban 
baben.— Sh miinfdje, Daf er es wiffe.— Id miinfote, daff 
er eg iviifte. — Sft nibt8 Neues (di nuovo) vorgefallen 
(accaduto)? Was haben Sie Neues erfabren? 


XCV. 


Vir erbielten (ottenere) geftern einen Vrief ($ 358) 
von unferm Vater.— Der Mond empfangt (ricevere) fein 
Lidt ($ 355) von der Sonne (sole). — Du empféngft viefe 
Mohlfthaten— I wiinfebte, Daf id eine MWohtthat em= 
pfinge. — Sd babe nur einen Tropfen (un dito) Vein 
getrunfen. — Gr tran fehr viel (moltissimo) ftarfes 
(forte) Bier. — Wir haben geftern einen fer frarfen Raffee 
getrunfen.— Sd miinfehte, Daf er nur Waffer trinfe. — 
Er fhlug feine Augen ($ 357) niedber ($ 62), vergofi 
‘(versare) ®hrinen (lagrime) und blieb ftedfen (rimanere 
muto). — Da8 Meer nimmt alle Fliffe ($ 353) auf 
($ 49). — Er nabm uns febr febfeht auf. — Er fiebt 
Itiemanden ($ 478). — Id fab geftern cin febr fohones 
(bello) Gemdfbe (quadro, pittura). — €8 ift ganz neu. — 
Gr fat meinen Vater nicht gefehen. — Du fiebft meine 
Sdwefter jedben Tag. — US (quando) wir ung Das fette 
(ultima) Mal (volta) fafien, mar fie febr fin. — Er hat 
Korn (grano) und Weizen (formento) gemablen. 


TEMA XCVI. 


Chi può leggere le lettere che tuo fratello riceve ($ 216)? 
. —— Chi poteva lodare quest'uomo, il quale (melcer) non 
faceva (thun) il suo dovere (Bflicht $ 216)? — Vorrei che 
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io potessi ($ 216) lodare i vostri figliuoli ($ 355, 213, 
214). — Puoi tu dirmi ($ 213) se (06) egli è ($ 216). 
arrivato ($ 48)? — Egli è arrivato ieri sera ($ 213). — 
La lettera che noi trovammo ieri ($ 487), ha riempito 
(erfiil(t) i nostri occhi ($ 357) di lagrime ($ 213). — 
Non ho ancora (nocd nidt) trovato il vostro libro. — 
Vorrei, che io lo trovassi. — La lettera ($ 353), che io 
ho scritto oggi ($ 487), è scritta bene (gut). — Le let- 
tere che ho scritte ieri, non sono state portate ($ 13) 
ancorà alla (auf Die) posta. — Chi ha portato le lettere 
alla posta (Poft)? — Vorrei che voi le portaste alla 
posta. — Mio fratello venne ieri da me (ju mir). — Egli 
rimase tutta la giornata (ben ganjen Tag) da me (bei 
mir). — E essa venuta? — Questo giovinotto ($ 326) è 
molto ben (fehr gut) educato (erzicehen). — Vorrei, che 
egli educasse i miei figliuoli. — Ella mi prese per (bei) 
la ($ 205) mano ($ 362). — Essi mi presero per gli 
‘orecchi. 


TeMA XCVII. 


Il cuore ($ 357) gli batte, quando (wenn) egli ci (baran) 
pensa.— La nostra ($ 444) ala sinistra (linfer Fliigel) 
battè l’ala destra (den redten Fliigel) del (des) nemico 
($ 353). — Questa carta (Diefe8 Papier) deve (= fau= 
gen) come la carta sciugante (Fliefpapier). — Dio lo co- 
manda. — Tu mi comandi, senza aver il diritto (bag 
Recht) di comandarmi ($ 213). — Mio padre me lo ha 
(bat e8 mir) ordinato (= comandato). — Questo uomo mi 
ingannò ($ 213) ieri al (beim, $ 304) giuoco ($ 353). — 
La neve (ber Schnee) si liquefa al (an der) sole (Sonne). — 
Egli mi ha prestato del denaro (Geld, $ 213). — Ogni 
($ 442) mercante (356) Zoda la sua merce (Waare). — 
Voi l’avete sempre lodato, senza che egli lo meritasse 
(verdienen). 


VERBO PASSIVO. 


n 
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($ 93) Coniugazione del verbo passwo (v. $ 13). 


Geliebt werden, essere amato. 


INDICATIVO. 


Presente. 
id werde geliebt, io sono ama- 
to, 2 
Du mirft geliebt, tu sei amato, a 


er wird geliebt, egli è amato, a 


mir merden geliebt, noi siamo 
amati, e 

ihr tverdet geliebt, voi siete a- 
mati, e 

fie werden geliebt, essi sono a- 
mati, e. 


Imperfetto. 
id wurde geliebt, io era amato, a 


Du wurdeft geliebt, tueri amato, a 
“er mwurbdegeliebt,eglieraamato, a 


vir wurden geliebt, noi eravamo 

amati, e | 

— 19c murdet geliebt, voi eravate 
amati, e 

fie wurden geliebt, essi erano 
amati, e. 


Futuro. 


id) werde geliebt tverden, io sarò 
amato, a 

Du mirft geliebt werden, tu sarai 
amato, a 

er wird geliebt werden, egli sarà 
amato, a 


Passato prossimo. 


i bin geliebt morden, io sono 
stato (a) amato, a 

bu Dift geliebt morden, tu sei 
stato (a) amato, a 

er ift geliebt morden, egli è 
stato (a) amato, a 

mir find geliebt morden, noi sia- 
mo stati (e) amati, e 

ihr feid geliebt worden, voi siete 
stati (e) amati, e 

fie find geliebt morden, essi sono 
stati (e) amati, e. 


Piuccheperfetto. 


ic var geliebt morden, io era 
stato (a) amato, a” 

Du marft geliebt worden, tu eri 
stato (a) amato, a 

er var geliebt ivorden, egli era 
stato (a) amato, a 

wir maren geliebt ivorden, noi 
eravamo stati (e) amati, e 

ibr waret geliebt worden, voi era- 
vate stati (e) amati, e 

fie maren geliebt worden, essi 
erano stati (e) amati, e. 


Futuro composto. 


i merde geliebt morden fein, io 
sarò stato (a) amato, 2 

bu mirft geliebt worden fein, tu 
sarai stato (a) amato, a 

er mird geliebt worden fein, egli 
sarà stato (a) amato, a 


Cal 
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vir iverden geliebt tverden, noi 
saremo amati, e 

ibr mwerdet geliebt werden, voi sa- 

| rete amati, e 

fie werden geliebt merden, essi 
saranno amati, e. 
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wir werden geliebt morden fein, 
noi saremo stati (e) amati, e 

ibriverdet geliebt worden fein, voi 
sarete stati (e) amati, e 

fie werden geliebt worden fein, essi 
saranno stati (e) amati, e. 


CONDIZIONALE. 


Presente. 

id milede geliebt werden, io sarei 
amato, a 

Du milrdeft geliebt werden, tu sa- 
resti amato, a 

er iviirde geliebt werden, egli sa- 
rebbe amato, a 

mir milrden geliebt merden, noi 
saremmo amati, e 

ihr milrdet geliebt werden, voi sa- 
reste amati, e 

fie mwilrdben geliebt werden, essi 
sarebbero amati, e. 


Passato. 
ic wiirde geliebt morden fein, io 
sarei stato (a) amato, a 
bu iwilrdeft geliebt morben fein, 
tu saresti stato (a) amato, a 
er wiirde geliebt worden fein, egli 
sarebbe stato (a) amato, a 
‘mir milrden geliebt worden fein 
noi saremmo Rtati (e) amati, er 
ibr micdet geliebt morden fein, 
voi sareste stati (e) amati, e. 
fie milrben geliebt worden fein, essi 
sarebbero stati (e) amati, e. 


IMPERATIVO. 


merde geliebt, 
* twerden wir geliebt, 
merdet geliebt, 


sia amato, 2 
siamo amati, e 


siate amati, e 
werden Sie geliebt, sia (ella) amato, a. 


CONGIUNTIVO. 
Presente. Passato. 
daf id geliebt merde, che io sia Daf id) geliebt worden fei, che io 
amato, a sia stato (a) amato, a 


» Du geliebt erdeft, che tu 
sia amato, a 
y et geliebt merde, che egli 
sia amato, a 
wir geliebt werden, che noi 
siamo amati, e 
w ibe geliebt werdet, che voi 
siate amati, e 
n fie geliebt werden, che essi 
siano amati, e, 


n Du geliebt worden feieft, che 
tu sia stato (a) amato, a 

» er geliebt torden fei, che 
egli sia stato (a)amato, a 

"  ‘vivgeliebt worden feien, che 
noisiamostati(e)amati,e 

n ibrgeliebt worden feied, che 
voi siate stati (e) amati, e 

,  fie geliebt worden feien, che 
essi siano stati (e) ama- 
ti, e. 
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Imperfetto. 
bag id geliebt wmilrde, che io 
fossi amato, 2 
n du geliebt irdefi, che tu 
fossi amato, a 
» er geliebt wirde, che egli 
fosse amato, & 


wir geliebt wilrden, che noi 
fossimo amati, e 


» ihr geliebt milcdet, che voi 
foste amati, e 


»  Île geliebt miirden, che essi 
fossero amati, e. 


Futuro. 
bag ich geliebt werden merde, che 
io sarò amato, a 
n Du geliebt werden mverdejt, 
che tu sarai amato, a 


» er geliebt iverden merde, che 
egli sarà amato, a 

»  ivir geliebt werden merden, 
che noi saremo amati, e 


un ie geliebt tverden -merdet, 
che voi sarete amati, e 


n  Îte geliebt werden werden, 
che essi saranno amati, e. 
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Piuccheperfetto. 
baf id) geliebt worden mare, che 

io fossi stato (a) amato, a 

n Ddugeliebt worden waret, che 
tu fossi stato (a)amato, a 

yer geliebt worden mare, che 
egli fosse stato (a) ama- 
to, a 

y  Imir .geliebt tvordben wmaren, 
che noi fossimo stati (e) 
amati, e i 

n it geliebt morden maret, 
che voi foste stati (e) 
amati, e 

yu fie geliebt worden méaren, 
che essi fossero stati (e) 
amati, e. 


Futuro composto. 
bag id geliebt merden merde, che 

io sarò stato (a) amato, a 

n Du geliebt merden merdeft, 
che tu saraistato(a) ama- 
to, a 

yet geliebt tverden merde, che 
egli sarà stato (a) ama- 
to, a | 

n Noir geliebt merden werden, 
che noi saremo stati (e) 
amati, e 

n ihr geliebt tverden merdet, 
che voi sarete Btati (e) 
amati, e 

n fie geliebt rverdben merden, 
che essi saranno stati (e) 
amati, e. 


INFINITO. 


Presente. 


amato 


Passato. 


geliebt werden, essere geliebt morden fein, 
essere stato amato 


Futuro. 
geliebtiwerden werden, 
essere per essere a- 
mato. 
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PARTICIPIO. 
Presente. Passato. 


geliebt verdend, venendo amato. geliebt morden, stato amato. 
TemA XCVIII. 


Tu credi ($ 167), che ($ 240) sarà stato informato 
(unterrichten) della tua condotta ($ 214), quando io gli 
parlerò (fpredjen). — Nessuno ($ 308) degli operai (Ur= 
beiter) sarà stato pagato (bezabfen), quando ($ 240) la 
sera (Ubend) verrà (anfommen). — Io non sarò stato pa- 
gato, quando partirò ($ 12, 214, 216) (abreifen) per (nad) 
+ Roma (Rom). — Questi signori non saranno ancora stati 
pagati, quando partiranno di qui (von Pier). — Sarei stato 
pagato ($ 214) prima di voi (vor ec), se l'avessi ($ 216) 
desiderato (miinfoen, $ 216). — Mia sorella non sarebbe 
mai stata maritata (verfeirathet), se ($ 240) non fosse 
stata ($ 214, 216) bella (fin). — Questi signori sa- 
rebbero sempre stati disprezzati (verachten), se non fos- 
sero ricchi (reid)). — Tu non saresti stato amato dal 
— fu mio padre (von meinem feligen Vater), se tu non fossi 
— amabile (liebensmiirdig) — Non sarebbero tanto (fo) di- 
sprezzati, se ($ 240) avessero ($ 216) meno (weniger) 
vanità (Gitelfeit). — Io desidero essere ($ 13) pagato 
questo ($ 308) mese ($ 353).— Tu desideri essere ricom- 
pensato ($ 13, 214) delle tue fatiche (fiir deine Mibe). — 
Egli desidera che il mio fratello sia ricompensato della, 
sua fedeltà (&reue). — Noi desidereremmo che il nostro 
($ 308) amico ($ 353) fosse pagato ($ 214, 216) di questo 
lavoro (Urbeit). — Io vorrei, che queste belle (fehinen) 
azioni (Handfungen) fossero ricompensate.— Io non cre- 
do, che io sarò amato dalla vostra sorella ($ 334). — Io 
dubito (3meiffen), che tu sia stato amato dalla nipote 
($ 334). — Io dubito, che questi delitti (Verbreden) siano 
stati commessi (begangen). — Tu vorresti, che io fossi 
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stato mandato ($ 185) a Napoli (Neapel). — Egli vor- 
rebbe, che tu fossi stato scelto (ermdb(t, $ 214, 216) per 
questa missione (Miffion). — Voi dubitavate (;wweifeln), 
che noi fossimo stati pagati delle (fiir) nostre ($ 308) 
mercanzie (XWaaren). — Non credevamo, che voi foste 
indennizzati ($ 35) delle vostre perdite (Verlufte). 


$ 94. Coniugazione del verbo riflessivo. 
Sid freuen, rallegrarsi ($ 206). 


INDICATIVO. 


Presente. 


ich freue mid, io mi rallegro 
Dit freueft did, tu ti rallegri 
er freut fid), egli si rallegra 
wir LEUen uns, noici 3 TANOgAINO 


ihr freuet eud, voi vi ralle- 
grate 

fie freuen fid, eglino si ralle- 
grano. 


Imperfetto. | 
id) freute mid), i0 mi rallegrava 


du freuteft did, tu ti rallegravi 
et freute fidj, egli si rallegrava 


wir freuten ung, noi ci rallegra- 
vamo | 

ibr freutet eudh, voi vi rallegra- 
vate 

fie fceuten fit, essi si rallegra- 
vano. 


Passato prossimo. 


i babe mid gefreut, io mi sono 
rallegrato, a 
du Daft dich gefreut, tu ti seijral- 
legrato, a 
er hat fil gefreut, egli si è ral- 
legrato, a 
mir baben un8 gefreut, noi ci sia- 
mo rallegrati, e 
ibr babet eud gefreut, 
siete rallegrati, e 
fie baben fi gefreut, essi si sono” 
rallegrati, e. 


voi vi 


Piuccheperfetto. 


id batte mid gefreut, io mi era 
rallegrato, a 

bu Batteft did) gefreut, tu ti eri 
rallegrato, a 

er Batte fid) gefreut, egli si era 
rallegrato 

wir batten un8 gefreut, noi ci 
eravamo rallegrati, e 

ibe Bbattet eud gefreut, voi vi 
eravate rallegrati, e 

fie batten fi gefreut, 
erano rallegrati, e 


essì si 
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Futuro. 
id verde mid freuen, io mi ral- 
legrerò 
bu wirft did freuen, tu ti ralle- 
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Futuro composto. 
id) merde mich gefreut Baden, io 
mi sarò rallegrato, a 
du ivirft did) gefreut haben, tu 


grerai ti sarai rallegrato, a 

er wird fil freuen, egli si ral- er mird fiò), gefreut haben, egli 
legrerà si sarà rallegrato, a 

wir werden una freuen, noi ci mir werden un gefreut Daben, 
rallegreremo noi ci saremo rallegrati, e 

ibr iverdet eu freuen, voi vi ir merdet eud gefreut Baben, 
rallegrerete voi vi sarete rallegrati, e 

fie merden fid) freuen, essi si fie werden fidh gefreut haben, essi 
rallegreranno. si saranno rallegrati, e. 

CONDIZIONALE. 


Presente. 


ih wilrde mid freuen, io mi ral- 


legrerei 

du iviicdeft did) freuen, tu ti ral- 
legreresti 

er iviirde fi fcruen, egli si ral- 
legrerebbe 

wir vilrden un8 freuen, noi ci 


Passato. 
ich mwilrde mid) gefreut haben, io 


mi sarei rallegrato, a ; 


bu wurdeft dich gefreut Baben, tu 


ti saresti rallegrato, a 
er milrde fich gefreut haben, egli 
si sarebbe rallegrato, a 


mir tolirdben un8 gefreut haben, 


rallegreremmo noi ci saremmo rallegrati, e 
ifr mwirdet eud freuen, voi vi ir tvilrdbet eud gefreut Baben, 
rallegrereste voi vi sareste rallegrati, e 
fie tilrdben fim freuen, essi si fie miicden fi gefreut haben, essi 
rallegrerebbero. si sarebbero rallegrati, e. 
IMPERATIVO. 
freue did, rallègrati 


freuen mir uns, rallegriamoci 


freuet eud, 


rallegratevi 


freuen fie fi, si rallegri (Ella). 


CONGIUNTIVO. 
Presente. Passato. 
bag id) mid) freue, che io miral- baffi ib mid gefreut habe, che 
legri 10 mi sia rallegrato, a 


n Du did freueft, che tu ti ral- 


legri 


n ec fi freue, che egli si ral- 


legri 


r du did gefreut babeft, che 
tu ti sia rallegrato, a 

n ec fi gefreut babe, che egli 
si sia rallegrato, a 
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daf wir un8 freuen, che noi ci 
rallegriamo 
» ifc eud freuet, che voi vi 
 rallegriate 
, fie fich freuen, che essi si 
rallegrino. i 


Imperfetto. 

ij mid freute, che io mi 
rallegrassi. 

du did freuteft, che tu ti 
rallegrassi 

, ec fi freute, che egli si 
rallegrasse 

wir un8 freuten, che noi 
ci rallegrassimo 

ibr euch freutet, che voi vi 
rallegraste 

fie fi freuten, che essi si 
rallegrassero. 


Daf 


# 


»” 


Futuro. 

Daz id mid freuen merde, che 
io mi rallegrerò 

du did freuen merdeft, che 
tu ti rallegrerai 

er fich freuen merde, che egli 
si- rallegrerà 

vir un8 freuen werden, che 
noi ci rallegreremo 


ifr eucdh freuen merdet, che 
voi vi rallegrerete 


»  fie fi freuen merden, che 
essi si rallegreranno. 
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Daf wir un8 gefreut baben, che 
noi ci siamo rallegrati, e 

n ib eud, gefreut habet, che 
voi vi siate rallegrati, e 

n fie fi gefreut Baben, che 
essi sì siano rallegrati, e. 


Più che perfetto. 

daf id mid) gefreut batte, che 
io mi fossi rallegrato, a 
bu did gefreut batteft, che 

tu ti fossi rallegrato, a 
n ec fil gefreut Batte, che 
egli sì fosse rallegrato, a 
n  ’oir una gefreut batten, che 
noi ci fossimo ralleg.°, e 
y ibt eud gefreut battet, che 
voi vi foste rallegrati, e 
» fie fi gefreut Batten; che 
essi si fossero ralleg., e. 


3 


Futuro composto. 


daf id mid gefreut haben merde, 
che io mi sarò ralleg.°, a 
n Dubdibgefreutbaben merdett, 
che tu ti sarai ralleg.°, a 
n er fido gefreut Baben merde, 
che egli si sarà ralleg., a 
n Îvic un gefreut Baben mer= 
den, che noi ci saremo 
rallegrati, e 
, ihr eud gefreut haben mera 
bet, che voi vi sarete ral- 
legrati, e 
n fie fi gefreut haben mer= 
ben, che essi sì saranno 
rallegrati, e 


INFINITO. 


Presente. 


fi freuen, ralle- 
grarsi. 


Passato. 


fi gefreut Baden, 
essersi rallegrato. 


Futuro. 


fi) freuen werden, es- 
sere per rallegrarsi. 
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PARTICIPIO. 


Presente. 
fi freuend, rallegrandosi 


Passato. 
fi gefreut habend, rallegratosi. 


$ 95. In tedesco tutti i verbi riflessivi prendono il 
verbo ausiliare DeL en, avere. 


$ 96. Vi sono dei verbi riflessivi in tedesco che non 
lo sono in italiano, tali sono: 


fi bebanfen, ringraziare 
fi fiirdten, temere 
fio erbredjen, vomitare 


fi aufhalten, soggiornare 
fi iibergeben, vomitare 
fi) fbamen, aver vergogna. 


$ 97. Altri verbi sono riflessivi in italiano che non lo 


sono in tedesto: 


a&ffteben, alzarsi 
augruben, riposarsi 
beidjten, confessarsi 
einfeblafen, addormentarsi 
aderlaffen, salassarsi 
mifitrauen, diffidarsi 
mweggebhen, andarsene. 


aufbalten, fermarsi 
entifieben, fuggirsene 
beifen, chiamarsi 
midbe werden, stancarsi 
trauen, fidarsi. 
verderben, guastarsi 
verfpotten, burlarsi. 


$ 98. Si osservi ancora i seguenti modi di dire tedeschi: 


fit) franf effen, trinfen, fitgen, etc. 


fio Beifer reden 

fio arm bauen 

fil aus bem Atbem laufen 

fi aus einem Sandel Berau8lii= 
gen 


fidj gu todi laufen, faufen, etc. 


fit) feinen Verftand verfoblafen. 


ammalarsi a forza di mangiare 
bere, ridere ecc. 

acquistare la raucedine a forza 
di parlare 

impoverirsi a forza di fabbri- 
care 

perdere il fiato a forza di cor- 
rere, bere, ecc. 

cavarsì da un affare a forza di 
mentire 

ammazzarsi a forza di correre, 
bere, ece. 

perdere il suo spirito a forza di 
dormire. 
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$ 99. Vi sono nella lingua tedesca dei verbi riflessivi 
composti di diverse altre parole; p. e. 
Sid Preis geben abbandonarsi 


fi etwa8 auf eine Sache einbil= farsi gloria di una cosa 
den 


fico mit etwas Bbreit maden vantarsi di una cosa 
fil) etma8 zu gute thun. farsi del bene. 
Tema XCOIX. 


Non ka mai avuto vergogna, non ha mai vergogna, e 
‘non avrà mai vergogna di aver fatto una cattiva azione 
($$ 214, 213, 219). — Egli non osò (fi) erfiinen) doman- 
dare (verlangen, um Etma8 bitten) al ministro (Minifter) 
questa grazia (Gnade). — Egli osò dirmi ($ 213) ciò. — 
Io non avrei osato (fid) erdreiften) di fare ciò ($ 213), 
se la necessità (90th) non mi avesse ($ 216) costretto 
($ 91). — Io non oserei (fid) unterfangen), di ricercare 
(nadifudjen) quest’impiego ($ 355), se io non fossi ($ 216) 
capace di esercitarlo. — Nessuno ($ 478) osò (fich ge= 
trauen) di annunziargli (ifm zu binterbringen $ 219) questa 
dispiacevole (vérdriefiliche) notizia (Nadriot). — Oserete 
voi dirglielo (ifm ba8 zu fagen)? — Avreste osato di 
ricercare la sua figlia (um feine STochter anzubalten), se 
voi foste stato povero (arm)? — Noi ci siamo fermati 
(aufgebalten, $ 213) da lui (bei ihm) un’ora (eine Stunbde). 


Tema C. 


Non avrebbe osato (fi erfiibnen) di attaccare (angrei= 
fen) il mio onore (Ghre), se non avesse avuto potenti 
(madhtige) amici ($ 353). — Io mi sono proposto di par- 
tire (vorgenommen zu berreifen) in pochi giorni (in meni= 
gen Tagen). — Nessuno (Niemand) si sarebbe rallegrato 
più di me (mefr al8 ich) quando fosse riuscito nel suo 
disegno (wenn ibm fein Plan gefungen mire). — Io di- 
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sprezzerei me stesso (mid) felbft verachten), se io facessi 
ciò (machen thun). — Io' sarei disprezzato me stesso, se 
avessi fatto ciò. — Essi odierebbero sè stessi, se odias- 
sero la virtù (Tugend). — Tuti rallegreresti di questa 
casa ($ 355), se appartenesse (gehiren) a te ($ 453). — 
Non si sarebbero ammirati (bemundbern) essi stessi, se 
avessero avuto merio vanità. — Io vorrei, che egli non 
si fosse azzardato (fi erfiifnen) di fare questa domanda. 
— Non ha avuto vergogna di dirmi ciò in faccia (ing 
Geficht, $ 213). — I miei fratelli non si sarebbero sde- 
gnati (fich) erziirnen), se non fossero stati irritati. — Io 
mi sarei scoperto (fich entdbeden), se avessi creduto che 
egli fosse il mio amico. 


Coniugazione dei verbi impersonali. 


regnen, piovere. 


INDICATIVO. 
Presente. Passato. 
eg regnet, piove. eg bat geregnet, è piovuto. 
Imperfetto. Piuccheperfetto. 
e8 regnete, pioveva. es batte geregnet, era piovuto. 
Futuro. Futuro composto. 
e$ wird regnen, pioverà. | ed mird geregnet haben, sarà 
piovuto. 
CONDIZIONALE. 
Presente. Passato. 
e8 ivilede regnen, pioyverebbe e8 rvilrde geregnet Baben, sareb- 
be piovuto. 
* CONGIUNTIVO. 
Presente. Passato. 
Dag ea regne, che piova. Daf eè geregnet babe, che sia 


piovuto. 
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Imperfetto. 
Daf e8 regnete, che piovesse.. 


f 
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Piucchéperfetto. 


daf e8 geregnet Batte, che fosse 
piovuto. 


> INFINITO. 


Presente. 
regnen, piovere. 


Passato. i 
geregnet baben, essere piovuto. 


PARTICIPIO. 


Presente. 


regnend, piovendo; - 
ala es regnete 


indem ea regnet pioxenco: 


- Passato. 
geregnet, piovuto. 
al8 es geregnet Batte, 
piovuto. 


essendo. 


$ 101. Così si coniugano: 


ea bonnert, tuona. 

es fhneit, nevica. 

e8 bagelt, grandina. 

e8 gefriert, gela. 

e8 ift warm, è caldo. 

es ift fer warm, è caldissimo. 

e8 ift febr falt, è freddo. 

es ift fon Wetter, è bel tempo. 

ez ift foledt Petter, è cattivo 
tempo. 

es ift windig, fa vento. 

es hat eingefhlagen, è caduto il 
fulmine. 


e8 thauet, fa rugiada. 

e8 thauet auf, disgela. 

ez blitzt, lampeggia. 

eg nebelt, fa nebbia. 

eg reift, fa brina. | 

e8 fommt darauf an, ne dipende. 
es tragt fio zu 
e8 begibt fio 
ed gefoiebt 
e8 gebubrt fi, conviene. 


accade. 


‘ €83 geziemt fid), conviene. 


e8 ift fpdt, € tardi. 


| $ 102. I verbi impersonali seguenti hanno il soggetto 


logico nell’accusativo; cioè: 


ed Bungert mid, did, ibn, fie, 
un8, eud), fie; ho, hai, ha, ab- 
biamo, avete, hanno fame. 


es {olifert mid, u. f. f., ho son- 


no, ecc. 
e8 verlangt mid), u. f. f., ho desi- 
derio, ecc. 


e8 reuet mic, u. f. f., mi pento, ecc. 


es verdriebt mid, u. ff mi dis- 
piace, ecc. 


e8 durftet mid), did, ibn, fie, uns, 
eud, fie; ho, hai, ha, abbia- 
mo, avete, hanno sete. 

e8 fcbauert mid, u.f.f., io racca- 
priccio, ecc. 

e8 dilnfet mich, u. f. f., mi sem- 
bra, ecc., 

e8 freuet 


mio, u.f.f., 


mi rallegro, ecc. 
sono incantato, ecc. 
Î 
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$ 103. I verbi impersonali seguenti hanno il soggetto 


logico nel dativo. 


e8 abnet mir, dir, ibm, ibr, una, 
eud, ifnen. 

e8 begegnet mir, u. {.f., mi acca- 
de, ecc. 

e8 bebagt mir, u.f.f., mi fa del 
bene, ecc. 

e8 fommt mir bor, u.f.f. mi sem- 
bra, eco. 

e8 deudt mir, u.f.f., mi sembra, ec. 

e8 efelt mir, u.f.f., mifa schifo, ec. 

e8 {hmwindelt mir, u. f. f. 

ed wird mir foivinde= 
lig, u.f.f. 

eg wird mir die Zeit Tang, u.f.f., 
mi annoio, ecc. 

e8 fillt mir leicht, u. f. f., mi è 

facile, ecc. 

e3 gebibrt mir,u.f.f., mispetta, ec. 

es grauet mir, u. f. f., mi fa or- 
rore, ecc. 

e8 ift mir leid, u.f.f., mi dispia- 
ce, ecc. 

e8 iftmir warm, u.f.f. ho caldo, ec. 


mi gira. 
la testa 


e8 ift mir falt, u. {. f., ho freddo, ec. 
e8 ift mir mobi, u.f. f., sto bene, ec. 


me, te, gli, le, li, vi, loro, lo 
dice il cuore. 

egift mir iibel, u. f.f.,st0 male, ec. 

eg ift mir Angft, u. f. f., mi an- 
gustia, ecc. 

e8 gefaNft mir, u. f. f., mi piace, ec. 

e8 beliebt mir, u. {. f., mi piace, ec. 

es gebort mir, u. f. f., mi appar- 
tiene, ecc. 

es gebt mit mob, fbledt, u. f. f., 
sto bene, male, ecc., 

e8 gelinget mir, u. f. f., mi riesce. 

e8 gliicfet mir, u. f. f., mi riesce. 

es mangelt mir (an Gelb), u. f. f., 
mi manca il (denaro) 

e3 feblt mir (an Geld), u. f. f., mi 
manca (il denaro) 

eg migfalt mir, u. f. f., mi dis- 
piace 


PAIR : non mi ri 
eg migrath mir, SES 


idem 
u. f. f. 7 : 
eg miflingt mit, se 
u.f. f. foina 
dl . mil’ gono 80- 
ea folagt mic febl. gnato, 


.-$ 104. Il verbo impersonale ce, vì è, vi fu, havvi, si 
traduce in tedesco come segue: 


ift 
es gibt 
eg find 
ea wird geben, ci sarà, saranno 


c’ è, ci sono 


eg mar : a i 
e8 gab ci era, ci erano, ci fu, 
eg tvaren ci furono 


e8 wird gegeben Bbaben, ci sarà 
stato, saranno stati. 


$ 105. Le locuzioni italiane: essere d’uopo, bisognare, 
si traducono in tedesco con i verbi seguenti: 


nitbhig haben, aver bisogno 
nithig fein, essere bisognoso di 


braucden, aver bisogno 
miiffen, dovere. 
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Gs hat Beute zweimal ($ 437) gebagelt. — Id fiirdite 
(temere), bafi eg hagele. — Sd giaubte diefen Morgen, 
eg wiirdbe regnen; aber id habe mid geirrt. — E8 regnefe 
geftern ($ 487), aber Beute ($ 487) wird e$ nicht regnen. — 
Id 3weifle (dubitare), Daf eg vor (prima della) nddifter 
(prossima) YWocde (settimana) regnen wird. — E hat die 
ganze Nacht ($ 362) gefcohneit. — E8 miirde geftern gefohneit 
Paben, wenn es nicht geregnet hatte. — E8 Bat die ganze 
Nadht geblitzt und gedonnert. — I glaube, daf es bdiefe 
Nadt gefrieren wird. — Gflauben Sie, Daf es auftbauen 
(= aufgefrieren) wird. — E8 Bat diefe Nadht febr getbaut. — 
E3 bat diefen VMorgen gereift. — E8 gab zu allen Zeiten 
tugendbafte Wianner und eg wird immer folche geben. — 
Wie fange ift es, (quanto tempo è) baffi er verreift ift? — 
Gg ift nur (soltanto) eine Stunde (ora). — G3 find nur 
givei Stunden (ore). — Wie fpdt ift eg (Che ora è)? — 
Es ift erft (soltanto) ein Ufr. — GE ift zwei Uhr. — 


DEL SOGGETTO. 


$ 106. Il soggetto sta ordinariamente nel nominativo 
. come in italiano, ed in tal caso il verbo si accorda col 
soggetto in persona ed in numero. In tedesco non si può 
mas tralasciare il soggetto. 

Der Vater {Greibt einen Vrief. il padre scrive una lettera. 
Die Vdter fhreiben viele Briefe. i padri scrivono molte lettere. 
| $ 107. Si distinguono in tedesco due specie di sog- 
getti, cioè: il soggetto logico, vale a dire quello che 
veramente fa l’azione, ed il soggetto grammaticale, cioè 
quella parola che occupa nella frase il posto del sog- 
getto. 


$ 108. Il soggetto logico sta nel nominativo e non 
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occupa il primo posto . nella proposizione, ma segue il 
verbo finito; mentre il soggetto grammaticale lo pre- 
cede essendo espresso dal pronome e$; p. e. | 
€3 manfen ganze Regimenter. vacillano reggimenti intieri. 
(SMier) 
E 83 fiegt in una die Stimme der vince in noi la voce della na- 
Natur. (Shiller). tura. 


. $ 109. Quando si vuol indicare la sola esistenza del 
soggetto logico per mezzo del verbo essere: esso si mette 
dopo il verbo. 
Ga ift beute Simon und Judi. oggi è Simone e Giuda. 
(SHier) 

Gs find bedenflide Seiten. (Githe). sono tempi tristi. 

$ 110. Il soggetto logico non viene espresso coi verbi 
impersonali (v. $ 100-105). | 


€83 regnet, piove. 
€83 mirb beute getanzi, oggi si balla. 
€3 {bneit, nevica. 


$ 111. Il soggetto logico sta nel dativo ed accusativo 
nei verbi indicati nei $$ 102 e 103. 


$ 112. Il soggetto logico sta nel genitivo coi verbi 
bediirfen und braudjen, abbisognare. 
E8 bebarf nur eines Cortes. (Sd.) occorre soltanto una parola. 
E8 braucht der Vaffennidt. (Sd.) non occorrono le armi. 
— $ 113. Il soggetto logico vien espresso colla preposi- 
zione an unita ad un nome dopo uno dei verbi mangeln, 
feblen, gebredjen (mancare). 
€83 mangelt an Sillfe. (Shiler). manca l’ ajuto. 


E3 feblt an Waffer. manca l’ acqua. 
Den Glidlicen Tann e8 an Nidt8 all'uomo felice non può man- 
gebreden. (SOiller). i care nulla. 


Iò verfimere fie, baf an dem fo ift. l’assicuro che la cosa sta così. 
(Gellert). ile  & 
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$ 114. Il soggetto logico si esprime ancora per mezzo 
di preposizioni in alcune frasi: 


Ea ift Niht8 mit Gewalt. (SM.). la violenza non mantiene nulla. 
Mie ftind'es um die Sierbeit ber nella condizione starebbe la si- 


Staaten. (Shiler). curtà degli steti. 
€8 ift ibm nit um des. Raifer8 il servizio dell’imperatore non 
Dienft. (Sohiller). gli sta a cuore. 


Ommissione del soggetto. 


$115. Il soggetto grammaticale si ommette nel discorso 
inverso e nel discorso retto della proposizione dipen- 
dente: 


a. nelle frasi passive usate impersonalmente: 


SHeute wird getanzt. oggi si balla. 

MVWenn getanzt wird. se si balla. 

Hier mirb gefreit und ander8mo quì si fa all’ amore, ed altrove 
begraben. (Shiller). si seppellisce. 


b. quando il soggetto logico vien espresso dal da- 
tivo od accusativo (v. $$ 102 e 103). 
$ 116. Il soggetto logico si ommette: 
«. Coll’imperativo, quando non si vuol pronunziarlo 
con maggior enfasi; p. e. ;. 
RKomm, folge mir, und thelle, ma8 vieni, seguimi e dividi quelle 


id babe. (Githe). che ho. 
8. Nelle frasi ellittiche; p, e.: 
Getroffen! per l’ appunto. 
San} redt! benissimo. 
Milfommen. benvenuto. 
Tema CII. 


. dh Tebe. — Dag Rind foblift ($91). — Ordnung (or- 
dine) erbd[t ($ 92) die Welt (mondo). — Zeit bringt Nath 
(consiglio). — Id febe gern.. — Das mide-Rind fobldft 
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lange. — Gotte8 Orbnung erbdlt die Welt. — Die nidifte 
Zeit bringt una guten Math. — Fleif (diligenza) ndbrt 
und efrt. — SHiflichfeit (civiltà) und Treue (fedeltà) brin= 
gen nimmer Reue. — Urbeit hat bittre (amaro) Wurzel 
(radice), aber fiife Frichte (frutto). — Lebet wohl! — Wenn 
bu [ebft, wenn ifr lebt.— Seute roti, morgen todbt.— Gut 
Freund. — Spridmwort (proverbio), war Wort. — Wie du 
mir; fo id dir. — Mebung (esercizio) macht den Meifter. — 
Seder ift feine8 Slides Sdhmiedb. — Der Fliigfte (il più 
savio) gibt nad. — Seitlihe8 (il temporale) ift vergin= 
glidà (passeggio). — Die Vefitzenden (possessori) feien Die 
Stiitze (sostegno) ber Vefitz{ofen (poveri). — Der nge= 
flagte (accusato) erfohien ($ 91) nicht. — Drei hat gemon= 
nen ($ 92). — VWenige find gerettet (salvate). — Nidhts thun, 
[ebrt iibel thun. — Borgen (prendere in prestito) madjt 
Sorgen (pensieri). — Geben ($ 91) ift feeliger (più bello), benn 
(che) nefmen ($ 91). — Dott ift nicht hier. — Denn ift 
ein VBindewort (congiunzione). — Das Morgen ($ 487) mird 
dem fehinen Heute ($ 487) gleichen (91). — Der Hab-id ift 
beffer alfa der Hdaitt'-ih.— Muf ift cine barte Nu ($ 362). 


DELL’ ATTRIBUTO. 


$ 117. Quando l’attributo vien espresso da un verbo 
in un tempo semplice, allora questo si accorda in per- 
sona e numero col soggetto, prendendo le varie termi- 
nazioni del modo, del tempo, del numero e della per- 
SODA; p. e.i0 
Das Ruder f@allt, bag Segel il remo suona, la vela si gon- 


{@ivillt, bie bunten Wimpel fia, le variopinte bandiere 
fliegen. (S@iller). svolazzano. 


__$ 118. Se il verbo si trova in un tempo composto, 
allora si accorda soltanto il verbo ausiliario, ed il par- 
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ticipio, che si mette in fine della proposizione, rimane 
invariabile; p. e.: 


Du baft dea Herzens Stimme nibt tu non hai vinto la voce del 
bezrvungen, eben fo wenig wird —cuore, tanto poco vi riuscirà 
Der Herzog e8 vermbgen. il duca. 


$ 119. Se l’attributo vien espresso. da un aggettivo, 
allora il verbo essere solo si accorda, e l’aggettivo ri- 


mane invariabile ($ 390). 
Mein Vater ift gut, mio padre è buono. 
Preine Mutter ift gut. mia madre è buona. 
Meine Vrider find gut. i miei fratelli sono buoni. 
Meine Shmeftern find gut. le mie sorelle sono buone. 


$ 120. Se l'attributo vien espresso da un aggettivo 
nel superlativo, allora questo prende la terminazione 
dell’ aggettivo sostantivato. 
Diefer Mann ijt der befte (Mann). quest'uomo è il migliore (uomo). 
Des Simmel8 Tilgungen find im= le disposizioni del cielo sono 
mer Die Beften. (Leffing). sempre le migliori. 


$ 121. Se il sostantivo che fa da attributo indica una 
dignità, o il modo di essere del soggetto, allora si ac- 
corda in numero, e se è il nome di una persona in cui 
si distingue il genere naturale, allora si accorda in ge- 
nere e numero; p. €.: 


Er ift ein Sirte. egli è pastore. 

Sie ift eine Sirtin. essa è pastorella.. - 
Mir ivaren Freunde. eravamo amici. 
Vir mwaren Freundinnen. eravamo amiche. 


$ 122. Se l’attributo è un nome collettivo od un nome 
di materia allora rimane spesso al singolare mentre il 
verbo si trova al plurale. 
Thrinen tvaren meine Speife. lagrime erano il mio cibo. 
S 
Die Wege Dea Sercn a uu le vie del signore sono la schiet- 
Gite und Wabrbeit. (Luther). ta bontà e la verità. 
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- -$ 128. Se l’attributo vien espresso da un nome col- 
lettivo che esprima una proprietà del soggetto, allora 
si mette nel genitivo; p. e.: 


Elifabeth ift meine8 Stamme3 Elisabetta è della mia stirpe e 


und Range8. (Sohiller). del mio rango. 
Mir finb eine8 Serzens, eine8 noi siamo di un cuore e di un 
Vlutes. (Soiller). sangue. 


Bir thun was unfere8 Amtes ift. facciamo il dovere che ci im- 
(Sdiller). —poneil nostro impiego. 

$ 124. Invece del genitivo ($ 123) si trova spesso un 
sostantivo preceduto dalla preposizione von; p. e.: 


Er ift von Adel. ) egli è nobile (di nobiltà). 


$ 125. Se il sostantivo che fa da attributo è un nome 
astratto, cioè, se uno stato indica una condizione o una 
disposizione d’anima, allora viene unito per mezzo di 
una preposizione, e tutti e due hanno la forza gramma- 
ticale di un aggettivo; p. e.: 
Er ift in Verlegenbeit, in Zorn, egli è imbarazzato, adirato, 

in Angit, in Noth. ‘  angustiato, bisognoso. 

$ 126. I verbi ausiliari si possono qualche volta tra- 
lasciare principalmente nei discorsi vivaci. 


Tema CIII. 


Gott ift, fo wabr id) felber bin — Reidthum (ricchezza) 
vergebht (passa), Tugend befteht (esiste). — Unredht Gut ge= 
beibet ($ 91) nidbt.— Fiirehte (temi) Gott, thue Redt und 
fcheue (temi) Niemand! — Gutes Wort findet guten Ort. 
— Nimm ($ 92) did) fiets der Unfehuld (innocenza) an! — 
Man faut lieber auf Undere, al8 auf fich felbft.— TFriede 
(pace) erndfrt (nutrisce), Unfrieden (discordia) verzehrt. — 
Uebung ift der befte Lebrmeifter. — UNer Unfang ift fchwer. — 
Gin Gott bift bu bem Volfe (popolo) gemworden. — Ubendg 
ift ber Faule (pigro) fleifig.— Sunger ift ber befte Rod. — 
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Die Luft ift die Grfindberin (inventrice) deg Vifen (male). 
— Semirami8 war eine Riénigin; fie galt ($ 92) fiir eine 
Woblthaterin (benefattrice) ibre8 Volfes. — Da8g Gewiffen 
(coscienza) ift der befte Richter (giudice). — Sappho und 
Rorinna waren zwei griechifhe Dicdterinnen (poetesse). — 
Die Tugend ift De8 Menfohen fierfter (più sicuro) Seat 
(tesoro), Tugenden find Des Menfehen ficherfter Sat, (fi 
cherfte Shitze) — Mib und Fleif bricht ($ 92) alles Gis. 
— Sal; (sale) und Vrod (pane) madt Wangen (guance) 
roth (rosse). — £Luft und Lieb' ju einem Ding” macht alle 
Mi gering. — Verrath (tradimento) und Urgivofn (so- 
spetto) (aufdt (sta in agguato) in-allen Eden (cantone). — 
Haug und Hof ift nod nicht verloren ($ 92). — Freude, Mi= 
figheit (temperanza) und Rub (riposo) fcehlieft ($ 92) bem 
Urzt (medico) die Thiire gu — Cifar und Napoleon gal= 
ten ($ 91) fiir die gròfiten Felbheren (capitani). — Sund 
und Ratze vertragen fid (si comportano) jdbledht.— Firft 
und Volf find einig (uniti). — Marft (mercato) und Strafe 
(strada) werden ftiller (qui quieti). — Hiflichfeit und Treue 
bringen nimmer Reue. — Sobfeit (altezza), Ehre, (onore) 
Macdt (potere) und Rubm (gloria) find eitel. — Der Tus 
gend fhénfte (più bel) VBliithe (fiore) find Demuth (umiltà), 
Unfobuld, Gite. — Id und du find gelobt worden ($ 13). — 
Du und der Vetter habt alle geerbt (ereditato). — Id 
und Du und der RKnecht mollen Das Haug bewachen. — Cine 
 Menge Schiffe [agen vor Unfer. — Gin grofier Haufe (ciur- 
ma) von ibnen dbrang ($ 92) durd da8 Thor. 
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$ 127. Il verbo si concorda in persona e numero col 
soggetto grammaticale, p. e. 6 
I vergeffe meine Freunbde. dimentico i miei ‘amici. 
Du Baffest mid wie eine Spinne. mi odi come un ragno. 
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Er fiibrte feine Vraut am Arm. condusse la sua sposa a brac- 


cetto. 

Vir folgen dir zur HOe felbft. noi ti seguiamo perfino all’ in- 
ferno. 

br fhreibet mir febr felten. mi scrivete rarissimamente. 


Sie haben ihre Aufgaben gemadt. hanno fatto i loro temi. 


$ 128. Se in una proposizione il soggetto grammati- 
cale ed il soggetto logico non sono espressi dalla stessa 
parola allora il verbo si accorda coll’ultimo, purchè 
questo si trovi nel nominativo, p. e.: 


€83 verbergen fico noc viele in dbie= si nascondono ancora molti in 
fen Mauern. (Shilfer). io queste mura, 


$ 129. Se il soggetto è espresso in modo del tutto 
indeterminato da uno dei pronomi eg, bag, Dies (fran- 
cese ce), e l'attributo da un sostantivo, allora il verbo 
fein si accorda coll’attributo; p. e.: 
Das find meine Ridbjter!(Ghiler). questi sono i miei giudici! 
Es find die Frilbte Fhres Thuns. sono i frutti del vostro proce- 
(Shilfer). dere. 


$ 130. Se una proposizione ha due soggetti uniti per 
mezzo della coniugazione und, allora il verbo sì mette 
al plurale, p. e.: 


Mir roften in der Salle Helm nella sala si arrugginiscono il - 
und Sohild. (Sohiler). mio elmo e lo scudo. 


$ 131. Se però i due soggetti possono essere consi- 
derati come una sola cosa, come un sol concetto, allora 

il verbo rimane singolare; p. e.: 

VWa8 ift bas file ein Mann, daf chi è quest'uomo al quale ubbi- 
ibm Wind und Meer gehorfam discono il vento ed il mare? 
if? 
$ 132, Quando i soggetti sono di persona differente, 

il verbo si accorda colla persona che ha la proprietà; 

ma sì mette nel plurale; p. e.: 
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34 und du miffen bags. =’, ioetu sappiamo ciò. 
Du und dein Vater feid gut. tu ed il padre siete buoni. 
Annot. La prima persona prevale sulla seconda e sulla terza, e 
la seconda prevale sulla terza. 

$ 133. Se il soggetto vien espresso da un nome col- 
lettivo, allora il verbo rimane nel singolare. Le parole 
Paar, paio, Menge, quantità, ein Dutzend, una dozzina, 
vengono considerate come numerali indefiniti ed il verbo, 
si accorda generalmente col nome unito a queste parole, 
ancora quando sono al plurale; p. e. 


Cine Menge Safen find gefdhof- una quantità di lepri sono am- 
fen. mazzate. 


Tema CIV. 


Id vergeffe ($ 91) Reinen, mit dem id einmal Worte 
gewedfelt (cambiare) habe. — Du Baffeft (odiare) midh, 
und treibft ($91) mid im Zorn (ira) von dir (da te). — 
E8 feblt nur an der Stimme, (voce) die fie ;ufammenruft 
- ($ 91. 74). — Dieg find fer michtige (importante) Pa= 
piere. — G8 find fer gute Leute, fie thun ($91) Guteg, mo 
(ove) fid Gelegenbeit bietet (offre l’occasione). — Sdhin= 
Beit und Tugend (bellezza e virtù) treten ($91) in ihre 
- ($ 444) bvollen (pieni) Neohte (diritti) ein ($ 54). — Gin 
braver Reiter (cavalare) und ein rechter Regen (pioggia) 
fommen ($ 91) iiberall (ovunque) dburd ($ 53). — &o= 
pfen (Lupolo) und Mal} (orzo tallito) ift verloren ($ 92) 
(= tutto è perduto). — Uuf blutige Sohladten (alle batta- 
glie sanguinose) folgt (seguire) Gefang (canto) und Tanz 
(ballo). — NMudenz und id, mir trugen (92) fie felbander 
(in due) au8 den (fuori delle) Flammen (fiamme). — 3d 
meif ($ 92) nicht, wa8 du und id) fiir ($ 471) Vegriffe 
(concetti, idee) von der Freibeit (libertà) haben, baffi wir 
mie Odhfen (bovi) an einem Rarren (carro) zieben ($ 91). — 
NANe Welt (mondo) nimmt ($ 92) an unferer Freude (gioca) 
Tyeil (parte). — Gin Paar Hdufer find abgebrannt ($ 92). 
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DEL TEMPO DEL VERBO. sE 


$ 134. Si usa il presente 
1. per il futuro: 


VBalb feht'ih felbft zurild, fie presto ritornerò io stesso per 
beimzufibren. (SMiler). condurlo a casa. 


2. per l’ imperfetto per dar più energia al discorso: 


Cin Poden fhredt unfer Dbr; un picchio colpì il nostro orec- 
mir glauben, die Befreier chio, noi credemmo sentire i 
qu vernebmen. (Siler). liberatori. 

3. per l'imperativo per dare più forza al comando: 


Heute Nat in aller Stile bredt Stanotte partirete in segreto 
Gbr auf mit allen leibten Trup= —con tutte le truppe leggeri. 
pen. (Shiller). 
$ 135. Il passato prossimo si usa per il passato rimoto 
e per il passato prossimo italiano. 


8136. L’imperfetto indica che un’ azione ha avuto 


luogo contemporaneamente ad un’altra azione passata, 


ma che non è ancora compiuta; p. e.: 


Ginige Monate verftricdhen, ehe Passavano alcuni mesi prima che 
aus Madrid eine Antwort fam. venisse una risposta da Madrid 


$ 137. DE usa generalmente l’ imperfetto nella narra- 
zione; p. e. 


- Bor diefer Linde faf i jingft; cn giorno mi sedea, com’oggi, 
da fam von Rifgnadt der Vogt - a’ piè di questo tiglio . . 


geritten. — Bor diefem Haufe 
bielt er ivundernd an; Do 
ij erbub mid fobnell, und 
untermiirfig, vie fih'8 gebitbrt, 
trat id dem Hercn entgegen. — 
VWeffen ift bag Haus? fragter 
bosmeinend, benn er ivuft’ e8 
wobl etc. (Shiller). 


quando dal suo castello a 


questa volta veggo il babbo - 


difilarsi...... Egli ritenne 
passando il suo destriero, e 
meraviglia parea prendesse 
della bella casa. Tosto io 
mi levo a rispettoso inchino 
al nobil signore.... Chi 
possiede la casa? egli pro- 


ruppe, simulando ignorare. 


ciò che sapea. (Maffei tr.) 
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$ 138. L’imperfetto si usa ancora per il condizionale 
per indicare una realtà supposta; p. e.: 
Var'ih, wofiir id gelte, ber Vera Se fossi ciò per cui mi pren- 
rather, id) batte mir den guten dono, il traditore, io avrei 
Soein gefpart. (Shiller). salvata la buona apparenza. 


$ 139. Il piuccheperfetto si usa nello stesso‘modo come 
in italiano. 


$ 140. Il futuro corrisponde perfettamente al futuro 
italiano. 

TeMmA CV. 

Fe fann (92) ibn ($ 453) jetzt ($ 487) nicht feben ($91).— 
Sd reife ab (partire), mein Sofn. — VWenn id irre (er- 
rare), fann eg Seder merfen (scorgere); wenn id lige 
($ 91) nicht. — Sie lieben did) und find bem Gide (giu- 
ramento) treu. — Du meift, baf alle Vriefe nad VBrabant 
und Flandern (il Brabante e la Fiandra) dem Rinig aus= 
geliefert werden. — Gie foblafen Dod, fo diucdt ($ 92) mir, 
in bemfelben Gemacdhe (appartamento) mit der Rinigin. — 
NMorgen fisft ein Heer (esercito) ju ung (= si unisce a noi) 
von fechzebn taufend Sdweden (Svedesi). — Verzmeifelnd 
endlich (disperandosi finalmente) will ($92) ber Rénig friir= 
men (dar l'assalto); zur Soladtbanf (al macello) reift 
(S 91) er feine Volfer ($ 355) Bin, die ihm Des Gungers 
(fame) und der Seudhen (epidemie) Wuth im leidhenvollen 
(pieno di cadaveri) Laget (campo) ‘langfam (lentamente) 
tibtet (uccidere); burd) den Verhad (trinciera) deg Lager8 
(campo), Binter ($ 206) melchem (quale) der Tod (morte) 
qus (da) taufend ($ 421) Néfren (tubi = fucile, canoni) 
Iauert (star in agguato); will ($ 92) der Niegehemmte (il 
non mai impedito) ftiirmend Vahn (via) fil breden (rom- 
pere). — Die Schlacdt (battaglia) ift gemonnen ($ 92). — 
Der Dieb ($ 353) ijt entdedt (scoperto). — Jft mein Pro= 
3ef entfchieden (deciso)? 
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$ 141. L’ indicativo presenta l’ affermazione in una 
maniera positiva. 


$ 142. Il condizionale esprime l’ affermazione Bo la 
dipendenza di una condizione; p. e.: 


Id milrde lefen, menn id ein mia se avessi un libro. 
VBud hatte. 


$ 143. L’imperfetto del congiuntivo fa spesso le veci 
del condizionale; p. e. : 
Fo ife, wenn id ein Bud bitte. Leggerei se avessi un libro. 


$ 144. L’imperativo esprime un comando, un deside- 
rio, come in italiano. 


$ 145. Il congiuntivo esprime l’affermazione in una 
maniera subordinata e come dipendente da un altro 
verbo e serve per esprimere: 


a) un desiderio realizzabile ; 


Sei gegrift! sia salutato! 

Lebe mobi und merde QUengl. addio e sia felice! 

Gott Belfe mir! dio mi aiuti! 

Dein Name merde gebeiligt!- santificato sia il tuo nome! 

NUe Seiligen fteben mir bei! m’assistano tutti i santi! 

So foblage dag Wetter!. allora casca il fulmine! 

Moge e dir wohl befommen! che ti faccia bene! 

Mogeft bu es nie bereuen! voglia Iddio che tu non te ne 

| p@nta mai! 
Moige nie der Tag erfobeinen! che non venga mai il giorno! 
Mige id) die nidfie Stunde nie che non giunga mai per me la 
erleben! prossima ora! 

O Pim'er balb der fiife Frih- oh che giunga presto la dolce 

Ting! pritoavera ! 


b) impossibile o inverosimile; 


Volts Gott, er ging und lief Dio volesse, che se ne andasse 
un8g feinen Gut! e che ci lasciasse il suo cap- 
pello. 
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Da fdblige bod basa Metter brein! che ci cascasse il fulmine! 

Ronnte id) doc) den Auggang finden! potessi almeno trovar l’uscita! 

O baf fie emwig griinend Bliebe, oh che rimanesse sempre verde 
die fine Zeit der erften Liebe! il bel tempo del primo amore! 


c) e non più realizzabile; 


O mare id nie geboren worden! oh non fossi mai nato! 
O hatte id Ddiefe Statte nie ere oh non avessi mai veduto que- 
blidt! sto luogo. 


$ 146. Il congiuntivo si usa dopo i verbi che signifi- 


cano pregare, consigliare, desiderare, ordinare, volere, 
* dire, raccontare. 


$ 147. Dopo le congiunzioni baffi, che, damit, affinchè, 
wenn, se, espressa o sottintesa, al$ wenn, cose se, ob, se 
espresse e sottintese. 


Bitte bie Mutter, daf fie dbir Brod prega la madre che ti dia del 


gebe. pane. 
Befiehl ber Magd, daf fie gu mir ordina alla serva che venga da 
fomme. me. 


Er fragte mid, ob id) verfieirathet mi domandò se fossi maritata. 
mdare. 

Sb milnfobte, er bitte e8 gethan. vorrei che lo avesse fatto. 

Er fagte, er fei in Paris gewefen. diceva di essere stato in Parigi. 

I fragte ibn, ob er nidjt wifite, gli domandai se non sapeva 


mag es Neues gibe. cosa c'era di nuovo. 
Du Baft ja immer gefagt, id) fei tu hai pure sempre detto che 
dein Freund. io sia il tuo amico. 


$ 148. Non si usa il congiuntivo in tedesco mentre 
vien usato in italiano: 
a. dopo il superlativo; p. e.: 


Das ift der eBrlidfie Mann, ben questo è l’uomo il più onesto 
man je gefeben hat. che si sia mai veduto. 


b. dopo che usato invece ciò che; p. e. 


Es ift mir leib, bag er frant ift. mi dispiace che sia ammalato. 
UEBELHART, Gramm. ted. 13 
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c. dopo che, usato: per il quale; p. e.: 
" Fo mill ein Pferd, bag grofier ift,, voglio: un cavallo che sia più: 
ala diefea. grande di questo: 
d. quando la parola mern, se, non è condizionale 
cioè quando ha il senso di poichè, allora si usa pure 
l’indicativo; p. e.: 


Venn er nicht fran war, warum se non era ammalato, perchè 
lief er ben Nrzt fommen? fece venire il medico? 


$ 149. Le seguenti ‘congiunzioni non reggono mai per 
sè stesse il congiuntivo come in italiano, ma per lo più . 
l’indicativo: | 


Dbfdon se Damit 

Dbegleld) sebbene, quan- uf bag | affinchè. 

Obivobl tunque. Big 

TBenn gleidi Vis “ finchè. 

Obne Daf, senza che. Gm Falle, baf, nel caso che. 

Venn nidt menigftens, se, non Gefett, baf, supposto che. 
almeno, ameno che.. E3 fei nun, dafi, sia che. 


3 fei benn, daf, sia che. 
Ido merde fie Beirathen, wenn la sposerò quantunque non sia 
gleidà fiè nicht reid) ift. ricca. 


. 
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$ 150. L'infinito tedesco non può usarsi come impe- 
rativo, nè dopo le preposizioni, nè dopo le congiunzioni, 
ma sì usa invece il verbo finito come si vedrà dagli 
esemp) seguenti: 


dopo che ebbe 
Nad dem er diefe8 gefagt }) dopo 
batte, ging er meg. dopo avere 
avendo 
Sm Anfang Tobte er mid und'bann pr principio mi lodò-e pol disse: 
fagte er: cominciò collodarmi e poi disse: 


detto ciò, se ne andò. 


Annot. L’ infinito tedesco è sempre preceduto dalla preposi- 
zione 3u. 


DELL’ INFINITO. 


Et fing damit an, daf er neue 
Nujiagen madte und endete 
damit, Dag er baz Land ing 
Ungliid ftilrzte. - 

Er ift gebenft morden, weil er 

, geftoblen hatte. 

Man mifte ein Narr fein, wenn 
man es glaubte. 

Er liebt Mid zu febr, ala baf er 
dies thun folte. 

Sie liebte ibn fo fehr, daf fie ibn 
fogar Beirathen mollte. 

Ghe id fierbe (Vor meinem Tode), 
muf id) nod) meine Rinder be= 
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cominciò col fire nuove impo- 
sizioni e terminò col gettare 
il paese nella disgrazia. 


è stato appiccato per aver ru: 
bato. ° 

bisognerebbe essere pazzo per 
crederlo. 

mi ama troppo per far ciò. 


lo amò a tal punto che voleva 
sposarlo. 

prima di morire io debbo an- 
cora vedere i miei figliuoli. 


fuden. 


8 151. Dopo i verbi seguenti si usa in tedesco l’infi- 
nito preceduto dalla preposizione zu od un’altra circon- 
locuzione congiuntiva; p. e.: 


befennen, confessare 
bebaupten, asserire 
denfen, pensare 
befinden, stare 
erfennen, riconoscere 
erfliren, dichiarare 
fund thyn, notificare 
{O&wbren, giurare 
geberi, andare 
Fd befenne empfarngen zu Baden 
SJ befenne, daf id empfangen babe 
$ 152. Si usa sempre l’infinito senza la preposizione 
ju cei verbi seguenti: 
bilrfen, esser lecito D 
Belfen, aiutare 
béreri, sentire, udire 
fonnen, potere 
laffen, lasciare, fare 
Et darf ina Theater geben. 


glauben, credere 

lebren, insegnare 

legen, porre, mettere 

[ernen, imparare 

vilrdigen, degnare 
verlangen,desiderare, domandare 
{i einbilben, immaginarsi 

fil unterfteben, osare 

finden, trovare. 


confesso di avere ricevuto. 


mbgen, potere, volere 
mifen, dovere 
-  feben, vedere 
foNeni, dovere 
wolien, volere. 
gli è commessò di andare al 
teatro. 


Er bilft mir arbeiten. mi aiuta a lavorare. 
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$ 153. Si usa ancora l’infinito dopo alcuni sostantivi 
come: Luft, voglia, Zeit, tempo, Sam, vergogna, ed allora 
è sempre preceduto da j;u; p. e.: | 
Haben Gie Luft zu ftudiren. ha Ella voglia di studiare. 
Id habe Feine Beit zu arbeiten. non ho tempo di lavorare. 
$ 154. Nei verbi composti con una particella separa- 
bile (v. $$ 46, 74, 80) la preposizione ju si mette tra la 
particella separabile ed il verbo, formandone una sola 
parola; p. e.: 
Fd habe feine Zeit auszugeben. non ho tempo di uscire. 


$ 155. La preposizione per che si usa talvolta davanti 
all’infinito per indicare il fine dell’azione si traduce con 
um-;u, e Poggetto dell’infinito si pone frammezzo a que- 
ste due parole; p. e.: 


Sd gebe nad) Deutfhland um vado in Germania per impa- 
deutfdh gu TCernen. rare il tedesco. 


$ 156. L'infinito tedesco si mette sempre in fine della 
preposizione ed è sempre preceduto dalla preposizione ju 
salvo nei casi indicati nei paragrafi precedenti. Il com- 
plemento dell’infinito. lo precede sempre ($ 213); p. e.: 
Porgen verde id nad Florenz Domani andrò a Firenze per 


geben, um einen neuen Hut zu comprarmi un nuovo cappello. 
faufen. : 


TeMA CVI. 


Ha Ella voglia di leggere ($ 91) questo libro? — Non 
(feine) ho tempo di leggerlo (}8 zu fefen). — Ho io ra- 
gione (Redt) di vendere (verfaufen) la mia campagna 
(mein Candgut)? — Ella ha torto di venderla. — Ha il 
sarto (Schneider) voglia di raccomodare (augbeffern) il mio 
abito (Nod w.). — Egli nor vuole raceomedarlo. — Ha 
Ella il coraggio di arrampicarsi su quest’albero (diefen 


DELL’ INFINITO. 197 


Baum zu erffettern)? — Da chi (zu ‘wem) vuol Ella a8- 
dare? — Voglio andare da mio fratello. — Ove (0) è 
egli? — Egli è a casa (zu Saufe). — Volete voi andare 
a (nad) Parigi (Pari)? — Io voglio andare a Berlino 
(Verlin) per studiare il tedesco. — Mio padre dichiara 
di aver ricevuto cinquecento (fiinfhundert) franchi (Fran= 
Ten). — Io imparo a suonare (fpielen) il piano-forte e la 
mia sorella desidera imparare a disegnare (Zeicdnen). 


Tema CVII. 


Comincia ($ 48) Ella a parlare ($ 91) il tedesco (beutfdh)? 
— Comincio a parlarlo. — Sa Ella (Rinnen Sie) nuo- 
tare ($ 91) non ancora (nod) nicht)? Ma io comincio ad 
impararlo. — Mi è permesso (lecito) ($ 91) di scrivere 
ai miei genitori (meinen Aeltern). — Ella può (mégen, 
diltfen) scrivere loro ($ 453), quando vuole. — Ha il suo 
figlio aiutato a lavorare (arbeiten) al suo zio (Obeim)? — 
Ha Ella voglia di uscire (augjugehen)? — Non ho voglia 
di uscire; perchè io debbo (miffen, $ 91) rimanere ($ 91) 
a casa Gu Haufe) per studiare ($ 32) la mia lezione di 
tedesco (meine deutfche Leftion). — Esce Ella prima (bevor) 
di far colazione (friibftiidfen)?— Io faccio colazione prima 
di uscire. 


Tema CVIII. 

Wag mollen Sie thun ($ 91)? — Id mill ($ 92) an 
meine Neltern fobreiben ($91). Sie haben mir fchon pier 
Vriefe gefehrieben ($ 92), und ich muf (692) Shnen ($ 453) 
endlid (finalmente) antworten (rispondere).  Beantwor= 
ten Sie nicht alle Vriefe ($ 34; non risponde Ella a), die 
Sie erbalten (ottenere)? — Sa, mein Herr, id antmorte duf 
(oppure: ic beantworte) alle Vriefe; aber mandmal (qual- 
che volta) habe id nicht Beit fogleid (subito) ju antmor= 
te. — Um wie viel Ufr (a che ora) twollen Sie Bente- ju 
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mir fommen ($ 91)? — Sb fann ($ 92) Beute nidt gu 
Shnen fommen; mein Vetter ($ 334) ift bei mir (da me) 
und er Pat Luft einen Audflug (escursione) zu maden. 


DELL'ACCUSATIVO. 


$ 157. L’accusativo risponde alla domanda per dove 
(lat. quo). 


$ 158. Reggono l’ accusativo: 


1. Tutti i verbi transitivi, 

2. Tutti i verbi oausativi, 

3. Tutti i verbi che cominciano con ‘una delle par- 
ticelle seguenti; cioè: be ($ 34) duro ($ 53), #iber (863), 
um ($ 64), unter ($ 65). | 


8159. Nei verbi riflessivi ($$ 94-99) il pronome rifles- 
sivo si trova nell’accusativo. 


$ 160. I seguenti verbi si usano talvolta coll’ accusa- 
tivo invece del genitivo: 


Adbien, stimare fennen, conoscere 
bebdiirjen, bisognare [eben, vivere 

Begehren, domandare Iohnen, ricompensare 
brauden, aver bisogno pflegen, custodire, curane 
banfen, ringraziare febonen } _. ì 
entbehren, fare a meno fparen MEDETSa 
entgelten, pagare, scontare fpielen, ginocare 
sermabnen, menzionare fterben, morire 

feblen, mancare i vervfebfen, mancare 
gedenfen, ricordarsi vergeffen, dimenticare 
geniefen, godere perlangen, chiedere 
gemabren, osservare, scorgere ivabren, tutelare 
Boffen, sperare mwabrnebmen, scorgere 
Biiten, guardare warten, aspettare 


$ 161, L’aecusativo serve per indicare una quantità, 
un weso, una misura (di tempo e di luogo) € ciò coi verbi 
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intrarsitivi, come: iwiegen, pesare, Éoften, costare, .gelten, 
valere; e con gli aggettivi: grof, grande, lang, lungo, pod, 
alto, tief, profondo, breit, largo, weit, ampio, spazioso, di- 
stante, alt, vecchio, attempato, merth, valente, caro, p. e. 


Diefer Stein miegt fiinfzig Pfund. 
Diefer Hut foftet ffinf Frenfen. 


Gin Sat Ron gilt jetzt arvanzig 
granfen. 

Er lief auf den BVoven einen 
hoblen Saften von Quaderftei= 
nen mauern, der fiinf Tuf Breit 
bierthalb hod und vierzig lang 
mar. (Sohiler). 

BArodlf Regimenter find fie Start. 


Sie ift vierzig Gabre alt. 

Wrc gab im cinen guten Rath, 
her mehr -alg idbie Bezahlung 
merth mar. 

Wenn er dburd die Strafe fam. 

Eine lange Nat babe ich :mrrter 
fem Baume gefeffon. 


questa pietra pesa cinquanta 
libbre. 

questo cappello costa cinque 
lire. 

un sacco di grano vale ora 
venti franchi. 

egli fece murare nel fondo una 
casa vuota, di pietre massic- 
cie, che era larga cinque pie- 
di, alta quattro piedi e-mezzo, 
e lunga quaranta. \ 

hanno la forsaa di dodici reggi- 
menti. 

ha quarant'anni. 

gli dette un ‘buon consiglio che 
valea più del pagamento. 


quando venne per la strada. 
durante una lunga notte io era 
seduto sotto questo albero. 


$ 162. L’accusativo sì usa coi verbi séguenti uniti alla 
preposizione iber, sopra, per indicare il dominio. 


gebieten, comandare 
‘Beprfhen, dominare 
[aden, ridere 
regieren, gowerRare > 
Vater Zeus, ber fiber alle Gitter 


Berrfcht in -Aether8 Lib'n. (Sb) 


So lafet ihr bag Regiment iber 
29) fhatien und inaltan. (S0.) 
Dod feit der Gratzer iiber un8 
regiert, bat da8 ein Ende. (Sdb.) 
Go ifann aud Uber diefe Tetgte 
Sawide fiegen. (Sd.). 


{walten, disporre . 
fiegen, wincere 
walten, disporre 


il padre -Giove che regna sopra 
tutti gli Dei .nelle alture ete- 
ree. 

così voi lasciate disporre il reg- 
.gimento idi voi. 

ma dacchè il Grazese regna 
sopra di noi; ciò ha avuto'fine. 

passo winceve ancora quest’ ul- 
tima «debolezza. 
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$ 163. Si usa l’accusativo per esprimere il dispiacere, 
la tristezza, la gioia e la sorpresa. 


a. Coi verbi seguenti uniti alla proposizione iber, 
sopra, cioè: 


fim drgemn, adirarsi flagen, lamentare 

fi betritben, affliggersi laden, ridere i 

{ich beflagen, lamentarsi {Melten, biasimare, vociferare 
ficb befchiveren a i trauern, rattristarsi, essere tri- 
fi entrilften FRCBRAre. sto 

etftaunen, meravigliarsi glicnen, adirarsi, tener il bron- 
feobIoden, giubilare cio, 


b. Col verbo fein, essere, unito agli aggettivi seguenti 


quando reggono la preposizione auf, sopra. 

eijerfildtig, geloso etboft, istizzito 

neidifd), invidioso argmobnifhà, sospettoso. 

$ 164. L’accusativo serve per esprimere la tristezza 
o la perdita dopo i verbi seguenti uniti alla preposizione 
um torno, cioè: 


beneiden, invidiare flagen, lamentare 
fi betritben trauern, contristarsi 
fil grimen | affiggersi | weinen, piangere. 
fib fummern 


$ 165. L’accusativo esprime la fiducia coi verbi se- 
guenti quando sono seguiti dalla proposizione auf, sopra: 


fi berufen, appellarsi fi verlafien 
vanagloriarsi fi verteauen 

PODEN 7 farsi grande vertriften, dare belle speranze 

redinen, contare ftol} fein, essere orgoglioso. 

trotzen, fondarsi, imbaldanzire 


confidarsi . 


$ 166. L’accusativo serve per indicare l’oggetto dési- 
derato o voluto. i 


a. Dopo i verbi seguenti quando sono seguìti della 
preposizione um, per: 
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fi befummern, rattristarsi —fieben, implorare 


fi bemiben, brigarsi fpielen, giuocare 
bitten, pregare ftreiten, contendere 
bublen, ambire merben, aspirare. 


fi bebandeln, trattarsi 


b. Dopo i seguenti verbi uniti alla preposizione auf 
sopra: 


balten, tenere verzicten, rinunziare 

Boffen, sperare gefaft fein, essere preparato. 
finnen, pensare Ì 

$ 167. L’accusativo sì usa per esprimere una sensa- 


zione grata dopo i verbi seguenti seguìti dalla preposi- 
zione. 


benfen, pensare fit geroBbnen, assuefarsi 
glauben, credere fi febren, occuparsi. 


$ 168. In molti verbi che esprimono circostanze lo- 
giche o morali, la persona che soffre l’azione si mette 
all’accusativo mentre la cosa si mette al nominativo. 

bauern ; jammern, far passione. 

erbarmen far pietà | 

$ 169. Vi sono dei verbi che reggono l’oggetto ora 
nel dativo, ora nell’accusativo, secondo che si considera 
l'oggetto come persona o come cosa: 


anmafen, arrogare foften, costare 
erinnern, ricordare nadabmen, imitare 
getrauen, arrischiare rufen, chiamare 
diinfen, sembrare verfitbern, assicurare 
anfommen, sorprendere, venire beneiden, invidiare 
(la voglia) * Taffen, lasciare (fare). 


belfen, aiutare 


$ 170. Reggono ancora l’accusativo i verbi seguenti, 
quando sono seguîti dalla preposizione flir, cioè: 

balten, reputare i © gelten, valere 

erflaren, dichiarare -adten, stimare. 

auggeben, spacciare 
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$ 171. I seguenti verbi reggono parimente l’accusa- 
tivo, se non sono usati nel modo passivo. 


nennen {chelten, ingiuriare. 


Beifen 


$ 172. a. Reggono ancora TY accusativo le preposizioni 
seguenti, quando si trovano dopo un verbo che indica îl 
movimento ‘verso ‘un luogo o verso un tempo stabilito. 


ì chiamare 


biz, fino gegen, contro, ‘verso 
burd), per, attraverso um, intorno 
flir, per ‘vider, contro. 


$ 172. b. Le preposizioni seguenti richiedono l’accou- 
sativo quando il verbo indica movimento; ed il dativo 
quando indica quiete, stato 0 riposo. 


an, & iber, al di sopra 
Auf, SOpra unter, sotto 

binter, dietro vor, davanti, prima 
in, su bei, presso. 


$ 173. I seguenti aggettivi reggono parimente l’acecu- 
salivo, 
anfiebtig (werden), scorgere miibe, stanco 


bemwuft, conscio fatt, sazio 

fabig, capace {bulbig, debitore 
geftindig, confesso Uberdriffig, stanco 
getvabr (merden), scorgere vermuthend, sospettando 
gemobnt, assuefatto merth (fein), valere 


babbaft (werden), impossessarsi zufrieden, contento. 
08, privo 


Tema CIX. 


Ganz Spanien vergittert (divinizzare) feine Rénigin. — 
Id erneuere (rinnovare) jetzt dag findlide (infantile) e- 
liibbe ($ 358). — Mie fig (dolce) ift e8 zu wmiffen ($ 91), 
dap unfre Freude frembe (estrani) Wangen (guancia) sòthet 
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(arrossisce). — Die Ginen fiilen (riempire) mit mitzlidher 
(utile) Gefhiftigfeit (attività) ben VBeutel, und Undre wif= 
fen nur ibn brav (bravamente) ju feeren (vuotare). — Id 
bewundre ded Rinig8 [uftigen (rallegro) Veidtiger (con- 
fessaro). — Id meiff ($ 92), daf bundert ($ 421) Nugen 
(8357) gebungen ($ 92) find, mid zu bewaden (sorveglia- 
re). — Sd evinnere mid an das, was id dir vor einem 
Sahre (un anno fa) fagte— Mid diinfen alle Speifen 
(cibi) gut. — Was Bilft ($ 92) ibm all fein Neden (discor- 
rere) und Thun ($ 91). — I habe memien Sohn aus 
Megypten zuriicfigerufen ($$ 92, 73). — Diefe Rifte (cassa) 
‘miegt einen Zentner. — Sie ift vierzig Sabre und gzebn 
Monate alt — Id gab ($ 92) ibm einen Nath (consi- 
glio), der mebr .alé taufend Gulden (fiorini) mwerth mar. 


» ‘Tema CX. 


N8 id den Wolf (lupo) fab, bin ich) eifend8 nad Haug 
gegangen ($ 92) um ‘meine Flinte (schioppo) zu ‘Hofen 
(cercare). — Gr mdre wohl noch einen ;mweiten Sup (un 
secondo tiro) ipertb gewefen; allein ich fatte fein Pul 
ver (polvere) mebr.— Man achtete nicht auf unfere Yn= 
fpriiche. — C8 giebt viele fohledhte Menfeohen, die nidht fiir 
bie empfangenen (ricevuto) Woblthaten (benefizi) banfen 
(ringraziare). — Serr erbarme Did) iiber meinen Sohn. 
— Er fannte ($ 92) die Mittel (mezzi), die ung gu Gebot 
frauden (dei quali disponevamo) und befchied fi (conten- 
tarsi) in billigen Dingen (cose equi) — Id merde did 
beftirmen big mir iiber unfere Vedingungen (condizioni) 
einig finn. — Er ift um feinen guten uf (reputazione) 
gefommen ($ 92 = perdere). — Du bringft ibn um feinen 
(= gli fai perdere) Grebit. — Sd bin um die Gand (mano) 
gefommen (= ho perduto). | 
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$ 174. Il genitivo indica il possesso, la privazione, 
l'acquisto, la perdita, il desidervo, il ricordare, l’ accor- 
gere e risponde alle domande meffen? di che? bon mag? 
di che? wovon? di che? mober? da dove? (lat. unde). 


$ 175. Reggono il genitivo specialmente: 
a. I verbi transitivi presenti 


adten, badare ‘Teben, vivere i 
bebilrfen, abbisognare Iphnen, meritare, ricompensare 
begehren, bramare | mangeln, essere privo 

brauden, abbisognare pilegen, custodire, coltivare 
banfen, ringraziare fihbonen, risparmiare 

denfen, pensare {hmweigen, tacere 

entbefren, mancare, essere privo fparen,, risparmiare 

entgelten, scontare, pagare fpie[en, giuocare, burlare 
entratben 1 fpotten, beffare 

ermangeln SERGRG. BELVO fterben, morire 

ermabnen, menzionare verbleicen, morire 

feblen, mancare, smarrire verfeblen, mancare, smarrire 
gebenfen, ricordarsi | vergeffen, dimenticare 

genefen, sgravarsi, guarirsi verlangen, desiderare 

geniefien, godere wabren, avvedersi, badare, ser- 
gemaBren, osservare, scorgere bare 

barren, aspettare mwabrnehmen,scorgere, avvedersi 
Boffen, sperare mwalten, disporre, governare, in- 
hilten, guardare, custodire vigilare 

fennen, conoscere mwarten, attendere, curare, aspet- 
laden, ridere tare. 


b. I seguenti verbi riflessivi 


fi abthun, disfarsi fi befleifen ai 

» anmafen, arrogarsi n Defteipigen Î studiarsi 

» QGnnebmen, occuparsi, inte- , begeben, recarsi, privarsi 
ressarsi . n bemdrbtigen, impadronirsi 

n Bedenfen, riflettere » Dbemeiftern, frenarsi 


» Bedienen, servirsi » befoeiden, contentarsi 
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— fi befinnen, ricordarsi 
» Entbloden, arrischiarsi 
n entbreden, vomitare 
y» entbalten, astenersi 
v entfblagen, liberarsi 
» etttfetgen, spaventarsi 
y entfinnen, ricordarsi 
erbarmen, aver pietà 
erdreiften, arrischiarsi 


erfreuen, rallegrarsi 


erinnern, ricordarsi 
erfiibnen, attentarsi 
erledigen, liberarsi 
evmwebren, difendersi 
fceuen, rallegrarsi 
getrbften, consolarsi 
rilhmen, vantarsi 
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‘erfreen averla sfrontatezza 


erbolen, rimettersi, ricrearsi” 


fich fattigen, sasiarei 


fhaimen, vergognarsi 
troften, cansolarsi 
Uberbeben, dispensarsi 
unterfangen. 
unterfteben 
untermminden 
berantmworten, scusarsi 
vergeiffern, accertarsi 
bermeffen, arrischiarsi 
vermuthen, sospettarsi 
berfeben, pròvvedersi 
verfibern, accertarsi 
vertrofien, consolarsi, aver 
speranza 
verivundern, meravigliarsi 
mwebren, difendersi 
mweigern, rifiutarsi 
mwundern, meravigliarsi. 


arrischiarsi 


c. I seguenti verbi impersonali 


e8 efelt mid, 
n erbarmi mid, ” 
n Qelliftet mio, n 
gereut mid, 


Cobnt fio, 


verlobnt fio, 


22 3223 "3 = 


mi fa schifo, nausea, stomaco. 
pietà, compassione (lat. miseret). 
voglia, ho desiderio. 
mi pento (lat. penitet). 
merita la pena. 
verdrieft midj, mi turba, mi reca noia (lat. tosdet). 
merita la pena, 
jammert mid, mi fa, pietà, 


d. I seguenti verbi reggono l’accusativo di persona 


e il genitivo della cosa: 


anflagen, accusare 
belebren, istruire 
bevauben, spogliare. 
beribhten, istruire 
befcheiben, contentare 
wibigen 
Lu Î accusaRe, 
enibinden, sgravare 
entblòfen, privare. 


entheben, dispensare 
enttteiben, apogliare 
entfaden, scaricare 
entlaffen, Heertziare 
entlaften, esonerare 
entledigen, alleviare 
entheben, destituire 
entiwdinen, divezzare 
ertaffen, assolvere 
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erledigen, liberare ÙUbermeifen convineere 
freifprechen, assolvere verjagen, scaeciare 
gemabnen, anamonire, ricordare verflagen, accusare 
gemwibren, promettere, assicurare berfimern, assicurare 


Io8fpreden, assolvere vertriften, dar speranza 
mabnen, ammonire vermeifen, bandire 
ilberfilbren, convincere. mwiirdigen, apprezzare. 
ùberbeben, dispensare: zeiben, accusare. 


ÙUberzeugen, convincere 


8 176. Vi sono molti verbi che nel discorso elevato 
richiedono il genitivo, e. che nel discorso famigliare ri- 
chiedono o il dativo o l’accusativo accompagnato da una 
preposizione ($$ 160, 192). 


$ 177. Si trova spesso il genitivo dopo il verbo fein, 
essere, per indicare il possesso; ciò che è di rigore, quando 
il possessore vien espresso con maggior enfasi da un: pro- 
nome personale: 


Diefe Felder find unfer. questi campi sono i nostri, 
Die Erde ift dea Herrn. (Luther). la terra è del Signore. 


$ 178. Si usava per il passato ancora il genitivo per 
esprimere una relazione di grandezza. 


Gine8 Daumen8 did, della grossezza d’ un pollice 
Arme3 lang, della lunghezza di un braccio 
NPanng bod, dell’ altezza d’un uomo. 


$ 179. Il genitivo si usa ancora per esprimere: 
a. Un complemento di luogo 


Man fuoht ibn aller Orten (Sh.) lo cercano dappertutto; 

ANer Orten IGAft der Englinder per ogni dove fa l’Inglese svea- 

Sein fieghaft Banifer fliegen(Sd.) tolare la sua bandiera vitto- 

riosa. 

sSetgt gehe jeder feiner Wege. (Sd.) ognuno vada org per i fatti stroî. 

Dort {ehe id drei fharfe Sdpiitzen io vedo tre esperti bersaglieri 
linfer Gand um cin Feuer fitfen. —amansinistra sedere intorno 

(Sohiler). ad un fuoco. 
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Dea Weges fam er (Sd.) 


Gin mirtblioà Dad fire alle Wan 


dberer, die deg Weges fabren. 
(Sdiller.) 
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venne per questa strada. 

un tetto ospitale per tutti i 

| viandanti che percorrono que- 
sta strada. 


b. Un complemento di tempo e ciò principalmente 
per esprimere x momento consueto in cui si suol fare 


un’ azione. 


Der Sohiler geht des Morgent lo scolaro va alia. scuola la 


in Die Sohule. 


mattina. 


Die Mutter. geht. des Sonntagsim la madre va in chiesa la do- 


die Rirde. 


Die Sonne foeint Nabmittag8. 


. mAatmer. 


menica. 
il sole risplende: più caldo dopo 
il mezzogiorno. 


c. Un complemento di modo e di maniera in alcuni 


pochi modi di dire 

Der Lebrer ermabnt den Sohiller 
allen Ernftes. . 

Mande Thiere foblafen fteffenderi 
Gupes. (Sohiller). 

Der Fleifige arbeitet . froben 
Puthes. (Shiler). 

Mander SGingling lebt Teidhten 
Ginnes. (Shiller). 

. Diefer Mann feffrt unvertivteter 

Sade zurildi. 


Diefer Fnabe fommt Sprunges” 


daber. 
Der Dieb ift Flug8 bavon gelau= 
fen. 


il maestro ammonisce lo scolaro 
con tutta serietà. 
molti animali dormono in piedi. 


il diligente lavora con animo 
lieto. 

più di un giovane vive con leg- 
gerezza. 

quest’ uomo ritorna senza aver 
fatto nulla. 

questo ragazzo viene a salti. 


il ladro è scappato di volo. 


$ 180. Reggono il genitivo gli aggettivi seguenti: 


anfibtig werden, scuoprire 
atm, povero 

bar, privo 

bebdilrftig, bisognoso 

begierig, desideroso 

benbthig, bisognoso 
bemwuft, conscio, consapevole 


blof, privo 
eingedent, memore 
Ha d'attordo 
erilbrigt, dispensato 
erfabren, esperto 
{Abig, capace 
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frei, libero 

fegb, lieto, rallegrato 

gebenf, memore 

geftindig, confesso 

gemabr (merden), accorgere 

gemartig (fein), aspettando, in 
aspettazione 

gemif, certo 

gemobnt, assuefatto 

babbaft, in possesso 

. innig, in mente, memore 

fund, fundig, sciente 

Iebig, privo, libero 

Teer, vuoto, privo 

108, assolto, libero 

mdadtig, potente 
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mibde, stanco 

miiffig, 0zioso 

quitt, pari, pace 

fatt, sazio 

fbulbdig, debitore 
fijer, sicuro 

theilbaft (ig), partecipe 
ilberdritfig, stanco 
verdadhtig, sospetto 
verluftig, decaduto 
voll, pieno 

vonnothen, in bisogno 
merth 
mirdig 
zufrieden, soddisfatto, contento. 


degno 


S 181. Le preposizioni seguenti reggono sempre il 


genitivo: 
anftatt, invece 
auferbalb, al di fuori 
dieffeità, al di qua 
entlang, lungo 
balben, per amore 


nidfi, vicino 
oberbalb, al di sopra 
fatt, invece 
unterbalb, al di sotto 
trotz, ad onta 


innerhalb, al di dentro (nelle um-mwilen, per amore di 


spazio di, nel tempo di) 
jenfeita, al di là 
fraft, in forza, in virtù 

. Ting8, lunga 
laut, in forza, in virtù 
mittelfi 


ibra mellizalo 


ungeadtet, ad onta 
unmeit, poco lungo 
vermbge, in forza 
mwabrend, durante 
mwegen, a motivo 
vermittelft, mediante 
zufolge, in conseguenza 


$ 182. Le preposizioni wegen, willen, per amore, a ca- 
gione formano col genit. dei pron. una sola parola ($ 455): 


meinet= mio 
deinet= tuo 
feimet= £ wegen suo (di lui 
ibrete | Galben Fer amore, } uo (di Len 
unferta | millen. per cagione Y nostro 
eueris | vostro 

di loro. 


ibret= 


TEMI. 209 
Tema CXI. 


Der RKranfe bedarf de$ Urztes ($ 353). — Der Danfbare 
(il grato) gedbenft der Moblthaten. — Der Muthwilige (il 
petulante) fpottet Des Gebrechlichen (infermo). — Der 
Gerechte (giusto) erbarmt fil) Des Viehes ($ 370). — Das 
Sind ($ 355) freut fichà Des Gefohenfes ($ 358). — Der Ha- 
bicht (astore) bemdcbtigt fi der Taube (piccione). — Die 
Suben (Ebrei) enthalten ficdh Des SehmeineffeifBes (carne 
di maiale). — Der Urbeiter (operaio) ift Des Lufnes (mer- 
cede) merth.— Der Notbfeidende (il bisognoso) ift der Hilfe 
(aiuto, soccorso) Bediirftig.— Der Vienfdh (uomo) ift der 
Bervollfommnung (perfezione) fibig. — Der Nidter (giu- 
dice) mufi ($ 92) der Gefetze (legge) fundig fein. 


TEMA CXII. 

L'onest’ (rechtfchaffene) uomo si vergogna ($ 209) della 
bugia (£Liige), — Il pietoso (Mifdihitige) ha pietà dei bi- 
sognosi (Diirftigen). — La gioventù (bie Sugend) si ralle- 
gra della vita (Cebens). — La madre prende cura del 
bambino (des Rindes). — Il vanerello (Der Gitfe) si vanta 
della sua abilità (feiner Gefcdhidlichfeit). — Il pigro (der 
Faufe) ricusa il lavoro (der Arbeit). — Il dissipatore (der 
Verfdhmwender) si disfa (fi entiufiern) del suo patrimonio 
(feine8 Vermigens). — Lo scolare si ricorda della risposta 
(Der Yntwort). — Lo spensierato (der Leidtfinnige) s1 di- 
mentica ($ 91) dell’ ammonizione (GErmabnung).— Il viag- 
giatore (Der Neifende) è bisognoso del denaro (des GSel= 
des). — Il delinquente (ber Verbrecder) è conscio della 
colpa (Sculd). — L'assassino (der Mirder) è meritevole 
(fohuldig) della morte (Todeg). 


Tema CXIII. 


Der Schiifer geht ($ 91) Des Morgens in die Schule 
(scuola). — Die Gufe gebt des Ubends auf Naub (preda) 


UEBELHART. Gramm. ted. 14 
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aus. — Diefer Mann febrt (ritorna) unverriciteter Sache 
(senz’aver fatto nulla) zuriid. — Geben Gie mir ein niitz- 
liche8 (utile) VBud anftatt des Geldes, bag Sie mir foulbig 
find (dovete). — Er Beiratbete die Mutter anftatt der Tochter 
($ 363). — Ex ijt auferbalb des Rinigreid8 (regno). — E$ 
find viele Aftire (altare, $ 332 A) innerhalb der Kirche 
(chiesa). — Gr wird ($ 14) fein Geld innerbalb einiger Wo= 
chen (settimane) erhalten. — Gs ift dieffeità Der Donqu 
(Danubio). — Er mwobnt (abita) jenfeit8 Des Meere8 (mare), 
jenfeit8 Des VBerges ($ 353). — Id merde e8 fraft Des Ge- 
fetze8 tin ($91).— Er mwofnut nicdfi deg Stadthaufe$ (pa- 
lazzo municipale. — Diefer Knabe gefàlt mir feine8 Fleifes 
(diligenza) wegen. — I merde eg ungeachtet feiner Vor= 
miirfe (rimproveri) thun. 
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$ 183. Il dativo esprime quella relazione, in cui il 
complemento del verbo o dell'aggettivo viene espresso 
da un oggetto che fa le veci di una persona. 


$ 184. Il dativo risponde alla domanda wem? a chi? 
woran? a che? wo? (lat. ubi?) ove? 


$ 185. Reggono il dativo: 


A. I verbi intransitivi semplici 
Abneln, rassomigliare alquanto biren, gehoren, appartenere 


benfen, pensare bulbigen, prestare omaggio 
Dienen, servire mangeln, mancare 

drofen, minacciare naben, avvicinare 

eignen, adattare niitzen, giovare 

feblen, mancare {Baden, nuocere 

fluden, maledire . ‘._f@einen, splendere, parere 
folgen, seguire {&meideln, lusingare 

fròbnen, prestare servitù fteuern, reprimere, contribuire 
fcrommen, giovare teauen, fidare 


belfen, aiutare trotzen, affrontare 
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ivebren, vietare 
mweichen, cedere 
winfen, far cenno 
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giemen, convenire 
gzlicnen, tenere broncio. 


B. I seguenti verbi transitivi 


bieten, offrire 

borgen, prendere in prestito 
bringen, portare 

geben, dare 

flagen, lamentare 

Taffen, lasciare 

Ieifen, imprestare 

leiften, prestare 

liefern, fornire 

Tobnen, ricompensare 
melden, annunziare 

nebmen, prendere 
offenbaren,manifestare, palesare 
opfern, sacrificare 

rathen, consigliare 


rauben, rubare 

reichen, porgere 

fagen, dire 

{enfen, regalare 

{chiden, mandare 

{breiben, scrivere 

fenden, inviare 

ftebfen, rubare 

mweifen, sacrificare, dedicare 
wcigern, rifiutare 
weifen, mostrare 

mwidbmen, dedicare 

zablen, pagare 

zeigen; mostrare 


C. Moltissimi verbi composti, principalmente quelli 


che comunicano colle sillabe prefisse be (b, $ 34), er ($ 37), 
ge (8g, $ 38), ver ($ 41) ent ($ 35), ab ($ 47), an ($ 48), 
auf ($ 49), aus ($ 50), bei ($ 51), ein ($ 54), nach ($ 61), 
vor ($ 67), mit (60), wider ($ 43), zu ($ 72); p.e.: 


a. Inseparabili 
befeblen, comandare 
begegnen, incontrare, trattare 
behagen, convenire 
befommen, far buon pro, giovare 
beneiden, invidiare 
bleiben, rimanere 


entreifien, strappare 

entrinnen, scappare, scorrere 
entriten, pagare, rimborsare 
entfagen, rinunziare 

ent{predjen, corrispondere 
ent{pringen, scappare, sfuggire 


empfeblen, raccomandare entwadfen, diventare troppo 
entbieten, mandare a (salutare) grande 

entiabren entmeiden, scappare, sfuggire 
entfallen entmwenden, rubare 

entjlieben .._ entwifden, scappare, sfuggire 
ui. scappare, sfuggire Fn sottrarsi, disbrigarsi 
enttommen | 1 entzieben, ritrarre, sottrarre 


entIaufen er?Iiren, spiegare 
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erfaffen, rilasciare 

erIauben, permettere 

erliegen, soccombere, soggia- 
cere 

etfheinen, apparire 

erfetgen, restituire 

ertheilen, conferire, 
tere 

ermwiedbern, contraccambiare 

erveifen, dimostrare 

erzibien, raccontare 

erzeigen, dimostrare 

gebieten, comandare 

gebilbren, convenire, spettare 

gefall'en, piacere 

geboòren, appartenere 

gehorden, ubbidire 

geloben, promettere 

genitgen, bastare 

gereichen, tornare a, ridondare 

geftatten, permettere 

geftehen, confessare 

gemifren, concedere 

glauben, credere 

gleichen, rassomigliare 


commet- 


b. Separabili 


abgehen, partire, mancare 
abbelfen, rimediare 


abratben, sconsigliare, dissuadere 


abfblagen, ricusare 
abfpredjen, ricusare, rifiutare 
abtreten, cedere 

anbieten, offrire 

anbaben, volerla ad alcuno 
anbangen, appendere 
anfommen, arrivare 

anliegen, incalzare 

anmeffen, prendere la misura 
anpaffen, adattare 


DEL DATIVO. 


gliicfen, riuscire 

gOnnen, concedere, accordare 

verargen, prendere (a male} 

verbieten, vietare 

verbinden, obbligare " 

verdenfen, disapprovare 

verfall'en, decadere o) 

vergeben, derogare, perdonare 

vergleiden, comparare, parago- 
nare 

vergonnen, permettere, conce- 
dere 

berbeBhlen, nascondere 

vermiblen, dare in sposo, spo- 
sare 

verfagen, ricusare 

verfchreiben, dare per iscritto 

berfhwcigen, tacere 

verfichern, assicurare 

verfprecen, promettere 

vertrauen, affidare 

berweBren, vietare 

vermeigern, ricusare 

verzeiben, perdonare 


anfagen, annunziare 
anfeben, scorgere qualche cosa 
negli occhi 
anfinnen, richiedere 
anftelen, stare, convenire 
antragen, offrire 
anzeigen, annunziare 
aufbitrden, caricare 
aujfallen, dar nell’ occhio 
aufgeben, incaricare» 
auffilndigen, disdire 
aurtauern, aspettare 
auitegen, imporre 


a 
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aujpaffen, spiare 

aufftofen, incontrare 

auftragen, incaricare 

aufivarten, far visita, render 
omaggio 

augbedingen, pattuire 

ausbindigen, consegnare 

augbelfen, avvenire, aiutare 

ausreben, togliere d’opinione 

auameidhen cedere 

beifallen, acclamare 

beifilgen, aggiungere 

| beigeben, aggiungere 

beifommen, avvinare 

beilegen, attribuire _ 

. beimifchen, congiungere 

beipfliten, acconsentire 

beifpringen, accorrere 

beifteben, essere d’ accordo 

beifteben, assistere 

einbilben, immaginare 

einfallen, venire in mente 

einflofen, ispirare 

eingeben, ispirare, far prendere 

eingefteen, confessare 

einleudten, andare a genio 

einreden, indurre, idterrompere 

einfharfen, inculcare, raccoman- 
dare 

eintragen, inscrivere, registrare 

einiben, impraticarsi 

eimvenden, obbiettare 

geben, dare 

miffalen, dispiacere 

mifgliicfen, non riuscire 


mifigonnen, non esser contento 


che 
miflingen, nbn riescire 
miftrauen, diffidare 
mitbringen, portar con sc 
mittbeilen, camminare 


213 

nadabmen, imitare 

nadarten, ritrarre da, somi- 
gliare 

nacdenfen, seguire i pensieri 

nadeifern, emulare 

nadgeben, cedere 

nadgehen, andare dietro 

nadlaffen, rilasciare, assolvere 

nadfagen, sparlare, imitare nel 
parlare 

nacdfehen, seguire cogli occhi 

nadfteben, cedere 

nadftellen, insidiare 

obliegen, occuparsi 

vorbeugen, prendere riparo 

vorgeben, dare di vantaggio 

vorgehen, precedere 

vorfommen, venire avanti 

vorjtellen, presentare 

vorfagen, dire ad uno 

vorfetzen, porre davanti 

vorftellen, porre davanti 

vorzeigen, mostrare, presentare 

vorzieben, preferire 

wiederfabren, accadere 

miederfpreden, contradire 

miederfteben, resistere 

mwillfahren, condiscendere 

zufalen, (accadere) aver in 
sorte 

zuiliefen, affluire 

zugeben, concedere 

zugeboren, spettare 

zubiren, ascoltare 

zufonimen, pervenire, spettare 

zumuthen, esigere, richiedere 

zuratben, consigliare 

zurufer, gridare, esortare 

qufagen, promettere 

ufdreiben, attribuire 0 

gufeben, guardare, esser spet- 
tatore 
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zufteben, spettare, competere 
gutrinfen, bere alla salute 
zumenden, procacciare a 


zuminfen, far cenno a 


zuzieben, attirarsi 
unterliegen, soccombere 


c. Gli aggettivi seguenti, coi verbi fein, essere, o 


werden, diventare 


abhold, avverso 

abtriinnig, ribello 

abnlid, somigliante 
angeboren, innato 

angelegen, stante al cuore 
angenehm, grato 

anftindig, conveniente 
anftofig, indecente, offensivo 
befannt, noto, cognito 
befchieben, in sorte, destinato 
bemufit, conscio 

dienftbar, officioso, al servizio 
eigen, proprio 

ergeben, devoto 

feind, nemico 

fremd, estraneo 

gehorfam, ubbidiente 

gemif, conveniente 

gemein, comune 

gemeinfam, comune 


geneigt, affezionato ° 
gemadfen, capace 
geivogen, affezionato 
gleidàj, uguale, simile 
gnadig, propizio, benigno 
beilfam, salutare 

bold, propizio 

[aftig, molesto 

lieb, caro 

nabe, vicino 

niitzlid, utile 

{bablid, nocivo. 

{hulbdig, debitore 

treu, fedele 

Uberlegen, superiore 
verderblidj, pernicioso 
verhaft, odioso 

vermanbdt, parente, affine 
mwidrig, avverso 
mwilfommen, benvenuto, accetto 


d. Molte locuzioni predicative, come p. e. 


fund thun, far noto, notificare 


Ieib thun, dispiacere Sa 
web thun, far male, offendere 


den Sof magjen, far la corte, 
corteggiare 
VWort halten, tenere parola 


zu Theil werden, avere in parte, scorta. 


8 186. Vi sono dei verbi che richiedono ora il dativo 


ora l’accusativo ($ 169). 


$ 187. I seguenti verbi reggono il dativo colla prepo- 


sizione an; p. e.: 
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arm fein, esser povero 

denfen, pensare 

fi erfreuen, rallegrarsi 

fi erbolen, ristorarsi, ricrearsi 
fil erinnern, ricordarsi 
ermangeln, mancare 

gedenten, rammentare 
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gemabnen, ammonire 

gemwobnt fein, essere assuefato, 
solito 

leer fein, essere privo. 

mabnen, ammonire 

fi fittigen, saziarsi 


$ 188. I seguenti verbi reggono il dativo colla prepo- 


sizione in: 


einig fein, essere d’ accordo 
erfabren fein, essere esperto 
feoh) fein, essere rallegrato. 


[eben, vivere 
flerben, morire 
fid befcheidben, contentarsi 


$ 189. I seguenti verbi reggono la preposizione mit 


col dativo; p. e.: 


fil befcheiben, contentarsi 
fidj triften, consolarsi 


suftieden fein, essere contento. 


$ 190. I seguenti verbi reggono la preposizione nad) 


col dativo: 


begehren, chiedere 
Begierig fein, essere avido 


$ 191. I seguenti 
col dativo: 


beleBren, istruire 

bIof fein, esser privo. 
entbindben, sciogliere 
entblòfer. spogliare 
fi enthalten, astenersi 
entfleiben, spogliare 
entladben, scaricare 
entlaften, scaricare 
entTedigen, dispensare 
entfetzen, destituire 


ea geliiftet mid, ho voglia 
verlangen, chiedere 


verbi reggono la preposizione bor 


entivinen, disvezzare 
erledigen, sbarazzare 

frei fein, esser libero 
genefen, guarire 

ebig fein, esser libero 

Teer fein, esser libero 

[08 fein, esser sciolto, libero 
ùberzeugen, convincere 
verfagen, scacciare 

voll fein, esser pieno. 


8 192. Il dativo si usa invece del genitivo coi verbi 
seguenti quando sono seguiti dalla preposizione in: 
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Gbnlid) fein, esser rassomigliante grof fein, essere grande 
bemanbdert fein, essere esperto flein fein, essere piccolo 


einfad) fein, essere semplice fidj irren, errare 

erfabren fein, essere esperto fi iben, esercitarsi 

einig fein, esser d’accordo unterfhieben fein, essere diffe- 
genau fein, essere esatto rente 

gejhidt fein, essere abile wetteifern, fare a gara. 


$ 193. Invece del genitivo si usa la preposizione an 
col dativo coi seguenti verbi: 


abnebmen, diminuire [eer fein, essere vuoto di 
dbnlid fein, essere rassomigliante [eiben, soffrire di 
arm fein, essere povero nacdftehen, cedere, stare dopo in 
blind fein, essere cieco rei) fein, esser ricco di i 
eg feblet, manca {had fein, essere debole di 
frudbtbar fein, essere fertile ——fidh fittigen, saziarsi di 
gleidjen, rassomigliare fio rien, vendicarsi 
gleid fein, essere uguale fidj bverfiindigen, peccare, ren- 
grof fein, essere grande dersi colpevole 

. bindbern, impedire ftarf fein, essere forte di 
Îlein fein, essere piccolo fterben, morire di 
franf fein, essere ammalato ibertreffen, eccedere in 
labm fein, essere zoppo zunebmen, aumentare in 


$ 194. Invece del genitivo si usa la preposizione von 
insieme al dativo dopo gli aggettivi seguenti: 


bleidh, pallido rotl), rosso > 
baglih brutto fhon, bello. 


$ 195. Invece del genitivo si usa la preposizione mit 
col dativo dopo i verbi seguenti: 


anfangen, cominciare prablen, milantare 
beginnen, cominciare fparfam fein, essere parco di 
endigen, terminare Spott treiben, beffare, schermire 
fertig fein, avere terminato ftol; thun, essere orgoglioso 
geizen, essere avaro ver{bmwenderifh fein, essere dis- 
grof thun, fare il grande, mi- sipatore, prodigo 

lantarsi zufrieben fein, essere contento. 


farg fein, essere avaro di 


cdi 


o ni 
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$ 196. Il dativo esprime un giudizio: 
a) coi seguenti verbi uniti alla preposizione von. 


benfen, pensare boren, sentire 
nire a saper i creder 
erfabren | venire a sapere meinen, credere 
sperimentare fprechen, parlare. 
etzablen, raccontare tràumen, sognare 


giauben, credere 
b) coi sèguenti verbi uniti alla preposizione an 
giveifeln, dubitare di | berjweifeln, disperare di 


$ 197. Il dativo serve ad esprimere il ribrezzo ed il 
timore coi seguenti verbi uniti alla preposizione vor: 


bewaBren, conservare di, proteg- Diiten, stare in guardia 


gere di grauen, aver ribrezzo, ecc. 
bergen, nascondere {euen, temere i 
efeln, schivare di {biitzen, proteggere di 
erfhreden, spaventare fiber fein, esseré sicuro di 
fliehen, fuggire dal vermwabren, conservare di. 


firhten, temere di 


$ 198. Il dativo indica l’oggetto di una sensazione 
grata dopo i verbi seguenti uniti alla preposizione an; 


Oreude Baben > fi tweidben divertirsi, pa- 
Luft haben avere piacere —,, ergitzen ). scersi 
Gefallen haben Theil nebmen, prendere parte. 


droft haben, avere consolazione 


$ 199. Si usa il dativo preceduto dalla preposizione 
nad) per esprimere un desiderio, una tendenza dopo i 
seguenti verbi: 
begierig fein, essere bramoso ftreben 
far{chen, indagare trachbten 


ftagen, domandare verlangen, domandare. 
febnen, bramare, anelare 


tendere 


$ 200. Si usa il dativo ancora con alcuni verbi usati 
impersonalmente ($ 103). 
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$ 201. Si usa il dativo per esprimere una relazione di 
un oggetto col predicato: questo soggetto fa allora da 
complemento indiretto di persona. In tal caso si usa in 
italiano una preposizione; p. e.: 


Sbmnen bedeutet diefeg Opfer Niht3. per loro questo sacrificio non 
significa niente. 


8 202. Il dativo fa spesso le veci di un pronome pos- 
sessivo o di un genitivo possessivo: 


‘ €83 greift mir an die Ebre. mi offende nell’onore. 
$ 203. Soggetto passivo (ossia il soggetto attivo) pre- 


ceduto dalla preposizione von si mette parimente al da- 
tivo; p. e.: 


Der Sohn mird von den Weltern il figlio è amato dai genitori. 
geliebt. 


$ 204. Si usa ancora il dativo con tutti gli aggettivi 
che terminano in bar e haft. 


$ 205. Il dativo si usa ancora dopo le preposizioni se- 
guenti: 


aus, fuori, (latino ex) zunàdfi, tutto vicino 
aufer, al di fuori nad, dopo, secondo 

bei, presso (francese: chez) ob, per 

mit, con von, da, di 

binnen, fra zu, a, dal (francese: chez) 
inner, entro entgegen, contro 
gegeniber, dirimpetto zumiber, contrario 

nidfi, tutto vicino feit, da (questo tempo). 


8 206. Le preposizioni indicate nel $ 172% reggono 
il dativo quando il verbo indica quiete o stato; p. e.: 
Er ift in bem Garten. egli è nel giardino. 


Wir fitzen unter einem fohattigen sediamo sotto un albero om- 
Baume. broso. 


— ii — lr 
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Tema CXIV. 


Gott verzeibt bem Siinder (peccatore). — Gott mider= 
fteht bem Sodmithigen (orgoglioso). — Ehre gebiihrt dem, 
Greife. — Vefcheidenbeit (modestia) geziemt der GJugend. — 
Der Vlinde folgt bem TFibrer (guida). — Der Sehlafende 
ift einem Todten dibulicdh. — Der Vranntwein (acquavite) ift 
bem Rinde fehddlic (nociva). — Die Liige ift bem Redt= 
fhaffenen verbaft.— Der Viifiggang (ozio) ift der Gugend 
verderblid) (pernicioso). — Die Naupe (crisalide) wird zu. 
einem Scdhmetterfinge (farfalla). — Die Raupe vermandelt. 
fi in einen Shmetterling. — Bewegung dient jur Sefund= 
beit. — Gin Baum theilt fid in Nefte ($ 363). — Der 
RKranfe befchreibt dem Urzte die Rranfheit.— Der Urzt der= 
fohreibt bem Rranfen ein Necept. — Der Vote (messo) iiber= 
reicht Das Recept dem Upothefer (farmacista). — Der Upo= 
thefer bereitet bem Kranfen eine Urznei. — Diefe findert dem 
RKranfen die Schmerzen. — Der Urzt.empfiebhit dem Rran= 
fen Mafigfeit (temperanza). — Gin gute Rind gehordt 
mit Freuben. — Diefer Urme bittet unter Thrinen um 
eine Gabe. — Der Lebrer ermabnt die Schiller mit allem 
Ernfte.— Der Chrift ertrigt da8 Leiden in Geduldb. — Der 
Richter darf nicht nad Wilfiir (arbitrio) urtheilen. — Diefe 
Dame fleibet fich nach der Mode (moda). — Der Sand= 
werf8burfcdhe (operaio) reift zu Fufie (piede). 


TeMA CXV. 


Andrò ($ 91) questa mattina (feute Morgen) dal mio 
(3u meinem) suocero (SMwiegervater). — Verrete voi do- 
mani (morgen) da me (zu mir)? — Quando (wenn) si vuole 
($ 91) essere conosciuto ($ 91, 216) dalla (bon den) gente 
(Leuten), allora (fo) si cercano (fucht man) i mezzi (die Mit 
tel) di aver accesso (Zutritt) presso (bei) di loro (ifnen). 
— Io non ho più parlato ($ 91) col vostro fratello dopo 
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(nach) la morte (bem Tobe) della sua moglie ($ 334). — Io 
abito (wobne) in un luogo (Orte) sano (gefundeni. — Ella 
troverà ($ 91) ciò (ba8) in ogni luogo (an allen Orten). — 
Egli è seduto (fit;t) al tavolino (am Sifdden). — Io ho 
una casa alla porta della città (am Stadtthore). — Essa 
stava (ftand) alla (am) finestra (Fenfter) — Io vado al 
teatro (in bag Theater). — Io sono nel teatro (im Thea= 
ter) — Tu vai alla (an die) fonte (Guelle) — Egli sta 
(ftebt) alla (an der) fonte. — Noi siamo accanto alla neben 
(neben bem) casa. — Voi camminate (gefet) accanto a 
(neben) lui (ibm). 


REGOLE GENERALI INTORNO ALLA SINTASSI. 


$ 207. Gli aggettivi precedono sempre il sostantivo. 
Quando un aggettivo è accompagnato da una parola che 
ne dipende, o che lo modifica, allora questa parola pre- 
cede immediatamente l'aggettivo; p. e.: 


"Gin gegen Fedbermann auf: un uomo sincero verso ognunò. 
ricbtiger Mann. 
vostro figlio, che vi ama cor- 
br fie Berzlih liebender dialmente. 
Sobn. (il di lei cordialmente amante 
figlio). 


$ 208. Si trova però qualche volta l’aggettivo dopo il 
sostantivo dal quale è separato per mezzo di virgola; in 
tal caso esprime la quantità con maggior enfasi: 


Das Haus, das vaterliche, it mir la casà paterna mi è cara. 
theuer. 
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$ 209. I pronomi personali, che fanno da complemento 
sì pongono sempre dopo il verbo finito, ma davanti allo 
infinito. 


Sb fbatze ibn. lo stimo. 

Fd milnfbhe Fhnen einen guten le auguro un buon giorno. 
Tag. 

Mein BVruder befindet fi niot 
mol. 


LA SINTASSI. 


il mio fratello non sta bene. 


$ 210. Quando l’accusativo (complemento oggetto di- 
retto) è un pronome personale allora precede il dativo 
complemento indiretto; al contrario quando l’accusa- 
tivo vien espresso da un nome allora questo segue il 


dativo: 


Sohiden Sie meinem VBruder 
dDa8 Bud zuricée? 

Gb fobhide e ibm zurucd. 

Maden Sie Fhrem Vater meine 
Empfeblung. 

Sd gab e8 (ibn, fie, fie) meiner 
Sohmefter. 


rimandate il libro al mio fra- 
tello? 

glielo rimando. . 

faccia i miei complimenti a suo 
padre. 

lo (la, li, le) detti alla mia so- 
rella. 


$ 211. Quando l’accusativo è un nome preso in senso 
partitivo oppure un pronome indefinito, allora segue il 


caso indiretto: 


Geben Sie meiner Shivefter Bad n= 
Der? 

Sb gebe ibr melde. 

Geben Gic diefen Knaben Bits 
nen? 

Gb gebe ibnen deren. 

Eohiden Sie meiner Mutter ein 
Bud? 

Sh fhide ihr eines. 

Sb fehicde ihr feines. 


da Ella nastri alla mia sorella ? 


ne do a lei. 

dà Ella delle pere a questi ra- 
gazzi? 

ne do loro. 

manda Ella alla mia madre un 
libro ? 

ne mando uno a lei. 

non gliene mando alcuno. 


$ 212. Se il caso indiretto è un genitivo allora segue 


sempre il caso diretto: 
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Mir verfitgern Sie unferer Hod= noi l’assicuriamo della nostra 


adbtung. considerazione, 
NPMan bat ben Gefangenen dea hanno convinto il prigioniero 
VBerbrechen ibermiefen 2 del delitto? 


$ 213. L'infinito ed il participio passato sono sempre 
preceduti dai loro complementi. 


Mein Vater wird morgen auf bag il mio padre andrà domani in 
Land geben. campagna. 
I babe if 3iveimal gefprodhen.. l’ ho parlato due volte. 


$ 214. Quando due o più infiniti, due participj passati 
o un participio passato ed un infinito dipendono l’ uno 
dall'altro, quello che in italiano è posto il primo in te- 
desco viene posto l’ultimo: 


Sie fonnen ibn fingen boren. Ella può sentirlo cantare. 
Heute merde id nidt ii ine oggi non andrò a spasso. 


geben. 
Sein Land gut ift verfauft tvor= la sua campagna è stata ven- 
° Den. duta. 


$ 215. Quando i due participj non dipendono l’uno 
dall'altro, allora seguono la costruzione italiana: ‘ 


Nan muf Gott lieben und ans si deve amare ed adorare Id- 
beten. dio, 

Sie mird geliebt, gefhattt und ella è amata, stimata e lodata. 
gelobt. 


$ 216. Il verbo (nei tempi composti il verbo ausiliare) è 
trasportato alla fine della frase, quando questa comincia: 


a. con una congiunzione; come: alg, da, ob, Daf 
weil, wenn u.$.m., ed il participio passato o l’infinito si 
trovano immediatamente avanti al verbo. (Lo stesso os- 
| serviamo allora dei complimenti del verbo). 


N8 id) fie gum ecften Male fab. Quando io la vidi per la prima 
volta, 
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Sd munfobte, daf er fame. bramerei che venisse. 

Er liebt fie nicht, weil fie ibn non l’ama, perchè lo hanno of- 
beleibigt haben. feso. 

Wenn id e8 gemufit batte. se l'avessi saputo. 


. 6. con un pronome relativo: der, die, Dag, mwelcher, 
melche, mweldhes, wer, mas. 
Lefen Sie bas Bud, das id Ihnen legge Ella il libro che le ho 
gelieben babe? prestato ? 


Sener Mann, denn Gie geftern ge= quell'uomo che Ella ha veduto 
feben haben, ift beute abgereift. ieri, è partito oggi. 


c. Dopo la particella wo e dopo tutte le preposizioni 
composte di vo, come: wodurd, wofiir, womit, wvoon, ecc. 
Viffen Sie nidi, no er gemwefen Non sa Ella dove è stato? 

ip? 

Das ift e8 eben, modurd er einen Ciò è appunto quello per cui 
fo grofen Sohaden erlitten hat ha sofferto un sì gran danno, 
und ivovon er fi fohwerlid del quale si riavrà difficil- 
wieder erbolen mird. mente. 


$ 217. Quando in una proposizione, dove il verbo deve 
porsi alla fine, si trova uno degli ausiliari fein, essere o 
werden, diventare, o uno dei verbi Diirfen, finnen, laffen, 
migen, miiffen, foNen, wollen ($ 91) congiunti ad un infi- 
nito; allora bisogna collocarlo immediatamente dopo que- 
st’ infinito: 
Wenn Gie ein Pferd faufen tvol= se Ella vuol comprare un ca- 

Cen. vallo. 


$ 218. Le proposizioni, incidenti o aggettivi debbono 
trovarsi immediatamente dopo la parola che determinano 
o dopo la proposizione principale. 


€3 ift fhiver einen Feind, mwelber è difficile sorprendere un ne- 
mwadfam ift, zu iberfallen. mico che è vigilante. 


é 
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SINTASSI DELLA PROPOSIZIONE PRINCIPALE 
COMPLESSA. 


8 219. Le diverse parti della proposizione si pongono 
una dopo l’altra nel modo seguente: 


1.° soggetto; 2.° verbo finito; 3.° tempo; 4.° luo- 
go; 5.° causa; 6.° modo; 7.° complimento indiretto (se è 
espresso da un nome) o complimento diretto, se questo 
è espresso da un pronome; 8.° complimento diretto se è 
espresso da un nome, o complimento indiretto, se il com- 
plimento diretto è un pronome; 9.° infinito ; 10.° parti- 
cipio. | 
Annot. I complimenti di causa o di modo possono stare prima 

o dopo i complimenti diretti o indiretti o anche tra que- 


sti due. 
Der fleifige Farl des Raufmann8 il diligente Carlo * del nego- 
YWalter von Bier Bat Deute un= ziante Gualtiero di qui ? ha 


ter bem Sohatten eines Baumes “letto ?oggi ‘ad alta voce 
zum Bemeife feiner Liebe feiner 7 alla ‘sua sorella Carolina 
Sdhwwefter Carolina aus feimem ‘all’ombra di un albero * una 


neuen Lefebucdhe mit fauter Stim= bella storia nel suo nuovo 
me eine {one Gefhidte vorge= libro di lettura "per prova 
Tefen. È del suo amore. 


$ 220. Quando ad una o all’altra delle parti detta- 
gliate nel $ 219 si vuol dare maggior enfasi, allora que- 
sta parola vien posta in principio della frase, facendola 
seguire dal verbo, che precede il soggetto, e tutte le altre 
parti sì seguono allora come nel discorso retto come si 
vede nelle frasi seguenti: 


0! mwerdbe® morgen? zu meinem 
Vruder® gehen?. 
PMorgen® merde? ih! zu meinem 
Vruber ® gehen.® Io' andrò? ©5 domani? da mia 
Zu meinem Vruder® merde? id! fratello. * 
morgen? geben.® 
Gehen® iverdbe* idb* morgen? zu 
meinem BVruder. * 
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Der Sohn! foreibt? beute® in fei= 
nen Jimmer® feinem Vater? mit 
al'em Fleifie® einen tangen Vrief.® 

DHeute® {hreibt® ber Sohn! in fei= 
nen Bimmer® feinem Vater” 
mit allem Fleibe® eimen langen 
Vrief.* 

€83 fohreibt® ber Son! Beute® in 
feinem Zimmer u. f. n. 

Gn feinem Zimmer? fbreibt® der 
Sohn! feinem Vater u. Î. m. 
Seinem Vater? {hreibt® der Sohn! 

Beute® u. f. m. 

Mit aNlem Fleife® foreibt® der 
Sobn* Beute® u. f. 0. 

Ginen langen Vrief® fobreibt der 
Sohn! Beute u. f. m. | 


il figlio! scrive? oggi? nella 
sua stanza“ con ogni dili- 
genza® una lunga lettera* 
‘a suo padre.” 


$ 221. Il soggetto nella proposizione principale si mette 

parimente dopo il verbo, quando questa proposizione è 

preceduta da una proposizione che comincia con una con- 

giunzione: 
mei, daf er mid liebt. ina 

1. et di e n | s0 che egli mi ama. 

Ge fleifiger cin Sobiller ift, defto più diligente che è uno scolaro, 
grofere Fort{britte madt er. . più fa rapidi progressi. 

Penn ic reid) wire, fo bitte id se fossi ricco avrei amici. 
Freunde. 

N83 mir die Stadt verlaffen fat- quando noi avemmo lasciata la 
ten, 30g der Feind in diefelbe città, il nemico vi entrò. 
Cin. 1A 
8 222. Questa trasposizione non ha luogo, quando la 

proposizione principale precede la proposizione dipen- 

dente e che quella cominci col soggetto: | 

Der Feind 30g in die Stadt ein, il nemico entrò nella città dopo 
nagbem mir diefelbe verlaffen che l’avemmo lasciata. 
Batten. 

8 223. Il soggetto si pone parimente dopo il verbo 
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quando in un’ inversione di proposizione si tolga dalla 
proposizione dipendente la congiunzione 
Sit bas Wetter ginftig, (= ivenn se iltempo è favorevole, andrò 
ba8 Wetter giinftig ijt), fo gebe fra otto giorni a Parigi. 
im in adt Tagen nad Paris. 
$ 224. Quando la proposizione ob, se, viene ommessa 
allora si mette il soggetto dopo il verbo: 
Fb eif nici, fblafe oder ma= 
che id. 
IS tveif nidt, ob id foblafe oder 
wadbe. 
$ 225. Quando nella proposizione dipendente trovasi 
una delle congiunzioni composte seguenti: obfdon, ob= 
gleid, menngleid, wenn fon, sebbene, quantunque, mal- 
grado ecc., allora il soggetto della proposizione princi- 
pale si mette dopo il verbo: 
Vin id gleio nidt reidy, fo bin 
id doh gzufrieden. sebbene non sia ricco, sono 
Obgleid ih nibt rei) bin, fo bin però contento. 
id dodo zufrieden. 
$ 226. Gli avverbi di comparazione: mie, come; nidjt 
nur — fondern aucd, non soltanto — ma ancora ecc. fanno 
sì che il soggetto della seconda parte della frase si ponga 
dopo il verbo: 
Mie (oder gleidjivie) ba3 Meer vom come il mare è agitato dal 
VWinbe Bervegt wird, fo mird vento, così l’uomo è agitato 


der Menfoh von den Leiden: dalle passioni. 
{chaften beivegt. 


$ 227. Vi sono delle congiunzioni, che trovandosi in 
principio della frase fanno posporre il soggetto al verbo, 
tali sono: | 
do, pure, però gleibivobl, però, tuttavia 
dennod, però nicbtà defto weniger, nondimeno 


Deffen ungeadhtet, non ostante, Bingegen, im Gegentbeil, al con- 
nondimeno. . trario, 


non so se dorma o vegli. 
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Deffen ungeachtet hat er nie mei= ciò nondimeno, non ha mai vo- 


nen Wunfdh erfillfen mollen. luto adempireilmiodesiderio. 
Dod, fagte er, er finnte nidt però egli disse, che non poteva 
ommen. venire. 


. 8 228. Il soggetto si trova dopo il verbo, quando la 
frase è interrogativa od esclamativa: 


Lernen Fire Shweftern franzi= imparano il francese le sue so- 
fifa? relle ? 
VMeldhe ift die befte Audfprabe? qual è la migliore pronunzia ? 
Sf Dba8 die Dame, von der Sie è questa la signora di cui mi 
mir gefprochen haben? ha parlato? 


l { quanto è buono! 
Bie gut find Giel quanta bontà ha Ella! 


Mie bumm ift er! . 

Mie bumm int fie! quanto è sciocco ! 

Wie reid) diefer Mann ift! quanto è ricco quest'uomo! 
Mie fmin ift diefe Frau! quanto è bella questa donna! 


$ 229. Quando la frase rinchiude un pronome inter- 
rogativo, allora questo si trova in principio della frase. 


Mer ift ba? chi è là? 

Was haben Sie gefunden? che cosa ha Ella trovato? 

Velber Sohiller hat diefe VBiiger quale scolaro ha comprato que- 
gefauft? sti libri? 


Was filr einen Hut tragen Sie che cappello porta Ella oggi? 
Beute 


$ 230. Il soggetto si pone dopo tutte le parole dipen- 
denti dal verbo, quando la frase comincia col soggetto 
grammaticale (v. $$ 106-116). 
€83 Dietet fi) nicht alle Tage eine non ogni giorno si presenta una 


fo gute Gelegenbeit nad) Paris così buona occagione di an- 
zu geben. dare a Parigi. 


ld 


$ 231. Nelle inversioni, ove il soggetto passa dopo il 
verbo, si può metterlo innanzi o dopo il suo caso retto, 
se questo è un pronome personale e se il soggetto è un 
sostantivo; ma quando il soggetto è pure un pronome o 
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quando i casi retti sono sostantivi, il soggetto deve pre- 
cedere 1 casi retti. 


Seute gibt mein Lebrer mir ein 


Bud. oggi il mio maestro mi dà un 
Seute gibt mic mein LeBrer ein libro. 

Bud. 
Geftern gab mein Lebrer e8 mir. ) il mio maestro me lo diede 
Geftern gab e3 mir mein LeBrer. jeri. 


Geftern gab er e3 mir (non: e8 ieri me lo diede. 
mir cer). 

Daber liebt ber Shiller den Leh= perciò lo scolaro ama il mae- 
rer. stro. 


DEL PERIODO IN GENERALE. 


$ 232. Il discorso consiste per lo più in diverse frasi 
o proposizioni collegate e da ciò viene il periodo. 


$ 233. Il periodo è composto per lo meno di due pro- 
posizioni di cui ognuna ha il suo soggetto ed il suo pre- 
dicato.. 


$ 234. Le proposizioni semplici, che formano insieme 

il periodo, possono essere unite in due modi, cioè: 

a. con coordinazione 

b. con subordinazione 
nel primo caso le proposizioni che costituiscono il pe- 
riodo hanno ognuna un senso determinato- per sè solo, 
mentre nel secondo caso una delle proposizioni rappre- 
° senta una parte della prima. 


8 235. "Il periodo coordinato essendo soggetto alle 
leggi fin qui trattate non presenta altre difficoltà. 


8 236. Il periodo subordinato è composto per lo meno 
di una proposizione principale e di una PIOPORIZIONE di- 
pendente. 
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$ 237. Le proposizioni dipendenti possono essere: 


a. proposizioni subiettive, che fanno le veci del sog- 


getto. 


db. proposizioni oggettive, che fanno le veci dell’ og- 


getto. 


LA 


c. proposizioni aggettive, che fanno le veci di ag- 


gettivo. 


d. proposizioni avverbiali, che esprimono una cir- 


costanza. 


$ 238. La proposizione dipendente si riporta sempre 


alla proposizione principale. La proposizione dipendente 
viene unita alla proposizione principale per mezzo delle 
congiunzioni subordinative. 


$ 239. Ogni periodo contiene una congiunzione subor- 
dinativa che consiste in due parti, cioè la parte dimo- 
strativa e la parte relativa. — La parte dimostrativa 
81 trova sempre nella proposizione principale e la parte 


relativa nella proposizione dipendente. 
La parte dimostrativa può essere spesso sottintesa. 


Der Baum, imelcher Ffeine guten 


Fruote bringt, mird umgebauen. 


Die Sache ift nit (ba), wo du fie 
fudit. 

C3 gefhah (bamal8), al8 id) 
franf mar. 

Venn er Befieblt, fo muft du 
gebordhen. 

Er fam (bamat8), ala id ibn 
evmartete. 

Sh babe (das) fobon einmal 
gebprt, mag du erzableft. 

G3 donnert (fo), bafi Die TFenfter 
Élirren. 


l’ albero che non porta buone 
frutta vien tagliato. 

la cosa non si trova dove la 
cerchi. 

accadde quando io era am- 
malato. 

quando comanda, allora devi 
ubbidire. 

venne, quando l’ aspettava. 


ho udito già una volta, quello 
che tu racconti. 

tuona tanto che tremano le 
finestre. 
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$ 240. A. Le congiunzioni subordinative sono: 


daf, che quanto—tanto 


ob, se je—defto, più—più 

al8, come, quando feit, dacchè 

ebe, prima che bevor, prima 

.-big, finchè 9 al80b, come, se 

da, perciocchè, poichè al8menn, come, se 

bamit, acciocchè fo, sì, così 

weil, perciocchè, poichè alfo, quindi 

wenn, se, quando infofern, 

indeni, allorchè inmiefern, | in quanto a che 
indep, durante inmiemeit, 

nadben, dopo che je nadgbem, secondo che 
feitbem, dacchè befto—um fo mehr) quanto—tanto, 
mwibrend, durante je—-je più—più 
obgleidh, sebbene denn, poichè 

obfchon, sebbene, ancorchè aufbafi, acciocchè 

pbwohl, sebbene fall8, 1 he. dat 
wenngleid, sebbene ivo, | pi LS PERRSSCROR RO 
menn aud, se anche, se pure ivofern, SRO 


$ 240. B. Fanno ancora da congiunzioni subordinative 
i pronomi relativi: 


melcer, meldie, meldhjes, quale, mann, quando 


(m., f., n.) mie, come 
der, die, Das, chi, che. wodurd, per cui, per qual mezzo 
mer, chi . woraus, dacchè 
mas, che worin, in cui 
vo, ove, che ° —Wofilr, per cui. 


$ 240. C. Le proporzioni dipendenti o subordinate pos- 
sono stare: i 


a. prima della proposizione principale. 
b. dopo la proposizione principale. 
c. in mezzo alla proposizione principale. 


Daf Die Rinder fi gut auffilbren, 
mat den Aeltern Freude. 
Gs madt den Aeltern Freude, baf | fa piacere ai genitori che i 
bie Ainder fil) gut auffilbren. figliuoli si conducano bene. 
Da8, daf die Rinder fi gut auf= ì 
fubren, macht den AelternFreude. 
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$ 241. La proposizione principale si divide sempre 
dalla proposizione dipendente per mezzo di una virgola. 
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$ 242. Quelle proposizioni subordinate che rappresen- 
tano nel periodo il soggetto della proposizione princi- 
pale, si chiamano proposizioni soggettive, come quelle che 
fanno le veci di un complemento si chiamano oggettive. 


$ 243. Tanto il soggetto quanto l’oggetto possono es- 
sere una persona od una cosa. — Se il soggetto e l'oggetto 
esprimono il concetto di una persona, allora si usano i 
pronomi relativi; er, chi, weffen, di chi, wen, chi, per 
stabilire la relazione tra la proposizione subérdinata e 
la proposizione principale; 


Ver zufrieden ift, ift gliicflià. chi è contento è felice. 

Veffen Herz rein ift, der hat ein questi ha la coscienza quieta 
rubige3 Geiffen. che ha il cuore puro. 

Vem nicht zu rathen ift, bem ift  nonvuoi essere consigliato, non 
au nicht zu Belfen. puoi essere aiutato. 

Ven man liebt, den fbitt man quello che si ama, si stima an- 
au. cora. 


$ 244. Se le proposizioni soggettive ed oggettive espri- 
mono il concetto di una cosa, allora può essere unita 
colla proposizione principale: 
a. per mezzo dei pronomi relativi va8, che, meffent, 
di che. 


Vas man verfpribt, muf man ciò che si promette, si deve 


balten. mantenere. 
Mas man gecne thut, ift [eidt. ciò che si fa volontieri è fa- 
cile. 


VWeffen bas Serj voll if, bavon la lingua batte, dove il dente 
IGuft ber Mund ùber. duole. 
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db. per mezzo dei pronomi relativi wo, ove, wohin, 
per dove (lat. quo), ivofer, da dove (lat. unde), mann, 
quando, mie, come, warum, perchè, wozu, a che pro, womit, 
.conchè, wodurcd, conchè, ecc. 
Id iveiz nidt, ivo er ift. non so, dove sia. 
Gdo mei niot, wober er ift. non so, da dove sia, 

c. per mezzo delle congiunzioni: Daf, che, ob, se, 
wenn, se, quando. | 


Db der Kranfe genefe, if unge= se il malato guarisca, è incerto. 
wif. 

Daf id morgen abreife, ift unge= è incerto ch’io parta domani. 
mif. 

Ga ift SufaN, wenn man DBeim è.caso, quando si vince al giuo- 
GSpiele gewinnt. co. 


$ 245. Invece dei pronomi relativi, wer, chi, wa8, che, 
meffen, di chi, wem, a chi, ven, chi si usano spesso dei pro- 
nomi composti, come: derjenige, diejenige, bagjenige, quello 
che ecc. Questi pronomi servono per pronunziare il sog- 
gettu od oggetto con maggior enfasi. 
Derjenige, tveloher) Gott Tiebt, it | 

Der, Der gliidtlià. ) 
th verlange, batt | 


è felice colui, che ama Iddio. 


tu non mi hai dato, quel che 
ho domandato. 


Dasjenige, was 


du mir nicht ge 
Dag, 1008 E 


geben. 
Denen die Gott lieben, mus alles a quelli che amano Iddio tutto 
zum beften gereichen. (Spiller). deve ridondare a vantaggio. 


$ 246. Invece di mer, was, mweffen, wem, men, ecc., si 
usano ancora i diversi casi dell’articolo: masc. Der, deg, * 
bem, den; fem. die, der, Der, Die; neutro Das, Des, Dem, Das; 
plur. Die, Der, Den, Die. | 
Der ift fein CEhrenmann, der non è uomo d’onore, chi non 


fein Wort bribt. (Sihiller). mantiene la sua parola. 
Den modt id fennen, der der vorrei conoscere quello, che mi 
. Treufte mir ift. (SMier). è il più fedele. 


Fd Din nicht von denen, die mit non sono di quelli che sono 
i der Zunge tapfer find. (Soil= —coraggiosi colle parole. (Non 
ler.) sono chiacchierone.) 
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247. Le parole relative: wo 0ve, mofer, dadove, wohin 
dove, wann, quando, wie, come, warum, perchè, servono per 
unire la proposizione soggettiva od oggettiva colla propo- 
sizione principale soltanto quando quelle indicano il con- 
cetto di luogo, di tempo, di modo, di causa e di motivo, che 
fa da soggetto ed oggetto della proposizione principale. 


$ 248. Le congiunzioni: Dafi, wenn, ob, servono quando 
la proposizione subordinata indica una cosa astratta che 
fa da soggetto e da oggetto della proposizione principale. 
— In tale caso si trova nella proposizione principale uno 
dei pronomi das o die espresso o sottinteso. 


$ 249. La congiunzione vb esprime il dubbio e l’ incer- 
tezza. La congiunzione wenn indica la possibilità e serve 
talvolta per unire le proposizioni soggettive colla pro- 
posizione principale; p. e.: | 
Wenn man frei auf ftebt (Das è salutifero di alzarsi presto. 

Srilbaufftehen ift gejund). 

8 250. Quando i pronomi relativi: bag, dieg nella pro- 
posizione principale sono accompagnati da una proposi- 
zione allora vengono uniti colla medesima in una sola 
parola. Così abbiamo invece di: 


an den, dafi u. f. 10. ° daran, daf u. f. m. 
an das, daf u. f. ww. dbaruni, Daf u. f. m. 
TeMmA CVI. 


Gs ijt notfwendig, Daf man inder Zugend etwa8 fernt. — 
VMWer gerne liigt ($ 91), der ftieblt ($ 92) aud gerne. — Die 
Liebe (amore) ju Gott befteht (consistere) Darin (in ciò), 
dbafi wir feine Gebote (precetti) halten ($ 91). — Gin Menfd, 
der feine guten Sitten (buoni costumi) bat, ift nirgendég (in 
niun luogo) mobl gelitten ($ 92). — Ao nicts if fann 
‘(6 92) man nicht8 nefmen ($ 91). — Gebe ($ 91) dapin (là), 
woler du gefommen ($ 92) bift — Der Hahn (il gallo) 
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frabt (cantare), ehe der Tag anbridbt.— Der Faule (pigro) 
verdient, Daf er geftraft werde (essere punito). — Ob fil 
diefe Nadricht beftàtige (confermare), ift ungewifi (incerto). 
— An einem guten Barometer fann ($ 92) man im voraug 
(per anticipazione) erfennen (riconoscere), ob fid) die Wit- 
terung (temperatura) indern wird (cambiare). — Mer nicht 
gerne arbeitet, bat bald Feierabend (riposo) gemacht. — Was 
vom Herzen ($ 357) fommt, geht ($ 91) wieder gum ($ 304) 
Herzen.— Sei gufrieden mit dem, t0a8 man dir ($ 453) gibt 
($ 92). — An der Vetterfahne (banderuola) fann ($ 92) man 
feben ($ 91), iwober der Mind (vento) blaft ($ 92). — Den 
Rindern fann man nicht immer begreiflidj (comprensibile) 
machen, marum man ibnen ($ 453) Ddiefe8 oder jened verbie= 
tet ($ 108). 
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$ 251. Quando in una frase si riportano le parole di 
una persona, allora risulta una proposizione di citazione? 
p. e. Gott fpracd: E8 merde Lit! Iddio disse: si faccia la, 
luce. 


$ 252. Il discorso di una persona può essere riportato 
alla lettera od in guisa di narrazione. In ambedue i casì 
la proposizione dipendente può precedere o seguire la 
proposizione principale. 

$ 253. Se la proposizione principale si trova davanti alla 
proposizione subordinata, allora si pone i due punti (:) 
colle virgolette (,) fra mezzo ed in fine. © 
Salomon fagte: , Die Furdot Got- Salomone disse: «il timor di 

te8 ift ber Weisheit Anfang.” Dio è il principio della sa- 

pienza, » 

$ 254. Ma se la proposizione principale si trova dopo 
la proposizione subordinata o se la proposizione subor- 
dinata riporta le parole in modo indiretto, allora sì 
mette soltanto una virgola. Salomon fagte, bag die Furdht 
Gotte8 Der Unfang der WMeisheit fei. 
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$ 255. La proposizione principale può stare ancora nel 
mezzo della proposizione subordinata, massimamente 
quando questa ha un’ estensione più grande. In tal caso 
si pone le virgolette in principio ed alla fine di ogni parte: 
p. e. ,, Die Furdht Gotte,“ fagte Salomon, ,, ift der Weig= 
beit Unfang ”. 
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$ 256. Ogni proposizione dipendente, che modifica un 
sostantivo della proposizione principale, vien chiamata 
proposizione attributiva od aggettiva. 


$ 257. Le proposizioni attributive si uniscono colla 
proposizione principale 
1.° per mezzo dei pronomi: melder, welche, melches; 
Der, Die, Dag; mann, wo, mie. 
2.° per mezzo delle congiunzioni: Daf, ob. i 
$ 258. Se la relazione viene espressa per mezzo dei 
pronomi, welcher, melche, velches, der, die, dag, allora que- 
sti pronomi si concordano in genere e numero col so- 
stantivo, che rappresentano. 


$ 259. Se i pronomi melder, welche, welcdhe8 ecc. sono 
preceduti da una preposizione e se si riferiscono ad un . 
nome di una cosa (non mai ad una persona) ad un 
luogo, un tempo od ad un modo o maniera, allora si 
usano per lo più i pronomi contratti: womit, wovon, mo= 
Durc, inober, wohin, mann, to, wie u. 8. n. 


$ 260. Quando il sostantivo, modificato da una pro- 
posizione aggettiva, deve essere distinto da altri nomi 
della stessa specie, allora viene sempre preceduto dai 
pronomi (od aggettivi) dimostrativi: derjenige. 


b.] 


Derjenige Soldat, melher feig ift, quel soldato, che è 
verdient Beragtung. rita disprezzo. 
Diejenigen Menfden, die ftumm quegli uomini, che sono nati 
geboren erdben, baben feine sordi non hanno idea del 

Borftellung vom Sdhalle. suono. 


vile, me- 
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,$ 261. Le proposizioni attributive che sono unite colla 
proposizione principale per mezzo delle congiunzioni: Daf, 
v6, si riferiscono sempre ad una cosa astratta (azione o 
qualità). 


$ 262. La proposizione aggettiva deve sempre trovarsi 
vicino al nome al quale si riferisce. 


$ 263. Spesso la proposizione principale viene consi- 
derata come un sol nome e come tale viene modificata 
da una proposizione dipendente, che si unisce al pre- 
dicato della proposizione ai al per mezzo dei pro- 
nomi relativi. 
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$ 264. Quelle proposizioni che nelle frasi rappresen- 
fano un avverbio od una locuzione avverbiale, si chia- 
mano proposizioni avverbdiali. 


$ 265. Si distinguono in tedesco quattro specie di 
proposizioni avverbiali: 


a. di luogo, 
b. di tempo, 
c. di modo, 
d. di causa e di motivo. 


$ 266. Le proposizioni avverbiali si vniscono parimente 
per mezzo di due pronomi colla proposizione principale, 
cioè per mezzo di un pronome dimostrativo che si trova 
nella proposizione principale, e di un pronome relativo 

che si trova nella proposizione dipendente; p. e.: 

Wo fein Sal; im Gaufe ift, (ba) nella casa, ove non c’è sale, 
feblt ea am Dejften Geiviirze. manca il miglior condimento. 
(Smiller). | 

A8 id ermaote, (dba) filpite id quando mi svegliai, mi sentii 
mid erleictert. invigorito. 
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$ 267. Il pronome dimostrativo è spesso sottinteso 
nella proposizione: 


Wo Treue Wurzel folaigt, (ba) ove la fedeltà germoglia, la 
madt Botte Segen einen Baum = benedizione di Dio ne fa un 


daraus. albero. 
A18 e3 Abend wurde, (dba) ging quando venne la sera, la so- 
die Gefellf@aft auseinander. cietà si sciolse. 


$ 268. Quando il pronome dimostrativo non può essere 
sottinteso, allora la proposizione dipendente non è av- 
verbiale, ma bensì soggettiva, oggettiva od aggettiva. 
E3 ift befannt, tvobin die Vogel è noto, dove vanno gli uccelli 


im Herbite zieben. nell’ autunno. 
Sd weif nit, wo mein Vruder non so, dove sta il mio fra- 
fi gegenmartig aufhalt. tello in questo momento. 


$ 269. Le proposizioni avverbiali si riferiscono sempre 
al predicato della proposizione principale e possono pre- 
cederla o seguirla o stare ancora in mezzo alla medesima. 
VWo fein Sal; im Saufe ift, da 

feblt e am Beften Gemirse. 
Da febit e38 am Deften Genitrze, | nella casa dove manca il sale, 

mo fein Salz im Daufe ijt. manca il miglior condimento. 
E83 feblt da, mo fein Sal im 

Haufe iît, am beften Gemilitze 

$ 270. Le proposizioni avverbiali di luogo ‘si uniscono 
colla proposizione principale, per mezzo dei pronomi re- 
lativi, wo, woler, wofin, e nella proposizione principale 
si trovano allora i pronomi dimostrativi: da, dort, babin, 
dorthin, daber. 


No man die Ratge fireielt, ba il gatto sta volentieri là, dove 


ift fie gern. . viene lasciato. 
Vo nica ift, ba fann man nicdét8 ove non c'è nulla, non si rac- 
nebmen. coglie nulla. 


Gehe dbaBfin, wofer du gefom= va là, donde sei venuto. 
men bijt. 

Stelle jebes Ding dabin, ivohin metti ogni cosa al suo posto. 
e8 gebort. ” 
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$ 271. Le frasi avverbiali di tempo esprimono una cir- 
costanza di tempo e questa può essere: 1.° Simultanea o 
contemporanea; 2.° precedente; 3.° successiva. 


$ 272. La simultaneità si esprime per mezzo delle con- 
giunzioni: 


al8, quando, allorquando mwabrend (daf) mentre 

ba, allorchè indep, indeffen, mentre che, frat- 
wenn, se, nel caso che tanto 

mann, dato che fobald, ) 


na ch 
vie, come fo ae 


indem, allorchè 


$ 273. La precedenza di una azione ad un’altra si 
esprime colle congiunzioni: 


faum, appena che feitbem, 
nadbem, dopo che feit, 
{don, di già 


$ 274. La successione di un’ azione ad un'altra si 
esprime con: 


dacchè 


big dbabin, Daf 
{o lange, al8 


ehe, 


bevor, finchè 


| prima che 

$ 275. Alle congiunzioni relative espresse nelle propo- 
sizioni dipendenti corrisponde nella proposizione princi- 
. pale il pronome dimostrativo da espresso o sottinteso; ed 
alla congiunzione iwanii corrisponde la parola dann. 


N83 die Sonne aufging, (ba) allorchè il sole si alzava, il 
reifte ber Bater ab. padre partì. 

Ehe die Sonne aufging, (ba) prima che il sole si alzasse il 
reifte der Vater ab. padre parti. 

Yann die Sonne aufgebt, (bann) quando il sole si alza, allora 
teift Der Vater ab. il padre parte. 


$ 276. La durata dell’azione che risponde alla do- 
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manda tibie (ange?, quanto tempo? viene espressa dalle 
congiunzioni feitbem e bis. 


Warte, big id wieder fomme. aspetta, finchè ritorno. 

Seitbem id Bier bin, Babe id dacchè io sono qui, non ho an- 
no feine frembden Ty5_iere ges cora veduto degli animali 
feben. esteri. 


$ 277. Le proposizioni che indicano in quale modo si è 
fatta l’azione espressa nella proposizione principale si 
chiamano proposizioni di modo. 


$ 278. Le proposizioni di modo possono esprimere : 


a. una rassomiglianza, 
db. un effetto, 

c. una comparazione, 
d. una simultaneità. 


e 


$ 279. Ogni proposizione di modo (o di maniera), ri- 
sponde alla domanda mie? come? 


$ 280. Le proposizioni di modo che esprimono la ras- 
somiglianza si uniscono colla proposizione principale per 
mezzo delle congiunzioni, wie, come, al8 wenn, come se, 
al8 ob, come se. Nella proposizione principale si trova 
allora sempre espressa o sottintesa la parola dimostra- 
— tiva: fo, così: 
Der aufridbtige Mann fpriot (fo), l’uomo sincero parla (così), co- 

mie er dentt. me pensa. 


$ 281. Le proposizioni dipendenti, che esprimono il 
modo, quale effetto, si congiungono colla proposizione 
principale per mezzo della congiunzione Daf, che; nella 
proposizione principale si trova ancora la parola, fo 
così: 


GSprid fo, bah man did verfteht. parla in modo, che ti si intenda. 
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$ 282. Le proposizioni che indicano una comparazione 
esprimono: | 
1.° L’uguaglianza, 
2.° La disuguaglianza. 


$ 283. L’uguaglianza sì esprime per mezzo della con- 
giunzione: vie, a(8 nella proposizione dipendente e con: 
fo, nella proposizione principale. Se però i due predicati 
si trovano nel comparativo, allora si usa la parola: je, . 
quanto nella proposizione dipendente e Defto, fanto nella 
-.toposizione principale: 
Er trinft, fo viel (mie) er WIN. eve, quanto vuole. 
Er gebt in die Stadt, fo oft er va in città così spesso come 


mil. vuole. 
Ge fobneller bu faufft, defto efer quanto più presto tu corri, tanto 
fommft du an den Ort. più presto arrivi al luogo. 


$ 284. Se la proposizione di modo esprime la disu- 
guaglianza, allora si trova nella proposizione principale 
un aggettivo od avverbio nel comparativo, oppure la 
preposizione zu, e nella proposizione dipendente la con- 
giunzione al$ 0-al8 Daf. 


$ 285. Le proposizioni di modo esprimono spesso an- 
cora la simultaneità, ciò però soltanto nel caso, che la 
proposizione principale e la dipendente abbiano lo stesso 
soggetto. 
Der tapfere Krieger bat feine bei= il valoroso guerriero ha per- 
ben Armen ‘verloren, indem er —duto le braccia mentre com- 


fit das Baterland fimpfte. batteva (combattendo) per la 
sua patria. 


$ 286. Le proposizioni di cagione o di motivo espri- 
mono la cagione, il motivo dell’azione espressa nella 
proposizione principale: 


$ 287. Nelle circostanze di cagione si distingua la 
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possibilità ossia la condizione colla quale una cosa può 
realizzarsi e la realtà ossia la cagione per la quale una 
cosa ha luogo. 


$ 288. Si distinguono in tedesco tre specie di propo- 
sizioni di cagione; cioè: 
1.° La causa primitiva, ossia ciò che nella natura 
fa sì, che una cosa accada, 


2.° il motivo per cui si fa una cosa, 


3.° il principio sopra il quale si basa la cognizione 
di una cosa. 
Alla causa primitiva corrisponde l’effetto; al motivo 
corrisponde il fatto e lo scopo; alla causa di cognizione 
corrisponde la conseguenza. - 


$ 289. Nella proposizione viene spesso negata la con- 
seguenza che si potrebbe dedurre dalla causa (reale o 
possibile), espressa nella proposizione dipendente. In tale 
caso la proposizione si chiama proposizione di ‘conces- 
sione (Ginriumungsfat;.) . 


8 290. Le proposizioni di cagione si uniscono colla 
proposizione principale: A 

a. colla congiunzione dafi, ed allora si trova sempre 
nella proposizione principale un pronome dimostrativo 
contratto con una proposizione; 

b. colle congiunzioni damit, auf Daf affinchè, per 
indicare uno scopo, ed allora nella proposizione prin- 
cipale trovasi la parola barum, perciò, espressa o sot- 
tintesa. 


c. colla congiunzione weil, che indica causa primi- 
fiwa e motrice. In tal caso trovansi per lo più nella 
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proposizione aaa Degwegen, de8halb, desmillen, daber, 
perciò. 

d. colle congiunzioni: Da, indem, per Ja causa di 
cognizione. 

e. colle congiunzioni: wenn, fo, mwofern, falla (= in 
dem Falle, bai), wo, che indicano una condizione. 


f. colle congiunzioni: obfdon, obgleid, obmwobl, wenn 
fchon, venni Ud wenn gleich, che indicano una conces- 
sione. 


$ 291. Le proposizioni condizionali e concessionali 
sono espresse spesso ancora in forma interrogativa od 
imperativa. 


DELL'ELLISSI E DELL’ APPOSIZIONE. 


$ 292. Le proposizioni dipendenti sono spesso soggette 
all’ ellissi, cioè all’ommissione del soggetto della propo- 
sizione subordinata 0 dipendente, della congiunzione che 
serve ad unirla alla proposizione principale e del verbo 
finito. | 


$ 293. Essendo il soggetto una parte essenziale della 
proposizione, esso può essere omesso soltanto in quelle 
proposizioni dipendenti, di cui il soggetto è identico con 
quello della proposizione principale. 


$ 294.' Nell’omettere le parti indicate nel $ 292, bi- 
sogna fare attenzione alle congiunzioni che uniscono la 
proposizione dipendente colla principale. 


$ 295. Nelle proposizioni dipendenti unite colla prin- 
cipale per mezzo di un pronome relativo si può fare uso 
dell’ellissi soltanto nel casi seguenti : 


a. Quando il soggetto della proposizione dipendente 
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è espresso da un pronome relativo ed il predicato da un 
sostantivo. In tale caso il sostantivo che fa da predicato 
nella proposizione dipendente, deve accordare in caso e 
numero col sostantivo della proposizione principale, mo- 
dificato dalla proposizione dipendente. Una simile frase 
ellittica si chiama apposizione. 


b. Quando la proposizione dipendente si riferisce 
al soggetto della proposizione principale ed il predicato 
della proposizione dipendente (espresso da un aggettivo 
od un verbo nel presente) viene modificato da un sostan- 
tivo o da un’altra proposizione dipendente. 


$ 296. L’ellissi n0n può avere luogo nei due casi espressi 
nel $ 295 a. db., quando la proposizione dipendente è una 
| proposizione attributiva, che serve a distinguere il nome, 
al quale si riferisce, da altri nomi della stessa specie: 


Der Gefelle, (melcher)ein gefmhiciter l'operaio che è un lavorante 
NAvbeiter (ift), findet [eicht einen abile trova facilmente un 
Meifter. maestro. 

Die Gebdude, (melche) mit Blitzab= gli edifizj che sono provveduti 
Teiter verfeben (find), haben bei di parafulmini, non hanno a 
Gemittern Yeine Gefabr zu bea temere il pericolo nei tem- 
filroten. porali. 


$ 297. Nelle proposizioni dipendenti, unite alla pro- 
posizione principale per mezzo delle congiunzioni Daf, 
che, e damit, affinchè, si può tralasciare il soggetto, se 
questo è lo stesso della proposizione principale: 


FA Boffe dif bald zu fehen (= dbaf spero di vederti ben presto. 
id dim bald feben merde). 
Die Soffnung, did bald zu feben, la speranza di vederti ben pre- 
(Daf id did balb fehe) triftet sto mi consola. 
_ mid. | 
Die davi geben in die Sdoule, i fanciulli vanno alla scuola 
— unt etiva8 gu Cecnen (bamit fie per imparare qualche cosa. 
etiva8 Ternen). 
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E3 ift Piidht file die Ghriften, è dovere dei cristiani di amare 
Quoh die Feinde zu lieben (= Daf ancora i nemici. i 
fie aud die Teinde lieben). 
$ 298. Le proposizioni dipendenti che cominciano con 
una delle congiunzioni: meif, da, wenn, obgleid) u. f. w. si 
possono contrarre ossia diventare ellittiche, quando con- 
corrono le circostanze indicate nei $$ 294-296. 


DELL’ ARTICOLO. 


$ 299. L’Articolo è una parola flessibile, che serve a 
indicare il genere, il numero ed il caso del nome che lo 
segue; p. e. 

Der Serr dea Saufe8 fommt il padrone di casa viene dalla 


von Der Fagd und gebt in das caccia e va al teatro. 
Theater. 


$ 300. La lingua tedesca ha due articoli: il definitivo : 
der ma., die f., bag n., e l'articolo indefinito: ein m., eine f., 
ein. Quello è il pronome dimostrativo, questo un agget- 
tivo numerale. Ambedue non hanno mai l’accento tonico, 
quando fanno da articoli. 


8 301. L’articolo definito si declina come il pronome 
dimostrativo senza prendere delle forme prolungate. 


$ 302. L’articolo indefinito si declina come l’agget- 
tivo numerale ein, eine, ein uno, una; cioè, prende la 
terminazione dell’ articolo definito. 


$ 303. L’articolo rimane sempre senza l’accento to- 
nico e lo rigetta sul sostantivo seguente. In vece dei 
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sostantivi possono trovarsi ancora degli aggettivi so- 
stantivi; p. e. 


die 


" 
fl 


- 


der, 


Q 32z°43: za 


meinigen 
Deinigen 
feinigen 

ibrigen 


die, 


Singolare. 
ba3, meinige, il mio la mia. 
v  deinige, » tuo n tua. 
n. feinige, n SUO n Sua. 
"n ibrige, n SUO n SUA. 
n Unfrige, n nostro » nostra. 
i eurige, » vostro » vostra, 
vu ibrige, » loro » loro. 
"n Geredte, » giusto n giusta. 
Plurale. 


i miei le mie. 
» tuoi » tue. 
n SUOl » SUE. 
n SUOI » SUO. 


nostri le nostre: 
n eurigen » vostri » vostre. 
n ibrigen » loro » loro. 

n Gerechten n giusti n» giuste. 


Die unferigen i 


$ 304. L’articolo può contrarsi con una preposizione 


in una sola parola ma soltanto nel singolare, così 
avremo: 


am 

ang 
qauferm 
auf8 
beim 
Durdh8 
files 
Binterm 
im 

ing 
vom 


Binter8 


Dora 
vorni 
uberm 
iiber8 


untern 


invece d 


» 


°2 $ 3 $ 


ss I 1 331 i $ 


do 


$ ss 1 * ss 32 3% ss IS $ 


an Dent 
an das 


auger dem 


auf Dag 
bei dem 


duro das 


filr bas 


hinter Dem 


in dem 
in dDa8 
von deni 


Binter Dag 


por DdDaz 
por Dem 


itber Dem 


liber Da 


unter dem 


am Tage, al giorno 

ang Ende, alla fine 

auferm Haufe, fuori di casa 

auf? Land, alla campagna 

beim Teuer, presso il fuoco 

burh8 Waffer, per l’acqua 

filtr3 Gelb, per il denaro 

binterm Saufe, dietro la casa 

im Simmel, nel cielo 

in8 Feuer, nel fuoco 

vom £riege, della guerra 

binter8 Haus, dietro la casa 

vor8 Fenfter, davanti alla finestra 

vorm Thor, fuori della porta 

iberm Feuer, sopra il funco 

ilber8 Waffer, al di sopra del- 
l’acqua } 

unterm Mantel, sotto il mantello 
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miber3 invece di mider Das wiber8 Verbot, contro il divieto 
gum » n qu dem zum QGuten, al bene | 
zur n n qu Der zur Gilte, alla bontà. 


$ 305. Dagli esempj sopra indicati, risulta che l’arti- 
colo mascolino si contrae colla proposizione soltanto 
nel dativo ed accusativo, e l’articolo femminile soltanto 
nel dativo e ciò solo colla preposizione zu. Le preposi- 
zioni prendono nel dativo mascolino e neutro la let- 
tera m, e nell’accusativo neutro la lettera 8. 


$ 306. La parolà susseguente a questa contrazione 
segue sempre la declinazione debole. 

La lingua tedesca ha tre generi: il mascolino, il fem- 
minile e il neutro. 


$ 307. Declinazione dell'articolo. 


MASC. FEMM. NEUTRO. PLURALE. 
per i tre generi 
‘Nom. der, il die, la das, lo die, i, le, gli 
Gen. des, del der, della des, dello ber, dei, delle, degli 
Dat. bem, al ber, alla bem, allo ben, ai, alle, agli 
Acc. den, il die, la Das, lo die, i, le, gli. 


$ 308. Così si declinano le parole seguenti, che pren- 
dono le desinenze dell'articolo. 


MASC. FEMM. NEUTRO. PLUR. 


mein meine mein meine mio, mia miei, mie 
dein deine Dein deine tuo, tua tuoi, tue 
fein feine  fein feine suo, SU& suoi, sue 

ibr ibre ibr ibre suo, sua È sucì, sue 
iunfec unfere unfec unfere nostro, nostra nostri, nostre 
euer ibre euer euere vostro, vostra vostri, vostre 
ibt eure ibe ibre loro, loro loro, loro 
ein eine ein uno, una 

fein_ eine fein . feine tale tali 


imelcher meldje = meldes melche quale quali 
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MASC. FEMM. NEUTRO. PLUR. 


jener = jene jene8 = jene quello, quella, quelli, quelle 
Diefer = Diefe Diefe8 = Diefe questo, questa, questi, queste 
jeder jede jedes ogni 

mander mande mance mance. più di uno,una 

folher = folcbhe = folhe8 folle tale tali 


aller alle allea alle 

fimmtli= fimmtli= fammtli= fimmtli» | tutto, tutta tutti, tutte 
cher dhe dea che 

einiger  einige einige8 einige. 
etlicher  etlidfe etlime8  etfidhe 
vieler . viele pieleè viele molto, molta molti, molte 
mebrer mebre mebre8 mebre più, parecchi. 


| alcuno,alc.* alcuni, alcune 


$ 309. I primi nove prendono nel nominativo ed ac- 
cusativo mascolino la sillaba er e nel genere neutro e$ 
quando sono usati come pronomi assoluti, e rigettano 
queste terminazioni quando fanno da aggettivo, mentre 
gli altri hanno sempre le stesse terminazioni nell’ uno 


e nell’altro caso ($$ 442-478). > se 
DECLINAZIONE. 
| Singolare 
MASCHILE FEMMINILE NEUTRO 
Nom. mein (er), mio meine, mia mein (es), mio 
Gen. meines, di » meiner, di » meines, di » 
Dat. meinem, a » meiner, a » meinen, a » 
Acc. meinen, n meine ” mein (es) n 
Nom. diefer, questo bdiefe, questa Diefes, questo 
Gen. bdiefes, di » diefer, di » dbiefes, di » 
Dat. bdiefem,a » diefer, a _ » diefem, a. 
Acc. bdiefen, >» diefe, L) Diefes, ” 


Plurale per tutti è tre generi. 
Nom. meine, miei mie  diefe, questi queste 
Gen. meiner, di » di » dbiefer, di » di » 
Dat. meinen, a » a » diefen, a » & » 
Acc. meine, —» » diefe, ” » 
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$ 310. I nomi propri di persona si declinano con 0 
senza articolo. Declinati coll’articolo o con un’ altra 
determinativa ($ 308) i nomi propri restano invariabili. 
Usati senza articolo, i nomi propri di persona prendano 
soltanto un $ al genitivo, p. e. 


Shiler'a Werfe. le opere di Schiller’ 


° 


$ 311. Quando il nome proprio è preceduto da un 
sostantivo che indica una dignità, uno stato, una oc- 
cupazione, non si declina se non questo solo sostantivo, 
ed il nome proprio rimane invariabile; ma se l’articolo 
è soppresso, il sostantivo rimane invariabile e si declina” 
soltanto il nome proprio. 
Das Sohlof des Grafen Negroni 
Graf Negroni'8 Solof 

$ 312. Se il Genitivo di un nome proprio è posto 
davanti ad un nome comune, il nome comune perde 
l'articolo, p. e. 


Goethe'8 Werfe 
» Die VWerfe Goethe'8 


il castello del conte Negroni, 


le opere di Goethe. 


_$ 313. I nomi dei paesi che non sono femminili, i 
nomi delle cinque parti del mondo, i nomi delle isole, 
e delle città, si declinano senza articolo e prendono 
qualche volta un 8 al genitivo. 


$ 314. Invece del genitivo dei nomi dei paesi e delle 
città, si usa spessissimo la proposizione von. Questa pro- 
posizione è di rigore ogni volta che il nome delle città 
termina in $, fi, fb, ft, x, 3; p.e. 


Die Strafien don Paris. le strade di Parigi. 
Die Plitze von Mainz. le piazze di Magonza. 


$ 315. Quando un nome proprio è unito al nome co- 
mune precedente in modo che formano un solo oggetto 
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la preposizione di che li unisce in italiano non si tra- 
duce in tedesco, p. e.: 


Die Stadt Florenz. la città di Firenze. 


$ 316. Dopo i verbi che indicano il moto da un luogo 
verso un altro, tali come: 


abreifen, partire gehen, andare 
fabren, andare in vettura {miden, mandare. 


le proposizioni a, în, per, poste davanti.i nomi di città 
o avanti i nomi di paesi impiegati senza articolo si ren- 
dono in tedesco per nad) col dativo o per in coll’ accu- 
sativo. 


$ 317. Dopo i verbi che indicano lo stato od il riposo, 
la preposizione a che precede i nomi delle città e la 
preposizione in che precede i nomi dei paesi si tradu- 
cono in tedesco colla preposizione in seguìta dal da- 
tivo, p. e.: 
Er mobnt in Preufen. Egli abita in Prussia. 


$ 318. I nomi dei fiumi, dei laghi, delle montagne 
nonchè i nomi dei paesi di genere femminile, come: 
Die Sdiveiz, la Svizzera 


Die Tirfei, la Turchia 
Die Vfalz, il Palatinato. 


si declinano sempre coll’articolo. Lo stesso ha luogo 
coì nomi che terminano in Gau, valle: Der Vreiggau e 
col nome neutro: bag Gifaf l’ Alsazzia. 

( 


$ 319. L’articolo si pone ancora davanti ai nomi dei 
mesi, e qualche volta davanti ai nomi dei giorni. 


+ 
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DEL NOME 0 SOSTANTIVO. 


8 320. Si chiama nome o sostantivo ogni parola che 
serve a indicare od a nominare una persona od una 
cosa; tali sono: 


ott, Dio Diamant, diamante 
Menfdh, uomo NMitleib, pietà 
VBaum, albero . Geredtiglfeit, giustizia. 


$ 321. Si distinguono due specie di nomi; cioè: Nomi 
comuni, Semeinnamen e nomi propri, Cigennamen. 


$ 322. I nomi comuni sono quelli che convengono 2 
tutti gli esseri della stessa specie animati ed inani- 
mati; p. e.: 


NPenfd, uomo | Stern, stella 
Srau, donna Berg, monte 
Find, ambino Fluf, fiume. 


$ 323. I nomi propri sono quelli che non convengono 
se non a una sola persona o ad un oggetto unico p. e.: 


Alerander, Alessandro __ Xurin, Torino 
Paul, Paolo Rom, Roma 
Pari8, Parigi Arno, Arno. 


$ 324. I nomi hanno in tedesco due proprietà, cioè: 
il genere, da8 Sefchledt ed il numero, die Zabl. 
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$ 325. In tedesco vi sono tre generi, cioè: 


il genere maschile bag mannlife Gefohledt 
n =» femminile n iveiblide » 
n n» neutro | n fAcbliche 5 


gi 


ber Nordwind, il vento del nord ber Herbftmonat (September), il 


za 3 333 è 


2_ 3 => 3 


lu 
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8 326. Sono del genere mascolino: 


a. I nomi che indicano un maschio qualunque p. e. 


ber Hengft, lo stallone 
der fund, il cane 


b. I nomi dei venti, dei mesi, dei giorni, delle sta- 


oni; p. e. 


Sonnner, ‘l'estate 
Serbît, l'autunno 
arubling, la primavera 
Winter, l'inverno 


SGainner, (Januar) il gennaio 
Sornung, (Februar), il feb- 


braio 
Mairz, il marzo 
Npril, l'aprile 
Mai, il maggio 


Vradgmonat (Funi), il giugno die (ber) Mitttood), il mercoledì. 


Seumonat (Fuli), il luglio 


Erntemonat (Auguft), l’ago- 


sto 


c. I derivati in er che indicano uno strumento qua- 


nque. 
ber Leuchter, il candelliere 


Eccezioni 


Die Halfter, la cavezza 
die Leiter, la scala a piuoli 
die Leier, la lira 


Der Teufel, il diavolo 
ber Vetter, il cugino. 


‘+ settembre 


n Beinmonat (October), l’ot- 


tobre 


» Lintermonat (November), il 


novembre 


n EBriftmonat (December), i 


dicembre 
m Sonntag, la domenica 
» Montag, il lunedì 
Dienftag, il martedì 


ber Donnerftag, il giovedì 


» reitag, il venerdì 
n ©Samftag, il sabato. 


ber Sammer, il martello. 


ba8 Meffer, il coltello 
ba3 Rubder, il remo. 


d. I derivati in en; p. e.: 


ber Faden, il filo 


Sono eccettuati 

bag MImofen, l'elemosina 
bag Becden, il bacino 
ba8 Gifen, il ferro 

ba8 Fillen, il puledro 


ber @raben, la fossa 


bas Piffen, il cuscino 
ba8 Wappen, lo stemma 


‘ ba8 Vefen, l'essere. l'ente. 
. Da8 Beidhen, il segno 
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e. I nomi derivati che terminano in ing e ling p.e.: 


ber Sdring, l’aringa der Sperling, il passero. 
ber Jlingling, il giovane 


Eccettuato: 
baz Meffing, l’ottone. 


f. I nomi dei mammiferi, p. e.. 


der Var, l'orso . ber Samfter, il criceto 

ber Dad8, il tasso der SIti8, la puzzola 

ber Fudbs, la volpe der Luodh8, la lince 

der Safe, la lepre der Wolf, il lupo, 
Eccettuati: 

die Fate, il gatto bie Ratte, il ratto, il sorcio 
die Maus, il topo bag VWiefel, la donnola. 


Das Pferd, il cavallo | 
g. I nomi degli uccelli grandi e forti: 


der Nar l’acuil ber Fauz, la civetta 

der Wbfer | © SQUIA ber Rabe, il corvo 

der Habiot, l’astore der Spedht, il picchio 

ber Falfe, il falcone ber Sperber, lo sparviere. 


der Geier, l’avoltoio 


h. I nomi della maggiore parte dei pesci: 


der al, l’anguilla der Ladh8, il salmone 
der Varjo, la pesca der Rargfe, il carpione 
der Sedi, il luccio ber Stir, lo storione. 


der Sering, l’aringa 
$ 327. Femminili sono: 


‘a. tutti gli esseri femminili: 


die Frau, la signora, la donna bdie Mutter, la madre 
die Hindin, la cervia bie Stute, la cavalla 
die Magd, la serva die Toster, la figlia. 


Sono eccettuati: 


ba8 Frauenzimmer, la signora bag Menfd, la donna di cattiva 
condotta 
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ba8 Fraulein, la signorina bag Veib, la donna, la moglie 
bag Maibden, la ragazza bas Weibsabilb, la donna di cat- 
tiva condotta. 


b. I nomi terminati in ei, beit, Geit, aft, unft, ung, e; 
per es.: 


die Beute, la preda _ Die Leibenfoaft, la passione 
die Elbe, l’Elba die Sonne, il sole 

die Freibeit, la libertà die Taube, il piccione 

die Hoffnung, la speranza die Vernunjt, la ragione 


die Anecdt{dhaft, la schiavitù Die Véolerei, l’ubbriacchezza. 
Sono eccettuati : 


aa. le parole radicali; p. e.: 


La) 
ber Brei, la poltiglia ber Sdajt, l’asta, il gambo, il 
bag Gi, l'uovo fusto. 
der Sorei, il grido. 


bb. i nomi seguenti che terminano in e. 


ber Affe, la scimmia ber Gotze, l’idolo 

ber Vudftabe, la lettera =. der Safe, la lepre 

ber Drade, il drago ber Lime, il leone 
ber Falfe, il falco der Name, il nome 
der Finfe, il fringuello der Odfe, il bue 

der Friede, la pace der Rabe, il corvo 
ber Glaube, la fede der Same, il seme 
ber Gebanfe, il pensiero ber Mille, la volontà. 


nonchè tutti quelli che per la loro natura sono del 
‘ genere mascolino come p. e.: 
Der £nabe, il ragazzo. 


c. I nomi terminati in nif: 
bie Sornif, il calabrone. die Fiulnif, la putrefazione 


Sono eccettuati | 
bag Mergernif, lo scandalo —das Bedini, il bisogno . 
ba8 Vegrdbnif, il mortorio bag Vehdl(tnif, il serbatoio, il 
bag Vefenntnif, la confessione magazzino 
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da8 Vilbnif, l’immagine 
bag Ereignifi, l'avvenimento 
bag Erfordernif, il requisito 
Das Gebeimnif, il segreto 


bag Gleihnif, l’allegoria, la 
comparazione, la parabola 
das Sindernif, l’impedimento 
bag Verbal[tnif, il rapporto. 
nonchè tutti quelli di questa terminazione, che comin- 
ciano per ge o ver eccettuato : 
Die Verbammnif, la dannazione. 


d. I nomi della maggior parte degli uccelli piccoli 


e cantanti; p. e.: 
die Amfel, il merlo 
die Droffel, il tordo 
die Eule, il gufo | 
Die Aribe, la cornacchia 


die Lerche, l’allodola . 

Die Meife, la cingallegra 
die Nadtigal, l’usignuolo 
die Shivalbe, la rondine. 


e. I nomi della maggior parte degli insetti; p. e.: 


Die Ameife, la formica 

n Biene, l'ape 
liege, la mosca 
Hummel, il pecchione 
n ©pinne, il ragno 
n ZBefpe, la vespa 


die Cau8, il pidocchio 

n Milbe, il vermicello 
v Mice, la zanzara 
n ©cabe, la piattola 
” VBanze, la cimice. 


f. I nomi degli. alberi e della maggior parte delle 


piante, p. e.: 


die Virfe, la betola 

n Bue, il faggio. 

n Giche, la quercia 

» rie, lontano 

v ©fpe, la tremnla 
‘» Siote, il pino picca 
w S5hre, il pino 


die Sette, la lappola 
r £inde, il tiglio 
n Mobre, la carota 
v Neffel, l’ortica 
w Ribe, la rapa 
n Rufter, 


> Ulme, l’olmo. 


8 328. Sono del genere neutro: 


a. La maggior parte dei nomi di i materia, princi- 


palmente dei metalli. 
dba8 Bier, la birra 

n Blei, il piombo 

n But, il sangue 


ba8 Gifen, il ferro 
n €t3, il minerale 
» Sett, il grasso 


LI 


qRr aa 
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da8 Fleifh, la carne 
n Gold, l'oro 

n Gras, l'erba 

» Seu, il fieno 

v S$raut, l'erba 

n $Suyfer, il rame 

» £Laub, la fronda 

n Ptehl, la farina 

Moog, il muschio 

Obft, la frutta 

‘» Del, lolio 


Eccezioni: 


ber Raffee, il caffè 
» ©tabI, l’acciaro 
n Baer, lo zucchero 
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bag Ried, la canna palustre 


Robr, la canna, il giunco 
Sal, il sale 

Somal}, il grasso 

Gilber, l'argento 

Strob, la paglia 

Vaffer, l’acqua 

Zeug, la stoffa 

Zinf, il zinco 

Binn, lo stagno. 


ber Thee, il thè 


LA 


Tabad, il tabacco. 


b. I nomi collettivi ed iterativi che hanno la sillaba 


prefissa ge: 
baz Gebid, i travi 

» Sebicge, le montagne 
» Sedarme, le viscere 
vw GSelaobter, le risa 
@ 


Gelimter, la bassa gente 


bag Gemiife, i legumi 


" 
n 
" 


LA 


Gewitter, il temporale 
Seer, l’esercito 

Bieh, il bestiame 
VBolf, il popolo. 


c. I nomi dei paest e luoghi: 


ba8 Franfreio, la Francia 
n Giefen, Giessa 

» Stalien, l Italia 
Mailand, Milano 
London, Londra 
Neapel, Napoli 

Pifa, Pisa 


-Eccezioni sono: 


die Sdhiwveiz, la Svizzera 
n $Érimm, la Crimea 
» Saufir, la Lusazia 


d. I diminutivi; p. e.: 


dag VBucblein, il libretto 
» Sraulein, la signorina 


dag Rom, Roma 


die 


Sadfen, la Sassonia 
Sweden, la Svezia 
Spanien, la Spagna 
Turin, Torino 

Ulm, Ulma | 
Ungarn, l'Ungheria. 


Pial, il Palatinato 


n Tlcrfei,. la Turchia. 


bas Hdusden, la casetta 
» S$inblein, il bambino 
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bag Limmlein, l’agnellino bas Séhnden, il figliuolino 
» Mannoden, l’omiciattolo n bcterden, la figliuolina. 


e. Gli infiniti e tutte le altre parole usate sostan- 
tivamente: 


ba8 Gffen, il mangiare bag Sdreiben und Lefen, lo scri- 
» &tinfen, il bere vere e leggere 
» ©tubdieren, lo studiare v Sb, Io 
» LBennundAber,ilseedilma ,, Pro und Contra, il pro ed 
il contro. 


f. Si usa in tedesco il neutro singolare degli ag- 
gettivi in vece del neutro plurale latino. In tal caso 
dobbiamo in italiano sempre sostituire la parola cosa; 
p. e.: 

| Omnia humana fragilia sunt. 
NANes menfobliche ift verginglio. è Tutte le cose umane sono fra- 
gili. 

g. I derivati in thum. 


bag Gigenthum, la proprietà bag Ehriftenthum, ileristianesimo 
n Deiligthum, il santuario vr $onigthum, la dignità reale. 


DEL GENERE DEI SOSTANTIVI COMPOSTI. 


$ 329. I nomi composti conservano il genere dell’ ul- 
tima parola della composizione. 


der Eidenemal bd, il querceto ber Vor=beridt, il discorso pre- 


» Baffersfal, la caduta d'ac- lingnario 
qua. » Dodgemutp, l'orgoglio. 
Eccettuati sono: 
ber Ab-fheu, il ribrezzo . Die Sdmer=smut), la malinconia 
die Ansmutb, la grazia rv Leb:smuth, la mestizia 


n rof-smuth, la generosità —», Sanft:muti, la dolcezza. 
n Desmutb, l’umiltà i 
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$ 330. I sostantivi seguenti hanno due generi secondo 


il significato: 


ber Band, il volume 
Vunbd, l'alleanza 
Saft, l’uncino 
NMenfd, l’uomo 
Ort, il luogo 
Sdilb, Io scudo 
See, il lago 
Sproffe, il rampollo 
n Berdienft, il guadagno 
bie Mehr, l’arma 

der LZeug, la materia 


è 2a = ae ar = 


Da8 Band, il nastro 
rv Bund, il fascio 
die Saft, la prigionia 
da3 Ptenfdh, la donna cattiva 
v Ott, il paese 
n ©Gild, l'insegna 
die See, il mare 
v ©proffe, il piuolo 
bag8 Verdienft, il merito 
» DBebx, il riparo, l’argine 


+ » 3eug, gli strumenti. 


$ 331. I nomi seguenti son derivati da radicali diffe- 
renti, quantunque abbiano la stessa forma, e si conosce 
il loro significato soltanto dal genere: 


der Vudel, il gobbo 
Bauer, il contadino 
Erbe, l'erede 
Geifel, l’ostaggio 
$arz, il monte Ercinio 
Seide, il pagano 
Sut, il cappello 
Riefer, la mascella 
Soler, la collera 
$tunde, l’avventore 
Leiter, il condottore 


è pa ea zar: za 


Mangel, la mancanza 
Mart, la marca, (il paese) 
Maft, l'albero di una nave 
Meffer, il misuratore 
bm, lo zio | 
Sdhenfe, il bettoliere 
Stift, la punta 

Thor, lo stolto 

Veihe, il nibbio 


‘3 


o 
0 
(2°) 


der 


zx R.n_ a az 


. 
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Leifte(n),laforma del calzolaio , 


die Vucel, la fibbia 
ba8 Bauer, la gabbia 
n ©&tbe, l’eredità 
die Seifel, la frusta 
dba8 Sar}, la resina 
die Seide, la landa 
Sut, la guardia 
s £iefer, il pino 
dDa8 Roller, il collare 
die Kunde, la notizia 
»  deiter, la scala a piuoli 
Leifte, la lista, 
n Mangel, il mangano 
da8 Marf, la midolla 
die Maft, l’ingrassamento 
bag Meffer, il coltello 
bie, bas Om, misura di vino 
n ©cente, la bettola 
bag Stift, 1’ istituto 
»v <hor, la porta 
bie MWeife, la santificazione. 


LA 


17 
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DEL GENERE DEI NOMI STRANIERI. 


$ 332. A. I sostantivi derivati da lingue strapiere con- 
servano generalmente lo stesso genere nella lingua. te- 
desca. 


der Bin8 (lat. census), gli inte- Die Tafel (lat. tabula), la tavola 
ressi das Klofter (lat. claustrum), il 
tie Pein (lat. poena), la pena. chiostro. 


B. Molti altri sestantivi hanno cambiato il genere 
secondo l’analogia di altre parole tedesche o straniere. 


a. I sostantivi femminili latini e greci in «s e os 
hanno preso il genere mascolino, secondo l’analogia 
delle altre parole in us e 0s come p. e.: campus, Xoyos. 


der Apoftroph, l'apostrofo ber Diphthong, il dittongo 
» Dialeft, il dialetto +.» Borticu8, il portico 
» Diameter, il diametro . n Baragraph, il paragrafo. 


b. I sostantiv* francesi del genere mascolino in age 
od e prendono analogamente ad altri, che terminano in 
e il genere femminile. 


die Bagage, il bagaglio die Etage, il piano 

» Banbdage, la fasciatura n Equipage, l’ equipaggio, 
o Caprice, il capriccio v Pariage, il matrimonio. 
v Sourage, il coraggio » PBaffage, il passaggio. 


c. I sostantivi del genere neutro greci e latini col 
plurale in a hanno preso il genere femminile. 


Die Vibel (B1BX0v), la bibbia die Flafhe (vasculum) il fiasco 
w Butter (Bovtupov), il burro _, elter (calcatorum)lo stret- 
 Cpifode (érrecrodeov) l’episo- ‘tolo 

dio » Sire (xpeax0v), la chiesa. 
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d.Isostantivi latini del genere neutro in arium, are, 

erium e orium prendono in tedesco il genere mascolino. 

der Altar (altare), l’altare der Pfalter (psalterium), il sal- 
» Beder(bicarium),il bicchiere terio 


w $alender (calendarium), il , Weiher (vivarium), il vivaio. 
calendario 
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$ 333. Per formare il femminino di un sostantivo ma- 
scolino s'’aggiunge a questo la terminazione in. 


der Vauer, il contadino t die Vduerin, la contadina 
n fel, lasino n Gfelin, l’asina 
» Sdartner, il giardiniere n Sartnerin, la giardiniera 
» Staimer, il merciaio n $rtamerin, la merciaia 
» £Lbwe, il leone n Lbdwin, la leonessa 
n ©wvager, il cognato n ©wagerin, la cognata. 


$ 334. I seguenti nomi hanno una forma differente 
per il mascolino e per il femminino. 
der Bod, il becco die Geif 


n Blege 
YVraut, la sposa 


la capra 
Vriutigam, lo sposo 


” n 

r Bruder, il fratello w ©wefter, la sorella 

» ber, il porco, il verro n ©au,ta porca, la scrofa 
n Sahn, il gallo » Senne, la gallina 

» Dengft, lo stallone » ©tute, la cavalla 

» Ditfoh, il cervo n LSindin, la cervia 

v SUngling, il giovane , Sungfrau, la donzella 

r S$nabe, il ragazzo das Madden, la ragazza. 

» $neot, il servo die Magd, la serva 


r Mann, l’uomo, il marito 


n rau, la donna, la moglie 
» effe, il nipote 


n Sticte, la nipote 


» ©Beim, il marito rn Mubme, la zia 

» ©obn, il figlio n Soodter, la figlia 
n ©tier, der Farren, il toro » $ub, la vacca 

v Bater, il padre n Mutter, la madre 


» Better, il cugino s Bafe, la cugina 
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DELLA DECLINAZIOME DEI SOSTANTIVI. 


$ 335. La maggior parte dei grammatici ammettono 
quattro declinazioni, che si distidguono dal genitivo 
singolare. 


REGOLE GENERALI INTORNO ALLE DECLINAZIONI. 


$ 336. Il nominativo ed il vocativo sono sempre uguali 
in tutti i tre generi. 


$ 337. L’accusativo femminile e neutro singolare è 
uguale al nominativo. 


$ 338. Il dativo plurale termina sempre in n. 


8 339. L’ablativo tedesco vien formato per mezzo di 
una preposizione posta dinanzi al dativo, quindi pos- 
siamo dire ghe i tedeschi non abbiano ablativo. 


$ 340. I nomi composti di due o più sostantivi se- 
guono la declinazione dell'ultimo. 


$ 341. I nomi mascolini e neutri terminati in er, el, 
en, eben, fein, prendono al genitivo singolare un e e 
gli altri casi del singolare sono simili al nominativo. 
Per formare il dativo plurale si aggiunge al nominativo 
singolare un n purchè questo non termini già in n. 


$ 342. I sostantivi femminini prendono un en (n) in 
tutti i casi del plurale, mentre nel singolare rimangono 
invariabili. 

$ 343. I nomi mascolini e neutri che terminano in e 
in at (lat. afus), ant (lat. ans), ent (lat. ens), if (lat. 
CUS), aîî, efì, oft, pi, it, ot, e [og, foph, nam, graph, | 
arc, frat, prendono nel genitivo singolare la sillaba 
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et e ritengono questa terminazione in tutti gli altri 
casi del singolare e del plurale. — Tali sono: 


Der Advocat, l'avvocato 


# 


tti tette tutte dae cr è dia 


Adjutant, l’aiutante 
Nffe, la scimia 

* Xlummne, l'alunno * 
Antipode, l’antipode 
Antropophag, l’antropofago 
Rriftofrat, l’aristocratico . 
Aftrononi, l’astronomo 
Varbar, il barbaro 
Vurfihe, il ragazzo 
Ghrift, il cristiano 
Drade, il drago 
Ducat, il ducato 
Elephant, l'elefante 
Efeve, l'allievo 
-Furfi, il principe. 
Graf, il conte 
Greif, il griffone 
Ybiot, l’ idiota 
Sefuit, il gesuita 
Surift, il giurista 
Raffer, il caffro 


Ratholif, il cattolico “ 


Rlient, il cliente 

Romet, la cometa 
Ronfirmande, confirmando 
Ronfonant, la consonante 
Laie, il laico 


der Ceu, ) 


" 


% 
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Lime, | il leone 


Citbograpb, il litografo 
Mobr, il moro 

Pathe, il padrigno 
Patriard, il patriarca 
VPfaffe, il prete 

Piau, il pavone 
Pbantaft, il fantastico 
Philofoph, il filosofo 
Photograpb, il fotografo 
Pietift, il pietista 
Planet, il pianeta 

Poet, il poeta 

Prafat, il prelato 

Prinz, il principe 
Proteftant, il protestante 
Quotient, il quoziente 
Shops, il montone 
Sflave, lo schiavo 
Starofi, impiegato polacco 
Strauf, lo struzzo 
Student, lo studente 
Tartar, il tartaro 
Theolog, il teologo 
Iyrann, il tiranno 
Ungar, 1’ Ungarese 
Bagabunde, il vagabondo. 


$ 344. Tutti i nomi del genere mascolino e neutro che 
mon hanno una delle terminazioni indicate nei $$ 341-343 
prendono nel genitivo singolare 'eg (8) e nel dativo sin- 
golare un e e formano il loro plurale: 

a) i mascolini colla terminazione e, 


b) i neutri colla terminazione er; 


€ ritengono questa terminazione al genitivo od all’ accu- 
sativo aggiungendovi al dativo ancora la lettera n. 
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 $ 345. Prospetto delle Declinazioni. 























I. II. III. I; 
CASI Maschile Maschile 
Maschile e Neutro e e Femminile 
Neutro Neutro 
. i) 
Sing. î 
Nom.|el [er |en|chen] feinl(v. $ 343) (v. $ 344)(v. 88 361-363) 
Gen. \le{[3|er8]eng|cheng{Ieina en e8 — ; 
Dat.je{|er |en] den] Tein en — 
Acc. eller|en] den] lein en — — 
Plur. Mas. ‘Neu. 
Nom.\|e{ |er|en]| en] fein en e er en e 
Gen. {|el|ecr{en]|cden] {ein en e | er en e 
Dat. ||enlern]en]| deni (ein ent en | eni en ent 
Acc. [|e{{er |en] cen] fein en e er en e 


$ 346. Esempj della 1° Declinazione. 


l’an- 
gelo 

G. des Engel8,dell’an- 
gelo 

D. dem Engel, all’an- 
gelo 

A. den Engel, l’an- 
gelo 


N. der Engel, 


N. die Engel, gli an- 
geli 

G. der Engel, degli 
angeli 

D. den Engeln, agli 
arfgeli 

A. die Engel, gli an- 
geli 


Singolare. 

bag Meffer, il col- 
tello 

De8 Meffer8, del col- 
tello 

dem Meffer, al col- 
tello 
il col- 
tello 


Plurale. 


dbag Pteffer, 


die Meffer, i coltelli 


ber Meifer, dei col- 
telli 

den Meffern, ai col- 
3 telli 
die Mejfer, i coltelli 


ber Solitten, la slit- 
ta 

bea ©dolitteng, della 
slitta 
alla 
slitta 
den Solitten, la slit- 
ta. 


bem Solitten, 


die Solitten, le slitte 


der Solitten, delle - 
slitte 

ben Solitten, alle 
slitte 


bie Solitten, le slitte. 
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N.bag Madden, 
G.Deg Madoens, della 
D.bem Mabdobhen, alla 
A.dag Madohen, la 


N. die Madoen, 
G.der Midoen, delle » 
D.ben Madoen, alle  » 
A.die Madden, le » 


Così si declinano: 


der Braten, l'arrosto 

m Balfen, la trave 

» Degen, la spada 

» fel, l'asino 

ba8 TFenfter, la finestra 

.v Sewitter, il temporale 
ber Simmel, il cielo 

» Laden, la bottega 


la ragazza das Vrinnlein, 


Singolare. 


la fontanella 
des Brilnnfeins, della ” 
bem Brilnnfein, alla ” 
Dag Brinnlein, la ” 


Plurale. 
le ragazze die BVriinnlein, 


le fontanelle 
der Brinnf[ein, delle n 
ben Vrimnfein, alle n 
die- Vriinnlein, le ” 


der Lebrer, il maestro 

da8 Caîfter, il vizio 

ber Spiegel, lo specchio 

n ©tiefel, lo stivale 

v Seufel, il diavolo 

ba8 Wetter, il tempo, (tempe- 
ratura). 


$ 347. I nomi che terminano in ief, ier, vanno secondo 
la terza declinazione, come p. e.: 


ba8 Spiel, il guoco 
der Offizier, l’ ufficiale 


die Spiele, i giuochi 
die Difiziere, gli ufficiali. 


$ 348. I nomi seguenti che hanno nella sillaba radi- 


cale, la vocale a, 0, u, cambiano queste vocali in d, è, ii, 
e se sono iniziali allora prendono un e dopo a, 0, u. Si 
chiama in tedesco questa modificazione der Umfaut. Noi 
riteniamo d’ora in avanti questa voce per esprimere tale 
modificazione. 


ber XAdfer, il campo die Hecfer, i campi 


n Avfel, la mela n Mepfer, le mele 
Boden, il fondo » Boden, i fondi 

n Bruder, il fratello rv Brider, i fratelli 

v Saden, il filo r Gaden, i fili 


v arten, il giardino — » Garten, i giardini 
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der Sammel, il montone die Simmel, i montoni 
n Sammer, il martello n Dimmer, i martelli 
ba8 Élofter, il chiostro Rdfter, i chiostri. 
der Laden, la bottega Liben, le botteghe 
» Magen, lo stomaco NMagen, gli stomachi 
Mangel, il difetto PMangel, i difetti 
PMantel, il mantello Mantel, i mantelli 
Nabel, 1 ombelico Nabel, gli ombelichi 
Nagel, il chiodo Nagel, i chiodi 
Ofen, il forno Vefen, i forni 
Sdbaden, il danno ‘| Sihdden, i danni 
Sohnabel, il becco Sondbel, i becchi 
Sdhwager, il cognato Sdbwdger, i cognati 
Vater, il padre Vater, i padri 
Vogel, 1’ uccello Vogel, gli uccelli 


Tema CXVI. 


Der Spiegel fohmeichelt (lusingare) ben foinen Mad= 
cen. — Dag Zimmer (stanza) des Schneider (sarto) ift voll 
(pieno) Aleider (abiti). — Vringet ($ 91) die Teller (piatti), 
— Die Léffel (cucchiaj), die Meffer und die Gabeln (forchette). 
— Mir fprechen ($ 91) von ben Maurern (muratori), von 
den Schloffern (fabbri), von den Tifchfern (falegnami), und 
den Sirtnern unferer Vutter (madre). — Was faget Shbr von 
Den Garten meine8 Vetter8? 


Tema CXVII. 


Il padre del maestro (Lehrer). — Il proprietario (Gi= 
genthiimer) del giardino. — Il fratello del giardiniere. — 
Lo specchio della ragazza. — La camera del padre. — 
Io do ($ 91) la mela al fratello, il coltello al diavolo, 
l'arrosto al giardiniere e la trave al falegname. — Tu 
dai ($ 91) il martello al giardiniere. — Egli dà il man- 
tello alla ragazza edi fili ai fratelli. — Noi diamo al pa- 
dre il chiodo e voi date il castrato ai cugini. — Essi 
danno ai fornari (Viider) il forno. — Dite al macellaio 
(Metiger), al sarto (Sdneider), al calzolaio (Sohubmader), 


z arm zz RonrRr ao< L= 


a za a aaz_EQqqQaarzra‘az 


% 
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che io non sono a casa (ic ju Haufe bin); ma quando 
viene ($ 91) il cacciatore (Sdger), allora ditegli, che sono 
nella mia camera. 


Tema CXVIII. 


Id babe Beute ($ 487) ben Vruder des Raifer8 (impera- 
tore) von Defterreidh (Austria) gefeben ($ 92). — Der Bru= 
Der Deg Paifer von Marocco, ift fhwarzer (più nero), al8 
der Teufel.— Gebet ($ 91) diefen Hammer dem Schloffer 
und faget dem Lebrer, dafi der Sdhubmacher (calzolaio) ibm - 
feine Stiefel (stivali) ung Sohube (scarpe) bringen ($ 91) 
merde ($ 12). 

Tema CXIX. 


Portatemi (bringet mir) il temperino (Febermeffer, n) 
e dite allo scrivano, che io non amo ($ 216) gli adulatori 
(Shmeidhfer), e che io odio ($ 216, Saffe) i bugiardi. — 
Donde venite? Noi veniamo ($ 91) dalla sala d’armi (qu 
bem Fedtfaal) del nostro fratello. — Di chi (von mem) 
parlate ($ 91)? Noi parliamo del pastore (vom Sdhifer), 
che ha ($$ 216-214) maltrattato ($ 40) il fratello dello 
Scrivano. — 


TEMA CXX. 
Sd pabe die Sohornfteinfeger (spazzacammini) und die 
Periidenmader (parrucchieri), die Miller (mugnai) und 


‘ Die Roblenbrenner (carbonai), die Richter (giudici) und die 


Verbreder (malfattori), die Veidtodter (confessori) und 
die Siinder (peccatori), die Anaufer (spilorci) und die Ver= 
fcjiwender (dissipatori), die Engel (angeli) und die Teufel, 
die Schmeichler (adulatori) und die Vetriiger (ingannateri, 
truffatori) gefeben ($ 92). 


Tema CXXI. 


Portatemi i i piatti, le spade (Degen), i coltelli, i mar- 
telli, le mele, i cucchiai, i chiodi e gli uccelli. — Mo- 
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stratemi (zeiget mir) i campioni (die Mufter) del sarto e 
mandatemi (fchicet mir) gli stivali. — Io amo il padre, 
la madre, il fratello, la sorella, il cugino, lo zio. — Ho 
pagato ($$ 214, 213 219) il muratore, il fabbro, il sarto 
ed il calzolaio. — Io ho veduto ($$ 91, 213, 214, 219) i 
giardini, i campi ($ 355), le botteghe, i cognati ed i cu- 
gini del calzolaio. — Dite (faget) al calzolaio del cognato, 
che mi porti ($$ 91, 216) i *miei stivali. 


$ 349. Esempj della 2. Declinazione. 


i ° MASCHILE. 
Singolare. Plurale. 
Nom. der Graf, il conte die Grafen, i conti 
Gen. be8 Grafen, del ”» der Grajen, dei » 
Dat. dem Grafen, al ” ben Grafen, ai » 
Acc. den Grafen, il n dbie Grafen, i » 


Così si declinano i nomi indicati al $ 343, ed i se- 
guenti: : 


ber Bauer, il contadino ber Rofaf, il cosacco 

n Deutfohe, il tedesco n Leopard, il leopardo 
n ©temit, l’eremita » Matrofe, il marinaio 
v Safan, il fagiano È end, l’uomo . 
» Gel, la rupe n Monard, il monarca 
n led, la macchia r INadbar, il vicino 

» Sixft, il principio » arc, il pazzo 

» Lam, lo stelo, il fusto n Satriot, il patriota 
» Deld, l'eroe vw Boet, il poeta 

» Derr, il signore v Brin, il principe 

y Dirt, il pastore n Brophet, il profeta 
s ufar, l’ussero rv  Bolaf, il polacco 

» Sude, l'ebreo n ©olbdat, il soldato 


Ralmiif, il calmucco 


" y Untertfan, il suddito 
n° Randibat, il candidato 


Vorfaht, l’antenato, il pre- 
decessore. 
, Tema CXXII. . 
Die Guden find in allen ($ 308) Wefttheilen (parti del 
mondo) jerftreut (sparsi) — Die Chriften (cristiani) ber= 
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ebren (onorare) Jefum GChriftum (Gesù Cristo) alg (come) 
Den Stifter (fondatore) ibrer ($ 444) Religion und die 
Tiirfen oder Mafomedaner (maometani) den Propheten 
Mabomet.— Die Heiden (pagani) beten ($ 91) mebrere (di- 
versi) Git;en (idolo) an ($ 48). — Der Raifer von Deutfodh= 
and (Germania) jéh(f (annoverare) Sdmaben (Svevesi), 
Preufien (Prussiani), Sadfen (Sassoni), Seffen (Assiani), 
unter feine Untertbanen (sudditi). 


Tema CXXIII. , 


I Tedeschi amano (lieben) i Francesi (Franzofen) ed i 
Francesi odiano (faffen) i Tedeschi. — Fra (unter) i sol- 
dati (Solbaten) del principe vi sono (dei) pazzi, disse (fagte) 
ultimamente (neulich) il maestro (Lefrer) al ragazzo. — 
Il ragazzo, rispose (antivorten), vi sono pazzi e filosofi in 
tutti i ceti (Stinden). — Gli Italiani imparano (fernen) 
volontieri (gerne) (il) tedesco (beutfch), ed i Tedeschi im- 
parano volontieri l’italiano (italiettiff). — I Sassoni non 
parlano ({predjen) bene (gut) (il) tedesco, gli Svizzeri non 
lo pronunziano bene ({predjen es nicht gut au8). — I cri- 
stiani festeggiano (feiern) la domenica ($ 326). — I Tur- 
chi il venerdì. — I Mori (Mobren) raffigurano il diavolo | 
in bianco (ftellen den Teufel meif dar), perchè sono neri 
(meil fie fchwarz find) ed i bianchi (Veifen) lo rappre- 
sentano in nero (fdwar;) perchè sono bianchi. — Che 
deve ($ 91) il diavolo pensare ($ 91) di tutti questi (von 
allen diefen) poveri (armen) diavoli (Teufeln) ? 


3. Declinazione. 


$ 350. I nomi di questa declinazione sono tutti di 
genere maschile e neutro. I nomi maschili prendono al 
plurale la terminazione e ed i nomi neutri la termina- 
zione er. Pochi sono i nomi maschili che prendono la. 
terminazione er ed ancora meno sono i nomi neutri che: 
prendono la terminazione e. 
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$ 351. A questa declinazione appartengono tutti i no- 
mi maschili che terminano in al, all, ang, ig, eig, ich, ier, 
f, mu, pi. 

$ 352. I nomi di questa declinazione prendono quasi 
tutti ben Umfaut ($ 348); cioè cambiano a, aa, 0, u in 
à, db, i. 


$ 353. Esempj della 3. Declinazione. 


SINGOLARE. 
Neutro. 

bag Band, il nastro 

des Bande, del n» 


| Maschile. 

Nom. ber Kanal, il canale 
Gen. dbe8 Kanale8, del n 
Dat. dem Kanale, al » bem Vande, al ” 
Acc. ben Ranal, il » ba8 Band, il ” 
ALL. vondem Ranafe, dal canale von dem Bande, dal » 


PLURALE. 
Nom. die anale, i canali die Vainder, i nastri 
Gen. ber Randle, dei n ber Vander, dei » 
Dat. den Randlenzai » ben Vandern, ai n 
Acc. die Randle, i n bie Bander, i n 
Ab. von den Randlen, dai canali bon den Vindern, dai nastri 


Così si declinano: 


der Val, die Aale 
Aft, Die Aefte 


l’anguilla, le anguille 
il ramo, i rami 
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Arm, die Arme 
Nrzt, die Aerzte 
Baum, bie Viume 
Bad, die BAihe 
Vand, die Vinde 
Vart, die Varte 
Baud, die Biude 
Berg, die Verge 
Vrand, die Vrande 
Bid, die Vlide 
Vrief, die Vriefe 
Vod, die Vide 
Damm, die Damme 


, il braccio, le braccia 


il medico, i medici 
l'albero, gli alberi 

il ruscello, i ruscelli 
il volume, i volumi 
la barba, le barbe 

il ventre, i ventri 

il monte, i monti © 
l'incendio, gli incendi 
lo sguardo, gli sguardi 
la lettera, le lettere 
il becco, i becchi 
l’argine, gli argini 
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der Dieb, die Diebe 
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Drud, die Drude 
Dunft, die Diinfte 
dal, die Falle 
deind, die Feinde 
Tifo, die Fifhe 
Flop, die FI8he 

Flor, bie Flore 

Fu, die Tlife 
greund, die Freunde 
Frofh, die Frojhe 
Tubs, die Filbfe 
duf, die Fife 
Gederfiel, die Federfiele 
Gaft, dbie Gajte 
General, die Generale 
Gefang, die Gefinge 
Grenabdier, die Grenadiere 
Greis, die Greife 
Gemabl, die Gemable 
Gebraudb, die Gebriuodhe 
Gruf, die Griffe 
Habidht, die Habichte 
Hahn, die Habne 
Hal8, die Hdlfe 
Herzog, die Herzoge 
SHieb, die Hiebe 

Hof, die Hdfe 

Honig, (obne Mebrbeit) 
HSund, die Sunde 
Hut, die Hilte 
Kamm, die Riamme 
Rabn, die Rabne 
Knedt, die Knedte 
Knopf, die Anopfe 
Kocdb, die Ride 

Ropf, die Kopfe 
Ronig, die Konige 
Rranidh, die Kranide 
Rrieg, die Rriege 
Krug, die Rrige 
Auf, die RKuffe 


269 


il ladro, i ladri 

l’ impressione, le impressioni 
il vapore, i vapori 

la caduta, le cadute 

il nemico, i nemici 

il pesce, i pesci 

la pulce, le pulci 

il velo, i veli 

il fiume, i fiumi 

l’amico, gli amici 

la rana, le rane 

la volpe, le volpi 

il piede, i piedi 
ilcanoncino di penna, icanoncini 
l'ospite, gli ospiti 

il generale, i generali 
il conto, i conti 

il granatiere, i granatieri 
il vecchio, i vecchi 

il marito, i mariti 

l’uso, gli usi 

il saluto, i saluti 
l’astore, gli astori 

il gallo, i galli 

il collo, i colli 

il duca, i duchi 

il colpo, i colpi 

la corte, le corti 

il miele (senza plurale) 
il cane, i cani 

ib cappello, i cappelli 

il pettine, i pettini 

la barca, le barche 

il garzone, i garzoni, il servo 
il bottone, i bottoni 

il cuoco, i cuochi 

la testa, le teste ($ 353) 
il re, i re 

la grù, le grù 

la guerra, le guerre 

la brocca, le brocche. 

il bacio, i baci 
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Cauf, die Laufe 
Marft, dbie Marfte 
Monat, die Monate 
Notar, die Notare 
Papft, die Papfte 
Ort, die Orte, (Derter) 
Palaft, die Paldifte 
Prab, Die Pfade 
Pfanr, die Prabte 
Plan, die Plane 
Platz, die Plitge 
Punft, die VPunfte 
Rath, die Ratbe. 
Jing, die Ringe 

Rod, die Rode 

Sad, die Sdife 

Salat, die Salate 
Sand, (ohne Mebrbeit) 
Sarg, die Sarge 
Scdhatz, die Sohatze 
Sdiff, dbie Sdiffe 
Sodild, die Sdhilde 
Soirm, die Sohirme 
Solaîf, (obne Mebrbeit) 
Sohlag, die Sdhlige 
Sohlund, die Sebfinde 
Samaus, die Shmaufe 
Scdhranf, die Sohrinfe 
SGoub, die Shube 
Scohuf, die Sobiiffe 
Sohman, die Shine 
Sdhiwanz, die Shminze 
Gieg, die Siege 
Sohn, die -Gobne 
Sprung, die Spriinge 
Spion, die Spione 
Gtaar, die Staare 
Stamm, die Stimme 
Stand, die Stànde 
Stall, die Stalle 
Stein, die Steine 
Sto, die Stile 


LI 


la corsa, le corse, canna di fucile 
il mercato, i mercati 

il mese, i mesi 

il notaio, i notai 

il papa, i papi 

il luogo, il paese, i paesi 
il palazzo, i palazzi 

il sentiero, i sentieri 

il palo, i pali 

il piano, i piani 

la piazza, le piazze 

il punto, i punti 

il consiglio, i consigli 
l’anello, gli anelli 
l’abito, gli abiti 

il sacco, i sacchi 
l'insalata, le insalate 

la sabbia (senza plurale) 
il feretro, i feretri 

il tesoro, i tesori 

il bastimento, i bastimenti 
l'insegna, le insegne 

il riparo, i ripari 

il sonno (senza plurale) 
il colpo, i colpì 

la gola, le gole 

il banchetto, i banchetti 
l'armadio, gli armadi. 

la scarpa, le scarpe 


_ il colpo, i colpi (di fucile) 


il cigno, i cigni 

la goda, le gode 

Ja vittoria, le vittorie 
il figlio, i figli 

il salto, i salti 

la spia, le spie 

lo stornello, gli stornelli 
il tronco, i tronchi 
lo stato, gli stati 

la stalla, le stalle 

la pietra, le pietre 
il bastone, i bastoni 
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der Stoff, die Stoffe la stoffa, le stoffe 
n ©tord, die Store la cicogna, le cicogne 
» ©traud, die Straàucse (r) l’arboscello, gli arboscelli, il 
cespuglio. 

n Strumpf, die Strilmpfe la calza, le calze 

n ©tubi, die Stilgle la sedia, le sedie 

» ©turm, die Stirme l’oragano, gli oragani 
n Tag, die Tage il giorno, i giorni 

n Ehurm, die Thilrme la torre, le torri 

n Zifd, die Tifohe la tavola, le tavole 

n Ton, die Tone il suono, i suoni 

» Topî, die Topfe la pentola, le pentole 
» Staum, Die TrAume il sogno, i sogni 

» Bar, die Male il bastione, i bastioni 
» Leg, die Wege la via, il cammino, le vie, ecc. 
n DBicth, die Vixthe l’oste, gli osti 

v BZabn, die Zahne il dente, i denti 

n BAUM, die Hdume la briglia, le briglie 
v Baun, Die Bdune la siepe, le siepi 

Zeug, die Zeuge la stoffa, le stoffe 
Zo, die Zoe il dazio, i dazi. 


$ 354. I seguenti sostantivi mascolini formano il loro 
plurale come i sostantivi neutri, cioè aggiungendo er. 
der Vofemwidht, die Bofemidter il malvagio, i malvagi 
n Dorn, die Dorner, Dornen la spina, le spine 


, Geift, die Geifter lo spirito, gli spiriti 

w ott, die Gotter il Dio, gli Dei 

v Srrtbum, die Irrtbumer l'errore, gli errori 

, Leib, die Leiber il corpo, i corpi 

wu Mann, die Manner l’uomo, gli uomini 

n Drt, die Derter il luogo, i luoghi 

on Reibthum, Reibthimer la ricchezza, le ricchezze 
7 (Ttumm), die Trimmer il frammento, i frammenti. 
» Bormund, die VBorminder il tutore, i tutori 

» Lal, die Walder la selva, le selve 


$ 355. Elenco dei sostantivi neutri, che vanno secondo 
la terza declinazione. | 
Das Aa8, die Aefer la carogna, le carogne 
" mt, die Memter l’impiego, gli impieghi . 
e Bad, die Vader < il bagno, i bagni 
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bag Band, die Vander 
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Bild, die Vilbder 

Vlatt, dbie Vlatter. 
Vrett, die Vretter 
VBud, die VBilcdher 
Dad, die DAdher 
Denfmal, die Dentmdaler 
Ding, die Dinger 
Dorf, die Dorfer 

Gi, die Cier 

Fab, die Fader 

Tap, die Faffer 

geld, die Telder 
Gaftmabl, die Gafimabler 
Gelbd, die Gelbder 
Gemiith, die Gemiither 
Gefobledt, die Gefhledter 
Gefibht, die Gefichter 
Gefpenft, die Gefpenfter 
Gemand, die Geminder 
Gemblb, die Gemolbe 
Glas, die Glifer 
lied, die Glieder 
Grab, die Griber 
Gut, die Guter I 
Haupt, die Hdupter 
Haus, die Haufer 
H03, die Hdlzer * 
Horn, die Horner 
Hubn, die HGilbner 
God, die Fober 

Ralb, die RAlber 
Kind, die Rinder 
£Ieid, die Kleider 
Rorn, die Forner 
Rraut, die Rrauter 
Lamm, die Limmer 
Land, die Linder 

Lit, die Lidter 

Lied, die Lieder 

Lod, die Lider 

Mabl, die Magler 


il nastro, i nastri 
l’immagine, le immagini 
il foglio, i fogli 

la tavola, le tavole 

il libro, i libri 

il tetto, i tetti 

il monumento, i monumenti 
l’ oggetto, gli oggetti 

il villaggio, i villaggi 
l’uovo, gli uovi 

lo spartimento, gli spartimenti 
la botte, le botte 

il campo, i campi 

il banchetto, i banchetti 
il danaro, i danari 
l'animo, gli animi 

la generazione, le generazioni 
il viso, i visi 

lo spettro, gli spettri 
l’abito, gli abiti 

il magazzino, i magazzini 
il bicchiere, i bicchieri 

il membro, i membri 

la fossa, le fosse, (tomba) 
il bene, i beni» 

il capo, ì capi 

la casa, le case 

il legno, i legni 

il corno, le corna 

la gallina, le galline 

il giuoco, i giuochi 

il vitello, i vitelli 

il bambino, i bambini 
l'abito, gli abiti 

il grano, i grani 

l'erba, le erbe | 
l’agnello, gli agnelli 

il paese, i paesi 

il lume, i lumi 

il canto, i canti 

il buco, i buchi 

il neo, i nei 
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dba8 Maul, die Mauler il muso, i musi (la bocca) 

n Menfo, die Menfoer la femmina, le femmine (di 

bassa condizione) 

m Net, die Nefter il nido, i nidi | 

n Nei, Reifer il ramoscello, i ramoscelli 

» Rind, die Rider la giovenca, le giovenche 

mn ©cdheit, die Scheiter il pezzo di legno, i pezzi di legno 
mn ©cild, die Sdilder l'insegna, le insegne 

n ©05, die Sobloffer il castello, i castelli 

n ©mwert, die Scdhmerter la spada, le spade 

» ©pital, die Spitàler l'ospedale, gli ospedali 

m ©tift, Die Stifter l’istituto, gl’ istituti ‘ 

m ©tid, die Stildfer, Gtilite il pezzo, i pezzi 

vm Bal, die Thaler la valle, le valli 

n ud, die Tier il panno, i panni 

m Bolt, die Vélfer  . il popolo, i popoli 

m LBeib, die Weider la donna, le donne 

m PBort, dbie Wiorter (Worte) la parola, le parole 

» Belt, die Lelter la tenda, le tende. 


e tutti i nomi derivati, che terminano in thum, p. es.: 
bag Nlterthum, die Altertbiimer, l’antichità, le antichità. 


$ 356. I nomi composti di Yann cambiamo questa 
parola in £eute, p. es.: i 


Singolare. Plurale. î 

N. der Bimmermann, ille- die Bimmerleute, i legnaiuoli 
gnaiuolo 

G. deg Bimmermanns, del Je- der Zimmerleute, dei legnaiuoli 
gnaiuolo 

D. dem Bimmermanne, al le- den Bimmerleuten, ai legnaiuoli 
gnaiuolo 

A. den Zimmermann, ille- die Bimmerleute, i legnaiuoli 
gnaiuolo 

Così si declinano. 

ber Amtmann, il podestà ber Sauptmann, il capitano 

» ©€delmann, il nobil’ uomo n $Saufmann, il mercante 

n Fuhrmann, il vetturino n ©ifmann, il marinaio, 


Annot. I nomi Mann, uomo, Fuf, piede, Sub, scarpa, Bud, 
quinterno, Pjund, libra, ecc., sono indeclinabili, quando 
sono precedute da un aggettivo numerale. 

UEBELHART. Gramm. ted. 18 
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. I seguenti nomi mascolini e neutri si declinano 


nel singolare secondo la terza declinazione, e formano il 
loro plurale come quelli della seconda declinazione: 


Da 


n 
der 


der 


è °° è? a 


Ud 


dag 


Nuge, die Mugen 

BVett, die Vetten 
Conful, die Confuln 
Dorn, die Dornen 
Ende, die Enden 

Gorft, Die Forften 
Funfe, die Funfen * 
Gau, die Gauen 
GSevatter, die Gevattern 
Glaube, die Glauben * 
Hbalm, die Galmen 
Hembd, die Gemden 
Infeft, Die Infeften 
Leid, die Leiden 

Maft, die Maften 
Nabbar, die Nadbaren. 
Name, die Namen * 
Br, die Obren 
Sdhmerz, die Shmerzen * 
See, die Seen 

Sporn, die Spornen 
Stachel, die Stadeln 
Strabl, die Strablen 
Better, die Bettern 
Unterthan, die Untertbanen 
Bierat, die Zieraten 
Herz, die Herzen * 


l’ occhio, gli occhj 

il letto, i letti 

il consolo, i consoli 

la spina, le spine 

la cimosa, le cimose 

la foresta, le foreste 

la scintilla, le scintille 

la valle, le valli 

il compare, i compari 

la fede, le fedi 

lo stelo, gli steli . 
la camicia, le camicie 
l’insetto, gl’insetti 

il dolore, i dolori 
l’albero, gli alberi (di nave) 
il vicino, i vicini 

il nome, i nomi 

l’ orecchio, gli orecchi 

il dolore, i dolori 

il lago, i laghi 

lo sprone, gli sproni 

il pungolo, i pungoli 

il raggio, i raggi 

il cugino, i cugini 

il suddito, i sudditi 

1’ ornamento, gli ornamenti 
il cuore, i cuori. 


Annot. I sostantivi coll’* prendono nel genitivo singolare en8 
e nel dativo ed accusativo singolare en. 


$ 358. I nomi neutri seguenti formano il loro plurale 
in e ed il dativo in en. 


Da3 
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Ant[itz, il volto 

A}, lasso 

Band, il legame 
Banner, la bandiera 
Beet, l’aiuola 


ba8 Beil, l'accetta 


» Bein, l'osso, la gamba 
v  Beifpiel, l'esempio 

n Befblig, la guarnizione 
n Befted, la posata 
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da8 Bilbdnif, l’immagine 


Vled, la latta 

Voot, la barca 

Vrot (Brod), il pane * 
Vund, il fascio, l’alleanza 
Chor, il coro 

Dec, il coperto, il ponte 
Dididbt, la macchia 
Ding, la cosa 

GEde, il cantone 

Er}, il minerale 

Tel, la pelle 

Tei, la festa 

gett, il grasso 

Flop, la zattera 

Garn, il filo 

Gebiubde, l’edifizio 
Gebet, la preghiera 
Gebinde, il fascio, la fascia 
Gebirg, il monte 

Gebip, la dentatura, il morso 
Geblife, il mantice 
Gebot, il comando 
Gebrit, la cova 
Gebifdh, il cespuglio 
Gedarme le budella 
Geded, la posata, 
Gebidt, la poesia 
Geding, il cottimo 
Gedring, la calca 
Gefangnif, la prigione 
Gefàf, il vaso 

Gefecht, il combattimento 
Gefi{be, il campo 
Gejledt, l’ intreccio 
Gefo[ge, il seguito 
Gefilge, il nesso 

Gefibl, il sentimento 
Gebinge, il festone 
Gebaufe, la cassa 
Gebege, il bosco (parco) 
Gebicn, il cervello 
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das Geboft, il casale 


Gebhél}, il bosco 

Gelande, il campo 
Geliut,il suono (di campana) 
Geleit, l’accompagnamento 
Gelenf, l'articolazione 
Selocî, l’adescamento 
Gelubbe, il voto 

Geliit, la voglia 

Gemafde, la pittura 
Gemarf, il segno, la marca 
Gemà8, la misura 

Gemiife, il legume 
Gemifd, la mescolanza 
Gepaef, il bagaglio 
Geràth, i suppellettili 
Gerict, il tribunale, i cibi 
Gerippe, il carcame 
Gerildbt, la diceria 
Geritfte, il palco 

Gejomdjt, l'affare 

Gefoenf, il regalo 
Gefbirr, il vaso, il finimento 
Gejthmeide, il gioiello 
Gefbopf, la creatura 
Gejdbop, il dado, l’arma 
Gefciitz, i canoni 
Gefhwilr, l’apostema 
Gefetz, la legge 

Gefict, il volto, la visione 
Gefim8, il cornicione 
Gefpann, il tiro (di cavalli) 
Gefpinnit, il filato 
Gefprid, il dialogo 
Geftade, la piaggia 
Geitinbnif, la confessione 
Geftein, il pietrame 
Geftell, lo scaffale 

Geftirn, la costellazione 
Geftriuode, il cespuglio 
Getranf, la bibita è 
Getrieb, il congegno 
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dag Gema8, la pianta 


z 3° è i, zr>°iîìN{iazu :îtifÌz°zanr ai zac az i=Ì=za_ a2ìîìÎzz a a°‘Z=: 


sz z 2" 3 


az az Ra zz: z="2i?î3? 33 = 


Gemifdh, la chiacchera 

Gemebe, il tessuto 

Gemebr, l’arma 

Gemeif, il corno di cervo 

Gewerbe, l’industria 

Gemerfe, l’assoc.9 di maestri 

Gemidt, il peso 

Gemirr, l’imbroglio 

Gembfb, la bottega 

Gewblf, il nuvolo 

Gemiir, il condimento 

Gesdinfe, il litigio 

Gift, il veleno 

Saar, il capello 

Saff, la baia 

Heer, l’esercito 

Seft, il quinterno 

SaBbr, l’anno 

Rod, il giogo 

Fameel, il cammello 

Rarat, il carato 

Rarnief, la cornice del ca- 
pitello 

Rebrict, l'immondizia 

Rinn, il mento 

K{einod, il gioiello 

Knie, il ginocchio 

Kreuz, la croce 

Labfal, il rinfresco 

Land, il paese 

Lineal, la riga 

Lobn, la mercede 

L008, la sorte 

Mabl, il pasto 

Mal}, il malto 

Map, la misura 

Meer, il mare 

PMetaN, il metallo 

Moor, il terreno paludoso 

Mods, la palude, il muschio 

Mus, la marmellata 


ba8 Netz, la rete 


n" 


 Paar, 11 paio 


Pad, il pacco 

Paniér, la bandiera 

Papier, la carta 

Parabdie8, il paradiso 

Pergament, la pergamena 

Pferd, il cavallo 

Pfund, la libbra 

Pult, il pulpito, la sceri- 
vania 

Redt, la ragione 

Reff, la gerla 

Reb, il daino 

Reid, il regno, l'impero 

Revier, il distretto 

Riff, lo scoglio 

Robr, la canna 

Rof, il cavallo 

Sal}, il sale 

Schaf, la pecora 

Sohidfal, la sorte 

Sdiff, il bastimento 

Eohild l’insegna 

Sdhmalz, il grasso 

Soho, la sessantina 

Sdroot, la pallina 

Scbwein, il porco 

Sed, il vomero 

Seil, la fune 

GSieb, lo staccio 

Spiel, Il giuoco 

Gpriet, l'antenna 

Gtift, l'istituto 

GStiidf, il pezzo 

Talent, il talento 

Ibier, l’animale 

Thor, la porta (di città) 

ITurnier, il torneo 

Urtheil, la sentenza 

Verded, il ponte di nave 

Verdienfi, il merito 
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Da8 BVerlieg, la prigione Da8 Wrad, la nave naufragata 
w DBebc, l’argine » Belt, la tenda 
» DBerft, la cantiera » 3Beug, la stoffa 
e Der, l’opera » Biel, la meta, la fine, lo 
» Bort, la parola scopo. 
TEMA CXXIV. 


Der Rlang (suono) deg edlen (nobile, prezioso) Me= 
talle8 (metallo) ift verfiifrerifdf (seducente). — Man muf 
($ 92) die Sdhafe (pecore) nicht den Milfen (lupi) blof 
ftellen (esporre). — Diefe8 Bud bat einen fhinen Cinband 
(legatura). — SZerreifet (strappare) nie die VBande der 
gFreundfobaft (amicizia). — Die Hunde (aufen ($ 91) den 
Dafen (lepre) nad, und die Ratze (gatto) den Mdiufen 
(topi). — Die Magd ($ 334) unferer Tante ($ 334) ift eine 
unaugftebliche (insopportabile) Plaudertafde (chiacchie- 
rona). — Mer fann ($ 92) dem Meere (mare) und den 
Stiirmen gebieten (comandare)? — Die Wuth (furore) deg 
Vindeg (vento) hat die griften Biume entmurt;elt (sra- 
dicati). — Saben Sie Gefiner'8 Werfe gelefen®? — Durdh 
die Vernunft (ragione) unterfoheidet fi (si distingue) der 
Menfdh von ben Thieren ($ 358). — Dag Uuge Gotteg 
macht (vigilare) iiber allen Gejohipfen ($ 358). — In Diefem 
Lande gibt es ($ 104) viele (molti) Snfeffen deren (di cui) 
Namen mir ($ 453) nicht befannt find (non sono noti). — 
Die Ohren deg Gfel8 find lang. — Unfere Nacdbaren find 
geftern ($ 437) mit einem Fubrmann nad Livorno gefabren 
($ 92) um ein amerifanifche8 Schiff zu feben ($ 91). — 
Sie murben von den Schifsfeuten fefr (molto) freundlid 
(amichevolmente) empfangen ($ 92). 


Tema CXXV. 


L’amico che mi ha mostrato le lettere ($ 353), che 
egli ha ricevuto ($ 216) dal duca, ha detto al re, che 
egli conosceva ($ 91) il discolo (Taugenicht8), che voleva 
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ammazzare il cardinale. — Dopo che il re gli aveva do- 
mandato il nome dello scellerato (Bifewicht8), egli gli 
rispose che era il cuoco del cardinale. — A Natale (um 
Weihnachten) si mangiano ($ 91) molte ($ 442) anguille 
a Napoli, dove le chiamano ($ 91) capiîtoni. — Le anguille 
di questo stagno non sono buone (gut). — Mangia ($ 91): 
Ella volentieri (gerne) le anguille? — L’ammiraglio ha 
‘comandato ($$ 91-219) fuoco. — Il bastimento ($ 333) 
dell'ammiraglio ha naufragato (Sdiffbrud gelitten). — 
Il re ha conferito (berliehen $ 91) una decorazione al 
l'ammiraglio ($ 219). — Vede Ella i ramoscelli di que- 
sto albero ($ 353)? — Le foglie ($ 355) di questi ($ 443) 
alberi ($ 353) sono secche (dire). — Ho un'edizione 
(Uuggabe) delle opere di Schiller in dodici ($ 421) vo- 
lumi ($ 353). — L’incendio ($ 353) di Parigi (Pari8) 
era spaventevole. ({dred{idh). — Ho gettato molti sguar- 
di ($ 353) sopra di lui (auf ibn). — I mercanti ($ 456) 
aprono (ffnen) tutte le lettere, che ricevono. — L’ Arno. 
ha rotto (burdbrochen) i suoi argini ($ 353). — I ladri 
sono stati condannati (verurthei(t) a quindici ($ 424) anni 
(8358) di galera. — Il nemico minaccia (drobt) d’in- 
cendiare il castello (Das Sdhlof in Vrand zu ftedfen); egli 
ha già incendiato molti castelli. 


TeMA CXXVI. 


I cattolici mangiano il pesce il venerdì ed il sabato. — 
Le pulci sono moleste ({diftig); le punture delle pulci sono 
moleste. — Il velo nero (der 8mwarze Schleier) è un se- 
gno (3eichen) del lutto (Trauer). — I fiumi della Sviz- 
zera (Sdwei;) sono grandi e rapidi (reifend). — L'acqua 
(Waffer) dei fiumi è insipida (gefdmacd(08). — Io ho scritto 
($ 91) agli amici del giardiniere ($ 219) ed eglino ($ 453) 
mi hanno ($ 209) risposto stamani (biefen Morgen). — Io 
ho molti amici a Roma. — Le rane vivono (feben) nella 
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(auf $ 206) terra e nell'acqua (im MWaffer). — Le volpi 
mangiano (freffen) volentieri (gerne) le galline ed i galli. — 
Colla pelle ($ 358) delle volpi si fanno (madt man) abiti 
per l’inverno. 


Tema CXXVII. 


Quest’ uomo ha piedi lunghi ((ange Jie). — Il gene- 
rale è arrivato ($ 48) nel campo (im £ager). — I gene- 
rali erano radunati (verfamme[t) per ($ 155) tenere ($ 91) 
consiglio. — Il canto degli Italiani è molto bello ($ 202); 
mi piace il canto. — I granatieri (Grenadiere) fecero 
l'attacco (Ungriff). — Il re ama i suoi ($ 444) grana- 
tieri. — Il mio marito ($ 334) è partito (abgereift). — 
Ogni popolo ha i suoi usi. — Ho mandato (fciden) i 
miei saluti. a miei fratelli. — Il collo del cigno è lungo 
(ang). — Il collo della cicogna non è così (ift nicht fo) 
lungo. — L’astore ha rubato (geraubt) una gallina ed 
il cuoco gli ha (hat ifm) dato un colpo. — Il duca ha 
venduto (verfaufen) i suoi cani. — Sono stato alla corte 
di tutti (aller) i prìacipi e re. | 


Tema CXXVIII. 


Gli abiti dei garzoni sono grossolani (grob). — Ho dato 
al garzone il salario (Cohn m.). — La testa del gallo è 
piccola (fl(ein). — I bottoni di quest’abito sono belli. — 
Io ho comprato (gefauft) i bottoni di ottone (meffingene 
Kuspfe). — Gli abiti del cuoco sono laceri (jerriffen). — 
I popoli amano i buoni re. — Non vi è più vino (e8 
ift fein Mein mebr) nella bottiglia. — Egli mi ha dato (er 
bat mir-gegeben) molti daci. — Il mercato è pieno di 
(voller) gente (Leute). — I mesi dell'inverno ($ 326) sono 
freddi (falt). — Non amo (dj fiebe-nidyt) i mesi dell’in- 
verno. — La Storia (Gefchicdhte) dei papi è lunga (ang). — 
Il papa si è dichiarato (bat fidy-erf(iirt) ($ 213) infalli- 
bile (unfeb(bar). 
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Tema CXXIX. 


Sd habe ben Palaft dea Fiirften. gefeben ($ 92). — Die 
SFenfter ded Pafafte8 find gefehioffen ($ 92). — Der Pfad 
fibrt iiber ($ 172) jenen ($ 443) Berg. — Siebft ($ 92) 
Du jene Praple® — Nein, id) fefe ($ 91) jene Piable nicht, 
aber ($ 510) ich febe jene Platze. — God hab ibm ($ 453) 
einen guten RNath ertheilt (dato). — Mein Freund hat mir 
vor feiner Ubreife (prima della sua partenza) einen fcfinen 
Ring gefchentt (regalato). — Die Ride der Soldaten find 
qu$g verfchiedenfarbigem (di vari colori) Tude zufammenge= 
fetat (composti $ 74). — Der Fragen (bavero) deg Rodes 
ift zerriffen (strappare $ 92). — Sd habe fiinfzig ($ 421) 
Sdide Korn (grano) gefauft (comprare). — Der Sand dient 
(servire) zu (a) verfchiebenen (diversi) Zmeden. — Der Sarg 
ift De8 Menfchen fetite (ultima) Wohnung (abitazione). — 
Sh babe Ddiefen VMorgen vor (davanti) dem (al): Pafafte 
deg RKinigg einen grofen Schat; gefunden ($ 92). — Der 
Sdhfaf ift bag Sinnbild (simbolo) deg Tode8. — Feder mweiff 
($$ 478-92) am Beften ($ 406), wo ifn ($ 453) der Shuh 
driidit (premere = gli fa male). — Wir baben fiinf und 
fiinfzig ($ 421) Sohiffe gefchoffen ($ 92). — Die Sohwiine 
baben einen breiten (largo) Schmwanz. — Der Gieg der 
Deutfden iber die Franzofen war vollftindig. 


TEMA CXXX. 


Vor einigen Wodhen (alcune settimane fa) hat man einem 
grofen Staat8manne (uomo di stato) ein Denfmal erridà= 
tet. — Sn Stalien findet ($ 91) man viefe Denfmdler, die 
die allgemeine Bemundernng (ammirazione generale) erre= 
‘gen (destare). — In viefen Verggegenden (paesi montuosi) 
merdben die Dader aus (di) Hol} gemadt (fare). — Die 
Dirfer der Sdmeij (Svizzera) find febr reinfidà (netti). — 
Dag Dad unfere8 Haufe8 ift mit Schiefer (lavagna) bededt 


DELLA QUARTA DECLINAZIONE. 281 


(coprire). — SJ erinnere mid (ricordarsi) immer mit 
greuden (gioia) des Dorfe8, wo id geboren ($ 92) bin. — 
Gin Gi foftet jetzt (costare adesso) fiinf centesimi. — Die 
Feldber find im Winter oft mit Schnee Bededt. 


Tema CXXXI. 


Das Gerippe diefe8 Mannes ift morfd (guasto). — SIener 
Mann Bat diefes Gericht nad) (a) Haufe gebradt ($ 92). — 
Die Gefchirre der Pierde find reinlitm. — Die Gefpride der 
Todten von Fenefon find belebrend (istruttivi) — Wir gin= 
gen ($ 92) beinabe (quasi) zwei ($ 421) Stunden (ore) am 
Geftadbe dDe8 Meerce8 fpazieren. — Der Mirder bat dDag 
GSeftinduif feine8 Berbredeng (delitto) niedergefchrieben 
(v. $$ 62-92 = fatto per iscritto). — Das Gemebe ift aus 
feinem (fino) Garne gemacht. — Das Gemeih des Hirfhes 
ift vielaeftig (ramoso). 

$ 359. 4. Declinazione. 

A questa declinazione appartengono tutti i sostan- 
tivi femminini di qualsiasi terminazione principalmente 
quelli, che finiscono in e, el, er, al, abl, chi, dD, Beit, ie, 
in, n, rt, fhaft, ung. 

$ 360. Tutti i sostantivi di questa declinazione sono 
invariabili al singolare e formano il loro plurale aggiun- 
gendo la sillaba en o n, salvo alcuni pochi. 


$ 361. Prospetto della 4.° Declinazione. 


Singolare. Plurale. 
N. die Frau, la signora (donna) die Frauen, le signore (donne) 
G'. ber Frau, della signora n ber Frauen, delle signore » 
D. der Frau, alla signora » ben Frauen, alle signore » 
A. die Frau, la signora —» die Frauen, le signore n 
Singolare. Plurale. 
N. die Stube, lastanza (camera) bie Stuben, le stanze (camere) 
G. der Stube, della stanza » ber Stuben, delle stanze » 
D. der Stube, alla stanza » ben Gtuben, alle stanze n 
A. 


Die Stube, la stanza » ‘ die Stuben, la stanze n 


282 


DELLA QUARTA DECLINAZIONE. 


Annot. I sostantivi Erde, terra, Gnade, grazia, e Freude, gioia, 

prendevano altre volte al genitivo e dativo singolare. un 

n. Questa forma si trova ancora nelle seguenti locuzioni: 

auf Erden, in terra, au Gnade, per grazia, mit dreuden, 
con gioja, ifm zu Ehren, in onore suo. 


$ 362. I sostantivi seguenti formano il loro plurale 
cambiando la vocale radicale a, 0, u, in di, è, ii, e pren-o 


dono un e in fine. 


Die Angft, Die Mengite 

n AuBftudt, die Ausflicdhte 
n rt, Die Aerte 

n Bant, die VBanfe 

vu Draut, die Vraute 
Vruft, die Brilifte 
Ginfunft, die Cinfinfte 
Gqujt, die Fauite 
Feuersbrunit, Feuer3briinfte 
» Oruodt, die Fridpte 

n Gan, die Ginfe 

n GSefbroutft, die Gefbmii[fte 
Gruft, die Griifte 
Hand, die HaAnde 

r Pant, die Haute 

Kuft, die R(ufte 
Kraft, Die Rrafte 

v Stub, die Aube 

n unit, die Rinfte 

n Cau, die Laufe 

» Luft, die Lilfte 

r Luît, die Lifte 

n Ptacht, die Macte 
Magd, die PMagde 

v Maus, die Maufe 

» Nat, die Nate 

v MNatb, die Nathe 

n Noth, die Nothe 

n Nuf, die Nuffe 

" ©au, die Siue 

n ©bnur, die Sohnire 

n ©tadt, die Stàbte 


l'angoscia, le angoscie 
il sotterfugio, i sotterfugi 
l’ascia, le asce 

la panca, le panche 

la fidanzata, le fidanzate 
il petto, i petti 

la rendita, le rendite 
il pugno, i pugni 

l’ incendio, gl’ incendi 
il frutto, i frutti 

1’ oca, le oche 

il tumore, i tumori 

il sepolcro, i sepoleri 
la mano, le mani 

la pelle, le pelli 
l'abisso, gli abissi 

la forza, le forze 

la vacca, le vacche 
l’arte, le arti 

il pidocchio, i pidocchi 
l’ aria, le arie 

la voglia, le voglie 

il potere, i poteri 

la serva, le serve 

il topo, i topi 

la notte, le notti 

la cucitura, le cuciture 
la calamità, le calamità 
la noce, le noci 

la scrofa, le scrofe 

il cordone, i cordoni 
la città, le città 
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die Trlbfal, die Trilbfale la calamità, le calamità 

» Land, die Wainde la parete, le pareti 

n Burj, die Wiicfte la salsiccia, le salsicce 

» BIuodbt, die Zidte la razza, le razze 

» Bunft, die Zinfte la società di artiste 

” SIufammentfunft, die Zufam= il convegno, i convegni. 
menfiinjte 


$ 363. I sostantivi seguenti modificano parimente la. 
vocale radicale; ma non hanno altra caratteristica per 
il plurale. 


die Mutter, bie Mitter la madre, le madri. 
die Tochter, die Tobter la figlia, le figlie. 


TeMA CXXXII. 


La giardiniera (Gdrtnerin) è una donna dfigente 
(fieifige Frau). — La vacca del giardiniere è grande. — 
Io ho dato ($ 91) alla madre le penne (Feder), che voi 
mi avete ($ 216) portato ($$ 213-216). — La mia (meine) 
angoscia era grande. — La sposa è molto giovane 
(jung). — Io ho mangiato ($$ 91-219) quest’anno (diefe8 
Sabr = beuer) molta frutta. — I Berlinesi dicono: una 
buona arrostita ($ 91) oca è un buon dono (gute Gabe) di 
Dio (Gotte8). — La serva ama la mia figlia. — Ho man- 
giato ($ 91) molte noci quest’anno ($ 219). — I topi 
mangiano ($ 91) le salsicce, che nostra ($ 444) madre 
ha comprate (gefauft $ 216) sul (auf bem) mercato ($$ 213 
e 353). — La cucitura dell'abito ($ 353) si è scucita 
(ift aufgegangen). — La guerra ($ 353) ha portato (brin= 
gen $ 91) una grande (eine grofie) calamità nel ($ 304) 
paese ($$ 355. 219). — Nella (in der) città si trovano 
(finbet man $ 220) molti bei (viefe fefjine) palazzi ($ 353). — 
La posizione (age) della città è amena (reijenv). — La 
veduta (vie Unfidt) della città è pittoresca (maflerifd). — 
Le strade (die Strafen) della città sono larghe (breit). — 
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Nelle (in den) città si trovano (findbet man) molte so- 
cietà. — La mosca (die Fliege) è un insetto (Infeft). — 
La malattia di mio padre mi ha ($ 209) molto (febr) 
afflitto (betriibt). — La principessa (Jiirftin) è arrivata 
($ 48) ieri ($$ 487. 213). — La gallina (Henne) fa (legt) 
ogni giorno (jeben Tag) un uovo ($ 355). i 


DECLINAZIONE DEI NOMI PROPRI. 


$ 364. Oltre ciò che abbiamo detto intorno ai nomi 
propri nei $$ 310-318, stabiliamo le seguenti regole per 
la loro declinazione: - 


a. Tutti i nomi propri di persona, che terminano 
in consonante eccettuato c, f, fd, x, 3, prendono nel ge- 
nitivo singolare un 8 e rimangono invariabili nel da- 
tivo e nell’accusativo ogni volta, che non sono prece- 
duti dall’ articolo. 


‘6. I nomi propri di persona mascolina prendono 
nel nominativo genitivo ed accusativo plurale la vocale 
e e nel dativo en; i femminini prendono en in tutti i 
casi del plurale, purchè non siano preceduti dall’ articolo. 


c. 1 nomi propri di persona siano del genere ma- 
scolino o femminino, che terminano in $, fi, fd, x, 3, 
non che i nomi propri del genere femminile, che termi- 
nano in e, prend@îto nel genitivo singolare la sillaba 
eng ed i nomi mascolini formano il loro plurale in e ed 
i femminili in (en) (n). 


d. 1 nomi soggetti alle regole a, 6, c, prendono 
spesso nel dativo e nell’accusativo singolare la sillaba 
en (n). 
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Paradigma della declinazione dei nomi propri. 


Singolare. 


Guglielmo Pietro Francesco Luigia Solone 


Nom. Wilhelm Peter Franz Luife Solon 
Gen. Bilbelm8 = VPeter8 Franzen8 Luifeng Solon8 
Dat. LVilbelmen Peteren Franzen Luifen Solon 
Acc. WBilbelm(en) Peter(n) Franz(en) Luifeln) Solon. 


Plurale. 


Nom. Bifhelme Peter  Franze Luifen Solone 
Gen. Vilbelme Peter Franze Luifen  Solone 
Dat. Rilhelmen Petern Franzen Cuifen Solonen 
Acc. Wilbelme Peter  Franze Luifen Solone. 


$ 365. Seguono la declinazione Wi{helm tutti i nomi 
d’uomini, che non finiscono in al, ar, el, en, er, 0, or, 
ur, ed i nomi delle donne, che terminano in g e g); 
quella di Peter seguono tutti i nomi d’uomini che, ter- 
minano in al, ar, el, en, er, ez, 0, or, ur, secondo Franz 
vanno tutti 1 nomi propri, che terminano in 8, fi, fd, x, 
;, e secondo £uife si declinano tutti i nomi, che termi- 
nano in e e quelli, che terminano in a, avvertendo però 
che questi cambiano ancera in en in tutti i casi del plu- 
rale non che nel dativo ed accusativo singolare; secondo 
Solon vanno tutti i nomi dei pagsi e delle città, eccet- 
tuati i nomi femminili in ei, che sono sempre preceduti 
dall’articolo, e perciò rimangono sempre invariabili, lo 
stesso dicasi dei tre sostantivi seguenti: 


die frimm, la Crimea die Pfal}, il Palatinato 
o» £Caufitz, la Lusazia n ©weiz, la Svizzera. 


$ 366. I nomi, che terminano in a, e, î, ()), 0, u pren- 
dono nel genitivo singolare un $ e rimangono invariabili 
in tutti gli altri casi. 


S 367. Quando il nome proprio è preceduto dall’ ar- 
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ticolo allora rimane invariabili in tutti i casi del sin- 
golare e del plurale. | 


$ 368. I nomi propri di famiglia preceduti da un 
nome di battesimo si declinano secondo il $ 364. 


8 369. I nomi propri dei popoli, dei monti, dei fiumi, 
dei laghi e delle foreste si declinano come i nomi co- 
muni. 


Tema CXXXIII. 


Safob fommt von Parig und geht ($ 91) nad Mainz. — 
Philipp fommt von Florenz und gebt nad Rom. — ‘Martin 
ift in Cifabon, in Peter8burg und in Conftantinopel geme= 
. fen. — Gr Bat iiberall Priigel (bastonate) befommen (ri- 
cevuto); aber die Zudben von S. und Die Studbenten von 
R. haben ibm ($ 453) ba8 Fell (pelle) gegerbt (acconciare 
pel dì delle feste). — Ricard hat der Luife ein Feder= 
meffer iweggenommen (preso) und es der Sohanna gegeben 
($ 92). — Der einzige Sobn der RFinigin Maria von 
Sohottfand (Scozia) mar SFafob der Erfte ($ 428) von 
England (Inghilterra). — Der, Num (celebrità = fama) 
Georg Gordon'8 des Lord Vyron griindete fi) auf (si bas- 
sava sopra) feine ($ 444) Tafente und nicht auf feinen 
Gharaffer. — Raifer Conftantin mollte, dbaf zwei Pipfte 
($ 353) jufammen ($ 74) regieren (governare) folten ($ 91); 
aber Das Volf ($ 355) rief ($ 92) aus ($ 50): einen Sott 
($ 354), cinen Cphriftug, einen Vifdhof (vescovo). — Ludmwigg 
Hut ($ 353) wurde ($ 92) von bem AVinde (vento) fort 
getragen ($ 55-92) und erfchredte ($ 37) Thomas” Pferde. 


SOSTANTIVI CHE NON HANNO PLURALE. 


$ 370. Vi sono dei ‘sostantivi, che non si usano al 
plurale. Tali sono: 
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a. I nomi dei metalli ecc. presi in senso generale: 


das Cifen, il ferro dag Sol}, il legno 
rv Blei, il piombo n Gilber, l’argento 
Golb, l'oro der Stab, l'acciaio, 


b. I numeri di materie la di cui natura non am- 
mette il plurale: i 


bas Blut, il sangue die Mil, il latte 
bie Butter, il burro bag Strobl, la paglia 
bas Tleifd, la carne die Wolfe, la lana. 


c. La maggior parte dei nomi, che esprimono uno 
stato fisico o morale dell’ uomo: 


die Armutbh, la povertà ber Sunger, la fame 
der Gei;, l’avarizia » ©chlaf, il sonno. 
» Daf, l'odio | 


d. Molti collettivi: 


das Gebril, il muggito dDa3 Gemibl, il tumulto 
n Sefinde, i domestici n Ungegiefer, gli insetti 
n Gewimmer, il gemito » Bieh, il bestiame. 


e. I nomi astratti non che tutti gli aggettivi usati 
da sostantivi neutri: 
dDag Bofe, il male bag Sohlechte, il cattivo, iLmale. 
» Gute, la cosa buona, il bene 
f. Tutti gli infiniti usati sostantivamente: 
bag Effen, il mangiare dag GSpreden, il parlare 
n ©cbreiben, lo scrivere v &tinfen, il bere. | 
$ 371. Diversi sostantivi rimangono al singolare quan- 
do esprimono un peso od una misura; tali sono: (v. $ 356). 


SOSTANTIVI CHE NON HANNO SINGOLARE. 


$ 372. Vari sono i sostantivi, che non hanno singolare; 
tali sono: 
Die Neltern, i genitori die Trdber, il fiocine 
n Cintfiinfte, le rendite » Sefàle, le rendite 
» Saften, la quaresima r S$often, le spese 
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die Rotheln, la rosalia die Molfen, il siero 
y Trimmer, i frantumi m SNaturalien, le produzioni 
» SBeitliufe, le congiunture naturali. 
DELL’AGGETTIVO. 


$ 373. L’aggettivo (dDa8 BVeimort) esprime la qualità 
od il modo di essere del sostantivo al quale è aggiunto; 
per questa ragione si chiama in tedesco ancora, das 
Gigenfohaftswort, la parola di qualità. 


$ 374. L’aggettivo deve sempre essere seguìto da un 
sostantivo per esprimere un’idea perfetta. 


DELLA DECLINAZIONE DELL’AGGETTIVO. 


$ 375. L’aggettivo seguito da un sostantivo espresso 
o sottinteso è variabile e si declina in tre maniere, cioè: 
Posto senza articolo innanzi ad un sostantivo prende le 
desinenze caratteristiche dell’articolo definito, tranne en 
in luogo di eg, e ciò per eufonia principalmente quando 
il sostantivo seguente termina anch'esso in eg, p. e.: 


Guten Weines, del buon vino Frofen Muthes, di buon’animo. 


$ 376. Preceduto dall’articolo definito o da una pa- 
rola, che ne ha la desinenza, l'aggettivo prende en in 
tutti i casi eccettuato il nominativo singolare di tutti i 
generi e l’accusativo singolare del femminile e del neu- 
tro, ove prende e. 


$ 377. Preceduto dall’articolo indefinito, da un pro- 
nome possessivo o personale, esso aggiunge er nel no- 
minativo mascolino; e nel nominativo ed accusativo del 
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femminile; eg nel nominativo e accusativo del neutro, 
ed en in tutti gli altri casi. 


$ 378. I participi, che fanno da aggettivo, si declinano 
come gli aggettivi. 


-_ 


$ 379. Prospetto delle declinazioni degli de. 




















NUMERO I. II. | 
Aggettivo davanti al sostantivo || Aggettive coll’articolo definito |'Aggettito coll’artico'o indefinit 
senz’ articolo davanti al sostantivo davapti al sostanlito 
CASO e E | CD A 
masch, | femm. | neutro || masch. | femm. | neutro | masch. cli neutro 
esi LrTTT2S2 fi ar) 
ISingolare| | 
| Nom. ||. er e ed e e e er e e8 
| Gen. {le8 (en) er (es (en) en en.| en en ent en 
!| Dat. em er em en en en en ent en 
O | Ace. en e e3 en e e en e e8 
I Plurale 
| om. e e e en en en 
| Gen. er er er en en en || L'articolo indefinito 
Dat. en en en |l.en en en . non ha plurale 





$ 380. L’aggettivo prende le stesse terminazioni an- 
i —cora quando viene usuato da sostantivo. p. e.: 


Haben Sie einen guten Anedt ha Ella un buon servo od un 
oder einen fobledten? cattivo? 


E 8 3881. L’aggettivo preceduto dalle parole: all'e, tutte; 
! etliche, einige, alcuni; gewiffe, certi; feinen, nessuno ; 
mance, più di una, diversi, qualche: mebrere, più; 
foldhe, tali; perfgliedene, differenti; viele, molti; 
melcdhe, quali; wenige, pochi; perde nel nominativo 


e 


e l’accusativo del plurale la lettera n; ma quando è 
UEBELHART, Gramm. ted, 19 
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preceduto da un pronome possessivo o personale nel 
plurale o di feine la conserva. * 


$ 382. Gli aggettivi, che terminano in el, er, en, ri- 
gettano spesso per eufonia la vocale e della radicale 
davanti alle terminazioni sopra indicate (cioè: e, en, eg, 
er), p.e.: I 


ebel, nobile; eble, ebler, edfe8, edbiem, invece di edele 
theuer, caro; theure, theurer, tbeure8, theurem, =» » theuere 
golden, d’oro; golbne, golbner, golbnes, golbnem, =» »” goldene. 


8 383. Negli aggettivi, che si trovano nel comparativo, 


si tralascia qualche volta la lettera e della termina- 
zione em, p. e.: 


Grof, grande; grifer, più grande; gròferem, al più grande. 


$ 384. Nei casi ove l’aggettivo prende la terminazione 
en la vocale e di questa terminazione si perde se l’ag- 
gettivo termina in el, er 
beiter, sereno; Beitern invece di Beiteren 


ebel, nobile; edeln n» eDefen 
beffer, migliore; beifetn  » » befferen. 


$ 385. L’aggettivo nel comparativo e superlativo 
prende nella declinazione le stesse terminazioni come 
nel positivo; cioè quelle indicate nel paragrafo (379). 


$ 386. Declinazione degli aggettivi senz’ articolo. 


SINGOLARE. 
Maschile. Femminile... Neutro. 
buon vino buona minestra buon libro 
N. guter Wein gute Suppe gute8 Bud 
G. guten VWeineè guter Guppe gute8 Vuheg 
D. gutem MWeine guter Suppe gutem BVude 


A. guten Vin. gute GSuppe. gute8 Bud. 


* La maggior parte degli autori moderni non osservano sem- 


pre questa distinzione e conservano la consonante n in tutti i 
casi. 
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PLURALE. 
Maschile. Femminile. . Neutro. - 
N. gute VWeine gute Suppen gute VBicoher 
G. guter eine guter Suppen guter Bilder 
D. guter VWeine guten Guppen guten Bidhern 
Ad. gute VWeine. gute Sippen. gute Bilder. 


$ 387. Questa declinazione si usa principalmente: 
4 


a. quando in italiano si usa l’articolo partitivo. 


Haben Sie guten Vein? ha Ella (del) buon vino? 

Saben mir fohlechten Wein? abbiamo (del) cattivo vino? 

Haft bu gute Suppe und gute8 hai(della)buona zuppa e(della) 
Bier? buona birra? 


db: Quando il sostantivo unito ad un aggettivo è 
preceduto da uno dei pronomi ic), ‘0, du, tu, er, egli, 
fie, ella, e8, esso nel vocativo e ciò principalmente nel 
nominativo, dativo ed accusativo, mentre il genitivo in 
questo caso viene poco usato; p. e.: 


SINGOLARE. 
Maschile. 
Nom. du guier Mann tu buon uomo 
Gen. —_ — — — 
Dat. dir gutem Panne a te n 
Acc. dih guten Mann te n 
Femminile. 
Nom. du gute Frau. tu buona donna 
Gen. — — —_ — 
Dat. dir guter Frau a te n n 
Acc. di gute Trau te. ” n 
Neutro. 
Nom. du gutes sind tu buon figliuolo 
Gen. — — . i kai 
Dat. dir gutem Linde a te n n 


Acc. did gutea Find ‘te n n 
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PLURALE. 
Maschile. 
Nom. ibr gute MPManner voi buoni uominj 
Gen. —_ — — — 
Dat. eucd guten Mannern a voi n n 
Acc. eud gute Manner voi ” ” 
Femminile. 
Nom. iv gute Frauen voi buone donne 
Gen. — — — a 
Dat. eucd guten Frauen a voi n» n 
Acc. eud gute Frauen voi ” ” 
Neutro. 
Nom. ihr gute Rinder voi buoni figliuoli 
Gen. — — _ _ 
Dat. eud guten Rindern a voi n » 
Acc. eud gute £inder voi n n 


$ 388. Nella lingua parlata si usa ora quasi sempre il 
nome e l’aggettivo nel vocativo, quando sono preceduti 
da uno dei pronomi espressi nel $ 387 d. Così si dice: 


SINGOLARE. 

Maschile. 
Nom. bu guter Mann tu buon uomo 
Gen. deiner, » ” di te n 5 
Dat. dir ” ” a te n ” 
Acc. did n n te n n 

i Femminile. 

Nom. du gute Frau tu buona donna 
Gen. Deiner, ” ” di te n no 
Dat. dir ” ” a te n » 
Acc. did ” ”- te ” n 

Neutro. 
Nom. du gute8 Rind tu buon figliuolo 
Gen. deiner, n n di te n» ”» 
Dat. dir n ” a te ”» n 
Acc. did ” ” te n ” 
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PLURALE. 


I Maschile. 
Nom. ibt gute Manner voi buoni uomini 
Gen. euer, n no di voi n n 
Dat. eud- » n a voi n ” 
Acc. eub »' n Voi n n 
Femminile. 
Nom, ibcr gute Frauen voi buone donne 
Gen. euer, n ” di voi n» n 
Dat eud » ” a voi n ” 
Acc. eud » n voi n n 
Neutro. | 
Nom. ihr gute Kinder voi buoni figliuofi 
Gen. euer, n n di voi » no 
Dat. eud » n a voi n» n 
Acc. eudb » ”» voi n ” 


8 389. Questo modo di esprimersi viene principalmente 
usato quando nella lingua di civiltà il pronome della 
terza persona plurale viene adoperata per la seconda 
singolare e plurale. 


TeMmA CXXXIV. 
Der Zorn (ira) und der Stol} (orgoglio) sono vizi cat- 
‘ tivi (DAfliche Lafter). — Gott gibt ($92) bem Menfojen 
unziblige Giiter (innumerevoli beni). — Grofie Reihthiimer 
(8 354) find grofen Gefafren (pericoli) auggefetizt (espo- 
tt). — Wei und fehmwarz (bianco' e nero) find entgegen= 
Gefetite (opposto) Farben (colori). — Gr gibt ($ 92) alle 
Woelen (settimana) guten Findern gute und niiti(ie (utili) 
VBdeher, gute Tinte (inchiostro) und gute8 Papier (carta). — 
Sefoidte (abili) Leute tverden ($ 13) manchmal (più di una, 
volta) von bummen (stupido) feuten ($ 356) bettogen 
($ 92). — 9 effe ($ 91) nicht gern (volentieri) fhfedhte8 
Vrod (pane) und foblechtes Fleifh ($ 328). — Er ift ($92) 
 oft ($ 487) fifie (dolce) Prandeln (mandorle), guten Pfefer= 
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fuchen (pan pepato), gefochte Uepfel (mele cotte) und frifehen 
(fresco) Réife (formaggio). 


$ 390. Declinazione dell’ aggettivo preceduto dall’ articolo. 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 


Nom. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 


SINGOLARE. 


Maschile. 
der fobone Baum 
des fohomen Baume8 
dem fohonen Baume 
den ffponen Baum 


Femminile. 
Die fine Blume 
der fehonen n 
der foponen — » 


die {fhine ” 
Neutro. 
bag fobbne TFeld 


Deg fobonen TFeldes 
bem fibhonen Felbde 
dDag foibonen Feld 


il bell’albero 


del ” n 
al ”» ” 
il ” n 


il bel fiore 


del » n 
al ” ” 
il » n» 


il bel campo 


del n» ” 
al ”» ” 
il » ” 


PLURALE PER I TRE GENERI. 


die fohonen Vaume, 
ber fohonen BVaume, 
den fhonen Baumen, 
Die febonen Baume, 


Vlumen, Felber 


n delder 
n gelbern 
n delder. 


$ 391. Intorno agli aggettivi indefiniti ($ 381) l’uso 
della lingua è molto incerto, ma la maggior parte dei 
buoni scrittori sembrano considerare quelle parole come 
veri aggettivi e li declinano secondo il modello $ 386. — 
Soltanto nel genitivo singolare, dove ripugna al tedesco 
di usare la terminazione 8 due volte di seguito, il se- 
condo aggettivo prende la terminazione n. p. e.: 


Stngolare. 


Nom. mancher guter Vein 


Gen. 


mande8 guten Weines 


più di un buon vino 


di » ” n 
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Dat. mandem gutem VWeine a più di un buon vino 

Acc. mancen guten Vein ” ” n 
Plurale. 

Nom. mande gute VWeine taluni buoni vini 

Gen. mancder guter VWeine di » n n 

Dat. manten guten Weinen a n n n 

Acc. mance guten Meine ” ” ” 


$ 392. Si declina l'aggettivo secondo il modello del 
$ 390 ancora quando è preceduto da un articolo con- 
tratto con una preposizione ($ 304) perchè la parola 
non perde il segno del caso, p. e.: 


Am (an bem) erften Feittage il primo giorno di festa. 
Durcdh8 (duro das) ganze Land per tutto il paese. 

Gm beften Wohlfein nella miglior salute. 
Zur giicdliben Stunde al momento opportuno. 
Zum neuen Fabre per il capo d’ anno. 


Tema CXXXV. 


Das mahre (vero) Gliidf (felicità) beg Menfohen beftebt 
(consistere) im Friedben (pace) der Seele (anima), in einem 
unfehulvigen Hergen ($ 357), in einem gefunden und erfeuch= 
teten (illuminato) Verftande (ragione, intelletto) und in 
ber piinfi(ichen Erpilung (adempimento) feiner Pilidhten 
(doveri). — Der tugendhafte (virtuoso) Menfd genieft 
($ 92) nad einer fohinen Handbfung (azione) ein reine$g 
(puro) und himmfifche8 (celeste) Vergniigen (piacere). — 
Die Freundfchaft (amicizia) ijt die frete (fedele) Gejabrtin 
(compagna) der Sterblichen (mortali); ofhue deren Veijtand 
(senza l’assistenza della quale) miren ($ 92) die (angen 
Ceiben (patimenti) Diefeg furzen Leben8 (breve vita) uner= 
tràglicd) (insopportabile). — Die im Gliicfe iibermiithigen 
(baldanzosi) Menfeen find im Ungliicfe (disgrazia) immer 
fhmwacd (deboli) und verzagt (sbigottiti). — Die vorgiigli= 
chen Werfe, welche der deutfche Dichter (poeta) Molfgang 
Sitbe gefchrieben ($ 92) bat, find ein grofe$ Denfmal 
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feinem grofen Geijte ($ 354) und feinen ausgedebnten 
RKenntniffen (estese cognizioni). 


Tema CXXXVI. 


.Il nostro ($ 444) debole corpo è soggetto (unterivorfen) 
a molti accidenti (Zufàle). — Noi non seguiamo (befolgen) 
sempre ($ 487) gli ordini savi (die weifen Vefehfe) della 
nostra ragione. — Tutto ci obbliga (UMNe8 verpflichtet 
uns) ad (zu) una (einen) vita laboriosa (arbeitfamen Le= 
ben). — La fortuna di ogni uomo (jede8 Menfden) di- 
pende (abhingen) dalla fortuna di tutti; quindi deve 
ogni uomo (jeder Menfd) lavorare (arbeiten $ 219) alla 
fortuna (am @fiide) del prossimo (deg Ndacdften). — La 
nostra reputazione (Ruf. m.) non dipende dal capricio 
. (Gigenfinn) degli uomini; ma delle azioni lodevoli ((6bli= 
chen Handlungen), che noi facciamo (thun). 


$ 393. Declinazione dell'aggettivo 
preceduto dall’ articolo indefinito. 


SINGOLARE. 
Maschile. 
Nom. ein fdbner Baum un bell’albero 
Gen. eine8 fobonen VBaumes di » n 
Dat. einem fhonen Baume a n n 
Ace. einen fobonen Baum ” n 
Femminile. 

‘ Nom. eine foone Blume un bel fiore 
Gen. einer fhonen  » di n n n» 
Dat. einer fbonen » a no n n 
Acc. eine fdone n »_no n 
: Neutro. 

Nom. ein foébòne8 Kind un bel bambino 
Gen. eine8 fdinen Rindes di n n ” 
Dat. einem fihonen RKinde a n n 


dec. ein  fobone8 Kind ”» n ” 
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$ 394. Questa declinazione seguono tutti gli aggettivi, 
quando sono preceduti da una delle parole seguenti: 
mein, mio; Dein, tuo; fein, suo; ihr, suo; unfer, nostro; 
euer, vostro; ihr, loro; di cui il nominativo singolare 
del genere mascolino e neutro, e Yaccusativo neutro 
singolare non hanno terminazione, che indica il genere. 


$ 395. Per eccezione si tralasciano in alcuni casi le 
terminazioni del genere, come p. e.: 
Baar Geld, denari contanti Frifh Waffer, acqua fredda 
Sohén Wetter, bel tempo Auf gut Glùdt, alla buona ven- 


Gin f@in Gefisht, un bel viso tura. . 
Lieb Kind, caro fanciullo 


Tema CXXXVI. 


Pit einem ftarfen (forte) Wien (volontà) ift der Menfd 
grofier (di grande) Dinge (cose) fibhig (capace $ 180). — 
Die Freundfdajt eine8 guten Menfden ift eine grofe Wobl= 
that des Simmef8 (cielo). — In einem reinen und frudt= 
baren (fertile) Rima feimen (germogliare) und entmideln 
fid (svilupparsi) alle Riinfte, und Wiffenfohaften (arte e 
scienze). — Die Volfommenbeit (perfezione) des Menfehen 
beftebt (consiste) in Der guten Anmendung (applicazione) 
feine8 Verftande8 und in einem mit niitzlidjen Rentniffen 
gebifdeten (coltivato) und gefchmiiciten (ornato, abbellito) 
Geifte ($ 354). — Das biflichfte Geficht (il più brutto viso) 
fann ($ 92) im Uugenblicfe (un momento), mo eg Sanft= 
muth (dolcezza) und SZdartlidfeit (tenerezza) augdriidi 
(esprimere), einen foft(ichen Gindrud auf ung machen (fare 
una preziosa impressione sopra di noi). 


Tema CXXXVIII. 


Una bella figura (Geftalt) è una muta (ftumme) rac- 
comandazione (Empfeblung). — La speranza (£offiuung) 
di (auf) una ricompensa (Velohnung) è la consolazione 
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(Troft) del lavoro (Arbeit). — Cesare (Caefar) era di alta 
(von hoher) statura (Geftaft) e di una salute fiorente 
(von bliibender Gefundbeit). — Un cibo semplice (eine 
einfache Nabrung) è la più utile (mitzlichfte) all'uomo 
(Dem Menfeen). — Nessuno (Niemand) vuol ($ 91) sop- 
portare (ertragen $$ 213-219) un padrone straniero (ei= 
nen fremben Herrn). — Un’anima nobile (eine ebfe Seele) 
non pens& mai (denft nie) malamente (iibel). 


DEI GRADI DI COMPARAZIONE. 


$ 396. Gli aggettivi hanno oltre la declinazione anche 
la comparazione; cioè si può attribuire ad un oggetto 
una certa qualità od assolutamente od in relazione con 
altri oggetti, che hanno la stessa qualità. Da ciò nascono 
diversi gradi di comparazione. 


$ 397. Il positivo, quando segna la qualità sica 
mente qual'è nella cosa nominata; p. e.: 


Die Verfe Gotte8 find grof. —le opere di Dio sono grandi. 


$ 398. Il comparativo, quando esprime la qualità con 
paragone. Vi sono tre specie di comparativo, cioè di 
eguaglianza, di eccesso e di difetto. 

Il comparativo di eguaglianza si esprime in tedesco 
colla parola fu, così, anteposta all’aggettivo, il quale 
deve essere seguito da mie, come, p. e.: 

Diefe8 Haus ijt fo grofi, vie jene8. questa casa è tanto grande 
Ì i quanto quella. 
Du Bift fo gro8, mie er . sei tanto grande quanto lui. 


$ 399. Il comparativo di maggioranza o di eccesso, 
si forma aggiungendo all’aggettivo la sillaba er; in tal 
caso si traduce la preposizione di italiana, con af8. Le 
vocali a, 0, u, si cambiano allora in d, è, ii, p. e.: 
Diefe8 Haus ift grofier, al8 jene8. questa casa è più grande di 
quella. 
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$ 400. Il comparativo di minoranza si esprime con le 
parole nicht fo, non così, anteposte all’ aggettivo, il quale 
deve essere seguito da tie, come, espresso o sottinteso. 
Diefes Haus ift nicht fo fon, vie questa casa non è tanto bella 

jenes. quanto quella. 

$ 401. Il superlativo indica la qualità al massimo suo 
grado. Vi sono due specie di superlativi, cioè: il super- 
lativo assoluto ed il superlativo relativo. | 


$ 402. Il superlativo assoluto si forma anteponendo 
all’aggettivo la parola febr, molto, auferordent[id, straor- 
dinariamente, recht, bene, iiber die Mafien, oltremodo, be= 
fonder8, singolarmente, iiberau8, molto. 


è molto bello 


Diefe8 Pierd ift febe fob0n questo cavallo > bellino 


$ 403. Il superlativo relativo si forma aggiungendo 
all’aggettivo le lettere ft od eft, p. e.: flein, piccolo, Flei= 
ner, più piccolo, am fleinften, i (la) più piccolo. Essi 
cambiano pure le vocali a, 0, u, in di, 6, ii. Cioè prendono 
l’Umfaut. 


$ 404. La lettera e, che precede la terminazione ft 
del superlativo si mette soltanto dopo alle consonanti 
D, t, it, Î, ÎT, B, {ch, LI, p- e. . 


mwerth, caro; Werther, più caro; am wmertfeften, il più caro. 


$ 405. Nel comparativo degli aggettivi di diverse sil- 
labe in el, er, en, si elide la vocale e di queste termi- 
nazioni, riprendendola nel superlativo dove si elide 
quella di eft 

edel, nobile, ebler, più nobile; (am) edelfte(n), il più presto 
bitter, amaro; Bittrer, più amaro; (am) pitterfte(n), il p.ù amaro 

vollfommen, perfetto; vollfommner, più perfetto; 
(am) vollfommenfte(n), il più presto. 


$ 406. Alcuni aggettivi, che servono anche da avver- 
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bj formano la lore comparazione in modo irregolare; 


come. 

Positivo. Comparativo. Superlativo. 
balb eher eheft (am ebeften) 
presto ’ più presto il più presto 

der, die, da8 Daldige (baldigere) ebefte 
presto più presto ‘ il più presto 
gern lieber Liebft (am liebiten) 
volentieri più volentieri il più volentieri 
Der, Die, Da8 liebe liebere liebfte 
caro più caro il più caro 
gut befjer beft (am Beften) 
bene meglio il meglio 
der, die, dDa8 gute Befte befte 
buono. migliore il migliore 
od b8per pobf (am Bscften) 
‘alto più alto il più alto 
der, die, Da8 Bobhe bobere bodbfte 
alto’ più alto il più alto 
nabe ndber nigi (am nicfien) 
vicino più vicino it più vicino 
Det, Die, dad nabe nabere nadfte 
‘vicino più vicino il più vicino 
viel mebr meift (an meiftett) 
molto più il più (moltissimo) 
Der, Die, Daga Diele mebrere meifte 
molto. più. il più (moltissimo). 


8 407. Quando un aggettivo nel superlativo fa da 


avverbio allora è quasi sempre preceduto da una delle 
forme contratte contemplate nel $ 304, oppure prende 
la terminazione 8. 

am fGonften (f@onfteng) bellissimamente 

am nadfien (nacditen8) prossimamente 

am wmenigften (menigftenè) minimamente. 

$ 408. I participi possono essere soggetti alla compà- 

razione quando fanno da aggettivo. 


Eine ribrende Gefohite, eine una storia commovente, una 
tibrendere Gefhidte. storia più commovente 


DELLA COMPARAZIONE. 301 


Die rilbrendite Gefbiote la storia la più commovente - 
Mein geliebtefter Freund mio amatissimo amico. 


$ 409. Gli aggettivi, che non modificano la vocale 
radicale nel comparativo e nel superlativo, sono: 


a. quelli che hanno una delle sillabe di derivazioni 
el, er, en, e; p.e.: 


bunfel, oscuro bunfler, più oscuro dunfelit, il più oscuro 
mager, magro magrer, più magro magerft, il più magro 
offen, aperto effner, più aperto  offenft, il più aperto 
fofe, allentato Iofer, più allentato Ioîéft, il più rallentato. 


b. Tutti gli aggettivi derivati, che terminano in 
bar, Daft, ig, fich, fam ecc.; p. e.: 


dbanfbar, grato banbarer, più grato danfbarft, il più grato 
bo8haft, maligno boshafter, più maligno bo8fafteft, il più malig. 
artig, garbato artiger, più garbato artigîit, il più garbato 


mutbig, coraggioso mutbiger, più coragg. mutbigft,il più coragg. 
thunlich, fattibile thunlicer, più fattib. thunlichft, il più fatib. 
fparfam, economico fparfamer, più econ. fparfamft, il più econ. 


c. Tutti i participi come: 


flagend, lamentando befannt, conosciuto 
rafend, imperversando gelungen, riuscito 
tobend, tempestando verivorfen, rigettato. 
d. Tutti gli aggettivi col dittongo au; p. e.: 
blau, turchino grau, grigio 
braun, bruno laut, ad alta voce 
genau, esatto taub, sordo. 
e. I seguenti aggettivi: 
. barfd, brusco fladj, piano 
blanf, bianco froh, lieto 
blof, nudo gemad, lento 
brav, bravo grade, diritto 
bunt, screziato gefund, sano 
dbumpf, ottuso hobl, cavo 
fabi, falbo hold, caro 


fal{, falso fafl, calvo 
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farg, spilorcio fblaff, rallentato 
 Fnapp, attillato fchfanf, snello, procero 

[abm, zoppo fdroff, ruvido, aspro, brusco 

matt, lasso, stanco ftarr, rigido 

morfdà, marcio ftolz, orgoglioso 

nadt, nudo ftraff, stretto, teso 

pIatt, piatto ftumm, muto 

plump, goffo ftumpî, ottuso 

rafch, rapido toll, furibondo 

rob, ruvido voll, pieno 

rund, tondo war, vero 

fat, piano, lento und, ferito 

fanft, dolce, mansueto zabm, addomesticato. 


$ 410. Trattandosi di due qualità dello stesso oggetto 
il comparativo di maggioranza o di eccesso, si deve for- 
mare per mezzo dell’avverbio mer più, p. e.: 


Romulu8 war mefe friegeriffj, Romolo era più guerriero che 


al8 frieblicbend. pacifico. 
Numa war mehr friedliebend, Numa era più pacifico che guer- 
al8 friegerifo. riero. 


Er mar mebr luftig, al8 traurig. era più gaio che mesto. 


$ 411. Gli aggettivi nel comparativo e superlativo 
vengono declinati come gli aggettivi nel positivo. 


COMPARATIVO. 
SINGOLARE. 
Maschile. Femminile. Neutro. 
la tavola più piccola ja donna più piccola il fanciullo più piccolo 
N. der fleinere Tifdà Die fleinere Frau da8 fleinere Rind 
G. des fleimeren Tifhe3 Der fleineren , beg Fleineren Rindes 
D. bem ffcineren Tifhe der fleineren bem Fleineren Rinde 
A. den fleineren Tify Die fleinere D Das Fleinere Kind. 


PLURALE PER I TRE GENERI. 


N. die fleimeren Tifche, Frauen, Sinder 
G. dec a, Zifoe, ; Rinder 
D. den i Zifoben, i Rindern 
A. die 5 Zifobe, i Finder. 
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SUPERLATIVO. 


SINGOLARE. 

Maschile. Femminile. Neutro. 
N. der fleinfte Tiff die f(einfte Frau bag fleinite Rind 
G. des fleinften Tifhe8 der ffeinften , deg fleinften Rinde8 


D.bem f[einften Tifhe der fleinften bem Éleinften Rinde 
A. den fleinften Tifo — Die Éleinjte 5 bag Îleinfte Kind. 


PLURALE PER I TRE GENERI. 
N. die fleinften Tifche, Frauen, Rinder 


G. der p Tifobe, n £Èinder 
D. den È Tifiben, uv Rindern 
A. die Ù Zijode, % Rinder. 


$ 412. L’aggettivo si usa come predicato dopo il verbo 
fein, essere, ma ancora dopo merden, diventare, fcbeinen, 
sembrare splendere, diinfen, sembrare trovare, beifen, re- 
 putare e dopo tutti i verbi transitivi, che indicano il 
passaggio della qualità di un soggetto in un’altra; p. e.: 


Er farbt Das RKfeid fohivarz. tinge l’abito di nero. 
Sie bat Das Kind grof gezogen. ha allevato il bambino. 


$ 413. L'aggettivo precede quasi sempre il sostantivo, 
e lo segue soltanto in casi eccezionali. 


$ 414. L’aggettivo che qualifica un sostantivo .com- 


posto si riferisce sempre all'ultima parte del sostantivo, 
per es.: 


Cin neue8 Biergla8 un nuovo bicchiere di birra. 
Cin fOarfes Federmeffer un affilato temperino. 


$ 415. L'aggettivo può stare invece di un sostantivo 
antecedente; in tal caso si accorda in genere, in nu- 
mero e caso con quel sostantivo. 


ANe Menfben find fterblid; tutti gli uomini sono mortali; 
junge mie alte, reide mic i giovanî come vecchi, i ricchi 
atme come i povert. 


$ 416. Molti aggettivi hanno bisogno di un comple- 


f 
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mento il quale può essere nel genitivo ($ 180) nel dativo 
($ 185 a) o nell’accusativo ($$ 163 è 173) o richiedono 
una proposizione ($$ 163 6, 189-195). 


$ 417. Gli aggettivi, che hanno bisogno di un sostan- 
tivo per complemento richiedono un verbo nell'infinito 
preceduto dalla preposizione zu. A questa regola sono 
soggetti tutti gli aggettivi che esprimono possibilità, fa- 
cilità, difficoltà, dovere, desiderio, ecc.; p. e.: 


Das ift mogli zu maben. 
E3 ift leicht zu machen. 
E8 ift Ceicht zu befreiben. 


è possibile a farsi. 
è facile da farsi. 
è facile a descriversi. 


è necessario di dire. 


E83 ijt nothwendig zu fagen. 
è pronto a seguire. 


Er ift bereit zu folgen. 


$ 418. L'aggettivo viene spesso adoperato sostantiva- 
mente. Quando è usato nel genere maschile' o femminile 
indica sempre una persona, e si declina del tutto secondo 
il $ 379. 


BINGOLARE. 

Maschile. 
Nom. ber MWeife (Mann) il savio (uomo) 
Gen. des MWeifen n del » n 
Dat. dem Veifen n al n» ” 
Acc. den NWeifen n il nn 

Femminile. 
Nom. die VWeife (Frau) la savia (donna) 
Gen. der Weifen » della » n 
Dat. der Veifen  » alla n ” 
Acc. die Veife n la n n 


PLURALE. 


Maschile. 
Nom. die Weifen (Manner) i savi (uomini) 
Gen. der n n dei » ” 
Dat. den n ” ail n ” 
Acc. die ” ” i n n 
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Femminile. 
Nom. die Meifen (Frauen) le savie (donne) 
Gen. der n ” delle n E) 
Dat. Den ” ” alle n 1) 
Acc. die n n le n ” 
7 SINGOLARE. 
Maschile. 
Nom. ein —Veifer (Mann) un savio (uomo) 
Gen. eine8 Veifen  » di » » 
Dat. einem Weifen  » ad n» n 
Acc. einen Veifen n» n n 
Femminile. : 
Nom. eine Weife (Frau) una savia (donna) 
Gen. einer MWeifen ” di ”» ” n 
Dat. einer Weifen  » ad » ” ” 
Acc. eine Weife . » » n » 


PLURALE SENZA ARTICOLO. 


Maschile. Femminile. 
N. Weife (Manner) savi (uomini) ÙWeifen (Frauen) savie (donne) 
G. Beifer  » dei » ” Meifen n delle » n 
D. LVeifen » ai n ” Veifen  » alle » n 
A. Veife n n n VBeifen ” ” ” 


Annot. Gli aggettivi declinati senza articolo ricevono al fem- 
minile plurale la consonante n in tutti i casi e ciò per 
distinguerli dal maschile. Nel genitivo femminile sì mette 
sempre l’articolo. 


8419. Gli aggettivi si adoperano nel genere neutro 
in due modi distinti, cioè: 

Nella loro forma semplice e primitiva, senza alcuna 
delle terminazioni espresse nel $ 379. In tal caso sono 
considerati come veri sostantivi e si declinano secondo 
il $ 353 ad eccezione, che non prendono la lettera e al 
dativo singolare e che non hanno plurale. 

Come nomi astratti sottintendendo sempre la parola 
cosa. In tal caso si declina secondo il $ 379, ma il plu- 
rale non viene mai usato. 

UXBELHART. Gramm. ted, 20 
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Tema CXXXVIII. 


Il male nascente (Das entftehende Uebel) viene (wird) 
. facilmente (feicht) spento (erftidit); il male inveterato (bag 
verjihrte Mebef) diventa (wird) più forte (ftirfer). — 
Nessun vizio (Lafter) è più brutto (héifflicher) del (al8 der) 
l’avarizia (ei). — Niente è più degno (miirdiger) di un 
grand’uomo della clemenza (Mifde). — La saviezza è 
più preziosa (féft(icher) dell'oro. — La tigre è più feroce 
(wifder) del (a(8 der) leone. — Egli è più grande di voi. 
— La vostra sorella è tanto grande quanto me. — La 
Francia non è tanto grande quanto la Germania. 
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° $420. Gli aggettivi numerali determinano il signifi- 
cate del sostantivo aggiungendo un’idea di numero o di 
ordine; vi sono dieci specie di aggettivi numerali, cioè : 


a. numerali cardinali 


d. 5 ordinali 

c. È moltiplicativi 

d. cn partitivi o di frazioni 
e. ; speciali 

f. È iterativi 

g. A collettivi 

h. ; distributivi 

1. A avverbiali 

k. 3 indefiniti. 


$ 421. I numeri cardinali rispondono alla domanda: 
wie viele? Quanti? e sono: 


0. null 5. filnf 
1. ein8 6. fedh8 
2. groei 7. fieben 
3. drei 8. at 
4, vier 9. neun 


Ù 
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10. 3zebn 52. 3iveiundfinfzig 

11. eilf, elf* 03. dbreiundfilnf}ig u. f. 10. 
12. 3mdlf* 60. fechzig *** 

13. dreizebn 61. einundfebzig 

14. vierzebn 62. qweiundfedzig 

15. finf;ebn 63. dreiundfedzig u. f. 0. 
16. fehzebn 70. fiebzig ** e *** 

17. fiebzebn ** 71. einundfiebzig 

18. acdtzebn 72. zreiunbdfieb;ig 

19. seunzebn 73. dreiundfieb;ig u. f. m. 
20. ziwanzig *** 80. achtzig *** 

21. einundzmanzig 81. einundaotzig 

22. qroeiundzmanzig 82. 3iveiundabtzig 

23. breiundzmwanzig 83. Ddreiundadtzig u. f. m. 
24. vierundzmanzig 90. neunzig *** 

25. fiinfundimanzig 91. cinundneunzig 

26. feaund;manzig 92. ;weiunbneunzig 

27. fiebenundzmanzig 93. breiundneunzig u. f. m. 
28. acbtundzvanzig 100. bunbert 

29. neunund;manzig 101. Bundertunbein8 

30. breifig * 102. bundertund;mei u. f. m. 
31. einundbreifig 200. 3iveibundert 

32. qmeiundbreifig 300. breibundert u. f. m. 
33. breiundbreifig u. f. to. 1000. taufend. 

40. vierzig *** 3 1100. taufendeinbundert oder 
41. einundvierzig eilfbundert 

42. qmeiundvierzig 2000. 3mweitaufend u. f. m. 
43. dreiundbierzig u. f. iv. 1000000. eine Million 

50. finfzig * 2000000. zivei Millionen u. f. m. 


51. einunbdfinfzig 


$ 422. Come abbiamo veduto nei $$ 308 e 309 l’ar- 
ticolo indefinito ein prende la terminazione dell’ articolo 





* GIf und 3wblf sono formati da ein und zwei sostituendo 
le lettere e e i con lif (diecî) contratto in lf. Per eufonia si scrive 
€ si pronuncia ora 7wblf invece di };ivelf. 

** La sillaba en di fieben si tralascia in 17 e 70. 

###* I numeri 20, 30, 40, 50, 60, 70, 80, 90 sono formati aggiun- 
gendo ai numeri da 2 a 10 la sillaba }ig derivata dalla parola 
gotica tigus, diecine 
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definito, lo stesso vale ancora per l’ aggettivo numerale 
ein, che prende sempre un $ quando s serve soltanto per 


contare: pe éi: 


Cin Sodhelm madt viele Sohel= 
me. (Spridivort). 


un birbante fa molti birbanti. 


Cine Sohwalbe madt feinen Som= una rondine non fa state (= pri- 


mer. (Spridivort). 
Ein bofer Sefelle filet den Ans 
bern in die HOME. (SGpricdbivort). 
Gine Sand mafoht die Andere. 
(Spribivort. 
Fo erivartete drei Gafte; aber 
e8 fam nur einer. 
Gierauftraterin eines der SOiffe, 
meldhes Simon8 mar. (Luther), 
Mein einer Gaft. 
Sein einer Fuf. 
Ginmal ein ift ein. 
Ginundbdreifig Mann. 


mavera). 
un uomo malvagio sonduna l’al- 
tro all'inferno. DI 


una mano lava l’altra. 


io aspettai tre ospiti, ma ne 
venne un solo. 

poi entrò in una nave, che era 
di Simone. 

un mio ospite. 

un suo piede. 

uno via uno fa uno. 

trent’un uomini. 


Annot. Il numerale ein rimane invariabile quando precede un 


altro numero. 


$ 423. Quando ;wei, drei non sono preceduti da un 
altro determinativo: declinato, allora prendono nel ge- 
nitivo plurale la terminazione er, tanto quando fanno 
da aggettivo e quanto fanno da sostantivo. 


Fo bin in Gefellfibaft 3meier 
Sreunde gefommen. 
Man bat mir viel von dem Sohicd- 


fale 3rweier Reifenden ersablt. 


E8 bedurite breier verfohiedener 
Pittel. - 


$ 424. Quando ;ivei und 
mente, allora prendono en 


Zmweien bon Fhnen bin ih be= 
gegnet. 
Dreien bat man das Leben ge= 


{obentt. 


sono venuto in società di due 
amici. 

mi hanno raccontato molto della 
sorte di due viaggiatori. 

vi abbisognarono tre mezzi di- 
versi 


drei sono usati sostantiva- 
al dativo plurale. 
hoincontrato due diloro($185 DI 


si è fatto grazia della vita a 
tre. 
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$ 425. Anche gli altri numerali cardinali usati sostan- 
tivamente prendono talvolta nel genitivo plurale er e 
nel dativo en; p. e.: 


Er fibrt mit Sedfen. egli va in carrozza a sei cavalli. 
Sie gebt auf allen Vieren. ella va a carpouni, 


$ 426. Le parole bundert e taufend sono propriamente 
sostantivi neutri e si declinano quindi anche nel plurale, 
quande sono seguite da altro numerale: 


Da8 Sundert, bas Taufend foftet il cento, il mille, costa tanto e 
fo und fo viel. tanto. 

Hunderte und Taufende armer centinaia e migliaia furono vit- 
Leute fielen ber GSeude zum time dell’epidemia. 
Opfer. 


$ 427. I numeri ordinali assegnano ad un oggetto un 
determinato posto in una serie e rispondono alla do- 
manda quale? der mie Vielfte? 


$ 428. I numeri ordinali si formano aggiungendo ai 
numeri cardinali da 1-19 la sillaba te eccettuato der, 
die, bag, Erfte il (la) primo, a, e der, die, dag, Dritte dd 
terzo, la terza e la sillaba fte dal 20 in poi; così ab- 
biamo: 


1.° der, Die, Daf erfte. 15.0 der, Die, da8 funfzebnte 

2.° n no gmweite 16.0 n »  feczebnte 

3.° n » dritte 17.° n »  fiebzebnte 

4° n » vierte 18.0 n »  adtzebnte 

0.° n » finfte 19.0» n neunsebnte 

6.0 no » fedfte 20.0 n»  givanzigiie 

7.° n n» fiebente 21.0 © n n einundzivane 

8.0 n n» adte zigfte, u. f. f. 

9.0» » neunte 30.0 n » dreifigite,u.f.i. 
10.0 n » gebnte 32.° n n qrveiunddreipigite, u. 
11.0 » » eilfte, elfte f. f. 
12.° n n  3mblfte 40.0 n » piergzigite 
13.0 n n bdreizebnte 43.0 n » Ddreiunduiergigfte, 
14.0 n » viergebnte u.f. f. 
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00.0 der, die, bag funfzigite 90.0 der, die, ba8 neunzigite 

54.° n n bierundfinfzig= 98.0 n » acbtundneungige 
fte, u. f. f. fte, u. f. f. 

60.° n » fecziglte 100.0 » » Bundertfte 

65.0 n » finfundfedzig= 108.0 n » Bundertundadte 
fte, u. f. f. Ut. 

70.° n » fiebzigfte 200.° n» 3mweibundertfte 

76.0 n» » febaundfiebzig= 209.0 n » 3meibunderte 

fte, u. {. f. i unbdneunte u. f. f. 
80.0 n n» actzigite 1000.° » » taufendite 


87.0 » » finfunbaote 100,000.° n». millionite 
zigfte, u. f. f. 10,000,000.0 n» » g3ebnmillionfte 


S 429. Gli aggettivi numerali ordinali si declinano 
secondo il prospetto ($ 379) e si scrivono con lettera 
maiuscola quando rappresentano una persona o quando 
come sostantivo neutro indicano una cosa indeterminata. 
I numeri ordinali servono in tedesco per indicare la 
data e la successione dei principi e sovrani, p. e.: 


Beute ift der dbreizefnte Guni oggi abbiamo il tredici giugno 
eintaufendadtbundertvierund= mille ottocento settantaquat- 
fieb3ig. tro. 

SGeincrih der Vierte murbe am Enrico quarto fu ucciso il quat- 
vierzebnten Maieintaufend= —tordici maggio 1610 per mez- 
feb8bundertzebn durò einen zo di una coltellata. 
PMefferftich ermorbdet. 


$ 430. I numeri multiplicativi, si formano aggiun- 
gendo al numero cardinale le sillabe fad) e féltig e ri- 
spondono alle domande: mie vielfa? mie vielfiltig? @ 
quanti capi? a quante riprese (pieghe)?. Tali sono: 


einfadj, a un capo, semplice einfiltig, semplice (stupido) 

giveifabh, a due capi, doppio gmeifiltig, doppio (a due pieghe) 

dreifa, a tre capi, triplice breifàltig, triplice (a tre pieghe) 

zebnfad, a dieci capi, decuplo z;ebnfaltig, decuplo (a cento pie- 
ghe) 

‘ Bundertfad, a cento capi, cen- Bhundertfiltig, centuplo (a cento 

tuplo pieghe). 
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$ 431. Questi numeri sono soggetti alla declinazione 
secondo il prospetto ($ 379). 


$ 432. Gli aggettivi numerali partitivi e di frazione si 
formano aggiungendo ai numeri cardinali fino a dician- 
nove compreso la sillaba tef (derivata da ®heil, parte) 
e da venti in poi la sillaba ftel. 


ein Gan;e8, un intero ein Smwanzigftel, un ventesimo 
» £al6e8, un mezzo n Bierundfedzigite[, un sessan- 
» Drittel, un terzo .  taquattresimo 

n Biertel, un quarto n $unbdertftel, un centesimo 

n Finftel, un quinto n Taufenditel, un millesimo. 

n SBwoblftel, un dodicesimo 


8 433. Tra i numeri di frazioni si debbono annove- 
rare ancora certe espressioni composte dall’aggettivo 
numerale ordinale e la parola halb, p. e.: 

anderthbalb, un intero e mezzo (l’altro a metà) 


dbritthalb, due interi e mezzo (il terzo a metà) 
vierthalb, tre interi e mezzo (il quarto a metà). 


Annot. Queste parole non sono declinabili. 


$ 434. Questi numerali si declinano come i sostantivi 
neutri, cioè secondo il $ 346. In quanto al loro uso no- 
tiamo ancora i seguenti modi di dire: 
E3 if Mittag. è mezzo giorno. 


Es ift ein Viertel auf eing, auf è un quarto dopo mezzo giorno, ! 
aroei, auf drei, auf vier, u. f. f. dopo il tocco, dopo le due, 


dopo le tre. 
€83 int Balb ein, givei, drei, è mezzo giorno, iltocco è mezzo, 
u. f. f- i due e mezzo, ecc. 
3 ift drei Viertel auf vier, fiinf, sonole quattro meno un quarto, 
fech8, u. f. f. le cinque meno un quarto, ec. 
€83 ift drei Ubr. ‘ sono le tre. 
E8 ift feh8 Ubr vorbei. sono le sei passate. 
€8 ift no nidt feha Ubr. non sono ancora le sei. 


E3 if Mitternadt. è mezza notte. 
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Um tie viel Ubr fommen Sie? a che ora viene Ella? 

MWie viel Ufr if e8? Wie fpat che ora è? 
ift e8? 

Annot. Si osserva che nell’indicare le ore in tedesco il verbo è 
sempre alla terza persona singolare e che si contano sem- 
pre le frazioni dell'ora corrente mentre si aggiungono in 
italiano all’ ora passata. Il verbo suonare si traduce nel- 
l’ indicare dell’ ora con {dblagen, battere ($ 91). 


$ 435. I numeri speciali rispondono alla domanda: 
Vie vielerlei? Di quante specie? e si formano aggiun- 
gendo al genitivo plurale del numero cardinale ($ "a 
la sillaba fei (specie) 


einerlei, di una sola specie zebnerlei, di dieci specie 
gmeierlei, di due specie amwanzigerlei, di venti specie 
breierlei, di tre specie hunbderterIei, di cento specie. 


$ 436. I numeri speciali non si declinano mai. 


$ 437. I numerali iferativi rispondono alla domanda: 
Mie viel mal? Quante volte? Questi numeri sono for- 
mati aggiungendo ai numeri cardinali la sillaba: mal 
(volta). Tali sono: 


einmal, una volta gweimal, due volte. 
$ 438. La lingua tedesca ha soltanto pochi numeri 


collettivi e si serve quindi di una circonlocuzione, cioè 
della parola Unzabl numero, p. e.: 


eine AnzaBl von vier un numero di quattro (una quar- 
tina) 

2) ” n gzebn un numero di dieci (una die- 
i cina) 

» ” » givanzig un numero di venti (una ven- 
tina). 


“ma si dice ancora: 


ein Dutgend, una dozzina ein Paat, un paio 
ein Mandel, una quindicina ein Sohod, una sessantina. 
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$ 439. Notiamo qui ancora certe parole composte del 
numero ordinale e della sillaba fe{b (stesso) 


felbander, in due (con me, te, cioèla persona,che parlao della 
lui) quale si parla è la seconda 
| felbbritt, in tre (con me, te, lui) cioè la persona, che parla o della 
quale si parla è la terza 
felbviert, in quattro (con me, te, cioè la persona, che parla o della 
lui) | quale si parla è la quarta. 


Annot. Queste parole sono indeclinabili. 


$ 440. I numeri distributivi rispondono alla domanda, 
quanti alla volta? mie viel auf einma(? Questi numeri si 
formano ‘antiponendo al numero cardinale la parola je 
(ogni volta). 


je givei, a due je 3ebn, a dieci 
n drei, a tre n Dreifig, a trenta . 
» fiinf, a cinque | n bundert, a cento. 


$ 441. I numerali avverbiali si formano aggiungendo 
ai numeri ordinali le lettere ng; tali sono: 


erften8, in primo luogo * vierten8, in quarto luogo 
qrmeiteng, in secondo luogo flinften8, in quinto luogo 
Dritten8, in terzo luogo fedjten8, in sesto luogo. 


$ 442. I numerali indefiniti esprimono una quantità 
di cosa, senza indicare il numero degli oggetti. Alcuni 
di questi esprimono la totalità degli oggetti, altre una 
pluralità. La totalità esprimono: 
all, aller, alle, alles, alle tutto, tutta, tutti, tutte 
beibe, ambedue (si declina soltanto nel plurale) 


fimmtlid, fimmtlider, fimmtlie 


che, fimmt[ie8, jfammtliche tutto, a, i, e 


jeder, jede, jedes 

jeglicher, jegliche, jegliche8 | ogni 
jedweder, jedbmwede, jedmwedes 

Lein, feine, fein, feine ‘nessuno. 


" Invece di erften8 si dice ancora erfilidà. 
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La pluralità esprime: 


einiger, e, e8, e alcuno, a, i, e, qualche 
etlicher, e, eè, e alcuni 

mancder, e, e, € più di uno, taluni 
verfchiedener, e, e8, € vario, a, i, € 

viel, er, e, e8, € molto, a, i, e 

menig, er, e, ed, e poco 

mebr, er, e, e8, e più. 


Annot. Tutte queste parole si | declinano secondo i SS 307, 309 
e non ammettono l’articolo. 


ganz, er, e, ed, e, intero, a, i, e (si declina secondo il prospetto $879) 
genug, abbastanza (può stare davanti e dopo il sostantivo) 
etva3, qualche cosa 

nibt8, niente. 

«s Annot. Gli aggettivi, che seguono le parole indeclinabili ettva8, 
Nidbt8, si mettono al genere neutro e non vogliono prepo- 
sizioni davanti a se; p. es.: 


Haben Sie eta8 Sohledhtes? avete qualche cosa d? cattivo? 
Sb babe nità Gute non ho nulla di buono. © 


Tema CXXXIX. 


Ho comprato (gefauft) cento venti alberi. — Egli ha 
vent’un cavalli, duecento vacche ($ 362) e trecento ses- 
santa pecore ($ 358). — Il pane fu carissimo (fer theuer) 
nel 1709. — Luigi (fubwig) XIV, re di Francia, morì 
($ 91) nel 1715; Luigi XV, nel 1774; ed il disgraziato 
(unglid[iche) Luigi XVI, nel 1793. — Enrico IV morì 
nel 1610 e suo figlio Luigi XIII nel 1643. — L’impe- 
ratore (Raifer) Carlo (Karl) quinto, che (meldher) viveva 
nel tempo (jur Zeit) del re Francesco (Franz) primo, 
morì nell’anno (im Jahre) 1558. — L’imperatore Car- 
lo VI morì nel 1740, e Federico (&riebrid) secondo re 
di Prussia, morì nel 1786 dopo avere regnato iaia 
er regirt hatte) 46 anni ($ 216). 
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Tema CXL. 


Man fingt genau (esattamente) um fed8 Ubr an. — 
Mein Vruder fommt alle Tage um Drei Uhr zu mir ($ 453). — 
G8 ift halb fieben Uhr. — Gs ift bald (presto) fieben, acht, 
neun, zebn Ubr. — G$ wird gfleicd) eilf Ubr foblagen. — 
Mir gehen nie bor halb ;wélf (Ubr) zu Bette. — Er ift 
gemibn(id) (ordinariamente) um drei Viertel auf eilf (Ubr) 
nad Saufe gefommen ($ 92). — Gs ift erft (soltanto) ein 
Viertel auf neun Ur. — Gr ift jmweiundbreifig Gare alt 
(vecchio, ha — anni). — Gr gebt (sta per compiere) in fein 
givanzigfte8 Jahr. — Ich verreije den eilften Mai und fomme 
am fiinfzebuten Juni zuriicd. — Meine Tooter hat ibr 
dreizebute8 Gabr zuriicigefegt (messo in dietro - passato). — 
€83 hat foeben (appunto) ein Viertel auf bier gefcohlagen. 


DELL’AGGETTIVO DIMOSTRATIVO. 


$ 443. Gli aggettivi dimostrativi indicano la situa- 
zione locale dell’oggetto, che precedono; tali sono: 


ber, die, Da8, die il, la, lo, i, le, gli 
Diefer, diefe, Diefe8, diefe questo, a, i, e 
jener, jene, jene8, jene quello, a, i, e. 


Annot. Questi aggettivi si declinano secondo i $$ 307, 309. 


TEMA CXLI. 


Diefer Mann ift ein reditfchaffener Viirger (cittadino); 
aber jener Taugenidht8 (discolo) fteht ($ 81) nicht im beften 
Rufe (fama, reputazione). — Gd fénnte (potrei) Shnen 
($ 453) viel von diefem Yvvofaten und von jenem Richter 
erziblen (raccontare), aber id will ($ 92) nicht. — Die 
Freundfdaft (l’amicizia) diefe8 Manne8 ift mir faz barer, 
al8 Gold (più prezioso dell’oro). — Erzibfen Sie e8 medber 
diefem, noch) jenem Manne, meder diefer, noch jener Frau. — 
Sd Ffenne mweder diefe, noch jene Damen. — 
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Tema CXLII. 

Diefer Urzt fpricht immer von Diefer Frau und von Ddie= 
fen Rranfen. — Er fagt diefem Manne, baf Ddiefe8 Rind 
bag Fieber (febbre) habe; aber die Schwefter jener Frau 
fagt, baf jene8 Kind das Fieber nie gehabt habe und aud 
jetzt fein Fieber babe, aber Daf eg zu biel Mein getrunfen 
babe. — Der Sohn diefe8 Urzte8 ift ber Mann der Schwe= 
fter diefer Frau. — Rennen Sie jene Herren® Ich fenne fie. 


TEMA CXLIII. 
Questo povero ragazzo è sempre contento; ma questo 


ricco avaro (Gei;halz) non è mai contento. — Quale 
(melcdher) di questi due (Beiden) è il più felice. — Questo 
giovine Italiano (Staliener) piace ($ 91) molto a questa 
signorina tedesca (deutfhen Friulein), perchè egli parla 
bene (gut) il tedesco. — Questa signorina è la figlia di 
quel ricco avaro, di cui io vi ho già parlato in questo 
tema. 


DELL’AGGETTIVO POSSESSIVO. 


$ 444. Gli aggettivi possessivi indicano il possesso 
dell’oggetto, che lo segue. Tali sono: 


SINGOLARE. PLURALE 
Maschile Femm. Neutro per î tre generi 
mein meine mein meine mio, mia, miei, mie 
Dein ‘ beine Dein Deine tuo, tua, tuoi, tue 
fein feine fein feine (m) di lui, m. 
ib ibre ibr ibre di lei, f. 
fein feine fein feine di lui, n. 
unfer unfere unfer unfere nostra, o, i, e 
euer eure euet = eure nostro, a, i, e 
Fbc Fbre GJbr Gbre di vossignoria 
ibr ibre ipr ibre di loro. 


$ 445. Sein si usa quando la persona, che possiede 
è maschile o neutra, ihr quando è femminile. 
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‘ $ 446. Come vedremo nel $ 457 si usa in tedesco nel 
discorso elevato 11 pronome, Sie, della terza persona plu- 
rale invece della seconda plurale, e ciò ogni volta che 
sì adopera in italiano le espressioni Ella, Lei, e Vossi- 
gnoria, ed allora l'aggettivo possessivo deve corrispon- 
dere col pronome soggetto e perciò si usa, Shr, Shre, Fhr. 


$ 447. Gli aggettivi possessivi prendono la termina- 
zione dell'articolo (v. $$ 307-309). 


TeMmA CXLIV. 

Mein Gefhmad (gusto) gleicht (rassomigliare) bem mei= 
ne8 Vaters, und dein Gefhmad dem meiner Mutter; denn 
ich) finde ($ 91) Vergniigen an den (nei) Viichern und du 
an ben Gemdlden ($ 355). — Unfere Sdmeftern find beffer, 
al8 eure VBriiber. — Mein Vetter fiebt euer Geld und mein 
Pferd, und meine Sdmdigerin haft (odiare) ifren Mann, 
ibren Sdohwager und ihre SAhwdgerin, 


Tema CXLV. 


Il vostro fratello balla (tanzen) meglio della mia so- 
rella; ma la vostra sorella parla ($ 91) meglio il tedesco 
della mia cugina e la sorella del guardaboschi (Sdiger, 
Firfter) canta ($ 91) meglio della vostra figlia e del mio 
figlio. — I vostri fratelli e le mie cugine sono andati 
($ 91) alla (auf bag) campagna (Land); ma le vostre so- 
relle ed i miei cugini sono andati in (in Die) chiesa. — 
Suo padre parla ($ 91) sempre dei suoi figli e sua madre © 
parla sempre dei suoi abiti e gioielli (Jumefen). 


DELL’AGGETTIVO INTERROGATIVO. 


$ 448. Si chiama aggettivo interrogativo ogni parola, 
che precedendo un sostantivo servo a domandare di una 
persona o di una cosa; tali sono: 


Î 


iwelber, e, e8, e? quale? wa8 fire ein, eine, ein? che? 
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Annot. L’ aggettivo interrogativo, melder, si declina secondo le 
regole $$ 307, 309. Nella locuzione: wa8 fiir ein? si declina 
soltanto einer, eine, ein, e ciò ancora secondo i $$ 307, 309. 
Al plurale e davanti ai nomi, che non hanno pinrale, si 
usa soltanto: ma8 fiir? quali? che? 


YWa3 fi einen Hut baben Sie? che cappello avete? 


Was fiir Hilte haben Sie? » cappelli avete? 

Welchen fut haben Sie, ben Meis » che cappello avete, il mio 
nigen, oder ben Ybrigen? od il vostro ? 

Was filr Seide haben Sie? n seta avete? 


Tema CXLVI. 


VMWelher Raifer murde bei Seban gefelagen ($ 92)? — 
MWelohe Rénigin von England hat Maria Stuart enthaupten 
laffen. — Mas fiir cin Monard hat den Rinig der Perfer 
(Persiani), Dariu8, befiegt (vinto)? — Mas fiir eine ruf= 
fifche Raiferin bat zuerft Polen getbeilt? — Mer hat die 
franzéfifohe Mevolution beendigt® — Welcdhe8 Datum haben 
wir heute? — Wozu (a che) dient die Wiffenfohaft? 


DEL PRONOME. 


$ 449. Il pronome serve a fare le veci di un sostan- 
tivo antecedentemente ennunciato, vale a dire per evi- 
tare la ripetizione di un nome precedente. 


$ 450. Nella lingua tedesca si distinguono sei specie 
di pronomi, cioè: 
pronomi personali perfinlicfe Fiirmirter 

possessivi —befitzende . 
. dimostrativi Binmeifende 
interrogativi fragende A 
relativi beziigliche ; 
indefiniti unbeftimmte 


"n 


” 


ssi. 
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$ 451. I pronomi sono in riguardo alla loro forma- 
zione: 
a. pronomi primitivi. Stamm-Firmorter 
b. pronomi derivati. abgeleitete Firmirter 
c. pronomi composti. 3ufammengefetite Fiirmirter. 


$ 452. I pronomi personali sono quelli, che rappre- 
sentano il più spesso le tre persone del verbo; questi 
pronomi sono: 


per la prima persona: id), #0, it, noî, 

per la seconda persona: du, tu, ihr, vot, 

per la terza persona masch.: er, egli, fie, eglino, fid, se, 
per la terza persona femm.: fie, ella, fie, elleno, fi, se, 
per la terza persona neutro: e$, esso, fie, essi, fd), se. 


$ 453. Declinazione dei pronomi personali. 


SINGOLARE. 

PRIMA PERSONA. SECONDA PERSONA. 
Maschile e Femminile. Maschile e Femminile. 
Nom. ib, io du, tu 
Gen. meiner, di me dbeiner, di te 
Dat. mit, ame, mi dir, ate,ti 
Acc. mid, ma, mi Di, te,ti 

TERZA PERSONA. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. ex, egli fie, egli e8, esso 
Gen. feiner, di lui, ne ifrer, di lei, ne. feiner, di esso, ne 
Dat. ifm, alui,gli ifr, a lei, le ibm, a esso, gli 
Acc. ibn, lui, lo fie, lei, la e8, esso, li 
PLURALE. 
PRIMA PERSONA. SECONDA PERSONA. TERZA PERSONA. 


Masch. e Femnm. Masch. e Femm. Masch. e Femm. 


Nom. \vir, noi ibe, voi fie, eglino 
Gen. unfer, di noi eurer, di voi ibrer, di loro 
Dat. un8, a noi, ci eud, a voi, vi ibnen, a loro 


Acc. un8, noi, ci eu, voi, vi fie, loro, li 
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$ 454. In vece del genitivo singolare: meiner, deiner, 
feiner e del plurale: ifrer, si adopera ancora adesso la 
forma antica ma più nobile mein, Dein, fein, ifrer, p. e.: 


Bergif mein nidt non'ti dimenticar di me 
Id denfe dein io mi ricordo di te. 


$ 455. Quando i pronomi del genitivo mein, dein, fein, 
ibr, unfer, euer, ifr, si antipongono ad una delle parole: 
halben, mwegen, willen, allora si frappone come lettera 
eufonica la consonante t (et) p. e.: 


Meinetivegen, meinethbalben, meis per cagione (amore) mio 
netmwillen 


deinetivegen, deinetbalben, deinet= n» ” tuo 
millen 

feinetmegen, feinethalben, feinet= » n n suo 
millen 

ibretivegen, ibretbalben, ibret= » n n) suo 
villen 

unfertmwegen, unfertbalben, uns» ” n nostro 

— fertmillen 

euertivegen, euerthalben, euert=  » ” n vostro 
millen | 

ibretwegen, ibretbalben, ibret: » n ” loro. 
millen 


Annot. Quando i medesimi pronomi si trovano davanti alla pa- 
rola gleidjen allora prendono la terminazione es. 


meine8gleiden, par mio unferggleiden, par nostro | 
Deineggleichen, par tuo eureggleichen, par vostro 
feinesgleichen, par suo ibresgleihen, par loro. 


ibreggleiden, par suo 


$456. I pronomi: du e ifr (nel discorso) non sono 
usati se non nello stile famigliare, nella poesia, dal pa- 
drone col servo, o volendo trattare uno con disprezzo, 
e nella preghiera. 


$ 457. Nella lingua di cortesia e con persona distinta 
sì usa sempre il pronome della terza persona plurale: 
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Sie, Ela, Ihnen, a Lei, Sie, Lei, mentre in italiano si 
usa la terza persona femminile singolare, p. e.: 

Gaben Sie meinen Vater gefeen® ha Ella veduto il mio padre? 
Sb gebe Ihnen Alea, mas id le do tutto quello, che ho. 


ih babe. 
Fb liebe Gie. : io amo Lei. 


$ 458. In tedesco i pronomi personali non possono 
essere tralasciati come in italiano ($$ 106-116). 


$ 459. Nella costruzione tedesca il dativo precede 
l'accusativo, ma e È accusativo è un pronome egli 
preceda il dativo; p. e. | 
Fb fobreibe meinem Vater einen scrivo una lettera al mio padre. 
Vrief. 
Fd babe ibm einen Vrief gefhrie= gli ho scritto una lettera. 
. ben. 
Haben Sie meinem BVater einen avete mandato un ombrello a 
Regenfobirm gefhict? mio padre? 
db babe ibm einen gefhidt. gliel'ho mandato. 
Sb babe ibn meinem Sohn se l’ho mandato al mio figlio. 


fhidt. 

TEMA CXLVII. 

Egli si ricorda (erinnert) di me ($ 209) ed io mi ri- 
cordo di lui ($ 209). — Io mi ($ 209) ricordo di te ($ 209) 
ed io ti lodo ($ 209), quando mio padre parla di te 
($ 216). — La lettera, che (welchen) io ho ($ 216) rice- 
vuta da te, mi è molto cara. — Egli mi ($ 209) ama 
e mi ($ 209) scrive ($ 91) spesso ($ 487).— Io gli ($ 209) 
scrivo ($ 91) ed egli mi risponde (antwortet). — Voi mi 
($ 209) trovate ($ 91). sempre ($ 487) occupato. — Mia 
sorella pensa ($ 91) sovente a (ai) me (mid) ed a lui 
ed io penso spesso a Lei. — Io la vedo raramente. — 
Ella ama troppo (zu fefr) i suoi (ihre) figliuoli, e non 
rifiuta loro nulla. — La mia vicina (Nadbarin) mi of- 
fende spesso, ma io le perdono tutto. 

UEBELHART, Gramm. ted. 21 
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Vir fimeideln (adulare) Shnen, und Gie fhmeiceln 
uns. — Mir denfen ($ 91) an Sie, und Sie denfen an uns. 
— Nir fpredhen ($ 91) von Ihnen und Sie fpredhen von uns. 
— Mir erfreuen ung mit Ihnen und Sie erfreuen fil mit 
un8. — Mir erimmern uns an Sie und Sie erinnern fil) an 
ung. — Sie fohreibt ($ 91) mir, aber id) antmorte ihr nidi. 
— Mir erinnern ung Ihrer, meine Freunde! — Wir fpre= 
chen von Shnen, und mir fieben Sie herzficdh (cordialmente). 
— Mein Vruder vernacdbldffigt (trascurare) mid. — Wenn 
Sie fie fehen mollen, fo fommen Gie mit mir. — 


DEI PRONOMI POSSESSIVI. 


$ 460. Chiamansi pronomi possessivi quelle parole che 
indicano un possesso. Tali sono: 


ber meinige die meinige Da meinige il mio 


la mia 
n deinige n Deinige n Deinige n tuo » tua 
n feinige » feinige n feinige n SUO n SUA 
n ifrige n ibrige n ibrige n 8UO n sua 
n feinige n feinige n feinige n SUO n SUa 
» unfrige n unfrige » unfrige » nostro » nostra 
n eurige » eurige n eurige n vostro » vostra 
n ibrige n ibrige n ibrige n loro n loro 
n Gbrige n SGbrige n Shrige n SUO n SUa 


$ 461. Questi pronomi si declinano secondo la regola 
($ 349) prendendo un n in tutti i casi, salvo nell’accu- 
sativo singolare femminile e neutro il quale rimane 
uguale al nominativo singolare (v. $ 390). 


$ 462. Quando gli aggettivi possessivi ($ 444) fanno da 
pronome possessivo, allora prendono sempre la termi- 
nazione dell’articolo ($ 309). 
Annot. Ciò che abbiamo detto nei $$ 445, 446 intorno all’ ag- 


gettivo possessivo della terza persona vale ancora per i 
pronomi possessivi. 
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Sd habe meine Feder gefunden ($ 92); aber mo ift die 
Deinige? — Die Meinige liegt ($ 91) auf dem Tifche, aber 
mein Bruder fann ($ 92) die Seinige nicht finden ($ 91), 
und meine Sdwefter hat die Ihrige aud (anche) verforen 
($ 92). — Unfer Bater ift geftern nad Rom gereiji, mobin 
ift ber Gurige gegangen® — Der Meinige, der Deinige, der 
Seinige, und Der Sbrige find mit cinander nad Rom und 
Neapel gegangen ($ 92) und werden erfi in drei Monaten 
von Ddort (di là) zuriicfifommen ($$ 91 e 72). 


Tema CL. 


Io ho veduto la mia sorella, ma non vedo la sua. — 
La mia è andata al (in$8) teatro, ma dove si trova la 
vostra? — La nostra è a casa e fila, ma la loro è an- 
data a spasso (fpazieren gegangen). — Mio figlio ed il 
tuo studiano sempre i loro temi (Yufgaben), ma quello 
della mia sorella non studia mai i suoi. — La mia figlia 
disegna molto bene (;eicfnet febr gut). — Come disegna 
la tua, la sua (di lui) e la sua (di Lei)? — Essi dise- 
gnano anche benissimo. 


DEI PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


$ 463. I pronomi dimostrativi indicano il luogo dove 
si trova l’oggetto di cui fanno le veci, cioè se è vicino 
o lontano. Tali sono: 


der Die dad die il, la, quello, quella 
Derfelbe biefelbe bdasfelbe bdiefefben lo stesso, la stessa 
Derjenige biejenige Dajenige Diejenigen quello, quella 

dDiefer Diefe Diefe8 Diefe questo, questa 

jener jene jene8 jene quello, quella 


{older {ole {olcdhes foldhe tale. 
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$ 464. I pronomi dimostrativi: ber, die, bag, si decli- 
nano come l’articolo ($ 307) eccettuato al genitivo sin- 
golare e plurale e dativo plurale. Quindi abbiamo: 


Singolare. Plurale. 
Masch. Femm. Neutro 
N, der, die, da8 die, questo, quello, quelle 
G. deffen, der, deren, deffen (des) deren, » ” n 
D. dem, Dec, dem dbenen, » ” n 
A. den, die, dad die, ” ” » 


$ 465. I pronomi: bderfelbe, diefelbe, bagfelbe, derjenige, 
diejenige, dbagjenige, essendo composti dell’articolo: der, 
die, bag e di felbe e jenige sono soggetti a due declina- 
zioni, cioè a quella dell’articolo ($ 307) ed a quella del- 
l'aggettivo ($ 379). 


SINGOLARE. 
Maschile. Femminile. Neutro. 
N. derjenige, quello bdiejenige, quella bagjenige, quello 


G. besjenigen, di n derjenigen, di » degjenigen di » 
D. demjenigen, a » derjenigen, a » bemjenigen, a » 
A. denjenigen, » Diejenige n basjenige, » 


PLURALE PER I TRE GENERI. 


N. diejenigen, quelli, quelle 


G. derjenigen, di » ” 7 
D. denjenigen, a » n 
A. diejenigen, n n 


$ 466. I pronomi dimostrativi: Diefer, jener, folder, ecc. 
seguono in tutto la declinazione dell’articolo ($$ 307 
e 309). Osserviamo però che: folder, folche, folcheg, tro-: 
vandosi davanti all’articolo indefinito rimangono nva- 
riabili; p. e.: | 


Sold ein Mann. 
Soldb eine That. 
Sold ein Verbreden. 
Sol eines Mannes. . 
Sold einem Manne. 


un tal uomo. 
un tale fatto. 
un tale delitto. 
di un tal uomo. 
ad un tal uomo. 
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$ 467. Per indicare più esattamente la differenza del 
luogo si aggiungono ancora talvolta gli avverbi fier, qui, 
da, ta (in vista), bort, là (più lontano). 


Tema CLI. 


Mebhrere Gelebrten (sapienti) haben Das Leben (vita) die= 
fer beriibmien (celebri) Manner befefyrrieben ($ 92). — Die 
Scdhinpeit dbiefer Tochter entziidi mid. — Der Geborfan 
dDiefeg Rinded verdient Lob. — Haben Sie Ddiefe8 oder je 
neg Pferdb gefauft? — Sd habe weber Diefes noch, jene8 
gefauft. — Weldes Pfetd haben Sie gefauft? — Id babe 
Dag meine8 Vruder8 gefauft. — Wollen Sie von Diefem oder 
von jenem MWeine trinfen? — God will weber von Ddiefem, 
nod von jenem trinfen. — Belche8 Haug gefilt Ihnen, 
Diefe8 oder I — Gs gefalen niiv alle beide, diefe8 und 
jenes. — —- 


Tema CLII. 


Derjenige, velcher die Tugend ausiibt (pratica), befimpft 
(combatte) die Leibenfeohaften. — Diejenigen, welche Die 
Miffenfohaften tadeln, fennen deren Merth nit. — Der= 
jenige, ber ben Verfprechen der Menfden traut ($ 185), 
fennt die Menfdhen nicht. — Nur derjenige ift tugendbaft, 
welcher allen benjenigen, die ibn zum Sohlechten (ad una 
cattiva azione, al male) verfeiten (sedurre) wollen, fréftt= 
gen (forte) Wiberftand (resistenza) [eiftet. — Cine mabt= 
baft liebensmiirdige Frau ift nur Die, tvelche allen ifren 
Berufpflihten (doveri di stato, di condizione) gettau nad= 
fommt (esattamente adempisce). — Man darf demjenigon 
nicht trauen, der von Ulen Bòfes (ao) fprict ($ 92). 


Tema CLITE. 


Mio fratello piace (gefàltt) a quella, che preferisce 
{verzieht) la bellezza (die Sdinbeit) dell'anima (Seefe) 
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alla bellezza del corpo (£eib). — Io amo a parlare con 
quelli, che hanno ($ 216) il dono (Gabe) della parola 
(Rede). — Noi siamo amati da quelli, che ci vogliono 
bene (wohl mollen). — Ho ricevuto una bellissima let- 
tera da quella, che sarà la mia futura (fiinftige) sposa 
($ 216). — Noi parliamo di quelli, che meritano il no- 
stro amore (unfere Liebe verdienen). — La pazzia di De- 
mocrite era più grata di (al8) quella di (be8) Eraclite. — 
Questo piangeva (bemeinte) incessantemente (unaufhòrlid)) 
le debolezze (Scdhmachbeiten) umane (menfehfiden); quello 
non cessava (bérte nicht auf) di riderne (vbariber 3 
Tacden). — 


DEI PRONOMI INTERROGATIVI. 


$ 468. Per domandare una persona od una cosa in 
tedesco servono i pronomi: mer? chi? mag? che? meldher, 
e, eg? quale? ($ 448) ag fiir ein, eine, ein? che? ($ 448). 


$ 469. Declinazione del pronome interrogativo. 


PER I TRE GENERI. 
Nom. rver? chi? ma8? che? Ipronomi interroga- 
Gen. reffen? di » (iveffen?) di » tivimver*chi?mwa8?che? 
Dat. ‘wem?® a » mem? a » sono ugualitanto nel 


Acc. ren? no t0ad? » plurale che nel sing.® 
SINGOLARE PLURALE 
Masch. Femm. Neutro. per è tre generi. 
Nom. \velher?® welche? iveldhe8? quale? vele? — quali? 
Gen. melye8? melder? welche? di » mwelher? di » 
Dat. rmelhem? melder? nelhem? a n welhen? a » 
Acc. ivelhen? melde? ivelhe3? ” welche ? n 


$ 470. Wer? si adopera soltanto per le persone ma- 
scoline e femminine per il singolare e per il plurale e 


DEI PRONOMI INTERROGATIVI. 327 


mag? si usa soltanto per le cose e non mai per le per- 
sone; p. e.: 


LBer ift dba? chi è la? 

Gin Mann, eine Frau oder ein un uomo, una donna od un 
Kind? bambino? 

Was ift bag? che cosa è questo? 

Cin Zifb, eine UBr oder ein Mef= una tavola, un orologio od un 
fer? coltello? 


$ 471. Con wer? e mag? si dimanda in generale d’una 
persona o di una cosa, e se ne aspetta per risposta . 
soltanto la qualità della persona e della cosa, mentre 
wag fiir ein? chiede la determinazione del modo e della 
proprietà di una persona o di un oggetto, melder? chiede 
lo stesso di: mag fiir ein? ma con più precisione. p. e.: 


YWer mar Bier? Der Lebrer? chi era qui? il maestro? 

VWeffen Haus ift dies? la casa di chi è questa? 

Wem gebort diefer Gut? a chi appartiene questo cap- 
pello? 

Wen fjudbft du? chi cerchi tu? 

Va8 ift das? che cosa è questo? 

Wa fudbit du? che cosa cerchi tu? 

Ver bat diejes Vud gefohrieben® chi ha scritto questo libro? 

Cin LeBrer. un maestro. 

Was fi einer? quale ? 

Ein Sprablebrer. il maestro di lingue. 

Veldher ? quale ? 

Der deutfde Spradblebrer. il maestro di lingua tedesca. 


$ 472. La risposta ai pronomi interrogativi deve sem- 
pre trovarsi nel caso col quale fu fatto la domanda: 
p. e.: 


Ver ijt ba* Hd, du, er, wir, ihr, chi è la? io, tu, egli, noi, voi, 


fie. essi. 
MWeffen Haus ift dies? la casa di chi è questa? 
Meine8 VBruders. di mio fratello. 
Wem gebort diefeè Vud? a chi appartiene questo libro? 
Meinem Vater. a mio padre. 


Wen liebft bu? Meine Mutter. chi ami? mia madre. 
Ven fucft bu? Meinen Sohn. chi cerchi? mio figlio. 
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Tema CLIV. 


Chi dubita (3meifeft), che il giovinotto, che cultiva, 
(pflegt) la virtà e le scienze, non gusti (genieft) un 
piacere più solito di quello, che passa, (jubringt) la sua, 
| vita nella dissipazione (Zerftreuung) e nei piaceri (Ver= 
gruigungen) ? — A chi avete dato ($ 91) quel, che vi ho 
mandato (fchiden)?® — Da chi avete ricevuta questa bella 
lettera? — Chi cercate voi? — Di chi è questo ritratto 
(Bild)? — Che cosa è più grato pei genitori (Ueltern) 
dei (al8) figli virtuosi e bene educati (erzogene)? — Di 
che cosa non è egli capace? — A che pensate? — Che 
cosa si dice di nuovo (Neues)? — Che cosa ne pensa- 
te? — Che desiderate (miinfohen Sie)? — Chi vi ha detto 
ciò? — Sopra che fondate (grinden Sie) una tale (folche) 
speranza (Soffnung)? — A chi ha detto ciò? — Da chi 
avete questa novità (Neuigfeit)? — A chi state per scri- 
vere (a chi volete scrivere)? — Chi amate di più? 


Tema CLV. 


Mefdher Menfh fann fid eine beftindigen (continuo, 
costante) Glides ripmen (vantare)? — Meldhe feufohe 
(casta) Frau wird nicht gefehitzt (stimata)? — Melde8 
geborfame Rindb (ubbidiente) wird nicht von feimen Neltern 
(genitori) geliebt? — Welche8 ift feine Gefinnung® — Wel= 
cher grope Palaft®? — Die Treppen find febr fohin. — 
MWelche fohéne Frau? — Welch ein fohéne8 Haus? — Was 
fiit Federn, was fiir Vricher, was fiir Pferde wollen Sie? — 
Von was fiir cinem Manne fpredjea Sie? — Von melcdher 
Frau ift Die Rede (si tratta)? — Von meldem Spazier= 
garige fommen Sie? — Von mas fiir einem Rinde fagt 
man Dag? — MWag fiir einem Manne, was fiir einer Frau, 
ag fiir einem Rinde mollen Sie diefe Biicher geben? — 
Welchen Spiegel wollen Sie verfaufen? — Was fiir cine 
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Sprache (lingua) fpredjen Sie? — Wag fiir cin Rind Ba= 
ben Sie Beftraft®? — MWelder Garten gehirt (appartiene) 
Sbnen? — Von meldhem Ihrer Freunde fpredjen Sie? — 
MWelche von Diefen Frauen ift reid) und fin? — Von mwel= 
cen Freunden (von mwelchhen Freundinnen) empfangen Sie 
Vriefe ? 


DEI PRONOMI RELATIVI. 


DEI PRONOMI RELATIVI. © 


$ 473. I pronomi relativi si riferiscono sempre ad un 
oggetto precedentemente espresso. I pronomi relativi 
sono identici in parte coi pronomi interrogativi ed in 
parte coi pronomi dimostrativi. Essi si decknano come 
quelli. 


Gott, ber alles eis, fennt audy 
deine Noth. 

Der Vater, deffen Sohn heute ans 
gefommen ift, war heute Mors 
gen Bier. 

Die Frau, der ih ein Almofen 
gab, ift geftorben. 

Sh febe ben Anaben, den Sie ge» 
feben baben. 


Iddio che sa tutto, conosce an- 
cora la tua miseria. 

il padre, di cui il figlio è arri. 
vato oggi, era qui stamane. 


la donna, alla quale detti una 
limosina, è morta. 

vedo il ragazzo, che voi avete 
veduto. 


$ 474. Invece del genitivo welche, wefcher, si usa sem- 
pre deffen, deren, deffen, deren, e nel dativo plurale si usa 


Denen, p. e.: 


Der Mann, deffen Grundfitze id 
Tenne. 
Die Frau, deren Tooter du meinft. 


Die Menfoen, deren Grundfatze 
gut find, bandeln audb gut. 


l’ uomo i principj del quale io 

«conosco. 

la donna, di cui la figlia tu in- 
tendi. 

gli uomini le di cui massime sono 
buone, agiscono anche bene. 


$ 475. Ma quando il pronome relativo è accompa- 
gnato da un nome, che lo completa, allora si deve usare 
anche nel genitivo welhes, weldher, p. e.: 


Cicero, imelhe8 grofen Redner'8 
Sohriften ih eben Tefe. 


Cicerone, del quale oratore io 
sto leggendo gli scritti. 
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$ 476. Dopo i pronomi personali ich, 20, du, tu, wir, 
noi, ifr, voi, il pronome relativo che italiano si traduce 
sempre con der, Die, Dag, p. e.: 


Fd, ber eg gut mit dir meint. io che lo intendo bene con te. 
Du, der mir verfproden Bat. tu, che mi hai promesso. 


$ 477. Anticamente si usava ancora la parola fo; in- 
vece di der, Die, DAg, melcher, melche, mwelche8, ma ora si 
usa soltanto nella poesia e nello stile elevato. 


Tema CLVI. 


L’uomo, che ha scritto ($ 91-216) questo libro sor- 
passa (ibertrifft) i dotti in (an) scienza. — La quercia 
(Giche) che è davanti alla mia (vor meinem) casa, sorpassa 
in altezza (Oéhe) tutti gli alberi del mio giardino. — 
La madre, che educa (erziebht) ($ 216) bene (gut) i suoi 
figli, e li assuefa (gewibnt) di buon'ora (friij) al (an die) 
lavoro (Arbeit), è una buona madre. — Il fanciullo, che 
morì ieri ($$ 91-216), sapeva (fonnte) già leggere. — Gli 
uomini, che amano ($ 216) la scienza, amano anche i 
scienziati (GSefebrten). — Le madri, che educano bene 
i loro figliuoli ($ 216), meritano essere ($ 13) lodate 
($ 214). — Vi sono (eg gibt) uomini spregevoli, che non 
vogliono ($ 216) lavorare ($ 214) e che non fanno nulla 
tutta la giornata (Den ganzen Tag.) — Iddio, di cui la 
bontà è infinita, (unendlic)) versa (fehiittet au8 $ 80) i suoi 
benefizi (Vohfthaten) sopra tutti. — 


Tema CLVII. 


Nlerander, deffen Thaten (azione, fatto) allgemein (ge- 
neralmente) befannt find, ftarb ($ 92) in ber Vliithe (fiore) 
feine8 Ulter8. — SIft diefe8 Der Manu, deffen Renntniffe 
(cognizioni) Sie fo febr riibmen? — Sft jene8 die Frau, 
Die fo febr gelobt mird® ($ 13). — Sfl diefe8 die Sdhau= 
fpieferin (attrice), deren Vefheidenheit (modestia) allge= 
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mein bemundert wird? — Der Fiirft ($ 349), dem Sie Ihr 
Gli verdanfen (dovere, deve) ijt nifjt mer (non è più). — 
Der Mann, dem ic diefe8 gegeben babe, ift febr arm. — 
G8 ift ber Reibthum, nad weldem die meiften Menjohen 
ftreben (aspirano). 


DEI PRONOMI INDEFINITI. 


$ 478. I pronomi indefiniti esprimono in modo gene- 
rale l’idea della persona o della cosa, che rappresentano. 


$ 479. Oltre le parole jeder, jedweder, jeglicher, fein, 
einiger, etlicher, mancher, etwas, nich8, indicate "al $ 442, 
che trovandosi senza sostantivo possono fare da pro- 
nome indefinito e che si declinano secondo i $$ 307-309 
noi citiamo qui ancora: 
anderer, e, e8, e, altro, a, i, e. 
N. D. A. SZedbermann, G. Fedbermann8, ognuno di ognuno. 
N. Senand, G. Femandes, D. Femandem, A. Semanden, alcuno. 
N. Riemand, G. Niemandes, D. Niemandem, A. Niemanden, nessuno. 
Reiner, e, e8, e, nessuno. 
Einer, e, eg, alcuno, qualcuno. 
irgend einer, eine, eines, uno che sia. 
mer, va8, chi, che. 
N. Beide, G. Beider, D. Beiden, A. Beide, ambedue. 
irgendiwer, chiunque. 
irgendetwa8, qualunque cosa. 
man, uomo, si (francese on). 
mandjer, e, e, più di uno. 
etva8, qualche cosa. 
nidt8, niente. 


Annot. I pronomi indefiniti man, etva8, nidht8, sono , indeclinabili 
e quando fanuo da soggetto richiedono il verbo sempre alla 


singolare persona terza, mentre gli altri sono soggetti alle 
regole $$ 307, 309. 


Tema CLVIII. 


Mancher fact (ridere) beute ($ 487), der morgen mei= 
nen (piangere) wird ($ 13). — Sh tadle ($ 2) Niemanden 
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und laffe Sedbermann feine Meinung (opinione). — In ei= 
ner Piinzenfamm{ung (collezione di monete) muf ($ 92) 
jedbe VMiinze (moneta) an ifrem Platze (posto) fein, wie in 
einer VBibliothef jedbe8 Vud an bem Seinigen. — Man mu 
niemal8 von Dem redben, was man nicht verfteht (intende- 
| re), — Manche (mebrere) werden Betrogen ($ 92), indbem 
fie andere betriigen ($ 91) mwollen. — ,, Mander gebt deg 
Ubends (la sera) frifàà (fresco) und gefund (sane) ing 
Vett (al letto) und fteht des Morgeng (la mattina) fodt 
(morto) wieder auf (alzarsi)”, fagte einft (una volta) ein 
gemiffer Prediger. Ue Zubdrer (uditori) (acten ang vollem 
Salfe (ridevano di piena gola =si smaseellavano dalle 
risa). — Saben Sie etwa8? Ich Babe nicht8. 


DELL’AVVERBIO. - 


$ 480. L’avverbio è una parola invariabile, che mo- 
difica od un verbo, od un aggettivo od un altro avverbio: 


Er fpribt geliufig. egli parla speditamente. 
Er ift gelebrt. egli è molto dotto. 
Er fpribt feBbr gelîufig. egli parla molto speditamente. 


$ 481. Si dividono ordinariamente gli avverbj in quat- 
tro classi, cioè: 


a. Avverbj di luogo Nebenmirter des Orted. 


db. a” di tempo ; der Zeit. 
C. .$ di causa x deg Grundes. 
d. , di modo o n» der oeife, 


maniera 
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$ 482. Gli avverbj di luogo rispondono alla domanda: 
mo? dove? (lat. ubi) wohin® per dove? (lat. guo?); o- 


ber? da dove? (lat. unde?). 


$ 483. Alla domanda m1o? ove? che indica sempre il 
riposo od il moto in un luogo, rispondono i seguenti 


avverbj: 

allenthalben, dappertutto 
aufen : : 
da aufien, draufien di fuori 
ba, là (in vista) 

barin, barinnen, là dentro 
diefjeit8, di qua 

bort, là (più lontano) 

drin 
srinnicii Î là dentro 
droben, là sopra 
brunten, là sotto 
fern (e), lontano 
Bier, Bie, qui 
bieniedben, qua giù 
Binten, di dietro 


innen, dentro 
innerhalb, al di dentro 
irgendivo, in qualche parte 
jenfeit8, al di là 

[inf8, a sinistra 

nabe, vicino 

nirgend8, in niun luogo 
oben, di sopra 

oberbalb, al di sopra 
reht8, a destra 

itberal{, ovunque 

unten, di sotto 
unterbalb, al di sotto 


born, bornen, di davanti 


vo, Ove. 


$ 484. Alla domanda, wwohin, rispondono: 


augmarts, verso di fuori 

i Î là dentro 

dabin, là 

einber, a questa volta 

einmwirt8, verso di dentro 

fort, via | 

fiirbaf, oltre (più lontano) 

ber, qua 

Berein, qua dentro 

Bernieder, qua giù 

Beritber, al di qua, di questa 
parte 

Bermart8, verso qua 

Bieher, qua vicino 


bin, là (allontanamento) 

Binauf, la in su 

binein, là dentro 

binfiber, al di là 

Bin und wieder, qua e là 

irgendwoBin, in qualche luogo 

niedber, giù 

ridmirt8, indietro 

feitmwart8, verso una parte, late- 
ralmente 

voriber 

vorwarta 

worin, in che luogo 

zuritei, indietro. 


in avanti 
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$ 485. Alla domanda moher® da dove? rispondono: 


daber, di là mwannen 
herab, di là su von mannen ( da dove. 
berau8 mober 


fervor di là dentro 


DELL’AVVERBIO DI TEMPO. 


$ 486. Questi avverb] esprimono circostanza di tempo 
e rispondono alle domande mann? quando? mie lange ? 
quanto tempo? feit mann? sin da quanto tempo ? big wann ? 
fino a quando ? 


$ 487. Alla domanda mann? quando? rispondono: 


Nbend8, Ja sera, di sera 
abermal8, di nuovo 
al8dann, in allora 

bald, presto 


morgen, domani 
Morgenz, dimattina 
nabmal8, in appresso 
neulih, ultimamente 


bereit8, di già niemal8 
ba, in allora nimmer ( non mai 
bamal8, in quel tempo nie 


ehe, prima 
ebebem, altravolta 


nun, ora, adesso 
nod, ancora 


einmal, una volta oft es 
ebeften8, fra poco Dfter3 pe 
einft, una volta fbon, di già 


‘erft, prima 

fcilh, presto, di buon ora 

beute, oggi 

immer, sempre 

indes, indeffen, frattanto nel men- 


fonft, oltrevolta 

ftetè, sempre 

fpat, tardi 

ibpermorgen, dopodomani 
vorgeftern, l’altro ieri 


tre mann, quando 
je ini guglei, simultaneamente, nello 
jemat8 stesso tempo. 


jezt, ora, adesso 


° 
$ 488. Alla domanda, mie lange? quanto tempo? ri- 
spondono: 


alfzeit, sempre immer 
hinfort nanni immerdar Î SERAROS 
binfiùr i lange, molto tempo 


edergeit,j ad ogni tempo {tet8, sempre. 
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$ 489. Alla domanda feit wann? sin da quanto tempo? 
rispondono: | 
feitbem, sin da quel tempo. feit, sin da 
feitber, sin da quel tempo 


$ 490. Alla domanda: big mann? fino a i quando? ri- 
spondono: 


Bi, fino. biacher, finora. 
$ 491. Qui appartengono ancora quelli avverbj, che 


rispondono alla domanda: mie oft? quante volte? Questi 
avverbj si chiamano avverbj di ripetizione; tali sono: 


einmal, una volta mandmal, più di una volta 
giveimal, due volte vielmal, molte volte 
felten, raramente mieder, di nuovo. 


DELL’AVVERBIO DI CAUSA. 


$ 492. Sono chiamati avverb]) di causa quelle parole, 
che indicano la causa, il motivo, la ragione, il mezzo e 
lo scopo per cui si fa l’azione. Tutti gli avverbj di 
causa fanno ancora da congiunzione e perciò saranno 
trattati nel capitolo delle congiunzioni. 

I principali avverbj di causa sono: 


dafilr, perciò, acciò biemit,con ciò, con questo mezzo 
damit, con ciò, affinchè Marum, h 

dazu, a ciò, per ciò ivefbatb, } Perchè, per qual 
darum, :ò t iweBmwegen, SABA 
de8mwegen, BO PE AeOO wofiir, a che pro 

Deshalb, Inouvo momit, con che, con qual mezzo 
dDemnad, per cui, quindi mwoz;u, a che pro. 


DELL’AVVERBIO, DI MODO. 


$ 493. Gli avverbj di modo indicano il modo e la 
maniera, con cui si fa l’azione. Questi avverbj si di- 

vidono in: 
a. Nebenmorter der Sntenfitit, avverb) di intensità; 


DELL’ AVVERBIO DI MODO. 


Db. Nebenwdrter der NMenge, avverbj di quantità; 


C. ” ” 


VBejahung,avverbj di affermazione ; 
Verneinung, avverbj di negazione; 
&rage, avverbj interrogativi; 

Vermutbung, dea Zmweifel8, avverbj 


di sospetto o dubbio (potenziali); 


d. 7 i 
€. ” " 
f. ” "n 
9g la ”" ”" 
h Li " | " 


NMWunfdhe8, avverbj ottativi; 
Befebhle8, avverbj imperativi. 


$ 494. Gli avverbj di intensità sono: 


allzu, troppo 
duferfi, 
auferordentlid, 
augnebmenbd, straordinariamente 
beinabe, quasi 

beiweitem, per molto 

ebenfo, altrettanto 

etwaz, alquanto 

faft, quasi 

ganz, completamente 

ginzlih, completamente 

gar, molto 

gar zu, troppo 

genug, abbastanza 

baoften8, tutt'al più, al massimo 
je-je, più-più 


estremamente 


je-dbefto, più-più 

faum, appena 

mehr, più 

minder, meno 

nur, soltanto 

foier, quasi 

febr, molto 

fogar, perfino 

fo, così 

ungemein, straordinariamente 

vollig, completamente . 

wie, come 

menig, poco 

ziemlià, abbastanza, sufficien- 
temente. 


$ 495. Gli avverbj di quantità sono di due specie; 


cioè: : 


A. Avverbj di misura od estensione; tali sono: 


etwas, alquanto 

ganz, interamente 

genug, abbastanza 

grofentbeil8, groftentbeil3, per 
la maggior parte 

mebr, più 


meiftentbei[8, per la maggior 
parte 

meiften8, per lo più 

theil3, parte 

iberbaupt, generalmente 

viel, molte 

wenig, poco. 
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B. Avverbi, che esprimono un’ idea numerica; questi 
si dividono: | 


a. in partitivi, come: 


meiftenthei[8, per la maggior halb, mezzo ùi 
parte theil3, parte. 
b. in ordinali, come: 
erften8, in primo luogo britten8, in terzo luogo 
gweiten8, in secondo luogo vierteng, il quarto luogo. 
c. in iterativi, come: 
einmal, una volta -  vielmal, molte volte 
zmweimal, due volte mandmal, qualche volta. 
d. in moltiplicativi, come: 
einfadj, semplice sebnfad, decuplo 
aveifad, doppio vielfad (filtig), molteplice, 
$ 496. Gli avverbì di affermazioni sono: 
alerding8, certamente fiherli), sicuramente 
do, pure mabriidh, 
freilidj, certamente vabrbaftig, VOFRNSnLe 
firmwabr,. invero mirflid, realmente 
geivif, certamente. gar, invero. u. f. n. 
ja, si 
$ 497. Gli avverbi di negazione sono: 
nein, no feine8veg8, niente affatto. 


nidt, non 


$ 498. Gli avverbi interrogativi sono: 


denn, dunque nun, ebbene 
etwa, per caso ob, se. 
mobi, forse 


$ 499. Gli avverbi, che esprimono un dubbio od un 
sospetto, sono: 


etmwa, per caso mabr{beinlid, verosimilmente 
vielleicht, forse mobi, forse. 
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$ 500. Gli avverbi ottativi sono quelli che esprimono 
un desiderio: 
doch, pure baf dbod, che pure. 
ivenn dodge se pure ” 

$ 500 a. Gli avverbi imperativi sono quelli, che espri- 
mono un desiderio: 


durdaus, assolutamente {bledterding8, assolutamente 
nothmwendig, necessariamente 


$ 501. Gli avverbi derivati da un sostantivo espri- 
mono: 
“a. un genttivo, come: 


Abend8, di sera flug8, di volo 

anfang8s, in principio feine8:veg8, in nessun caso 

angeficht8, in cospetto NMorgens, di mattino 

abfeit8, da parte Nadmittag3, dopo mezzo giorno 

allerfeit8, ovunque ring8 Il'int 

alerding8, certamente ring8um Î RISIECOTRO 

beiderfeit8, ad ambidue lati Sommers, d’estate 

dermafien, di modo che theil8, in parte 

einestheil3, da una parte fpornfireih8, a spron battuto 

cinsmata Î untermegs, per istrada 

cinftmala BILE VOLA MWinter8, d'inverno 

fall8, nel caso fibledterding8, assolutamente. 
b. Un accusativo, come: 

iveg, via all'emal, tutte le volte 

heim, a casa beifpie[3meife, a modo d’esem- 

mandmal, più di una volta pio. 


$ 502. Fanno le veci di avverbi: 
a. tutti gli aggettivi, p. e.: 
Der Anabe f@reibt fhon, il ragazzo scrive bellamente. 


b. Le forme derivate da aggettivo mediante l’ag- 
giunta di fich e ling8: 


freilich, certamente pIotzlio), all'improvviso 
neulid, ultimamente blindling8, alla cieca 


wabrlich, veramente meucdling8, a tradimento. 
fierlid, sicuramente 


tel 
be 
cia 
eil 
eri 


da 


Se) 
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c. Il genitivood accusativo neutro degli aggettivi: 


ander3, altrimenti bothften8, tutio al più 
befonder8, specialmente minbdeften8, per lo meno 
bereit8, di già nicdbften8, fra poco 
eigen8, propriamente fbonftens, al più bello 
eilend8, frettolosamente zufebenda, visibilmente. 


erften8, in primo luogo 


DELLA COMPARAZIONE DEGLI AVVERBI. 


$ 503. L’avverbio è soggetto alle medesime regole 
date per la comparazione degli aggettivi, quindi riman- 
diamo ai $$ 596-410. 


DEL POSTO DEGLI AVVERBI. 


$ 504. Il posto degli avverbi dipende interamente 
dalle regole date nei $$ 219-231. 


DELLA PREPOSIZIONE. 


DJ 


$ 505. La preposizione è una parola variabile, che 
serve ad esprimere la relazione delle parole tra di loro. 


$ 506. Le preposizioni possono essere essenziali od ac- 
cidentali. Quelle sono parole, che non possono far altro 
ufficio se non quello di preposizione, come p. e.: an, auf, 
in, ecc. Questi sono derivati da sostantivi, aggettivi e 
participi, come: fraft, trot;, wifrend. 


$ 507. Tutte le proposizioni essenziali richiedono od 
il dativo ($ 205) o l’accusativo ($ 172 a) ed altri richie- 
dono ora l’accusativo, ora'il dativo a secondo, che il 
verbo indica il moto verso od un riposo in un luogo 
(v. $$172 6. 206). Le altre reggono il genitivo (v.$ 181 6). 
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- $ 508. Anche le particelle trattate nei $$ 33-74 sono 
da considerarsi parte come preposizione e parte come 
avverbi. — A seconda, che sono separabili od insepa- 
rabili. 


Annot. Intorno all’ uso speciale delle preposizioni abbiamo am- 
piamente parlato nei $$ 162, 167, 181, 187, 206. 


DELLA CONGIUNZIONE. 


$ 509. La congiunzione è una parola invariabile, che 
serve a legare i membri di una frase tra di loro. 
$ 510. Le congiunzioni sono: 
a. copulative: 


aud, anche und, e 
fowobl- al8 auch, tanto- quanto —ivedber=nod, non ne-ne. 


b. disgiuntive: 
entmweder - der, 0-0 oder, oppure. 


c. avversative: 


aber na Dod > 
allein Î jedod $ POF 
dennod, tuttavia, pertanto {onbdern, ma. 


d. casuali: 


da, perciocchè weil, poichè, perchè. 
denn, poichè 


e. consecutive: 


alfo, quindi folglidà, quindi 
daber, perciò ohne daf, senza che 
barum, per questo fo baf, cosicchè. 


Degmwegen, perciò 


f. locali: 


vo, ove wobin, per dove. 
mober, da dove 


ale 
ber 
hi 


da 


ali 
ivi 


ei 


jen 


obg] 
chie 
ehn 


fall 
Tver 


4 


de 


pe 


DELL’ INTERIEZIONE. 


g. temporali: 


al8, quando 
bevor, prima 
bi8, finchè 
da 
damal8 
h. finali : 
auf daf, affinchè 


i. comparative: 


allorquando 


al8 
ben Î come 
k. proporzionali: 


je mele (meniger), quanto più 
(meno) 
je nadbem, a seconda 


Î. concessive: 


obgleid, sebbene 
obfdjon, sebbene, ancorchè 
obwobl, sebbene 


m. condizionali : 


fall8, nel caso che 
wenn, se 
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indeffi en, mentre 
naddem, dopochè 


feit 
feitbem Î dacchè 


mwabrend, mentre. 
damit, affinchè. 


gleiivie, come. 


fofecn, in quanto che 


| vofern, a condizione che. 


ungeachtet, sebbene, non ostante, 
malgrado 
wievobI, sebbene, nonostante. 


o, se 
mofern, dato che. 


$ 511. Intorno all'uso delle congiunzioni vedi $$ 147, 
149, 240, 241, 244, 247, 249, 257, 261, 271-291, 297. 


DELL’ INTERIEZIONE. 


$ 512. Le interiezioni esprimono una manifestazione 
del dolore, della gioia, dell’ammirazione, dello sdegno, 
del disprezzo, ecc. e ciò col mezzo di sillabe e parole. 

Le principali interiezioni, sono: 

per la sorpresa: Gi! ob! eh! bo! potztaufend (cap- 
peri!) Sft es miglid (è possibile! ); 
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per il piacere: heiffa! (jubilo!) Iuftig! (rallegro!) Glid 
quf! (evviva!) burrab! 

per il dolore: ad! 0 web! mel mir! (ohimè); 

per la paura: ad! Hilfe! (oh aiuto!) o Gott! (oh Dio!) 
id Ungliicliher! (me misero!); 

per l'applauso: o fcbén! (oh bello!) trefflid! febr gut! 
alerliebft! Berrfih)! brav! febr brav! (bravo! bellissimo! 
benissimo! bravissimo!); ] 

per l'affermazione: ja! ja mwobl! (si!) ja mwabrlid! (da 
vero! veramente!) bei Gott! (per Dio!); 

per la negazione: nein! (no!) nimmer! (non giamai!) 
im Gegentheil! (al contrario!) ganz und gar nidt! (niente 
affatto!) marum nidjt gar! (ohibò!); 

per la gratitudine: Sott fei Danf! Gott[ob! (Dio sia 
ringraziato! lodato!); 

per la preghiera: um Gotte8 willen! (per amor di Dio!) 
mit Gnade! mit Gunft! (per favore!); 

per il silenzio: fchweig! (taci!) ft! frille! (zitto!) ge= 
nug! (basta!) rubig! (quieto!). 


DELL’ORTOGRAFIA. 


8.513. L’ortografia tedesca (bie deutfdhe Redtfdhrei= 
bung) insegna la maniera di scrivere le parole della, 
lingua tedesca.. Vi sono in tedesco due specie di regole 
ortografiche, cioè: le regole generali (algemeine Regeln) 
e regole particolari (befondere Regeln). 


REGOLE GENERALI. 


$ 514. Ogni parola si scrive come viene pronunziata. 


‘ $ 515. Le parole si scrivono secondo la loro deri- 
vazione. 
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$ 516. Le parole possono essere pronunziate lunghe 
e breve. 


$ 517. Ogni parola deve scriversi come viene scritta 
dai migliori autori. 


DELLA QUANTITA’. 


$ 518. La vocale di una sillaba può essere lunga o 
breve (fang oder fur;). 


$ 519. Come segni di allungamento di una vocale 
serve: 
a. il raddoppiamento delle vocali a, e, 0; 
b. la consonante 6 dopo le vocali; 
c. la vocale e posta dopo la vocale i. 


$ 520. Il raddoppiamento della vocale a, e, o ha luogo 
soltanto nelle seguenti parole: 


ber Yal, l’anguilla leer, vuoto 

» Nar, l'aquila ber lee, il trifoglio 
bas Aa8, la carogna bag Meer, il mare 
baar (Gelbd), (denari) contanti fdeel, bieco 
bag Saar, il capello die Sdcheere, le forbici 
n Maas, (Mak) la misura Der Sihnee, la neve 

n Paac, il paio der, die See, il lago, il mare 
der Saal, la sala die Seele, l’anima 
die Saat, la semenza der Speer, la lancia 
n Swaar, la schiera n Bee, il the 

der Etaar, lo stornello n Beer, il catrame 
» taat, lo stato «daga Voot, la barca 
die Waare, la merce n £Loo8, la sorte 

n  Beere, il cocola n Moo8, il muschio 
dbag Beet, l’aiuola der doo, il seno 

n Seer, l’esercito | die Soole, la salina. 


die Seerde, il greggie 


$ 521. Quando una parola comincia con semplice con- 
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sonante e vocale e che termina in I, r, m, n, allora l’al- 
lungamento viene espresso per la consonante b: 


Die Abe, la lesina die Mabne, la giubba primiera 
» VBabre, il feretro bag Pepi, la farina 
» Bobne, il fagiuolo nebmen, prendere 

dehnen, estendere bag Robr, il giunco 

das Foblen, il poledro der Rufim, la fama 

fiblen, sentire » Sogn, il figlio 

fabl, calvo | fteblen, rubare 

die Reble, la gola mwabr, vero 

filbn, audace mweBren, difendere 

der Lehm, l'argilla wobnen, abitare. 


Eccezioni sono: 


a. Le parole, che cominciano con più di una conso- 
nante (ft e pf) sono considerate come consonanti semplici. 

v. I temi derivati da un verbo con radicale breve, 
p. e.: fam veniva, da fommen venire. 

c. Le forme derivate da un verbo con radicale 
lunga senza ), p. e.: 


fcor, gelava da frieren, gelare 
verlor, perdeva » verlieren, perdere. 


d. Le parole derivate da lingue straniere: 


die Figur, la figura der rar, raro 
n $tur, la cura die Ton, tuono 
v Natur, la natura » Tone, zona. 


$ 522. La lettera h si mette sempre dopo tutte le 
sillabe radicali, che finiscono in semplice vocale: 


bliben, fiorire toh, ruvido 

droben, minacciare die Rube, riposo 
fc, di buon ora {&maben, biasimare 
geben, andare Der Sohub, scarpa 
fraben, cantare (del gallo) feben, vedere 

die Mihe, pena . + bag Yehe, male. 


nabe, vicino 


Eccettuato: da, là; fo, così; zu, di, a; ja, si; 00, ove 
du, tu; flien, seminare. 


# 
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$ 523. Quelle parole, che hanno un Y nella sillaba 
radicale la ritengono ancora nelle voci derivate feBen, 
vedere; fab, vedeva; gefeben, veduto; fteblen, rubare; ftabl, 
rubava; geftoblen, rubato. 


$ 524. La lettera ) si usa ancora dopo i dittonghi 
ei, ed ie nelle seguenti parole e nei loro derivati. 


flieben, fuggire feiben, filtrare 

gedeiben, prosperare die Weibe, il nibbio, la sagra 
Teiben, prestare dDa8 Vieh, il bestiame 

raub, ruvidò mweiben, consacrare 

reiben, metter in fila ber Meier, il vivaio 

der Reiber, l’airone zeiben, accusare 

Die Soleihe, la tinca zieben, tirare. 


$ 525. Le parole, che hanno nella sillaba radicale un 
i, prendono come segno di allungamento un e. 


der Friede, la pace fieben, bollire 

ba3 Fnie, il ginocchio ber Trieb, lo stimolo 
Tieb, caro viel, molto 

dag Sieb, lo staccio Die VWiefe, il prato. 


Eccezioni: ifn, lo; ibm, a dui; ihr, a lei; ibnen, a loro; 
ibrige, è loro; ed alcuni altri. 

$ 526. Molte sono le parole, che si pronunziano lun- 
ghe senza avere un segno di allungamento; ciò ha luogo 
principalmente : 


a. In quelle parole o BILADO, che contengono un 
dittongo, p. e.: 


grau, grigio {heu, timido 
da8 Seu, il fieno die Spreu, la coppa 
{auer, acido taub, sordo. 


die Sohau, la vista 
b. In quelle parole, che terminano in consonante 
qualunque (eccettuato r, I, m, n), p. e.: 


dba8 Vabd, il bagno . b68, cattivo 
Die Vafe, la cugina edel, nobile 
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fab, insipido 
ber Sof, la corte 
n Sut, il cappello 


bag Lob, la lode 
milde, stanco 
meg, via. 


c. In quelle sillabe, che terminano con una delle 
consonanti r, {, m, n, ma che cominciano con due o più 


consonanti: 


griin, verde 
far, chiaro 


der Aram, il traffico, la merce 


» lan, il piano 


ber Span, la scheggia 
f&mal, stretto 


fhbwmwer, pesante. 


$ 527. Se la vocale di una sillaba deve essere pro- 
nunziata breve, allora la consonante seguente si rad- 


doppia: 


bilnn, sottile 

dilrr, asciutto, secco 
die Egge, l’erpice 
bell, chiaro, sereno 
Tnapp, stretto 

die Arippe, la greppia 


die Lippe, il labbro 
Das Meffer, il coltello 
der Noggen, la segale 
{oIaff, rallentato 
fblimm, cattivo 

bag Waffer, l’acqua. 


«_  $ 528. Invece di f (ff) e 3 (33) raddoppiate si usa 
sempre d e tz ed invece di {f alla fine di una parola. 


sì usa: fi, p. €e.: 


der Vader, il fornaio 
n SBlid, lo sguardo 
n Blitz, il lampo 

ba8 Gli, la fortuna 

grof, grande 

naf, bagnato 

die Nuf, la noce 

niltgen, giovare 


der Rod, l'abito 
n GSatz, la frase 
n Gitz, la sede 
fitgen, sedere 
ftilzen, puntellare 
mwader, valoroso 
der Vit, lo spirito. 


Eccezione: Le parole derivate da lingue straniere non 
sono soggette a questa regola, p. e.: 


die Suftiz, la giustizia» 


$ 529. Dopo un dittongo non si può mai raddoppiare. 
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le consonanti perchè si pronunziano sempre lunghi 
per es.: 


ber Geiz, l’avarizia die Leute, la gente 
bas Haus, la casa n Sobaufel, altalena 
n £reuz, la croce n Sohweiz, la Svizzera, 


$ 530.A. Le consonanti dj, fc, 6, d, g, non si raddop- 
piano se non nelle parole seguenti: 


die VBrigg, il brigantino Die Robbe, la foca 

» Dogge, l’alano der Roggen, la segale 

» €©bbe, il riflusso . {&muggeln, far contrabbando 
n €Egge, l’erpice | Der Wibber. il montone. 


» Flagge, la bandiera 


8 530. B. Le consonanti non vengono raddoppiate, 
sebbene la sillaba sia corta, quando la vocale è seguita 
da due o più consonanti, che appartengono alla mede- 
sima sillaba, p. e.: 


al3, allorquando irdifh, terrestre 
denfen, pensare mwarten, aspettare 
ba8 Ser;, il cuore merfen, gettare. 


$ 531. Le parole debbono essere scritte secondo la 
loro derivazione ($ 516). Quindi non si può usare e per 
d, per es.: 


ber Var, l'orso {brig, obliquo 
n Lairem, il rumore tràg, pigro 
n Gabel, la sciabola zibe, tenace. 


$ 532. Le parole, che derivano da una radicale colla. 
‘vocale 0 si scrivono con i: 
die H0}e, la caverna derivata da Bobl, cavo 
n Séhne, i figli ” der Sofn, il figlio 
n Tone i tuoni n n Zon, il tuono. 
$ 533. Con iù si scrivono tutte le parole derivate da 
una parola radicale, che ha per vocale ii, p. e.: 
die Rilnfte, le arti derivata da Die Runft, l’arte 


Uirjen, scorciare n fur;, breve corto 
die Stible, le Sedie A der Stubl, la sedia. 
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$ 534. Il dittongo ai si trova soltanto nelle seguenti 
parole e nei loro derivati, p. e.: 


der Sain, il boschetto ber Main, il Meno (fiume) 
»  aifer, l’imperatore PMainz, Magonza 
rain, la Carniola der Mais, il grano turco 
ber £Laib, il pane n Rain, la collina 
n Mai, il maggio die Gaite, la corda 
die Maid, la giovine der VYWaib, il guado 
ber Maier, il fattore ‘Die Waife, l’orfano. 


$ 535. Nelle parole, che hanno eu o ei deve decidere 
la buona pronunzia. 


— $ 536. Il dittongo diu hanno soltanto le parole deri- 
vate da qu, p. e.: 


die VBaume, gli alberi derivato da der Vaum, l'albero 
biu8lid, —e©conomo ” ba8 Haus, la casa 
ber Rdufer, il compratore n faufen, comprare. 


$ 537. Vi è qualche difficoltà nella scelta tra le con- 
sonanti g, d, be È, 1, p. 


$ 538. Se g, b, dD si trovano sole come iniziali, allora 
si distinguono facilmente nella pronunzia, p. e.: 


baar, in contante ba8 Paar, il paio 
bann, allora die Tanne, l’abeto 
ber Garten, il giardino n Karten, le carte 
die Gaffe, la via n Laffe, la cassa 
n Gunfi, il favore n £unft, l’arte. 


$ 539. Ma se b, d, g, p, f, t, sono accompagnate da 
altre consononti, allora si osservi quanto segue: 


1.° Come iniziale innanzi ad n troviamo la let- 
tera g soltanto nelle due parole Gnade, grazia; genug, 
abbastanza; e nei loro derivati in tutte le altre si usa 
Î, per es.: 
der $nabe, il ragazzo der Anappe, lo scudiero 


dag Anie, il ginocchio die Anofpe, la gemma 
der Knorpel, la cartilagine Enapp, stretto. 
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$ 540. In quanto all’uso di 6, dD, g,p,f,t, davanti 
a Tere vocalisi osservino le seguenti parole: 


der VBaf, la voce bassa der Paf, il passaporto 
da8 Blatt, la foglia pIatt, piano, piatto 
da8 Dacdh, il tetto der Tag, il giorno 

die Daube, la doga die Taube 

der Doctor, il dottore die Toster, la figlia 
bag Dorf, il villaggio + der Torf, la sorba 
drei, tre treu, fedele, 

bag Ende, il fine die Ente, l’anitra 

ber Gram, il cordoglio ber Fram, la merce 
grau8, atro, spaventoso frau8, ricciuto 

ber Greis, il vecchio . Der &rei8, il cerchio, circolo. 


$ 541. Quando 6, d, g, p, t, f si trovano alla fine 
della parola, allora si distinguono benissimo dalla pro- 
nunzia. Intanto osserviamo, che nelle parole lunghe si 
trova quasi sempre b, d, g dopo le vocali, mentre nelle 
parole brevi si scrive p, t, f, p.e.: 


mid, stanco mit, con 
fag, dì ber Sad, il sacco 
ber Veg, la via » Bed, il panino pepato. 


$ 542. Osserviamo ancora quanto segue: 


° @&. Dopo le consonanti f, f, 8, f9,9,f,6,5,b,p,f,%, 
3, fi, s1 mette sempre t. Eccettuate le parole seguenti: 


bag Gelibbe, il voto die Gagd, la caccia 
die Febde, il litiglo n Magbd, la serva. 
b. Dopo la lettera m si scrive sempre p invece di Bb: 
die Arempe, la falda die Lumpen, i mascalzoni 
n Lampe, la lampada n Pumpe, la pompa. 


c. Come lettera finale dopo r, { si usa la lettera 
g soltanto nelle seguenti parole: 


arg, cattivo der Berg, il monte 

die Ovgel, l'organo bergen, nascondere 

der Balg, il guscio, scorza, pula, bie Burg, il castello 
stoppa folgen, seguire 
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der Galgen, la forca der Spargel, l’asparagio 
farg, spilorcio n Talg, il sego 

der Mergel, la marga bag Werg, la canapa 
morgen, domani die Barge, il telaio, l’orlo 
forgen, curare, pensare ber Bmerg, il nano. 


e nei loro derivati. 


d. g dopo n come lettere finali si distingue facil- 
mente da f: 


die Vanf, la panca bang, ansioso. 


c. Si distinguono le lettere 68 da p8 nelle seguenti 
parole: 


die Erbfe, il pisello bag D6bfI, la frutta 
Der Gip8, il cesso i der Papfi, il papa 
n Serbjt, l'autunno n Rap, la colza 
» £reb8, il gambero n dh6p8, il montone, castrato. 


$ 543. Intorno alle lettere sibilanti, osserviamo: 
f serve come lettera iniziale ed in mezzo alle parole, 
$ serve come lettera finale ed in mezzo alle parole 
composte e derivate, quando la prima parola o la sil- 
laba radicale termina già in f, 8. 
ff serve come f forte in mezzo alle parole e se la 
vocale precedente è breve; 


f serve come f forte alla fine di una parola, dopo 
un dittongo e se la vocale precedente è lunga, p. e.: 


beifen, mordere er lieft, egli legge 
beffer, migliore meffen, misurare 

fliefen, scorrere die Odfen, i buoi 

i versare (ba8) Preufen, la Prussia 
a8 Gla8, il vetro reifen, strappare 

ba8 Gras, l'erba fagen, dire 

da8 Gri8dhen, l’erbetta die Sohleufe, la chiusa 
[a8, leggeva ber Soloffer, il fabbro 
[eabar, leggibile feben, vedere 

lefen, leggere Das Waffer, l’acqua. 


die Lefung, la lettura 
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$ 544. fsi trova invece di ff: 
1.° Alla fine di ogni parola. 


2.° Nelle parole derivate, in cui la sillaba di de- 
rivazione comincia con consonante. 

3.° Nelle parole composte, in cui la prima parte 
termina in ff e quando la terminazione et del verbo si 
è contratta in t, p. e.: 


dDa8 Faf, la botte die Megfunft, l’arte di misurare 
der Fafbinder, il bottaro bah Rof, il destriero 
die Faflicfeit, l’intelligibilità Der Spa, lo scherzo 
er ifit, egli mangia vergeflicy, dimenticabile 
mefbar, misurabile ihr wigt, voi sapete. 
die Mefifette, la catena di mi- 

surare . 


$ 545. Intorno ad 8 e ché osserviamo ancora: 
1.° Davanti a p e t si scrive sempre f e non mai fd. 
2.° Innanzi a ww, r, {, m si usa sempre fd. 


der Sdlag, il colpo fdpvad, debole 
n ©0bmexz, il dolore die Sprade, la lingua 
die Sdrift, lo scritto die Stimme, la noce. 


$ 546. Per il suono di f italiano la lingua tedesca 
ha tre segni, cioè: f, 1, ph; intorno all'uso di queste 
lettere osserviamo: 


1.° La consonante v si presenta soltanto nelle sillabe 
prefisse ver e bor ($$ 41, 66, 67, 68, 69) e nelle seguenti 
parole tedesche e nelle loro derivazioni, cioè: 


der Frevel, il delitto vier, quattro 

n Gevatter, il compare Dag BVlief, il velo 
» Bater, il padre der Vogel, l’uccello 
die Vehme, il tribunale segreto ber Vogt, il balino 
Da8 Beildhen, la mela voll, pieno 

ber Vetter, il cugino von, da 

Da8 Vieh, il bestiame vor, avanti. 


viel, molto 
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2.° Nelle parole straniere seguenti: 


ber Abbvocat, l'avvocato 
brav, bravo 

ba8 Viotoncello, il violoncello 
conver, converso 

Guftav, Gustavo (nome) 

die Larve, la larva 

maffio, massiccio 

naiv, ingenuo 

der Nero, il nervo 

die Olive, l’oliva 

der VProvifor, il provveditore 
bag Pulver, la polvere 
rebidieren, rivedere 

der Revifor, il revisore 

der Sflave, lo schiavo . 


ber Ber8, il verso 

die Vefper, il vespro 
veriren, vassare 
vibimiren, vidimare 
ber Vifar, il vicario 
Da8 BVifariat, il vicariato 
die Viola, la viola 

die Violine, il violino 
die Viper, la vipera 
ba8 Lifit, la visiera 
vifiren, mirare 

bie Vifite, la visita 
vifitiren, visitare 

der Vitriol, il vitriolo 
ber Vulfan, il vulcano. 


3.° La consonante composta sì presenta soltanto 


in parole straniere: 


Abo[ph, Adolfo 
der Elephant, l’ elefante 
die Geographie, la geografia 


Sofeph, Giuseppe 
die Rall'igraphie, la calligrafia 
die Ortbhographie, l'ortografia. 


$ 547. La consonante x è un segno semplice per f8. 
Questa consonante si usa soltanto in poche parole per 


lo più di origine straniera: 


die Art, l’ascia 

der Bur (baum), il bosco 
ba8 Erempel, l'esempio 
die Faren, le baie 

fix, fisso, pronto, veloce 


die Sere, la strega 

der Lurus, il lusso 
Marimilian, Massimiliano 

die Tare, la tassa 

ber Tert, il testo. i 


$ 548. ché si presenta soltanto nelle parole seguenti: 


die Acdhfe, l’asse 
die Ahfel, la spalla 


die Eidedfe, la lucertola 
. ber Flad8, il lino 


die Bildhfe, il bossolo, schioppo der Fudb8s, la volpe 


der Dadh8, il tasso 
bie Deidfel, il timone 


der Lah8, il salmone 
der Lu8, la lince. 
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ber Odb8, il bue cx der Wedfel, la cambiale 
feh8, sei die Widfe, il lucido per scarpe 
bas Wah, la cera ber Mus, il crescere. 


bag Wadhsthum, la crescenza 
ed alcun’ altri. 

$ 549. } non è facile a distinguere da 8 quando tro- 
vasi do { e m, quindi osserviamo: 


.° 18 (If) n8 (nf) si scrivono soltanto nelle ila 
na 


ba8 Bilfenfraut, il giuschiamo — die Siilfe, il sario. brac- 


die Vinfe, il giunco collo, follicolo 

ber Fel8, la rupe die Ynfel, l'isola 

die Franfe, la frangia Die Linfe, la lente 
die Gan8, l’oca. der Pinfel, il penello 
grinfen, sghignare der PVul8, il polso 
der Hal8, il callo die Senfe, la falce 


winfeln, gemere. 
2.° In tutte le altre parole si usa } dopo [ e n, p. e.: 
ber franz, la ghirlanda dba8 Sal, il sale 
der Pilz, il fungo ber Tanz, il ballo. 


$ 550. Q, q, è sempre ai dalla vocale u 
e si trova; 


1.° Soltanto nelle seguenti a tedesche: 


bequent, comodo ber Quel, la fonte (senso poe- 
erquiden, ristorare tico) 
quafen, gracidare quellen, scaturire, gonfiare 
der Quadfalber, il ciarlatano quer, traverso 
die Qual, il tormento quetfchen, schiacciare 
der Qualm, il vapore denso quitt, pari 
° » Quart, la giuncata die Quitte, la cotogna 
r Quar, il quarzo » Quittung, la quitanza 
die Quafte, la nappa der Quir!, il frullo. 


bag Quecdfilber, il mercurio 


2.° Nelle parole straniere, p. e.: 


bag Quadrat, il quadrato dag Quartier, il quartiere 
die Quarte, la quarta die Quinte, Ia quinta. ecc. 
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DELLE LETTERE MAIUSCOLE. |. 


$ 551. Si scrive con lettere maiuscole: 
a) il principio di ogni proposizione semplice o com- 
posta; 
6) il principio di un verso; 
c) il principio di una frase citata; 
d) ogni sostantivo e tutte le parole, che fanno da 
sostantivo, cioè: 


1. i pronomi Jebermann, Semand, Niemand ($ 479); 

2. gli aggettivi, participi e numerali usati da so- 
stantivi; 

3. gli infiniti sostantivati, che prendono allora 
per il solito l'articolo (das); p. e. dag Lefen, il leggere; 

4. ogni altra parola preceduta dall’articolo der, 
die, bag, e i pronomi personali Du, Ihr, Sie, e 1 loro 
casi quando sono usati nelle lettere per la seconda per- 
sona; | 

5. Il numerale Gin per distinguerlo dall’ articolo 
indefinito. 


DELLA DIVISIONE DELLE SILLABE. 


$ 552. Quando alla fine di una linea si deve dividere 
una parola nelle sue sillabe, allora si osservi quanto 
segue: 


: 1. la divisione viene segnata dal segno (=); 
2. le parole monosillabe non possono essere divise; 
3. la lettera finale della sillaba radicale si lega colla 
sillaba di derivazione, quando questa comincia con vocale: 


Vrii-ber, fratelli —  ©obili-ler, scolari. 
Biledher, libri 


4. quando alla fine della sillaba radicale si trovano 
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due o più consonanti, allora si divide soltanto l’ ultima, 
per es.: 


ficd=ten, temere Mad=te, potenze 
bof=fen, sperare Mef=fer, coltello 
Raf=te, freddo Muteter, madre 
Ieuch=ten, splendere rinznen, scorrere. 


5. Quando le consonanti doppie cf e t; sono soggette 
alla divisione, allora si scrive ff, 3. 


Rode, Rof=fe, abiti fitzen, fi;=;en, sedere. 
6. Le consonanti composte di, pf, fi, ph, th non si 


dividono mai, e vengono sempre unite alle sillabe se- 
guenti: î 


di=fe, piedi | 1 mil-fig, ozioso 
Fir=dhé, chiesa no-thig, necessario 
Rir=fbe, ciliegia Pro=phet, profeta. 


mu=thig, coraggioso 


7. Le parole composte si dividono secondo le parti 
della composizione: 


ent=er=ben, diseredare Defterseiser, uova di pasqua 
er=blaf=fen, impallidire ‘Zin=ten=fa8, calamaio 
Saus=thiir, porta di casa voll-en=dben, terminare. 


8. Le sillabe di derivazione composte si dividono 
parimente nelle loro parti primitive: 1 
besun=rub=i=gen, molestare Un=ver=drof=fen=beit, instancabi- 

lità. | 
*s DELLA PUNTUAZIONE. 


$ 553. La Dub AZIONE consiste negli otto segni se- 
da? 


° la virgola, , ba8 RSomma o der Veiftridh; 

» il punto e virgola, ; bag Semifofon o der Strid= 

punft; | 

| 3.° i due punti, : Dag Colon o der Doppelpuntt; 
4.° il punto, . der Punft o der Solufpuntît; 
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5.° il punto interrogativo, ? ba8 Fragezeiden; 
6.° il punto ammirativo, ! ba8 Augrufungg;eichen; 
7.° i punti di .sospensione, .... 0 --- Dag Abbre= 
chung8ieichen; 
| 8.° il quadrato lineato, — ber Gebanfenftridh. 


. DELL'USO DELLA VIRGOLA. 


$ 554. La virgola serve: 


{.° Per separare le parti simili di una medesima 
proposizione, p. e.: i soggetti, gli attributi, i comple- - 
menti della stessa natura. 

Gffen, Trinfen, Spielen, Solafen, il mangiare, bere, giuocare, 
Spatzierengeben, find die ge= dormire, andare a spasso, 
mbbnliben Gefbafte der vor= sono le solite faccende della 
nebmen Leute. gente del gran mondo. 

2.° Per separare due iaia che hanno il 
medesimo soggetto: 

Er ftebt auf, fleidet fi an, geht si alza, si veste, esce, e ritorna 
aus und fommt in vollem Laufe correndo. 
zurile. 

3.° Per separare le parti di cui una frase od uno 
periodo è composto: 

Bon allen Freuden ift die Rbft- di tutti i piaceri, il più delizioso 
Libfte die, welche eine gute Hand= è quello, che porta seco una 
lung mit fi bringt. buona azione. 

4.° Innanzi ad una proposizione incidente è subor- 
dinata: | 
Feder Menfd, felbît ber Meifefte, ogni uomo, perfino il migliore 

und Befte, ift der Gefabr de8 e il più savio, è esposto al 
Arrtbum8 ausgefetit. pericolo di errare. 

5.° Innanzi alle congiunzioni und, oder, nod), che le- 

— gano due proposizioni con verbo differente: 


Da3 Studium mast gelebrt, bag lo studio fa sapiente, la rifles- 
Nadbbenten flart den Geift auf. sione schiarisce lo spirito. 
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6.° Dopo un sostantivo, quando è seguito da un 
infinito preceduto dal suo complemento: 


Die Freude, einem Ungliidlidgen è dolce la gioia di sollevare un 
aufzubelfen, ift fuf. disgraziato. 


7.° Innanzi alle congiunzioni al$ e daf: 


Nidbt8 muntert ben Solbaten fo nulla anima tanto il soldato, 
febr auf, af8 bag VBemuftfein quanto il sapere di comba 
filc Da Redt zu fampfen. tere pel diritto. i 

Sb mweif, daf Sie mid) lieben. so che Ella mi ama. 


Annot. Quando al8 è usato nella comparazione, allora non si 
mette virgola. 


€r ift gelebrter al8 id. è più dotto di me. 


DELL’USO DEL PUNTO E VIRGOLA. 


$ 555. Si fa uso del punto e virgola (;): 


1.° Per separare i diversi membri di un periodo 
semplice: 
€8 ift ein fgones Talent, die Verfe 
gui Tefen gu fonnen; menige 
_Menfoen Defitzen e8; biejeni= 
gen fogar, welche die beften Verfe 
macden, befitzen es oft nidt. 


è un bel talento di saper leg- 
gere bene i versi; pochi uo- 
mini lo posseggono; quelli 
perfino che fanno i migliori 
versi, spesso non lo hanno. 


2.° Dopo la prima parte di un periodo composto: 


Wenn mir unfere Pit nidgt er= se noi non adempiamo il nostro 
fulen; menn ir da8 Lafter dovere ; se noi amiamo il vi- 


lieben; nicht auf die Stimme 
unfere8 Gewiffen8 boren; menn 
uns die Sorge um unfer emi= 
ge Wobl gleitgultig if; die 
‘ Mabrbeiten der Religion feinen 
Ginbdbrud auf un8 maden; fo 
find mir nidt milrdig, Menfden 
gu beifen und die Woblthaten 
‘zu empfangen, mit melden yn3 
Die Gite Gotte8 Uberbduft. 


q 


N 


zio ; se non ascoltiamo la voce 


. della nostra coscienza; se sia- 


mo indifferenti della nostra 
salute eterna e che le verità 
della religione non facciano 
impressione sopra di noi; noi 
nonsiamo degni di essere chia- 
mati uomini e di ricevere i be-. 
nefizi di cui la bontà di Dio 
ci colma divinamente. 


Ca) 
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3.° Davanti alle congiunzioni: aber, alein, benn, ini 
Gegentfeil, fondern aud: 
Sie if nicht fo fihon, ala ihre nonè tanto bella quantola sua 


Shmejter; aber (allein) fie ba sorella; ma ha più spirito. 
mebe Berftand. 1 


DELL'USO DEI DUE PUNTI. 


$ 556. I due punti (:) si usano: 


—_1.° Alla fine della prima parte di un periodo com- 
posto: 
Wenn mir glikélit) werden vol= se vogliamo divenire felici, al- 


Ten: fo milffen wir an unferem lora dobbiamo lavorare alla 
Glide arbeiten. l nostra fortuna. 


2.° Per spiegare qualche cosa, od a enumerare di- 
verse cose. 
Gin Beitwort conjugiren Beift: coniugare un verbo, è recitarne 


_ Die verfciebenen Endungen def= le differenti determinazioni. 
felben Derfagen. 


3.° Quando si riporta le parole proprie o quelle 

di un altro: 

Mein Vruder fagte geftern zu fei= mio fratello disse ieri ai suoi 
nen FRindern: , Sh liebe eud, figliuoli: n vi amo, perchè 
meil ihr eud Beftrebt eure cercate di fare il vostro do- 
Sdhulbdigfeit ju thun.“ vere. n 


DELL’USO DEL PUNTO. 


$ 557. Il punto (.) si mette alla fine delle frasi e 
dei periodi: 
Vetraget eudì, meine Kinder, fo, conducetevi, miei figliuoli, in 


Daf ibr die Abtung aller guten modo che meritiate la stima 
Menfoben verdient. di tutti i buoni uomini. 
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DELL'USO DEL PUNTO INTERROGATIVO. 


$ 558. Il punto interrogativo (?) serve dopo le frasi, 
che esprimono una domanda fatta direttamente a qual- 
cuno: | 
Milhelm, ivie viel foftet bdiefeg Guglielmo, quanto costa questo 
Bud)? libro ? 
Waz madft du? che fai? 
NB. Dopo le proposizioni, che esprimono una do- 
manda indiretta, non si mette mai punto“interrogativo. 


Man fragte mid, ob id ifin ge= mi domandavano se l’avessi ve- 
fefen Batte. duto. 


DELL'USO DEL PUNTO AMMIRATIVO. 

$ 559. Il punto ammirativo (!) si mette nelle frasi, 
che esprimono un’ammirazione od un’esclamazione, p. e.: 
Wie mddtig ijft Gott! quanto è potente Iddio! 
Velbhe Grije! che grandezza! 

DEI PUNTI SOSPENSIVI. 

$ 560. I punti sospensivi sono punti di seguito (.... 

0 ----), che servono ad indicare che si sono omesse 


diverse parole ed ancora per annunziare l’irresoluzione , 
e le diverse sensazioni, che si prova, p. e.: 


a 


Pan Cobte ibn geftern, aber lo hanno lodato ieri, ma oggi.... 
beute.... 


DEL QUADRATO LINEATO. 


$ 261. Il quadrato lineato (—) serve per destare 
l’attenzione del lettore sopra quello, che legge o che 
ha letto. 


DELL'USO DEGLI ALTRI SEGNI ORTOGRAFICI. 


$ 562. Il segno di divisione (=) serve a dividere una 
parola in due quando non si può mettere intera alla 
fine di una linea. 
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$ 563. Il tratto d’unione (-) si impiega in tedesco . 
nelle parole composte di diverse parti e nelle parole 
di cui si toglie una parte, perchè è la medesima della 
parola seguente: 


Raifi erlic-Roniglidhe8-PBoftamt. l’ufficio di posta imperiale reale. 
Der Cin-und Aud-gang. l’entrata e l’uscita. 
Auf-und zu-fohliefien. l’aprire e chiudere. 


$ 564. L’apostrofo (’) indica in tedesco la soppres- 
sione delle vocali e e i. 


Er fprad'8 (invece di er fprah es). lo disse. 
Der Ew'ge (invece di ber Emige). l’eterno. 


$ 565. Le parentesi (()) servono a racchiudere certe 
parole che senza esser necessarie, determinano o spie- ‘ 
gano ciò che precede: 


Ebre (e8 ift Gott, welder fpridht) onora (è Dio, che parla) il padre 
Vater und Mutter. e la madre. 


$ 566. L’asterisco (*) serve per rimandare il lettore 
ad un’osservazione. 


$ 567. Le due virgolette (,,‘) si usano in tedesco per 
indicare la citazione di un passo o per riportare le 
parole di un altro: 
Meine Mutter fagte geftern zu mia madre mi disse ieri: « il 
mir: , Dag Siel meine8 Le= termine della mia vita si av- 
beng nabert fid. “ vicina. » 


$ 568. Il paragrafo ($) si adopera nelle opere scien- 
tifiche per distinguere metodicamente le materie. 
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$ 569. La versificazione tedesca ha per oggetto la 
prosodia tedesca, che ne è il fondamento. 
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$ 570. La prosodia tedesca si occupa della quantità 
(lunghezza e brevità) delle sillabe, ed insegna il modo 
di legarle secondo le regole determinato per formarne 
le differenti specie di versi. 

La prosodia tedesca ha cinque parti, cioè: 


a) la quantità delle sillabe (bie Silbenmeffung); 
0) i piedi del verso (die Vergfiifie); 
c) la rima (der Reim); 


d) la differente specie del verso (die verfchiedenen 
Versarten). 


e) l’accomodamento dei verbi tra di loro (die Stel= 
lung der Verfe). 


DELLA QUANTITA’. 


$ 571. Tutte le sillabe della lingua tedesca sono od 
accentuate o non accentuate. — Le sillabe accentuate 
sono lunghe ({ang) e le sillabe non accentuate sono brevi 
(furz). L’accentuazione è per conseguenza il principio 
della prosodia tedesca. 

In quanto al tempo le sillabe lunghe richiedono due 
parti del tempo e le brevi richiedono una sola. 

Ciò si chiama (ZeitmaB) la misura delle sillabe, per- 
chè indica il più o meno tempo, che impiega per pro- 
nunziarle. 

In quanto all’accento si posa sulle sillabe lunghe; al 
contrario si passa rapidamente sulle brevi. Ciò si chiama 
in tedesco la misura dell’accento (Tonnaf). 

Vi sono delle sillabe, che secondo le circostanze, pos- 
sono essere lunghe o brevi. 

Il segno della lunghezza è -; quello della brevità è », 
per es.: furdtbàr, terribile; fterblid, mortale; fagt er ©82 
lo dice? 
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Osservazione. 


8 572. L’accento indica l’ elevazione o l'abbassamento 
della voce nella pronunzia di una sillaba. In questa 
ragione la sillaba accentuata di una parola si chiama 
in tedesco la elevazione (vie Sebung), e la sillaba, che 
non ha l’accento ritmico si chiama l’abbassamentfo (die 
Senfung). | 

L’accentuazione della lingua tedesca non essendo ar- 
bitraria, ma appoggiandosi sempre sul peso dell'idea 
espressa, le regole della prosodia, che determinano la 
lunghezza e la brevità non possono dedursi se non dal- 
l’importanza e dei rapporti, che le sillabe e le parti 
del discorso hanno tra di loro. La sillaba geb nella pa- 
rola vergeben, vale più di ver ed en. Così il sostantivo 
vale sempre più dell’articolo. 

La lunghezza e la brevità delle sillabe non dipendono 
sempre dal modo di pronunziarle. Le parole: Serr, st 
gnore; Kamm, pettine e Stadt, città; che sì pronunziano 
con suono acuto e breve, sono tanto lunghe quanto le 
parole Seer, esercito; fam, veniva e Stasit, stato; che 
hanno il suono grave o lungo. 

Senza entrare in troppo dettaglio noi accenniamo le 
regole principali sulla lunghezza e brevità delle sillabe. 


Regole della quantità. 


$ 573. Tutte le parole primitive, tutti i nomi, tutti 
gli aggettivi monosillabi sono lunghi: 
Gabr, anno. hat, azione, fatto gut, buono. 
8 574. La sillaba radicale delle parole polisillabe è 
lunga: 
Freildt, gioia. Berguig®n, piacere. vermiinftig, ragio- 
nevole. 


DELLA VERSIFICAZIONE. 363. 


$ 575. Le sillabe di flessione e di derivazione sono 
brevi eccettuato et. 

$ 576. Nelle parole composte la parola prima è pia 
lunga della seconda: Stind-Urt. 


$ 577. Le parole monosillabe eccettuate quelle, che 
appartengono alla regola ($ 573) diventano o lunghe o 
brevi per posizione 


Gut ift Rarf, Carlo è buono. 
Shin tanzt Wilhelm, Guglielmo balla bene. 
Nuf der Erde. sulla terra. 


$ 578. Dopo il sostantivo, l'aggettivo e l’avverbio di 
modo, il verbo è la più lunga tra le altre parti del 
discorso. 


$ 579. L’articolo è breve quando si trova seguita da 
un’altra parola, e lungo quando sta innanzi ad una 
parola, che comincia per be, ver, zer, er, ge, ent, : der 
Geddnfe. La parola ein, uno, è sempre lunga, quando fa 
‘da sostantivo. 

$ 580. Nelle parole, che cominciano con una prepo- 
sizione, questa preposizione è lunga, perchè forma la 
. parte principale della composizione. 


DEL PIEDE POETICO. 


$ 581. L’unione di due o diverse sillabe produce il 
piede poetico. Vi sono dei piedi di due sillabe [}weifi{=. 
bige Giife), di tre sillabe (dreifilbige Fiife) e di quattro 
sillabe (vierfi[bige Jiife). 


Dei piedi di due sillabe. 


$ 582. I piedi di due sillabe sono: 
a. 11 trocheo (der Troddug) composto di una sil- 
laba lunga e di di una breve (-), p.e.: Liebe, amore; 
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db. il giambo (der Sambus), composto di due sillabe, 
di una breve e l’altra lunga (<-), p. e.: ber Veritande 
il ragione; 

c. il spondeo (der Spondeit8) composto di due sil- 
labe lunghe (--), p. e.: Lalifbapn; 

d. il pirricchio (der Pyrrhichiu8) composto di due 
sillabe brevi (‘*). 

Dei piedi di tre sillabe. 
$ 583. Questi piedi sono: 

a. il dattilo (ber Dacty{u8) formato di una sillaba 

lunga e di due brevi (-vv) Rinigè, è re; 


bd. l’anapesto (der Anapift) formato di due sillabe 
brevi ed una lunga (vv-): ilnterbriidt; 

c. l’anfibraco (der Umphi brachy8) composto di due 
brevi con una lunga tra mezzo (v-v), p. e.: verfidèrn, 
‘assicurare; 

d. l’anfimacro (ber Umphimacer 0 Eréticug) compo- 
sto di due sillabe lunghe con una breve tra mezzo (-v-), 
p. e. Vaterland, patria; 

e. il bacchio (ber VBacchiu8) composto di una breve 
e di due lunghe (*--) p.e. Berfllibung; 

f. l’antibacchio (der Untibacchiu8) composto di due 
sillabe. lunghe ed una breve (--v) p. e. Heerfhaaren, 
eserciti; 

g. il molosso (ber Molsffu8) composto di tre sillabe 
lunghe (---): Danft, [bt Gott, ringraziate, lodate Dio; 

h. il tribrachio (ber Tri brady8) composto di tre sil- 
labe brevi (vuv); per es. dringendirà Gridiftà; 
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Dei piedi di quattro sillabe. 
$ 584. Questi piedi sono: , 
a. il coriambo (der Ehoriambu8) composto di due sil- 

‘ labe brevi tra due sillabe lunghe (-<v-); p.e. monnvbr= 
raufedt, ebro di delizia; 

b. il ditrocheo (ber Ditrodéu8) composto di due tro- 
chei (-v-*), p.e.: iviinfhnsmiirdig, desiderabile; 

c. il doppio giambo (ber Doppeljambu8) composto 
di due giambi (<-v-), p. e.: Geredtrgfeit giustizia; 

d. l’antipasto (ber Untifpaft), che contiene due brevi 
con due lunghe fra mezzo (v--v): Vrrgniigiingèn, piaceri; 

e. il dispondeo 0 doppio spondeo (der Difpondéus), 
composto di quattro sillabe lunghe (----), p.e.: Danft, 
preift Gott faut, ringraziate, lodate Dio altamente; 

f. il proceleusmatico (der Proceleufmdticu8) composto 
di quattro sillabe brevi (vuvv): cin Mîeb-lihtrtr Ge 
rudj, un odore più soave; 

g. il tonico a minori (der fteigende Fbnicn8), composto 
di due sillabe brevi e due lunghe (> v--): ciné beffèrt 
Laufbabn, una migliore carriera; 

h. il tonico a maggiori (ber finfende SGonicug), che 
contiene due sillabe lunghe e due brevi (- -vv): ein 
ehrmirdiger Greis, un venerabile vecchio; 


i. il primo epîtrito (ber erfte Gpitrit), che contiene 
una sillaba breve e tre sillabe lunghe (v---), p. e.: 
Der Laufbahn nabt, avvicinate la carriera; 

j. il secondo epitrito (ber zweite Gpitrit) composto 
di una sillaba lunga, una breve e due lunghe (- « - -), 
p. e.: Dir Stnntnaufgang, il levar del sole; 


365 . DELLA VERSIFICAZIONE. 

l:. il terzo cpitrito (ber Dritte Gpitrit) composto di 
due sillabe lunghe e di una breve seguita da una lunga 
(--<-): ber Anfang der Nadt, 4 principio della notte: 

L. il quarto epetrito (der vierte Gpitrit) composto di 
tre sillabe lunghe e di una breve (---<), p. e.: die 
Handling8weige, è rami del commercio; 

mm. il primo peone (ber erfte Piion), che contiene una 
sillaba lunga-e tre brevi (-vvv): Gebriudlidtte Wortè 
parole più usate; 

n. il secondo peone (der ;weite Pion) composto di 
una sillaba breve seguita di una lunga e due brevi 
(c- 00): genehmigen, aggradire; 

o. il terzo pcone (ber dritte Pdaon), che contiene tre 
sillabe brevi con una sillaba lunga fra la seconda e la 
terza (vu-uv): der Vefleger, 0 vincitore; 

p. il quarto peone (der vierte Piion), che è composto 
di tre sillabe brevi e di una sillaba lunga (vv +-): die 

eligion, la religione. | 
Della rima. 
$ 585. La rima consiste nella consonanza o nell’ar- 


monia, che procede dalla medesima desinenza o termi- 
nazione di parole tra loro poco lontane; osserviamo: 


a. La rima è mascolina, femminina o dattilica; ricca 
o sufficiente. 


| b. La rima mascolina consiste nella consonanza del- 
l’ultima sillaba di due parole: 3(ur, Natur, Herz, Shmex;, 
prato, natura, cuore, dolore. 


c. La rima femminina consiste nella consonanza 
delle due ultime sillabe di due parole, di cui la prima 
(sillaba) è accentata: Kunde, Stunde, notizia, ora. 
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d. La rima dattilica è formata di tre sillabe di 
due parole, che hanno le medesime lettere, p. e.: reidy= 
lider, meichlicher, più riccamente, più abbondantemente, 
più mollemente. | 


e. La rima ricca è quella, che ha due suoni perfet- 
tamente simili e rappresentate dalle medesime lettere: 
Hand, Band, mano, nastro. 


f. La rima sufficiente è quella, che non ha esattamente 
la medesima consonanza: Grei8, vecchio, Beifi, caldo. 
Prima del nono secolo non si conosceva la rima di 
oggigiorno, e si faceva uso della così detta alliterazione; 
cioè si adoperavano le medesime consonanti come ini- 
ziale nelle sillabe lunghe: 


YWonne mwebt von Thal und Siigel, 
Webt von Flur und Wiefenplan, 
Webt vom glatten Wafferfpiegel, 
Vonne wet mit weidhem Fliigel 
Des Piloten Wange an. (Birger.) 


Roland der Rief', am Roland der Rief', am 
Ratbhhaug zu Bremen Natbbaus zu Bremen 


Stet er ein Standbilb 
Standbaft und wadgt. 


Roland der Rief, am 
Ratbbaus 3u Vremen, 
RKaimpfer cinfi RKaifer8 
$Farl in der Sohladt. 


Roland der Rief', am 
NRatbbau8 zu Vremen, 
Mannlidh die Marf einft 
Hitend mit. Madt. 


Roland der Rief', am 
Ratbbaus zu Bremen 
MWollten ibm Wale 
Nebmen die Vadt. 


Wollten ibn albe 
LWeden gu Nadt. 


Roland der Rief', am 
Ratbhau3 zu Brenen 
Lebnet an fanger 
Canz'er und Tladt. 


Noland der Rief', am 
NRatbhau8 zu Bremen: 
Ende mward malfiyen 
MWefen gemacht. 


Roland der Rief', am 
Ratbhaug zu Bremen 
MWiedber ivie weiland 
VWadt er und ivadt! 

‘ (Fr. Ridert.) 
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Del verso. 


$ 586. Quando si congiungono diversi piedi poetici 
secondo certe regole, allora risulta il verso. Si scande 
un verso, quando se ne ‘misura i piedi. Più versi con- 
‘ giunti formano una strofa. 

Dalla congiunzione dei piedi nascono le differenti spe- 
cie dei versi tedeschi, che ricevono il loro nome dal me- 
tro, nel quale sono composti. I versi hanno più o meno 
piedi e perciò si dice p. e. versi giambi composti di quat- 
tro, cinque o sel piedi. 

Non parliamo se non dei versi più usati. Tali sono: 

1. Il verso trocaico (Der troddifeée Vers), che è or- 
dinariamente composto di quattro piedi e che non ha 
mai più di cinque. A due piedi: 

Male, malle 
Mande Strede, 
Daf zum Bmede 
Vaffer fliefe® (Goethe.) 
A quattro piedi: 
MWa8 die Shidung fobidt, ertrage: 
Wer au8harret, mird gefront. 
Reihlih meif fie zu vergelten. 
SHerrlicd lobnt fie ftilen Sinn. (VPlaten.) 
A otto piedi: 
RAdbtlio am Vufento lispeln Dei Cofenza dumpfe Lieder, 
Nu den Maffern fhallt ea Antwort unb in Wirbeln flingt e8 miebder. 
(Platen.) 
2. Il verso giambico, che è molto usato e che è com- 
posto di uno fino a sei piedi. 
A un piede: 
Sb fuble 
Die Nibe 
Des Lieben 
Und flebe 
Getrieben 
Von Soffnung und SGbmerz. (Goetbe.) 
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A due piedi: 
I fobleid’ umBber 
Betrilbt und ftumm, 
Du fragit, 0 frage 
PMidh nidt, marum? 
Das Herz erjobiittert 
So mande VPeln, 
Und fonnt’ id je 
So bdilfter fein? (Platen.) 
, A tre eda quattro piedi: 
n Bas tragt dein Gingen ein?“ 
VBemerft die reidie Maus. 
Vor ibrem vollen Haus 
Dem muntern Léogelein. 
n DIAZ” fagt'8, , bad iS davon, 
Mag Vlumten von dem Glanz, 
as Vel und Wind vom Tanz: 
Die dreude ift mein Len. 
Und Frobfinn allee Guten FAron'!“- 
A cinque e sei piedi: | 
Still war8 und jebe8 Ohr Bing an Neneen3 Munde, 
Der alfo anbob venir erbabnen Piior: 
O Rbonigin du mecfit der alten Wunde 
Unnennbar fihmerzliches Gejlbl! (Siller.) 

Il giambo a sci picdi viene usato ancora nel dramma. 
(Confr. Goethe, Faust, 2. Thl. 3. Akt e Schiller, die 
Jungfrau v. Orleans, 2 Thl. 6. Akt.). 

Dal trimetro si distingue il verso giambico a sei piedi 
(Uferandriner) in ciò che dopo il terzo piede deve avere 
una clieresi. 

Den Nofenzmeig benagt ein Cimmoen auf der Veide, 
€83 tout es tic) gue Lujt, e thut'8 nicht ibm zu Leide, 
Dafiie bat Nofendorn dem LCinimnoen abgezacet 


Gin Flodfen Wolfe nur, e3 ward dafile nicht nact. 
(Ritefert.) 


Annot. Nell’Alessandrino rimato seguono alternativamente due 
versi mascolini e due versi femminini. 


UEBELAHRT. Gramm. ted. 24 
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3. Il verso dattilico, che contiene diversi piedi dat- 
tili. Tra i quali noi notiamo l’esametro, che contiene sei 
dattili di cui l’ultimo prende la forma del trocheo o 
dello spondeo. 

-vu]-vv]-]ve]-vo]-vo]-s 

Invece delle due brevi nei quattro primi dattili può 

aver luogo una lunga. Se si converte ancora il quinto dat- 

tilo in un spondeo, allora ne risulta lo spondiaco; in 

questo caso però il quarto dattilo rimane per lo più puro: 
--|2-]--]--]-ev]-e] 


I REI REI ETICI EE 


La cesura può cadere nel secondo, terzo e quarto piede... 


Gesù prega il padre. 
Dalla Messiade di KLoPSTOCK, 
Canto I, verso 84-104. 


s : Gattticher Vater, dbie Tage des Heil3 und des eivigen VBundes 
Naben fil) mir, die Tage, zu groferen Werfen erforen, 

A(8 die Swipfung, Die Du mit deinem Sobne vollbradhteft.* 
Gie berflaren fil mir fo febon und Berrlid ala dbamalg, 

Da mir der Seiten Neih' durofobauten, die Tage der Bufunft, 
Duro mein gittficdhe8 Shaun be;eicnet, und glanjzender faben, 
Dic nur ift e8 befannt, mit was filr Einmuth mir dbamalg, 
Du, mein Bater, und is, und der Geift die Erlofung Bbefbloffen. 
n der Stille der Eivigfeit, cinfam und ohne Gefobbopfe, 
Waren avir bei eimander. Boll unfrer gottlichen Liebe 

Saben mir auf die Menfoében, die no nicht maren, Berunter. 
Ebens felige Finder, ad), unfre GefMopfe, vie elend 


Waren fie,fonjt unfierbfic, nun Staub, und entftellt von der Siinde!. 


Vater, id fab ihr Elend, dbu meine Thranen. Da fpradfi du: 

Laîist der Gottheit Bild in bem Menfogen von Neuem uns f@affen! ** 
Afo Defebloffen wir unfer Gebeimnifi, bag VBlut der Ver{dbnung 
Und die Shopfung der Menfoben, verneut zu dem eigen Bilde! 
Hier erfor im mich felbft, die gottliche That zu bofenden. 

Eiviger Bater, dba teift du, Das miffen die Simmel, mie innig 
Mid feit diefem Entfbluf nad meiner Ernied'rung verlangte! 
Erde, mie oft warft Du, in deiner niedrigen Ferne, 


* Giov, 1. 3. 10; Col. I. 16; Ebr. 1. 10. 
** 1. Mos. 1. 27; Efes. 4, 24; Col. 3. 10. 


nin iu 


Kei] 


Ma 


DELLA VERSIFICAZIONE. 371 


Mein erwabfte8, geliebtere8 Augenmerf? Und, o Ranan, * 
Heilige8 Land, wie oft Ding unvervendet mein Auge 
An bem Silgel, den id) von des Vundes BVlute fon bol fab! 


° 


Il pentametro è un esametro in cui mancano le tesi 

nel terzo ed ultimo piede: 

vv|-vvi-]f-ve]-ev]- 
nella seconda metà del pentametro debbono essere sol- 
tanto dei dattili. i 

La riunione di un esametro e di un pentametro si 
chiama distico (Diftidjon). 

Fm Herameter fieigt des Springquell8 imiffige Saule, 
Im Pentameter drauf fAllt fie melodijh Berab. 
(Smiler). 

4. Il verso anapestico ammette soltanto uno spon- 
deo; intanto questo. verso è sempre mischiato di giambi. 
Und ea mallet und fiebet und Bbraufet und rifot, 

Wie wenn Waffer mit Feuer fi mengt, u. f. m. 
(SQiler). 

La così detta strofa dei Nibelungen consiste in due 
semi-versi di cui ognuna. contiene tre o quattro lunghe 
senza riguardo alle sillabe brevi intermedie: 

- Un ift in alten Maren Wunbder8 viel gefagt, 


Von SHelden [obeshebren, von Thaten fin gemagt. 
(Nibelungen - Lied inberfetgt bon Niendorf). 


e 


Dell’accomodamento dei versi tra loro. 


$ 587. Due versi mascolini seguiti da due versi fem- 
minini e viceversa formano i così detti versi con rime 
alternate a paia: 
Wenn du von Blindem Ungeftim entbrennii, 
Des Didgter8 Bahn Ddetrittft, die du nicht fennt: 
Dann Caf’ nicht Reimen deine Rraft verzebren, 
Und nicbt ben Drang zu Ddichten did bethoren! 


* Il poeta contrae qualche volta i nomi biblici, principal- 
mente quelli con doppio aa; così dice: Aron, Jfaf, Betblem. 
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° 


$ 588. Quando un verso mascolino è seguito da due 
versi femminini ai quali segue un altro mascolino, che 
fa rima col primo, e viceversa allora risulta un verso 
a rime rinchiuse: | | 
Valb netit allein der Morgenduft a 
Mein frubes Grab mit feinen Tbranen; Db 
Und Dald verfoblieft mein Beifes Gebnen Db 
Und alle Leiden meine Grujt. a 


$ 589. Quando un verso mascolino è seguito da un, 
verso femminino e viceversa in modo che il primo verso 
mascolino si rima col terzo verso mascolino ed il se- 
condo verso femminino col quarto femminino, allora ri- 
sulta un verso a rime alternate (ab, ab). 
Samedt, fo lang' e3 Gott erlaubt, 
Ku und filfe Trauben, 


BVig der Tod, der Ale3 raubt, 
Sommt, aucd fie 3u rauben. 


nec 


$ 590. Ecco una strofa con soli versi mascolini: 


Hod Flingt Das Lied bom Bravem Mann, a 
YVGie Drgelton und G(ocfenflang. b 
Ver bohes Muth3 fid rifmen fann, a 
Den Iobnt nisbt Gold, den font Gefang. Db 
(Bilrger). 


$ 591. Del resto notiamo tra le rime tedesche: 
1.° L’oftava con i seguenti versi: ab, ab, ab. 


ScelbitiibermindDung. 

Wenn einen Menjeben die Natur erboben, 
Gt es fein Wunder, wenn ijm viel gelingt; 
Man muf in ibm die Madt des Sohpipfer8 foben, 
Der foivacden Ton zu folcher Ehre Dringt; 
Dod wenn cin Niann von allen Lebensproben 
Die Sauerfte Deitebt, fid) felbit bermingt, 
Dann fann man ifn mit Freuden Andern zeigen 
Und fagen: Das ift er, Das ift fein eigen. 


oacopItTaoo® 
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Denn alle Rraft dringt vormart3 in die Weite, 
Zu feben und zu mwirfen Bier und dort! 
Dagegen engt und Bemmt von jeder Geite * 
Der Gtrom der Welt und reift un? mit fi fort. 
Gn Ddicfem innern Gturm und dupern Streite 
Vernimmt der Goeift cin fMmmwer perftanden MWort: 
Von der Gemalt, die alle Wefen Dindet, 
Befreit der Menfodh fi, der fid) ipermindet. 


(Githe). 


coacocc'popoo® 
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2.° La terzina composta di tre versi di cinque piedi 
gambici e mezzo e che ritornano in un numero arbitra- 


rio, legati insieme per triplice rima intrecciata: 


Sala8 ) Gomez raget aus den Flutben 
Des itilen Meere8, cin Felfen fab( und bIof, 
Verbrannt von foubeitelredbter Gonnen Gluthen 


Gin Gteingeftell, cbu' alles Graz und Moo8, 
Das ficdh das Noff der Nigel anserfor 
Zur Rubejtatt im Domegten Meceregfdoo8: 


So ftieg vor unfern Vlicfen fie empor, 
é N auf bem Nirif ,Ktand im Weiten! Land!” 


Der Rif von PMafifor6 dbrang in unfer Ofr. u. f. n. 
(Chamiffo) 


3.° Il Ritornello, che consiste in una strofa di tre versi 
giambici di cui il primo fa rima colla terza. Il primo 


verso contiene per lo più il nome di un fiore: 


Befmeibene3 Beilden i 
Du fagit: ,,Wann id gehe, Fommt die Nofe.” 


Soon, daf fie fommt, Dod mweile nod ein Weildhen. 


Ginnende TFiohte! 
Nocb fab id did, fo lange iù) did) betradte, 
Nicht anders, al8 mit ernftem Angefiote. 


, 4.° La Glosse, di origine spagnuola consiste in ciò, 
che il poeta premette ad una poesia una strofa di quat- 
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tro versi di cui ognuno viene spiegato per una decina, 
(strofa), che contiene dieci versi a quattro trochei di 
cui l’ultimo verso ripete il rispettivo verso della strofa. 


Siife Liebe dbenft in Tonen, 
Denn Gedanfen fteh'n zu ferne, 
Nur in Tonen mag fie gerne 
NNes, 1008 fie will, verjbonen. 
(Tiedl.) 
Wenn fich neue Liebe regt, 
Nea die Gefiible wagen, 
Die man ad! fo gerne Begt, 
Caf mid fiblen, doh nidt fagen, 
Wie die Seele fich bewegt. 
MWird fie jemal8 fi Defobranfen® 
Sid in Luft und Leib ju fenfen, 
Rann fie nimmer fil entmòbnen! 
Dod 1008 fol dag eitfe Denfen? 
Silfe Liebe dbenft in Tòonen. 


Wenn die Nadtigallen fblagen, 
Hel die Griine Tarbe brenni, 
Mill id, mag die VBlumen fagen, 
Und dba8 NAuge nur erfennt, 
Leife faum mich felbît Befraget. 
MVenn id ivandl’ auf ftiller Fluc, 
Still verfolgend die Natur, 
Unb fie fublend denfen Terne, 
Folg' ih den Gejiblen nur, 
Denn Gedbanfen fteb'n zu ferne. 


Wer es je im Herzen ivagte, 
Zu dem Aether zu entilieben, 
Den der Gimmel un8 verfagte, 
- Dentt in leifen Phantafien, 
Waa er nie in Worten fagte. 
Worten ift ea nicht gegeben 
Unfre Geele zu beleben: 
Nab fio abnen fon das Terne, 
Cachelnd meinen, liebend Ceben 
Nurin Tonen mag fie gerne. 
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VWCenn fit flip Mufif ergoffen, 
Darf e8 der Gefang nur wagen, 
Und im WobWaut Bingegoffen 
Leife gu dem Laute fagen, 
Daf in WohWant mic zeriloifen. 
Venn man den Gefang nur fennte, 
Ibn den Sohmierzen nidbt mifgonnte, 
Vilrden fie fid feicht verfinen, 
Und die fbone Liebe fonnte 
AMUe8, mas fie mill, verf@Qonen. 

(Jr. b. Sohlegel.) 


5.° Il Ghasel (panegirica) di origine persiana, con- 
siste in cinque fino a diciasette strofe di due versi le- 
gati insieme per la rima del secondo verso. L’ultima 
strefa, deve contenere il nome del poeta. 


Der Shmud der Natur. 


VPMenfh! Ea ift ber Sohipfung Pradt 
Nidbt file did allein gemadit. 

Cinen Theil bat fi zur Luft 

Die Natur Bervorgebradt. 

Darum fingt die NaotigalI, 

Wo du fblummerfi in der Nagt, 
Und die fhinfte Blume BIBI, 

Eh dea Tage8 Aug” eriwact. 

Und der fibonfte Sdhmetterling 
Fliegt, ino Ntiemand fein bat Adbt. 
Perfe rubt im Meeresfohora. 

Und Der GEpdelftein im Shadt. 

Kind! Da reicfi Aug'und Ohr 

Dir mit Wonne ift Dedadt, 

Gonn'! der Mutter Erdbe Etwa8 aud, 
Das fie zum Gefobmeid' fi madt. 
(Rilefert). 


6.° Il sonetto (Sonett) d’origine italiano è stato 
introdotto nella poesia tedesca sin dal principio del se- 


dicesimo secolo e venne molto coltivato da Goethe, Rii- 
ckert e Platen. Esso consiste comunemente in quattor- 
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dici versi d’undici sillabe divisi in due quadernari e 
due terzini, di cui i primi si legano tra di loro per due 
rime, che ritornano quattro volte, mentre nei secondi 
si rimane sempre due o tre versi tra di loro. 


Sonett. 
er mufite je das Leben ret 3u faffen, 
Wer bat die Halfte nict dbavon verloren 
Im Traum, im Ficber, im Gefprah mit Thoren, 
In Liebesqual, im feeren Beitverpraffen? 
da, der fogar, der rubig und gelaffen, 
Pit Dem VBemwugtiein, mas er foll, geboren, 
Grilzeitig cinen Leben3gang erforen, 
Mufp nor des Cebenz Widberfprud erblaffen. 
Denn Geder Dofft doc, Daf das Olic ibm Tache, - 
Afein Das Glic, wenn'3 mirffich fommt, ertragen, 
Sf Feinc8 Menfoden, mire Gotte8 Gade. 
Aud Ffommt es nie, wir imiinfehen 608 und magen: 


Dem Soblafer fAMt e3 nimmermebe vom Dade, 
Und aud der Liufer wird es nicht erjagen.  (Vlaten). 


7.° La Makame (sala di conversazione) è una poesia 
araba, che è stata molto imitata da Riickert. É una 
conversazione che contiene dei versi e della prosa. 


8.° Il Madrigal è una poesia lirica, breve, è poco 
soggetto a ordine di rime, ed esprime per lo più un 
pensiero grato e piacevole. 


Das Leben. 


Gin Gaftmabl if da3 Leben! 

Itimmi, t0a8 dir wird gegeben ;- 

Was nidbt ift da, 

Was dir nibt na, 

Erbettie nidbt! 

Ermwarte, bis e dir gegeben! 

Sei froh! und ivenn Die NHadt anbriot, 
Dann bange nidt. 

Steb' freudig auf und danfe file dein Leben. (Lerder).- 
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VWandberer8 Nacdtlied. 


Uebder allen Gipfeln 

Sf Rub', 

Gn allen Wipfeln 

Spilreft du 

Kaum einen SHaud; 

Die Viglein fbmeigen im Walbe — 
Warfe nur! balde 

Rubeft du quod. (Githe.) 


9.° Il quadernario persiano colla rima, a a ba. 


Soilt mid ftolz die Welk, fo weift du, daj id von den Milden bin, 
Daf id) fheu bor dir und fipilotern, gleid ben Neb, bem milben bin; 
Sdilt fie wortfarg mich, fo weift Du, dafi ich fabig neben dir 

. Aud) des Sohbnften, vas die Spradje je vermodt zu Dilben, bin. 

- . (Platen.) 


10.° La canzone d'origine provenzale, contiene tre- 
dici righe giambici e si divide in due metà, di cui la 
prima contiene due terzine con tre rime (a, bc, b, ac), 
legate colla seconda per mezzo di un verso che per la 
sua rima appartiene alla prima metà e per il suo senso 
alla seconda. La forma della rima è: dee dffi. Questa 
poesia può avere diverse strofe. 


Der Fel8 im Meer. 


Gin TFelfenbaupt ftieg aus dem Mecresgrunde 

Bum Simmel cinfam auf. So meit auò immer 

Da8 milbe Auge in die Waffermiijte 

Hinausftarrt, Meer und Meer! e3 endet nimmer! 

Und nicgend in der iveiten offnen Runde 

Gin grimer Strand, und nirgend cine Riijfte, 

Co daf man glaubt, es mitgte 

Der Tela Berabgefallen fein vom Simmel, 

Und giirnend pjtrebe Fluth, ibn fort zu fpiulen. 

Er aber ladjt ber Mih' und Tagt fie miblen, 

‘ Das braufende, ofnmaodtige Getimmel; 

Denn Bingejtellt mard er, ein emw'ges Zeiden, 

Zum Ende aller Tage auszureicben. 
(von Zedlit}.) 
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$ 592. Delle strofe antiche notiamo: 
1.° La strofa di Asclepiade poeta greco di Samos: 


-G|euve][-v-]eal 

N -v|-vv-||[-vv-|vx| 
-al-ov-l[ 
EEE 


Sdhbn ift, Mutter Natur, dbeiner Erfindbung Pradt 
Nuf die Fluren verfireut, fM@iner ein frob’ Gefioht, 
Dag den grofen Gebanfen 

Deiner Sohopfung nod einmal denft. 


(DerBilroherfee, von Flopftod.) 


2.° La strofa di Alceo, uno dei più grandi poeti 
lirici della Grecia (612 avanti G. C.): 


v-|o-|e]-|ew-]es 
v-]u-]e][-]ov-]ox 
v-|o-]e-]e-]o 
-vv|-v6]-v]-0 


Ghr milden Lifte, VBoten Stalia8 

Und du mit deinen Pappeln, geliebter Strom 

br mogenden Gebirg?! O! all’ ibr 

Sonnigen Gipfel! fo feid ibr'8 wieder. 
(Hosderlin.) 


3.° La strofa saffica (così chiamata da Sappho, poe- 
tessa greca; 612 avanti G. C.) ha la seguente forma: 


Aber Deutfobland'8 raubea Gefhledt, dba8 eb'mala 
Deinen Rrieg8rubm, berrfbendeg Rom, zerfidrte, 
Stirmt nod einmal, ftiicmt, o getveibte8 Rom, dein 
Heilige3 VBolmerf! (Platen.) 
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é 
Nozioni preliminari. 


LE PARTI DEL DISCORSO. 


$ 593. Il discorso consiste in frase. Le frasi si com- 
pongorio di parole. 


$ 594. Le parole sono monosillabe, bissillabe e poli- 
sillabe. 


$ 595. Le parole sono composte di sillabe, e le sil- 
labe sono composte ti lettere. 


$ 596. Le lettere si dividono in vocali e consonanti. 

8 597. Le vocali sono: a, e, i, o, u,y, bd, ii. 

$ 598. Due vocali riunite, che hanno tutte e due un 
suono distinto si chiamano un dittongo. 1 principali 
dittonghi sono: ai, au, du, ei, eu (ie). 

$ 599. Le consonanti sono: b, c, db, f,ghf,I,mn, 
p, q, t, f, t, 0, 0, 1, ; e le consonanti composte: di, fd, 


B, pb, th. 


$ 600. Le consonanti si distinguono primieramente 
dall'organo, cioè da quella parte della bocca, che ne 
modifica il suono, e sono: 


a. gutturali: g, £, db; 
b. dentali e linguali D, t (t6), f, 3; 
c. labiali: 6, p,f,v, mn. 
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$ 601. Secondo la loro qualità, cioè in quanto si pos- 
sono pronunziare o no senza aiuto di una vocale, le 
consonanti possono essere: 


a. mute; 
bd. semivocali. 


$ 602. Sono mute le tre gutturali: 9g, dh, È. 
È so» » dentali: .D, t, th. 
> » o» Cinque labiali: 0, p, f, d, n. 

$ 603. Le mute si dividono in tre classi, cioè: 

 .a. tenue: f, t, p; 
D. medie: g, d, 6; 
c. aspirate: cd, tb, f (0), pf. 

8 604. Sono semi-vocali le consonanti t, I, n, m;, sono 
chiamate così perchè nel pronunziarle richiedono più 
tempo e possono facilmente riunirsi e liquefarsi con 
altre. 


_ $ 605. Si deve distinguere fi da ff. 
$ 606. La consonante ) si cambia spesso in dj o in g, 


per es.: 
f(ieen, fuggire dlusht, fuga 
bod, alto Sihe, l’altezza 
nafe, vicino Nadbar, il vicino 
{&lagen, battere Geficht, viso 
feben, vedere Soladt, battaglia 
zieben, tirare Bug, tratto. 


DELLE SILLABE. 


$ 607. Si chiama sillaba la riunione di lettere, che 
possono pronunziarsi con una sola emissione di voce. 
$ 608. Si distinguono due specie di sillabe, cioè: 


a. sillaba radicale (Stammji(be, Burgelfilbe); 
b. sillaba di derivazione (Nebenfi(be). 


DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE. 381 


$ 609. Le sillabe di derivazione si dividono in. due 
classi, cioè: 


a. sillabe prefisse (protesi) (Lorfi[ben); 
b. sillabe suffisse (Nacdfilben). 


$ 610. Nelle sillabe si distiguono tre specie: 


a. terminazioni di flessioni; 
b.-terminazioni di derivazione (Ableitungsfifben). 
c. terminazioni insignificanti (bedeutung8fofe Silben). 


$ 611. Si chiamano terminazioni di flessione quelle 
sillabe o lettere, che servono ad indicare una relazione 
di numero, di persona, di tempo, di modo, p. e.: 


gut=e Frau buona donna 

gut=er Mann, buon uomo 

qui=e8 find buon fanciullo 

bag Find, die RFind=er il bambino, i bambini 
im fobreib=e, ° io scrivo. 


,$ 612. Si chiamano sillabe di derivazione quelle sil- 
labe, colle quali antiposte o proposte a parole concrete 
sì formano altre parole, che hanno un senso diverso 
della parola primitiva, p. e.: 


breit, die Vreit=e largo, la larghezza 
der Plug, pilitg=on i l’aratro, arare 
baz Soho, der Soloff= er la serratura, il fabbro. 


$ 613. Si chiamano terminazioni insignificanti quelle 
sillabe, che non hanno un significato determinato. Tali 
sono: er, el, en, e. 


-_ 


Abd =el, nobiltà geu=er, fuoco 


Ad =er, vena Gart=en, giardino 
XAug=e, occhio Yg = el,. riccio 
Baf=e, cugina — RUb=e, rapa 


Daum=en, pollice | Vat=er, padre. 
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8 614. In quanto all’accento si distinguono nelle 


sillabe: 


a. sillabe accentuate (bvolltinige Begriffmirter o 


Stimme); 


b. sillabe semi-accentuate (terminazioni e parole 
di forma, cioè: articolo, pronome, avverbi, (FO RRIEnZIONE 


e preposizione); 


c. sillabe inaccentuate: e, er, em, el, ge, be, ent, emp, 


ver, ger, ant). 


DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE IN GENERALE. 


$ 615. Le parole concrete (sostantivo, aggettivo e ‘ 


verbo) si derivano le une dalle altre; p. e. 


bere, si formano: 


abtrinfen, accettare da bere 

antrinfen, cominciare 

augtrinfen, vuotare bevendo 

betrinfen, ubbriacarsìi 

betrunfen, ubbriaco 

Der Biertrinfer, bevitore di birra 

ertrànfen, annegare 

ertrinfen, annegarsi 

ertrunfen, annegato 

bag Getranf, la bevanda 

mittrinfen, bere con altro 

nacbtrinfen, bere dietro l’esem- 
pio di un altro 

ber Tranf, la bibita 

die Trinfe, l’abbeveratoio 


: da trinfen, 


tranfen, abbeverare 

trinfbar, potabile 

die Trinfbarfeit, la potabilità 

bas Trinfgeld, la mancia(dabere) 
y Srinfgla8, bicchiere da bere 

der Trunf, la bibita 

trunfen, ubbriaco 

der Trunfenbold, 1° ubbriacone 

Die TrunfeuBeit, l’ubbriachezza 

untrinfbar, non potabile 

vertrunfen, speso bevendo 

vortrinfen,darl’esempio nel bere 

der LVeintrinfer, il bevitore di 
vino. 


8 616. Le parole primitive si chiamano radicali. 


$ 617. Le parole, che derivano direttamente dalla ra- 
dicale senza aggiunta di sillabe di derivazione, sì chia- 


mano: femi.. 


$ 618. Le parole formate da radicale o temi ($ 617) 


DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE. 383 


per mezzo di sillaba di derivazione si chiamano femi 


derivati, p. e.: 


RADICALI TEMI 


fliegen Slug 


dligel, flugg 


TEMI DERIVATI 


gejtilgelt 
filogten, iiichtig 


flieben Sludt Slibtling, Tluodtigfeit 

fbliegen ©dhlof Sobloffer, Sohlofferei 
Slug Soliefer, fhliefbar 
Soliffe fbliefhlià, Sohliegung 


trinfen (S 91) Tranf ($$ 91 92) 
Trunf ($$ 91 92) 


trunfen, trinfbar 
tranfen, Trunfenbeit 


zieben i Biegel Biegler, Biegelei 
ì Zuobt Biebung, Bogling 
Bug gligig (be) ziiglich 

Zigel zliigeln, ZieBer 


zlitig, zilbtigen 
Bueptigfeit, Zibtigung 
Ziotling, Zigter. 


$ 619. Le parole concrete ($ 615) sono spesso com- 
poste da due parole. 

Le parole composte si distinguono dallo parole deri- 
vate, che sono sempre formate da due parole radicali. 


DELLA RADICALE. 
$ 620. Tutti i verbi indicati al $ 91 sono radicali. 


‘$ 621. Molti verbi che ora si coniugano secondo i 
$$ 17, 31 e 79 si coniugavano prima secondo i $$ 82-91 
e sono parimente radicali. Tali sono: 


bauen, fabbricare 
bellen, abbaiare Dienen, servire 

blinfen, splendere Dorren, seccare 

bliben, fiorire dreben, girare, tornare 
‘brawben, adoperare bulden, tollerare 
brauen, far la birra drilcdfen, premere 
decfen, coprire falten, piegare 


bebnen, stendere 


Î 


384 DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE. 


fiudhen, maledire © fîen, seminare 

folgen, seguire fbaben, radere 

filgen, congiungere fbalten, disporre 
filrdhten, temere fhauen, guardare 
gabren, fermentare fiheuen, temere 

gliben, ardere ffenfen, regalare 
giirteri, cingere fhneien, nevicare 
ballen, rimbombare fweifen, errare, girare 
hinfen, zoppicare “ fbwitzen, sudare 

jagen, cacciare fpalten, spaccare 
fauen, masticare fvannen, tendere 
faufen, comprare ftechen, pungere A 
feftren, voltare itveiten, spargere 
ferben, intaccare fuchen, cercare 

fneten, impastare tauchen, immergere 
frafien, cantare (del gallo) taugen, servire 

[aen, ridere theifen, dividere 

liuten, suonare . trauen, fidare 

[eben, vivere waden, vigilare 

lieben, amare walfen, gualcare 
mabf[en, macinare mwalten, disporre 
maben, falciare vallen, ondeggiare 
meinen, opinare . iwaten, andare a guado 
nagen, rodere . wdhfcn, scegliere 
ndben, cucire wehen, soffiare 

neiben, invidiare winfen, far cenno 
neigen, inclinare virfen, operare 

reuen, pentire wife, desiderare 
fagen, dire 3abfen, contare. 


$ 622.A. Tutte le parole radicali sono monosillabe. 
La terminazione insignificante en ($ 613) non appar- 
tiene alla radicale, ma si aggiunge a tutti i verbi nel- 
l’ infinito. 
fallen, cadere fpringen, saltare 


$ 622. B. Molti verbi hanno preso l’aumento (ge), o una 
delle sillabe trattate nei $$ 33-75. 

Questo aumento e queste sillabe non appartengono 
neppure alla radicale del verbo. 
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DEI TEMI. 


$ 623. Per mezzo del cambiamento della vocale nella 
radicale si formano i temi. 

Questo cambiamento si chiama in tedesco Ablautung 
(cambiamento di vocale) e la vocale stessa si chiama 
Ybfaut (vocale cambiata). Noi ci serviamo per brevità 
delle voci tedesche. 


RADICALI TEMI ITALIANO © 


bind Band legare, legame, nastro 
bredy Brud rompere, rottura 

reit Ritt cavalcare, cavalcata 

{blief Soho chiudere, chiuso, serratura 
treib Irieb spingere, spinta 

merî Wurf gettare, getto. 


$ 624. I temi non hanno sempre lo stesso Mbfaut, che 
ha il verbo nella, coniugazione ($$ 91-92), ed alcuni non 
lo prendono affatto, p. e.: 
fallen, fiel, gefallen, cadere Fal, caduta, caso 
f(iegen, jlof, gertofien, scorrere Fluf, fiume 
fprechen, fprad, gefprocen, par- Sprud, motto, sentenza 

lare 
werfen, marf, geivorfen, gettare VWurf, getto. 


$ 625. Tutti i temi sono o sostantivi od aggettivi. 
Tutti i sostantivi, aggettivi monosillabi sono temi. Molti 
temi hanno preso una delle sillabe insignificanti ($ 613); 
ma questa sillaba non fa parte del tema, p. e.: 


alt, vecchio feoh, lieto 
Baun, albero gut, buono 
VBerg, monte Sand, mano 
Viff=zen, boccone beifer, rauco 
Ditt=er, amaro Herz, cuore 
bl5be, debole Sund, cane 
bò3, cattivo RKopf, testa 
Vu, libro neu, nuovo 
ebel, nobile fauer, agro 


UEBELHART, Gramm. ted. 25 
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Sprad=e, lingua ITropfzen, gocciola 
Stad=el, pungolo bel, male 
Strauf, ghirlanda Wald, selva 
Thal, valle Welle, onda 
trodfen, asciutto | Beit, tempo. 


$ 626. Molti sono i temi, di cui la radicale non esiste 
più nella lingua tedesca moderna e che si trova soltanto 
nel tedesco antico od in una lingua affine, p. e.: 


Vau, edifizio derivato da dua, edificare 


eigen, proprio n aîigan, possedere 
grof, grande n grow-an, crescere 
Camm, agnello ” limmen, gridare 
mifde, dolce n melzen, rammollire. 


$ 627. Il concetto dei temi è generalmente indeter- 
minato. Quindi possono avere molti significati, p. e.: Zug= 
thier, un animale da tiro; Zugvogel, uccello di passo; 
Zugthiir, una porta, che si chiuda da sè; Sefichtà;ug. fiso- 
‘nomia. 


DI 


Nb3ug, partenza Gifm;ug, pesca 
Athen}ug, respiro Ueberzug, fodera, ecc. 


DEI TEMI SOSTANTIVI. 


$ 628. Si distinguono due specie di temi sostantivi, 
cioè quelli formati per mezzo dell’ Ablaut e la forma 
media. | 


$ 629. Alla forma dell’Ablaut appartengono tutti quei 
temi derivati dalla radicale mediante 1’ Ablaut: 


Band, volume, nastro, legame da binden, legare 

Bug, piega n biegen, piegare 

Vund, fascio, alleanza, confede- 
razione 

Flug, volo 

Ritt, cavalcata 

Cat}, massima, frase, composizione 


binden, legare 

fliegen, volare 

reiten, cavalcare 
fetgen, porre, comporre 


$3s3f{% 
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Sdlaîf, sonno da {%blafen, dormire 
Sprud, sentenza n {prechen, parlare 
-Sprung, salto » fpringen, saltare 
Tranf, bibita, bevuto sorso » trinfen, bere. 


$ 630. In questa forma sono comprese ancora: 


1.° I temi, che hanno preso l'aumento insignifi- 
cante ge (9). 


Gebot, comando da gebieten, comandare 
Genuf, godimento geniefen, godere 
Geruch, odore rieden, odorare 
Gefang, canto fingen, cantare 
Gemwinn, guadagno geivinnen, guadagnare 
Gli, fortuna gelingen, riuscire. 


s $is sf% 


2.0 Quei sostantivi formati coll’ Ablaut, che hanno 
‘ preso una delle terminazioni insignificanti ($ 613). 


Aummer, cordoglio Wetter, tempo. 

Meffer, coltello 3 

NB. Dobbiamo osservare, che la maggior parte dei ra- 
dicali di- questi temi non si trovano più nella lingua 
moderna. 


$ 631. I temi formati coll’Ablaut, indicano: 


a. una cosa agente: Band, una cosa, che lega, nastro; 
b. una cosa fatta: Bund, una cosa legata, fascio; 
c. una cosa astratta: J{ug, il volo (1’ azione). 


$ 632. Questi temi sono per lo più o del genere ma- 
scolino o neutro e pochi sono quelli del genere fem- 
minifno. 

$ 633. La forma media comprende quei sostantivi, 


che sono formati parimente colì’ AVlaut, ma che inoltre 
hanno preso una delle terminazioni e, t (te), D (de). 


388 DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE. 


Questi sostantivi sono tutti del genere femminino, 
. per es.: 


fabren, andare (in vettura) die Fabri, la gita (in veicolo) 
y Sabrte, 1 orma 

graben, scavare n Stube, la fossa 

fennen, conoscere r $unbde, la notizia 

jagen, cacciare r SFagd, la caccia 

mablen, macinare n Mib, il molino 

fien, seminare «n» ©aat, ia semente 

{&lingen, intrecciare » ©dblange, la serpe 

thun, fare v That, il fatto. 


$ 634. Alla forma media appartengono ancora: 


a. tutti i temi femminini, che non hanno le termi- 
nazioni e, t, D; 


b. tutti i temi femminini, che terminano in ft in- 
vece di t; p. e.: 


die Vafn, la via die Sdeu, il timore 

Vrunft, l'incendio n ©Qur, la tosatura 

Gier, l’avidità Sdbwulft, il gonfiamento 
Gunft, il favore Vabl, la scelta 

r $unft, l’arte Muli, la vulva 

fur, la cura VWurft, la salsiccia 
Sbam, la vergogna Babi, il numero. 

Sdhau, la mostra 


2a 33 2 = 


NB. Qui appartengono ancora quei sostantivi, che hanno 
preso l’aumento ge: die Gefhidte, la storia. Ì 
$ 635. I sostantivi della forma media indicano come 
quelli della forma dell’ Ablaut: i 
a. una cosa agente: ScdhlIange, serpe; Sdhlinge, laccio; 
b. una cosa fatta: Grube, fossa; Sdhrift, scrittura; 


c. una cosa astratta: That, fatto; Klage, lamento. 
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DEI TEMI AGGETTIVI. 


$ 636. I temi aggettivi si formano dai radicali parte 
coll’Ablaut, e parte senza Ablaut: 


x 


Deifen, mordere . bitter, amaro 
blinfen, splendere blanf, netto, lucido 
breden, rompere brad, maggese 
brennen, ardere braun, bruno 
debnen, estendere diinn, sottile 

(ge) beifen, prosperare Did, grosso, erto 
fliegen, volare flitgge, atto a volare 
freuen, rallegrare ftoh, lieto 

grimmen, delere © gram, dolente 
fennen, conoscere funb, noto 

ringen, lottare rund, tondo 
{beinen, splendere {hon, bello 
f&lingen, intrecciare {iblani, svelto, procero 
trauen, fidare treu, fedele 


$ 637. Tutti gli aggettivi monosillabi sono temi. Molti 
temi aggettivi hanno preso uua delle sillabe insignifi- 
canti er, el, en, e, oppure l'aumento ge, p. e.: 


bitt=er, amaro ge=heim, secreto Vo 
ebzen, piano gesnau, esatto 

titsel, vano ge=rad, diritto 

fprobd=e, fragile ge=fhmwind, veluce 

î6-el, male ge=sjund, sano 

wad=er, valoroso ge=Mwif, certo. 


$ 638. Molti temi aggettivi si usano ora come nomi: 


Vote, messo .  Sirt, pastore 
Grei8, vecchio Redt, diritto 
Seld, eroe Riefe, gigante. 


DEI TEMI DERIVATI. 


$ 639. I temi derivati si formano dai radicali, dai temi 
e da altri temi derivati mediante certe terminazioni: 


390 
RADICALE. 
trinfen, bere 


TEMI. 
tranf, beveva 


trunfen, ubbriaco 
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TEMI DERIVATI. 


Trinfer, bevitore 
Irinferin, bevitrice 
trinfbar, potabile 
Irinfbarfeit, potabilirà 
ITranfe, beveraggio 

bag Getrinfe, la bevanda 
tranfen, abbeverare. 


$ 640. Se il tema ha una delle vocali a, 0, u, allora 
si cambiano queste vocali in ii, è, ii, ogni qual volta si 
aggiunge una delle sillabe suffisse seguenti: chen, el, e, 


er, ig, in, ifch, lein, lid, mig, fel. 


Arm, braccio 
Bad, fiume 
Graf, conte 
Gras, erba 
gut, buono 
lang, lungo 
Macdht, potenza 
rathen, indovinare 
roth, rosso 
Edhaf, pecora 
Stubl, seggiola 
Zanf, lite 


NAermel, manica 
Vadolein, ruscello 
Grafin, contessa 
Grasden, erbetta 
Gite, bontà 

Cinge, lunghezza 
madtig, potente 
Ratbfel, indovinello 
rithlid, rossastro 
Sdhifer, pecoraio 
Stiblden, seggiolina 
zinfifd), litigoso. 


$ 641. I temi derivati possono essere verbi, sostan- 


tivi, aggettivi e avverbi. 


DEI TEMI VERBI. 


$ 642. Tutti i verbi derivati si formano da temi e 
temi derivati aggiungendo la terminazione en dell’ infi- 
nito. Tutti i verbi derivati non hanno più 1’ Ablaut. 


bringen, (da Drang, stimolo da dringen, trapelare, urgere) incal- 


calzare, stringere. 


fallen, (da Fall, caduta da fallen, cadere) far cadere, abbattere 
glitten, (da glatt, liscio) lisciare 
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ftarfen, (da ftarf, forte) rinforzare, invigorire 
tranfen, (da ITranf da trinfen, bere) abbeverare 
milrdigen, (da milrdig, degno da merth, caro, pregievole) apprez- 


zare. 


$ 643. Tutti i verbi derivati sono transitivi ed hanno 
il significato fattitivo e causativo e si chiamano quand: 


verbi fattitivi. 


fiMen, far cadere, abbattere 
glitten, far liscio, lisciare 
[ahmen, far zoppo, paralizzare 
fiugen, far succhiare, allattare 


{hmwadhen, far debole, indebolire 
ftarfen, far forte, invigorire 
trànfen, far bere, abbeverare 
mwirmen, far caldo, riscaldare. 


$ 644. Tra questi verbi sono da annoverarsi ancora 
quelli, che sono formate col semplice cambiamento della 


vocale radicale: 


bitten, inchinarsi 

erjaufen, annegare qualche cosa 
fibren, condurre 

bordhen, dar ascolto 

Iauten, far suonare (la campana) 
legen, porre, mettere 

niden, far cenno colla testa 
fhwemmen, flottare, guazzare 
fenfen, far abbassare | 
{etzen, porre, mettere 

fvrengen, far saltare 

teen, inficcare 

ftellen, mettere ritto 

weden, svegliare 


da biegen, piegare 

n erfaufen, annegare 
fabren, andare in veicolo 
boren, udire 

[duten, suonare 
liegen, giacere 
neigen, inchinare 
fbwimmen, nuotare 
finfen, abbassare 
fitzgen, sedere 
fpringen, saltare 
fteden, pungere 
ftehen, star in piedi 
mwaden, vegliare. 


$$ Ss ss % èK>3 ss $ us È 


$ 645. I verbi derivati intransitivi non hanno Umlawt: 


dampfen, vaporare 


erftarfen, acquistar forza, invi- 


gorire 


erfalten, acquistar freddo, farsi 


freddo 


erwarmen, acquistar caldo, farsi 


caldo 


da bampfen, smorzare 
« ftacfen, ristaurare 


» ertàlten, raffreddarsi 


n» ermarmen, riscaldare. 
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$ 646. Molti sono i verbi, che formati da sostantivo 
racchiudono in sè il predicato ed il complemento: 
fifjen, prendere pesci, pescare  piliigen, arare 
hammern, percuotere col mar- {oMiffen, andar in nave, navigare 
tello, martellare 
peitfoen, frustare wilrfeln, giuocare a dadi. 


$ 647. I verbi derivati per mezzo della sillaba eln, 
indicano una diminuzione di intensità, un modo dispre- 
giativo: 
frommeln, (da fromm, pio) affettare pietà per fare il bacchettone 
febfteln, (da Frog, freddo) avere i brividi 
Îligeln, (da flug, savio; prudente) sofisticare, sottilizzare 
franfeln, (da franf, malato) esser malaticcio 
biifteln, (da Suften, tosse) tossicchiare 
witzeln, (da Vit, spirito) sottilizzare, fare il bello spirito. 


Annot. Sono eccettuati i verbi derivati da un sostantivo, che 
terminano in el. 


bobeln (da $obel, pialla), piallare 
fegeln (da Regel, birillo), giuocare ai birilli. 


$ 648. I verbi derivati si formano colle. terminazioni 
en (n, ef-n, er-n), efn e igen. 


DEI TEMI SOSTANTIVI DERIVATI. 


$ 649. I temi derivati sostantivi si formano per mezzo 
delle sillabe seguenti: er, in, chen, fein, ing, en, ung (ge), 
nif, fel, fac, ei, e, beit, feit, ichaft, thbum. 


$ 650. Colla sillaba er si formano dei nomi di per- 
sona mascolini. 


a. Da temi sostantivi: 


Raub=er, masnadiere Sing=er, ($ 92) cantante 
Rittser, ($ 92), cavaliere d’or- Sdédjfser, pecoraio 
dine Zanfser, litigante. 


1) 
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6. Da radicali cambiando en del verbo in er: 


Cad=er, ridente Pfeifzer, piffero 

Lefzer, lettore Reit=er, (891) cavaliere (che sta 
Malzer, pittore a cavallo) 

Prabl-er, millantatore Sodneid=er, ($ 91), sarto. 


c. Da nomi di paesi e luoghi. 


Sranffurt=er, Francofortese Sbmei;=er, Svizzero 

Mailind=-er, Milanese Tirolzer, Tlrolese 

Parifzer, Parigino Virtemberg=er, Wiirtember- 
ghese. 


- Annot. I. Pochi sono i nomi in er, che sono femminili: Butter, 
burro; Feier, festa, ecc. e quelli del genere neutro indi- 
cano strumenti, mobili, metalli, luoghi e vestiario e sono 
nomi colletti... 


Annot. II. Molti sono i sostantivi maschili che hanno preso an- 
cora un n davanti alla sillaba er: (empner, stagnino ; 
GIbdner, campanaio; Shulbner, debitore; oppure un I: 
Zifbler, falegname; Kinfiler, artista; Aelpler, alpigiano. 


$ 651. Colla sillaba in aggiunta ai nomi mascolini, 
sì formano dei nomi femminini: 


der Freund, l’amico die Freundin, l'amica 
n $K0d, il cuoco n KOin, la cuoca 
n ©dbéafer, il pastore » ©dferin, la pastorella. 


$ 652..Le sillabe djen e fein formano dei sostantivi, 
diminutivi e vezzeggiativi. Queste sillabe vogliono sem- 
pre l’Umlaut e ciò ancora quando il sostantivo non lo 
ha nel plurale: 
der Sund, il cane das Hiindohen, il cagnolino 
n ©06n, il figlio n ©bhncen, il figliuolino. 


Annot. La lingua coltivata si serve più di [ein che di den; 
[ein, si usa sempre dopo g o d), p. es.: der Bad, il ruscello; 
bag Vadhlein, il ruscelletto. « 


$ 653. Colla terminazione [ing aggiunta a sostantivi 
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ed aggettivi si formano parte dei nomi di persona, parte 
dei diminutivi: 

ber Frembdling, (da fremb, straniero) lo straniero 

» £ebrling, (da LeBre, istruzione) l'apprendista 

n Ieuling, (da neu, nuovo) il novizio 

» ©trdajling, (da Strafe, pena) 22 galeotto. 


Annot. I sostantivi ed aggettivi prendono parimenti 1’ Umlaut. 


$ 654. L’infinito del verbo può essere usato come 
sostantivo ed è allora del genere neutro. In tal caso 
si coniuga come un sostantivo neutro ($ 546) senza però 
essere soggetto al plurale. 


$ 655. Colla sillaba ung aggiunta a verbi transitivi 
(derivati e composti) si formano dei nomi femminini, 
che indicano una cosa fatta od ancora in azione. 


erzieben, die Erziebung l'educazione 
fubren, , Fubrung la condotta 
leiten, y Leitung la direzione 
ftarfen, , ©tarfung il ristauro. 


$ 656. Aggiunta ad un verbo incoativo ($ 374) indica 
il principio di uno stàto: 
die Erfaltung, l’infreddatura die Erlifmung, il diventar pa- 
ralitico. 
$ 657. Aggiunta a sostantivi ed aggettivi si formano 
dei nomi astratti, che indicano una condizione od un 
nome collettivo: 


ba3 Éleid, veste. Die Aleidbung, vestiario 
nieder, basso «n iederung, piano, basso 
der Stall, stalla n ©talung, scudiero 
» Bard, selva r Lalbung, il complesso delle 
selve. 


$ 658. Coll’aumento ge si formano due specie di so- 
stantivi, cioè: 


a. non collettivi, coll Umlaut, del genere neutro 
e ciò da temi. Questi sostantivi indicano od una plu- 
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ralità di oggetti od un rinforzo del senso della parola 
primitiva. 


Gebirge, montagne (catena) Gedrange, calca forte 
Gebilfh, cespuglio, macchia Gefpitt, scherno ” 
Gebirm, intestini, visceri Gefprid, conversazione » 
Gemdffer, acque Getbfe, rumore ” 
Gemirm, vermi Gezint, litigio n 


b. Nomi iterativi formati da verbi, che non hanno 
l' Umlaut, e che esprimono una azione continuata o di 
più lunga durata. 
Geflapper, strepito continuo Gepolter, rumore sunitinto 
Geliufe, l’andirivieni continuo Gerebde, dicerie, chiacchiere con- 
Geplauder, chiacchiere continue  tinuate. 


$ 659. Colla sillaba nif aggiunta a verbi, a aggettivi 
e sostantivi, si formano dei sostantivi astratti, che sono 
del genere femminino o neutro. 


der Bund, la confederazione bag Bilnbnif, l’atto dell'alleanza 


hindbern, impedire ba8 Sindernif, l’impedimento 
wild, deserto, selvaggio . Die VMilbnif, il deserto. 
Annot. La sillaba nif richiede sempre l’ Umlaut, eccettuato: 
die Vefugnif, il diritto die Erlaubnif, il permesso 


die Veforgnif, il pensiero, timore die Erfparnij, il risparmiare 
die Vemwanbdtnig, la natura degli die Verdbammnif, la condanna. 

affari dba8 Wagnif, il rischio 

+ 

$ 660. Colle sillabe fal e fel aggiunte a sostantivi, 
verbi ed aggettivi si formano dei sostantivi astratti del 
genere neutro. — Del genere mascolino sono soltanto: 
der Wedhfel, la cambiale; der Stipfel, # tappo; e del 
genere femminino non vi sono che die Mibfal, il disa- 
gio e die Triibfal, Za calamità. Questi ultimi due possono 
essere anche del genere neutro. 
Annot. I nomi in fel indicano ancora qualche cosa di dispre- 

giativo: 

das Anbingiel, l’aggiungiufine Das Geforeibfel, li scarabocchi 
» Ginfiebfel, l’epentesi y Ueberbleibfel, il rimasuglio’ 
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$ 661. Colla sillaba ei aggiunta a sostantivi e verbi 
si formano dei nomi astratti e collettivi, che indicano: 
a. una azione iterativa e quindi molesta: 


die Angeberei, lo spionaggio die Plauderei, le chiacchiere 
n» DBettelei, la mendicità n Raferei, le furie. 


b. tutto ciò che appartiene ad una arte ed il luogo 
ove viene esercitato: . 


bie Vuobdruferei, la stamperia Die Gaigerei, l’arte della caccia 
n Sifoerei, l’arte del pescatore ,, Malerei, l’arte della pittura. 


c. una condizione od uno stato; 


die Farberei, la tintoria die Reiterei, la cavalleria 
n Serberei, la concia n ©dmerei, i semi 
» $auffabrtei, il commercio n ©flaverei, la schiavitù. 


» ${erifei, il clero 


d. dei nomi collettivi. 


| 


8 662. Colle terminazioni Beit, feit e e aggiunta ad 
aggettivi, che terminano in e, ig, lid, bar, fam: 


herrlid, magnifico die Herrlihfeit, la magnificenza 
mannbar, virile vr Mannbarfeit la virilità 
mibde, stanco v Mibdigfeit, la stanchezza 
fittfam, morigerato r ©ittfamfeit,la morigeratezza 
traurig, tristo, mesto n Sraurigleit, la tristezza. 


$ 663. Invece di feit si aggiunge igfeit a tutti gli 
aggettivi monosillabi &d a tutti quelli, che terminano 
in haft e [08: 


bang, affannoso die Vangigfeit, l'affanno 
dicht, denso n Diotigfeit, la densità 
dreift, ardito n Dreijtigfeit, arditezza 
feft, solido, forte » Geftigfeit, solidità 
fromm, pia n Frommigfeit, la pietà. 


$ 664. Alcuni aggettivi, che terminano in er ed el 
prendono feit ed altri prendono Beit: 


dbunfel, oscuro | eitel, vano 
dilfter, oscuro, fosco beiter, sereno, illare 
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fauber, netto, pulito die Gitelfeit, vanità 
fier, sicuro n Deiferfeit, illarità 
bel, male y ©aubderfeit, nettezza 
bie Dunfelfeit oscurità n ©icerbeit, Sicurezza 


y Difterbeit, Diifterfeit, oscu- ,, Mebelfeit, malessere. 
rità 
$ 665. Gli aggettivi in en prendono sempre Beit: 
\ 


trodfen, asciutto bie Trodenbeit, la siccità 
zufrieben, contenuto r Sufriedenbeit, lacontentezza. 


$ 666. Molti aggettivi aggiungono ora feit ora Beit 
(ma con differenza di senso) per formare i sostantivi: 
ein, uno, Cinbeit, unità Ginigfeit, concordia 
neu, nuovo, Neubeit, (l'essere Neuigfeit, la novità. 

nuovo) 


$ 667. Colla sillaba fchaft, aggiunta ai nomi di persone 
si formano dei nomi femminini, che indicano una pro- 
prietà, un affare, uno stato, una condizione, una dignità, 
una collezione: 


ber Vruder, il fratello die Vruderfohaft, la frattellanza, 
confraternità 

n SGeind, il nemico n Seindfohaft, la nemicizia 

y Sreund, l’amico n Sreundfbaft, l'amicizia. 

‘ $ 668. Aggiunto ai verbi o nomi di cosa si formano 
ancora dei nomi collettivi: . 
ber Graf, il conte die Graffchaft, la contea 
Ieidben, soffrire v £Leidbenfbaft, la passione. 


$ 669. La sillaba thum, aggiunta a nomi di persona 
indica parimente la dignità e lo stato: 


ber Ghrift, il cristiano ©  ba8 Ghriftenthum, il cristiane- 
i simo. 
v Priefter, il sacerdote rv PBriefterthum, il sacerdozio. 


Annot. 1. Quando questa sillaba si aggiunge ad aggettivo al. 
lora indica sempre il modo di essere; uno stato. 
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Annot. 2. Quando tium e fobaft si trovano uniti al medesimo 
nome allora indica il primo la collezione delle persone 
mentre il secondo indica il loro stato, la loro dignità: 


bag Bilrgerthum,la cittadinanza die Virgerfbaft, tutti i cittadini 
n Priefterthum, il sacerdozio , SPriefter{baft, il clero. 
$ 670. Colla vocale e si formano nomi concreti, cioè: 


a. nomi di persona: 
die Vafe, la cugina ber Neffe, il nipote 
der Vilrge, il mallevadore rv Patbe, il compare. 
b. nomi di animali: 


der Affe, la scimia die Ziege, la capra. 
» Dcobfe, il bue 


c. nomi di piante e frutta: 


die Giche, la quercia die Tanne, l’abeto 
Orange, l’arancio v Staube, l’ uva. 


d. nomi di partì di un intero: 


die Galle, la bile die Mabne, la crimea 
Lode, il ricco - n Rinde, la forza. 


e. nomi di un strumento, di abiti e mobili: 


die Dofe, la scattola die Sonalle, la fibbia 

n Seige, il violino , n ©chraube, la vite 

n Mitze, il berretto n SIrompete, la tromba 
n ©àge, la leva v LBiege, la culla. 


f. nomi di luoghi: 


die Grube, la fossa bie S0hle, la caverna 
n DAe, la sala n ©5%e, l’inferno 
n Derberge, l'albergo » Biarre, la parrocchia. 


è ti = . . . . 
g. nomi di materie prime e fabbricati: 


die Sabne, la crema die Soole, la salina 
n ©eife, il sapone w WBichfe, il lustro. 
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h. nomi di astratti: 


die Veicdhte, la confessione 
n €50, il matrimonio 
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die £l[age, il lamento 
rm Dtilde, la mansuetudine. 


DEGLI AGGETTIVI DERIVATI. 


$ 671. Gli aggettivi derivati (temi) si formano da altri 
aggettivi da nomi e da verbi, aggiungendovi le termina- 
zioni seguenti: ig, ifch, fam, bar, en (e, ern), lid, baft, ict. 


$ 672.a. Aggiungendo ig a dei nomi (temi) si formano 
degli aggettivi, che esprimono che una cosa abbia quella 
proprietà espressa dal nome primitivo. 


TEMI TEMI DERIVATI 


Das Vlut, il sangue 

der Fleif, la diligenza 

die Madt, la potenza 

der Sand, l'arena, la sabbia 


blutig, sanguinoso 
fleigig, diligente 
mdabtig, potente 
fandig, sabbioso. 


$ 672.b. Aggiungendo if a dei nomi di persona, po- 
poli, paesi e luoghi, non che ad alcuni nomi astratti 
si formano aggettivi, che esprimono che una cosa ap- 
partenga a quelle persone o ne abbia le proprietà o. 
l'inclinazione per l’azione espressa dal tema. I 


der Argwobn, il sospetto 
n Dieb, il ladro 
nm Sranzofe, il Francese (uomo) 
bas Italien, l’Italia 
ber Anedt, il servo 
Mainz, Magonza 
ba8 Sadjen, la Sassonia 
ber Spott, lo scherno 
bag Wei, la donna, femmina. 
ber Banf, la lite 


argiosbnifà, sospettoso 

diebifh, ladro, ladronesco 
franzéfifd), francese 

italienifb, italiano 

Mnedtifb, servile 

mainzifoà, di Magonza 

ficbfifch, sassone 

fpSttifd, ironico 

weibifd, effeminato 

zinfifd, litigoso, attaccabrighe. 


$ 673. Aggiungendo bar, derivato da piru, i0 sopporto, 
‘0 produco, a nomi astratti (temi) e a verbi si formano 
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degli aggettivi, che indicano una possibilità od una in- 
clinazione per l’azione espressa dal verbo: 


banfbar, grato fibtbar, visibile 
dienftbar, oflicioso ftreifbar, bellicoso . 
gangbar, corrente tragbar, portatile. 


Annot. La sillaba bar ha sempre un significato passivo quando 
è unita ad un verbo transitivo: benfbar, immaginabile; 
[esbar, intelligibile; efbar, mangiabile. 


$ 674. La sillaba fam, indica come la sillaba lid) ($ 676), 
la rassomiglianza e l'uguaglianza e come bar l’inclina- 
zione e la possibilità. Questa sillaba si aggiunge a temi 
sostantivi ed a verbi: 


arbeitfam, laborioso [enffam, docile 
biegfam, flessibile fparfani, economico 
friedbfam, pacifico wadjam, vigilante. 


. $675. Colla sillaba en, aggiunta a nomi di materie 
si formano degli aggettivi, che indicano che una cosa 
è fatta di.quella materia, p. e.: 


die Erde, la terra itben, di terra 
ba8 Gold, loro golden, d’oro 

y £Leder, il cuoio ledbern, di cuoio 
die Seide, la seta feiben, di seta 
bag Gilber, l'argento filbern, d’argento 
die Wole, la lana mollen, di lana. 


Annot. Quando il sostantivo termina in I, n, 8, o in vocale allora 
sì aggiunge ern invece di en: 


bag Blei, il piombo bleiern, di piombo 
» las, il vetro glifern, di vetro 
» 20G, il legno bolzern, di legno 
der Stafl, l'acciaio ftiffern, di acciaio 
r Thon, l'argilla thonern, di argilla 
bag Wah, la cera macdbifern, di cera. 


$ 676. La sillaba (id) si aggiunge a sostantivi e ag- 
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gettivi, i quali prendono allora quasi senz’ eccezione 


l’ Umlaut : 


bauerlid, contadinesco 


fIbjter{id, monastico, ritirato, 


claustrale 
jUngierli, verginella 


rothlid, rossastro 
fiuerlid, acidulo 
tiglid, quotidiano. 


Annot. Vi sono soltanto gli aggettivi seguenti, che rigettano 


I’ Umlaut: 

amt[id), ufficiale 
bauli, abitabile 
bebauerlid, deplorabile 
bebarrIi, perseverante 
befbaulid, visibile 
erbaulid), edificante 


erftaun[id), meraviglioso 


faflià, intelligibile 
fraglid, quistionabile 
glaublid, credibile 
berjoglid, ducale 
faut[id, da pronunziarsi 


ordentlid, ordinato 
paflif, conveniente 
fommerlid, estivo 
forgli, accurato 
ftattlih, sfoggiato 
tauglid, abile, atto 
thbunlidh, fattibile 
traulih, confidenziale, famigliare 
verdaulid, confidenziale 
mwabrlido, vero 

mwobnlib, abitabile 
mwunbderlid, capriccioso. 


$ 677. Colla sillaba haft, aggiunta a sostantivi (temi), 


ad alcuni aggettivi e pochi verbi si formano degli ag- 
gettivi, che indicano il modo di una azione. Quegli ag- 
gettivi formati da nomi di persone e di animali indicano 
la rassomiglianza: 
bo8baft, malizioso, maligno 
efelbaît,da asino 
feblerbaît, difettoso 
franfhaft, malaticcio 
meifterbaft, da maestro 
nafebbaft, ghiotto 

$ 678. Colla sillaba ict, aggiunta a sostantivi (temi) 
sì formano degli aggettivi, che indicano parimente il 
modo e la somiglianza. | 
gallidt, bilioso 


f@iilerbaît, da scolaro 
fbmwatzbaft, chiaccherone 
ftandbajt, perseverante, intrepido 
findhaft, peccaminoso 

wabrbaft, verace 

zaghajt, titubante. 


fteinit, sass0s0 
milmicnt, lattiginoso weinicdt, vinoso 
{aGidt, salino mwellibt, lanoso. 
UEBELHART, Gramm. ted. 26 
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$ 679. Due parole concrete (nomi, aggettivi e verbi) 
si uniscono spesso in modo, che formano una sola pa- 
rola. La parola così formata si chiama: parola composta. 
der Bitterflee, verde d’erba 
hau8halten, governare la casa 


bag Hausthier, l’animale dome- 
stico. 


hodroth, rosso acceso 

ratbfblagen, tener consiglio 

die Séhreibfeder, la penna da 
scrivere. 


$ 680. Vi sono dei nomi, degli aggettivi, dei verbi 
composti: 


auffteben, alzarsi 

bunfelblau, azzurro scuro 

Banbbaben, mantenere 

die Hau8fdhwalbe, rondine dome- 
stica 

berau8, fuori 

bindurcd, attraverso 


fugelrund, sferico 

dbag Rotbfelden, pettirosso 

der SGohivimmbogel, uccello ac- 
quatico 

fterbensfranî, moribondo 

ùUbertragen, incaricare. 


$ 681.a. Ogni parola composta consiste in due parole, 
cioè: la parola determinativa (parte principale), e la 
parola determinata (parte secondaria). — La parola 
principale o determinativa ha sempre l’accento tonico, 


mentre l’altra ha l'accento subordinato. 


8 681.5. Ogni parte di una parola composta può es- 
sere parola composta per sè stessa, p. e.: 


dba8 Cifen=bergreri, 

n Dandiverf=zeug, 

rn Nufbaum=bo, 

n ©cbneider=bandert, 

der Shnupftabafadofen=fabrifant, 
dDag Shubmader=bandwerf, 

n ©teinfoblen=bergmerf, 


la miniera di ferro 
l’istrumento d’artigiano 
il legno di noce 

il mestiere del sarto 
il fabbric.® di scatole da tabacco 
il mestiere del calzolaio 

la miniera di carbon fossile. 


La 


$ 682. La parola determinativa si antepone per lo più 
senza flessione alla parola determinata: 


der Augapfel, la pupilla 
die Vaummolle, il cotone 
der Laubifrofb, la rana verde 


der Delfrug, l’orcio da olio 
bag Strumpfband, il legaccio. 


ld 
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$ 683. Se la parola determinativa ha la terminazione en 
nel nominativo plurale ($$ 345, 346, 349, 357, 361), allora 
sl aggiunge a questo caso la parola determinata, p. e.: 
‘bas Frauenfleid, l’abitoda donna der Fnabenfireid), la ragazzata 
ber Grafenftand, il contadino das Menfbenalter, l’età d'uomo. 

(lo stato) il conte 

$ 684. La terminazione e$ (8) prendono specialmente 

a. Le parole £iebe, amore; Siilffe, aiuto e tutti 

quelli, che terminano in adjt come: Andadt u. f. f. 


da8 Andadtsbud, il libro di di- pie Sii(f8=truppen, truppe di sus- 
vozione sidio 
der Liebe8=apfel, pomo d'oro. 
db. Tutti i sostantivi semplici, che terminano in ung: 
fing, feit, fehaft, ion, at, tit: 


der Freibcità=frieg, la guerra di der Legation8=ratb, il consigliere 


libertà di legazione 

der Freundfhaft8=bund, l'unione die Nabrung8=forge, il pensiero 
d’amicizia di nutrirsi 

Dag Fribling3= lied, canto di pri- ber Univerfitàt8-profefor, il pro- 
mavera fessore d’università. 


$ 685. La terminaziohe er serve in tutti i nomi, che 
prendono questa sillaba al nominativo plurale. Ma tutti 
questi nomi possono avere ancora la terminazione del 
genitivo singolare a seconda che il nome determinato 
conviene ad uno oggetto solo od a diversi: 


die Vretterwand, parete fatta di molte tavole 

ba8 Vrettfpiel, la siacchiera (una sola tavola) 

der Vubbinder, il legatore di libri (perchè lega un solo 
libro alla volta) 

der VBiderfreund, il bibliofilo (l’amico di libri) 

die finderfiube, la stanza dei bambini 

Die Rindespilict, il dovere di un figlio. 


DEGLI AGGETTIVI COMPOSTI. 
$ 686. Gli aggettivi possono essere composti: 


a. con un altro aggettivo: taubftumm,. sordo-muto; 
dunfelblau, azzurro-oscuro; 
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Db. con un sostantivo: graggriin, verde d’erba; 
c. con un verbo: fcdhreibluftig, volonteroso a scrivere. 


DEI VERBI COMPOSTI. 


$ 687. Questa parte è stata ampiamente trattata nei 
$$ 33-75, per cui rimandiamo lo studente a quei pa- 
ragrafi. 


DELLE SILLABE PREFISSE un, ur, er;. 


$ 688. Un si pone soltanto davanti a nomi ed aggettivi 
e significa privazione, negazione, ed il contrario della pa- 
rola alla quale è antiposta: 


glaublid), credibile unglaublid, incredibile 
bag Redt, la ragione ba8 Untedht, il torto. 


$ 689. lIr si usa soltanto davanti a poche parole, che 
si trovano in tutti i dizionari e significa origine, in- 
principio: ; | 
die Urfade, la causa primitiva bas Urtbeil, la sentenza. 

$ 690. La sillaba er; si usa soltanto in alcune parole 
e corrisponde alla parola arci ‘italiana: 
der Erzbifhof, l'arcivescovo der Er;ber;og, l'arciduca. 


$ 691. Come curiosa aggiungiamo qui alcune parole 
composte, che del resto non si userebbero nella buona 
lingua. 
ba8 Stempelfoftenerfatberenungslebrbud, (Gean Paul 55. 75). 
der Reibsfammergeribtàfupernumeracceffiftenbote (Gean Paul 18.93). 
ber Bergmert3produttenver{bleifbirectionsfactoreiacceffift (vide Ma- 
nuscript. Gin Wort Triedbrid dea Zueiten). 
ein Obertobaudiiberfbnappung8narrenfbiff(Platen. VerbingnifvoNe 
Gabel). 
bie Worterzufammenziebung8unausfteblibfeit (Weber. Democrit. 
11. 187). 
cin ApotBefer ift ein GefundbeitàmiederDerfteungamittelzufammen= 
mifbungsverbaltniffundiger. (Troll Gefdh. der Stadt Winter 
thur. 8. 320). 
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pag. 65 allà linea 8, leggi due invece di duc. 
n 68 n n 17, n Strafe invece di GStrajîe. 
69 n n 25, n néadften invece di niofin. 
710 $ 57 tolgansi tutti gli accenti nella parola qua. 
217 $ 198 leggi Zroft invece di Froft. . 
218 $ 203 » oggetto attivo invece di soggetto attivo. 
220 $ 203 n qualità invece di quantità. 
ivi alla linca 9 leggi quelle invece di guelle. 
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Uebelhart, Guida "alia conversazione italiano-francese . ... L. 2.— 
» » » » italiano-tedesca .... »2.— : 
» » » italiano-francese . ... » 2.— 

Martin, Primi elementi della lingua francese, giusta un nuovo e 
facile metodo, dedicati alla ginventù italiana. Settima edizione » 1. 50 
Keller, Grammatica della lingua tedesca, in-80.........>3.— 


Oltre tali opere di propria edizione per lo studio delle lingue, il cui 
bisogno va sempre aumentando per il moltiplicarsi delle relazioni fra i 
vari paesi, nella libreria HOEPLI si trova un copioso assortimento di . 
tutte le migliori grammatiche e dizionari, non chè manuali di conver- 
sazione in tutte le lingue, libri di lettura ed antologie con annotazioni ‘ 
che rendono più facile l'intelligenza del testo. 

Si raccomandano specialmente all'attenzione degli studiosi le gram- 
matiche secondo il sistema di Ahn, quelle di Ollendorff, estese a tutte . 
le principali lingue moderne, i dizionari di Valentini, di Weber, ed i 
preziosissimi tascabili di Holtze, come pure i manuali di conversazione 
editi dai fratelli Garnier di Parigi, quelli di Behr di Berlino, e molti ‘ 
altri pure eccellenti in due, tre, quattro e sei lingue. ù 
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